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Ha chiuso gli occhi Kldtman, scienziato del sonno 


Q uel che si dice una vita coerente: È 
morto nel sonno dopo che pertutta 
la sua vita si era dedicato ad anal iz- 
zare letante orechel 'uomo passava 
a dormire. E di sonni lunghi e ristoratori lui 
stessonedeveaverfatti parecchi sesi guarda 
alla sua longevità. Na^aniel Kleitman è 
mortoa 104anni in unacasadi curadi Bever¬ 
ly Hill^ in California. Il suonomeèlegatoal¬ 
la scoperta di una fase importantissima del 
sonno, laco9 détta faseRem, quel la in cui av¬ 
viene l'attività onirica. Una scoperta relati¬ 
vamente recente fatta da Kleitman, assieme 
al collega EugeneAserinsky, nel 1953 quan¬ 


do entrambi lavoravano all'Università di 
Chicago e destinata a modificare enorme¬ 
mente leconoscenzesu quelleoredi sospen¬ 
sione della coscienza degli esseri senza le 
qual i sarebbe! mpossi bi levi vere: 

I due scienziati scoprirono che le fasi del 
sonno procedevano i n modoaltemomodifi- 
candosi ogni 70 -120 minuti. Nella fase di 
sonno eoa detto «sincronizzato» a verifica 
un progressivo rallentamento di o^i attivi¬ 
tà vitale: i muscoli si rilassano, la pressione 
arteriosa cala eoa come si rallentano ritmo 
cardiacoerespiratorioeanchelatemperatu- 
ra del corpo scende Nella fase Rem, invece^ 


queste stesse attività riprendono a ritmo so¬ 
stenuto, rilevabili attraverso un particolare 
tracciato elettroencefalografico, eanchegli 
occhi comincianoamuoversi con rapidi mo¬ 
vimenti. Propriodaquestaparticolareattivi- 
tàocularederivail nomeRem,chestaperRa- 
pid EyeMovementS) acronimo tanto noto da 
essere stato adottato da uno dei ^ppi rock 
più famosi del momento, per l'appunto i 
Rem. 

Questa è la fase in cui tutti noi sogniamo 
anche se^ spesso, al riareglio, non ne serbia¬ 
mo alcun ricordo. A meno che^ stabilirono i 
due ricercatori, non ci si aragli nella fase di 


sonno Rem, allora l'attività onirica verrà ri¬ 
cordata con chiarezza. Kleitman eAserinsky 
riusci ronoancheamisurarecon rigorescien¬ 
tifico la durata dei sogni chenon erano brevi 
squarci nel buio (10,20secondi comesi rite¬ 
neva in precedenza) ma vereepropriestorie 
il cui arolgimentooscillavatrai lOei 20mi¬ 
nuti. In media-calcolarono! due ricercatori 
di Chicago-9 so^adueoreper notte: 

Ma Kleitman, nato in Russia nel 1895 ed 
emigrato negli UsaaM'etàdi ventanni, riuscì 
a sfatare anche molti luoghi comuni legati 
al la gi usta quantità di sonno, soprattutto nei 
primi mesi di vita. Come quella che un neo¬ 


nato dovesse dormire almeno 20 - 22 ore 
mentre per Kleitman 15 oreerano la misura 
sufficiente: Tranquillizzò il vasto ed eterno 
mondo di chi si alza al mattino sentendosi 
uno straccio senza alcuna voglia di méttere 
un piedefùori dal lèttoaffermandochelaco- 
sa era del tutto normale E molto seriamente 
studiò, e poi denunciò, il fatto che privare 
una persona del sonno equivalesse a vera e 
propriatortura. Mezzo punitivoancorain vi¬ 
gore in molti carceri di massima sicurezza 
dellecivilisa ma America come anchedi re¬ 
cente ha raccontato, in un'intervistaaMinà, 
SlviaBaraldini. 






TROPPO APERTA 


«Il diritto 
alla riservatezza 
non èsolo 
materia giuridica 
Chiama in causa 
il clima morale 
e intellettuale 
di una comunità» 


Telefonini, carte 
magnetiche, reti 
teiematiche, sateiiiti 
fanno di ogni uomo 
una «traccia». La 
trasparenza è una 
opportunità 0 una 
minaccia? In basso ii 
socioiogo Franco 
Ferrarotti 



GIULIANO CAPECELATRO 

«Privacy? No, parliamo di diritto alla 
riservatezza, usando il termineitalia¬ 
no piuttosto cheque! l'anglismo inde¬ 
bito». Settantatréanni, decano della 
sociologia italiana, Franco Ferrarotti 
affronta l'argomento con la consueta 
verve dialettica, non lesinando stoc¬ 
catepolemiche. 

Bene, professore. E corneiodefi ni reb- 
be? 

«N el I a sua sostan za, i I d i ri tto al I a ri ser- 
vatezza si ri col I ega al ri spetto al I a per¬ 
sona; nel senso etimologicodel termi¬ 
ne. Dal latino respicere, guardare da 
lontano, vedere cioè nella persona 
un territorio che non può essere 
completamente invaso. Inquadrato 
così, direi che questo diritto non 
può mai essere pienamente difeso 
solo in termini giuridici, perché 
chiama in causa il clima morale e 
intellettuale prevalente in una data 
comunità, quello che si può ricolle¬ 
gare alla nozione di poUtda aristo¬ 
telica. Un po' quello che Monte¬ 
squieu ha in mente quando parla 
dello spirito delle leggi». 

Sul versanteoppostoc'èlatrasparen- 
za... 

«Viviamo un paradosso. Da un lato si 
vuole la trasparenza, la glasnost, ap¬ 
porto concettuale e semantico di 
cui siamo debitori a M ikhail Gorba- 
ciov. Dall'altro si invoca la riserva¬ 
tezza. Ma qui introdurrei prima 
una distinzione tra 1' uomo pubbli¬ 
co, cioè chi avuto dalla comunità 
un incarico, è stato eletto, è un rap¬ 
presentante, quindi un individuo 
che con la sua presenza va al di la 
di sestesso, eil comunecittadino». 

Equestadistinzionechecom porta? 
«In primo luogo, chenon trovo soddi¬ 
sfacente la legge così com'è Non ba¬ 
sta tracciare un confine esteriore tra 
pubblico e privato. Quando si dice 
pubblico, non si dice solo statale; 
quello di pubblico è un concetto che 
va al di làdelloStato. Elatrasparenza, 
benché non esprimibile in pieno at¬ 
traverso concetti giuridici, è un'esi¬ 
genza che investe la vita dello Stato e 
della comunità. Checreaun ostacolo 
molto forte, un limitepreciso proprio 
per quanto riguarda l'operato di un 
uomo pubblico». 

In effetti si parla tanto di privacy, o 
riservatezza, ma il pendolo nella no¬ 
stra società sembra spostarsi sempre 
pi ù verso I atrasparenza. 

«Non c'ècontraddizione. Anchesela 
trasparenza sembrerebbe indicare un 
termine antitetico alla riservatezza. 
Semmai, va rilevato che questa ten¬ 
denza odiernaascavarenel privato, in 


«Trasparenza 
ma sul poter&> 


Ferrarotti: il rispètto della persona 
è prioritario, e non bastano le norme 


II 

È fondamentale 
se consente 
ai cittadini 
di controllare 
lefunzioni 
pubbliche 

—ff— 



fondo non facheeroderequellocheè 
l'aspetto cheritengo fondamentale, il 
ri spetto per I a person a». 

Cosasi aspettadallatrasparenza? 
«Molto. È un valore fondamentale se 
significa la necessaria conoscenza e 
informazione che i cittadini da/ono 
avere per il controllo del poterecheli 
governa. Mi vienein menteun brano 
delleletteredi Aldo M oro quando era 
prigionierodelleBr, làdovescriveche 
il potere non è mai completamente 
tra^arente, ha una sua zona oscura, 
ed è n el I a m i steri osi tà eh e perf ezi 0 n a 
la sua capacità di piegare gli altri al 
proprio disegno. Quanto più la tra¬ 
sparenza avanza, tanto più il potere è 
formalmentedemocratico». 

Però trasparenza fa anche pericolo- 

samenteri ma con control 1 0 . 


«Lasciata a se stessa, in ef¬ 
fetti, la trasparenza è non 
solo illusoria, ma può esse¬ 
re un alibi per quei poteri 
chela possono utilizzare a 
piacimento». 

Dunque,unatrappola? 

«La glasnost ha una piena 
valenza in presenza di re¬ 
gimi dittatoriali che si 
vogliano abbattere, so¬ 
prattutto per eliminare la 
zona grigia di una buro¬ 
crazia parassitarla. Ma 
quel concetto Gorbaciov 
lo vedove in connessione 
con un altro: la perestroika, il rin¬ 
novamento. Il fatto è che nelle si¬ 
tuazioni di democrazia, coloro che 
abbiano un potere economico e 


tecnologico nelle loro mani abba¬ 
stanza forte 0 relativamente più 
forte degli altri, possono benissimo 
far funzionare la trasparenza a prò¬ 


LA LETTERA 


«Archivi più 
accessibili» 

Caro Direttore, 

l'intervista del prof. Tranfaglla («l'U¬ 
nità» venerdì 20 agosto 1999) coglie 
aspetti problematici che è giusto rap¬ 
presentare e che alimentano un Indi¬ 
spensabile di battito In una materia così 
delicata. Alcune problematiche hanno 
tuttavia già trovato una chiara risposta 
nelle precisazioni fornite dal prof. Ro¬ 
dotà nei giorni scorsi. Il decreto legisla¬ 
tivo, In particolare per quanto riguarda 


l'accesso agli archivi, oltre ad affermare 
per la prima volta II principio della pa¬ 
rità di trattamento tra studiosi, amplia 
il diritto di accesso alle fonti, non solo 
per gli storici, ma anche per studiosi 
che hanno esigenze di «studio, Indagi¬ 
ne, ricerca e documentazione». Questa 
nuova procedura, più snella rispetto a 
quella prima In vigore, risulta dunque 
più garantista e meno soggetta a scelte 
discrezionali nel confronti di giovani 
studiosi di quanto fosse in passato. Il 
decreto legislativo Innova anche ri¬ 
guardo ad un altro aspetto. Le norme 
del 1963 In materia escludevano che 
fossero accessibili per 70 anni I docu¬ 
menti «riservati relativi a situazioni pu¬ 
ramente private». Questa formula mol¬ 
to ampia è stata modificata eli termine 


di 70 anni riguarda ora esclusivamente 
i dati relativi alla vita sessuale, alla sa¬ 
lute, al rapporti familiari. Sono, peral¬ 
tro, previste eccezioni quando le esi¬ 
genze della ricerca richiederanno co¬ 
munque la consultazione e la divulga¬ 
zione prima della scadenza del termini 
fissati. Per quanto riguarda poi l'Indica¬ 
zione di puntare su codici deontologi¬ 
ci, essa è già contenuta nel decreto legi¬ 
slativo. Il Garante ha già avviato con¬ 
tatti con autorevoli studiosi per portare 
a termine. In tempi brevi, l'elaborazio¬ 
ne di tali norme di autoregolamenta¬ 
zione. 

Baldo Meo 
Capo ufficio stampa del Garante 
perla protezione dei dati personali 


prio vantaggio». 

Comecorreggerequestastortura? 
«C'è da dire che nessuna trasparenza 
cometaleein quanto tale può sosti- 
tuireun'azionedi governo responsa¬ 
bile. Èun aspettoddi'azionedi gover¬ 
no, un aspetto direi addiritturadell'e- 
ducazione civica dei cittadini. Di per 
sé non può essere immaginata come 
unaformachemigliori o ponga su ba¬ 
si diverselademocrazia. C'èunacerta 
ingenuità nel credere che questa fa¬ 
mosa privacy, la difesa del diritto alla 
riservatezza, di per sé sia una sorta di 
pi etra fi I osofal ech ech i ari sca i rappor¬ 
ti trapotereecittadini». 

Sotto vesti di trasparenza dilaga in¬ 
tanto un'informazione fin troppo 

dettagliata... 

«Già, tuttequesteconfessioni in pub¬ 
blico, questo profluvio di diari, di pet¬ 
tegolezzo. S crededi fare esercizio di 
trasparenza dicendo di checoloreso- 
no le mutandinedi Tizio eCaio. Ma 
così lasi banalizzaetrivializza soltan¬ 
to. Q uesta non ètrasparenza. Èun pet- 
tegolezzo da basso cortile, cicaleccio 
tra comari disoccupate. Ripetoacosto 
di apparire noioso, trasparenza nel 
senso pieno del termine riguarda il 
funzionamento del potere e dei suoi 
modi di operare». 

Cosa può la trasparenza di fronte al 

potere? 

«Qualsiasi azione di potere contiene 
in sé un elemento di discrezionalità 
chenefondain qualchemodo la mi¬ 
steriosità. È questa zona di discrezio¬ 
nalità chedeve venire alla luce. Non 
sarà mai possi biledel tutto. Ma quan¬ 
to più vienefuori, tanto meglio è. Sa 
chesi tratti di Usticaodel paràmortoa 
Pisa, sia per quanto le operazioni fi- 
nanziariearilevanzapoliticadi cui si è 
occupata Mani pulite, sia per quanto 
riguarda quel supremo potere che 
fonda sul mistero e sul la segretezza la 
sua forza, la sua efficacia, cheèlama- 
fia, nellevarieforme, la trasparenza è 
fondamentale». 

Il problema è, però, è fin dove può 

spingersi. 

«lo sono dell'idea chequello checon¬ 
ta è il rispetto delle persone, fino a 
quando non vi siano prove certe che 
la loro azione nuoccia agli altri. Ma 
qui si apreun problemaestremamen- 
tedelicato. Quando lest radedellatra- 
sparenzaedelladelazionesi incrocia¬ 
no. Direi chein unademocraziaabba- 
stanzaben ordinata la delazione non 
andrebbemai incoraggiata, neppu rea 
fini fiscali. Leineffidenzedegli appa¬ 
rati burocratici delloStatonon posso- 
noessereunagiustificazioneCosaac- 
cadrebbesei magistrati non solocon- 
don assero, ma eh i edessero l'ai uto del- 
lagiustiziaprivata?». 


L'e^ttologo 
ebreo che scrìsse 
un'autDbio^Bfia 
cifrata 


PIER GIORGIO BETTI 

P ur senza aver raggiunto le vette di 
Champollion e di Schiaparelli, come 
egittologo era noto e stimato, autore 
di molti saggi e di un monumentale lavo¬ 
ro in otto volumi intitolato «Vocabolario 
geroglificocopto egiziano». Ma al di là 
della sua opera di studioso, di Simeone 
Levi, nato nel 1843 e morto nel 1913, si 
sapeva poco. 

Davvero troppo poco rispetto al perso¬ 
naggio che cl viene svelato dalla nipote 
Giorgina Arlan Levi, lucidissima novan¬ 
tenne, e dal matematico Emanuele Viter¬ 
bo, altro discendente di quinta generazio¬ 
ne, nel libro «Smeone Levi, storia scono¬ 
sciuta di un noto ^Ittologo» (Ananke, 
135 pagine, 24 mila lire). 

Un uomo singolare nei comportamen¬ 
ti, eccentrico a modo suo, ma pieno di cu¬ 
riosità intellettuali, geniale, sempre alla ri¬ 
cerca di qualcos'altro, con un carattere e 
una volontà che gli rendevano raggiungi¬ 
bile qualunque obiettivo. 

Era nato nel ghetto di Carmagnola cin¬ 
que anni prima che re Carlo Alberto de¬ 
cretasse l'emancipazione degli ebrei. Gra¬ 
cile, piccolo di statura, semi paralizzato 
nella parte destra del corpo, doveva fare i 
conti anche con la povertà di mezzi della 
sua famiglia. E sono queirindomabile te¬ 
nacia, l'orgoglio e la sicurezza di sé, la ver¬ 
sati le intelligenza di cui dà prova a spa¬ 
lancargli porte altrimenti per lui destinate 
a ri manere i nesorabi I mente sbarrate. 

Buona parte delle notizie che il libro ci 
dà della sua vita, sono ricavate da un'au¬ 
tobiografia che Smeone Levi, con una 
scelta un stravagante e curiosa, aveva 
scritto in un linguaggio cifrato che solo 
di recente il Viterbo ha potuto decrittare. 

Il ragazzo Smeonefa il ginnasio dai Pa¬ 
dri Barnabiti, poi riesce a entrare nel Reale 
Collegio di Moncalieri; appena sedicenne, 
dopo la guerra con l'Austria, scrive «Ro¬ 
berto e Rodolfo, i due contingenti», un 
dramma in quattro atti da cui traspaiono 
sentimenti pacifisti. 

Conosce! suoi numeri, il giovane Levi, 
e vuol farli valere, non si perita di chiede¬ 
re aiuti economici a correligionari abbien¬ 
ti e a benefattori ben disposti. Va a Pisa, 
prende la laurea in matematica, studia 
lingue moderne e antiche, si scopre un in¬ 
teresse per la storia dell'Egitto e i suoi le¬ 
gami con quella del popolo ebraico che 
diventerà ben presto la passione domi¬ 
nante del la sua attività intellettuale. 

Trova il tempo di sposarsi due volte, la 
seconda con il compromesso del matri¬ 
monio in chiesa, perché la moglie appar¬ 
teneva a un'inflessibile famiglia cattolica, 
hatrefigli. 

Ma lui resta profondamente legato alla 
radice e alla cultura ebraiche, ne è fiero, 
reagisce rabbiosamente a ogni gesto che 
gl i faccia scattare dentro, a torto o a ragio¬ 
ne, il sospetto della discriminazione anti¬ 
semita. 

Nel manoscritto cifrato riserva un'acida 
citazione allo Schiapparelli dal quale, «ve¬ 
ro seguace di Loyola», ritiene di essere sta¬ 
to denigrato. 

Con la fatica e la dedizione allo studio 
ha salito molti gradini, ed è felice, ma 
non ancora appagato, quando l'Accade¬ 
mia dei Lincei premia il suo «Vocabola¬ 
rio» e Umberto I gli fa trasmettere le sue 
congratulazioni. 

Ormai vecchio, con la malattia che gli 
impediva l'uso delle mani, Smeone Levi 
continuava a scrivere tenendo la penna 
con la bocca. 
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BORSA 


PidzzdAffdh, /a settimnd chiudein bellezze 

FRANCO BRIZZO 

S ettimana incerta perlaBorsadiMilanochesi èmossas^uendogii umori aitaie- 
nanti di W aiiStreet. Bassi g// scambi, intorno ai duerniia miiiardi di iireaigor- 
no, condizionatidascadenzetecnicheeiimitatimovimentispecuiativi.libiian- 
do ècomunquepositivo per i’indiceMibtei cheda un venerdì aii'aitro èaumentato 
ddio0,57%,terminandoaquota23.314. Regina déMib30 èstataUna conunbai- 
zodé 9,23%. N éi'interoiistinoia migiioreperformancespdta aiieFinartecasa d'a¬ 
ste, in odoredi rastrd i amento dagi orni, con un boom deli e quotazioni: +31,87%. 
Pecora neraieSnia di risparmio, caiatedd 9,84%>. 








La Borsa 


MIB 

981-10,204 

MIBTEL 

23.314-10,908 

MIB30 

32.280-Fl,118 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,066 

- 10,015 

1,051 

LIRA STERLINA 

0,659 

- 10,004 

0,655 

FRANCO SVIZZERO 

1,597 

- 0,002 

1,599 

YEN GIAPPONESE 

119,160 

- 12,140 

117,020 

CORONA DANESE 

7,436 

0,000 

7,436 

CORONA SVEDESE 

8,777 

- 10,029 

8,748 

DRACMA GRECA 

326,850 

- 10,200 

326,650 

CORONA NORVEGESE 

8,247 

- 10,043 

8,204 

CORONA CECA 

36,388 

- 10,058 

36,330 

TALLERO SLOVENO 

196,805 

- 0,068 

196,873 

FIORINO UNGHERESE 

254,200 

- 11,070 

253,130 

SZLOTY POLACCO 

4,229 

- 10,061 

4,168 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,597 

- 10,033 

1,564 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,009 

- 10,027 

1,982 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,676 

- 10,021 

1,655 

RAND SUDAFRICANO 

6,522 

- 10,076 

6,446 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 



ROMA Nuova raffica di aumenti 
peri prezzi dei carburanti. Dopo 
gli adeguamenti degli ultimi due 
giorni, infatti, altre compagnie 
petrolifere hanno messo a segno 
unanuovaondatadi rialzi in alcu¬ 
ni casi di circa 20-25 lire al litro. 
L'Api a partireda ieri ha portato il 
costodellasupera2.025lireil litro 
(-F20), la«verde»a 1.945 (-F25 lire), 
ilgasolioal.530lire(-Fl5)edilGpl 
a 960 (-F20). Stessi importi anche 
perlaFinacheharialzatoiI prezzo 
dellebenzinedi 20e25lireedi 20 
lirequellodi gasolio eGpl. L'ade¬ 
guamento del prezzo della Super 
(2.025 lire) e della senza piombo 
(1.945 lire) oltre che di gasolio e 
Gpl, però, scatterà da oggi. Pieno 
più caro a parti reda ieri ancheper 


«Boom» dei mutui per ia casa (+17%) 

Bankitalia: effetto virtuoso dovuto al crollo del costo del danaro 


RAULWITTENBERG 

ROMA Vi ricordatequando,all'i¬ 
nizio del 1997, l'allora presiden¬ 
te del Consiglio Romano Prodi 
prometteva agli italiani chepre 
sto avrebbero potuto comprarsi 
la casa pagando il mutuo al 5%? 
Lacosafu presa da molti -abitua¬ 
ti da anni atassi di duecifre-co- 
meunasparatapropagandistica. 
Ma non lo era, come hanno di¬ 
mostrato i fatti: nello scorso giu¬ 
gno il tasso medio variabile era 
tra il 4 e il 4,5%. E Prodi aveva 
buon gioco ad esporsi tanto. 
Ogni giorno i dati dei mercati fi¬ 
nanziari confermavano lapreci- 
pitosadiscesadei tassi d'interesse 
sui titoli pubblici italiani che 
avrebbero imposto alla Banca 
d'Italia successivi interventi per 
abbassare quello ufficiale, con 
conseguenti rimbalzi nel merca¬ 
to dei mutui i potecari. 

Ed ora è proprio la 
Banca d'Italia a farci sa¬ 
pere che nel giro di un 
anno questi mutui, de 
stinati all'acquisto della 
casa hanno registrato 
un vero eproprio boom 
con una crescita di qua¬ 
si il 17%, chehaportato 
laconsi sten zadei finan¬ 
zi amenti complessivi 
ad oltre96 mila miliar¬ 
di. Le cifre fornite ri¬ 
guardano i finanzia¬ 
menti bancari esono aggiornate 
al 1 0 scorso mesed i marzo. 

In realtàl'annodel boom òste 
toii '98, perché! I ritmo di crescita 
quest'anno risulta rallentato. 
Nel primo trimestredel '99,sem¬ 
pre secondo i dati del bollettino 
statistico di Bankitalia, l'incre 
mento è stato dell'1,9% rispetto 
al dicembre'98, quando lacresci- 
ta, in tre mesi, era stata più so¬ 
stanziosa: -t5,02%. Per cui, sene! 
1998 la crescita era al 17,7% sul 
'97, il tendenziale per quest'an¬ 
no registrato a marzo è stato de! 
16,71%: sempre consi stente, ma 
comunque! n frenata. 

Gli analisti non escludonoche 
dopo l'estate vi sia un leggero 
rialzo dei tassi, per cui consiglia¬ 
no achi stasul punto di acquista¬ 
re una casa di decidersi subito a 


f ari 0 , scegl i en do i I tasso f i sso. D e! 
resto - come risulta da una in¬ 
chiesta del «CorriereSoldi» di 
giugno - sul mercato il tasso va¬ 
ri abileperun mutuo decenn al eè 
attorno al 4,2%, mentre il tasso 
fissosi collocaoltreil 5,5%. Eal- 
lora perchéconviene, visto chea 
tassi costanti ci si rimette qual¬ 
che milione? Appunto perché 
l'inversione di tendenza sta en¬ 
trando nel campo delleprobabi- 
lità, e dovendosi impegnare per 
dieci 0 quindici anni «si èal ripa¬ 
ro da brutte sorprese». Ecomun- 
quedifficilmente! tassi sui mutui 
potranno scendere ancora di 
molto, dopo il calo davvero sor- 
prendentedegli ultimi dueanni. 

Tornandò all'analisi dellaBan- 
cad'ltalia.amarzodi quest'anno 
la consistenza dei finanziamenti 
relativi all'acquisto di «abitazio¬ 
ni di famiglieconsumatrici»èsa- 
Iita a 96.450 miliardi di lire, con¬ 
tro 82.640 miliardi del corri¬ 
spondente mese del 
1998. L'incremento è 
stato pari al 16,7%, inol¬ 
tre il dato di marzo è 
quello più alto in asso¬ 
luto degli ultimi mesi, 
superando abbondan¬ 
temente! 94.646 mi Nar¬ 
di della rilevazionedel- 
loscorsodicembre. 

Ma più in generale, 
acquisto della casa a 
parte, sembra in netta 
ripresa l'intero settore 
del mattone. I crediti destinati al- 
lecostruzioni in genere, sono in¬ 
fatti passati a marzo scorso a 
145.547 miliardi di lire, contro i 
136.454 de! marzo '98, con un 
aumento de! 6,7% circa. Anche 
alla voce «altri immobili» la ere 
scitaèstatasensibile, -Fl2,5%cir- 
ca. 

Tuttoquesto, mentrenel costo 
del denaro (non solo dei mutui 
ipotecari) persistela netta divari- 
cazionetra Nord eSud. Chi vive 
nel Mezzogiorno paga il denaro 
ben trepunti in più di chi vive al 
Nord, con il record della Scilia, 
regionecon i livelli più alti. Il tas¬ 
so medio italiano èal 6,27% peri 
finanziamenti a lungo termine. 
Ma il Nord-Est sta al 5,97%, il 
Centro al 6,15% mentre il ^d 
balzaal 7,76per cento. 


■ DIVARIO 
NORD-SUD 

Restano 
le differenze 
tra II 

Mezzogiorno 
e II resto 
del paese 



LA SCHEDA 


Le tappe della precipitosa 
discesa da tassi d'interesse 


■ La straordinaria discesa dei tassi d'interesse iniziata con ii governo P rodi 
ha avuto conseguenze dirette, oitreche per ia Finanza pubbiica, anche 
per ietaschedi queii'esercito di itaiiani chesi erano indebitati con ie ban- 
cheper comprarsi i'appa rta mento (ii70%deiiefamigiie abita neiia casa 
di sua propri età). Soiochequandoavevanostipuiatoii mutuo, i'interesse 
da pagare eraaduecifre(finoail5%nei 1990), eametà'98 inuovi con¬ 
tratti si stipuiavanogià ai 6 per cento. Ecco dunque iapressionedeiieas- 
sociazioni dei consumatori suiiebancheaffinchéaccettassero ia rinego¬ 
ziazione dei mutuo a tassi più vicini a queiii di mercato, rinunciandoaime- 
noinparteaiiesaiatissimepenaii iniziaimente previste. 

Ciòvaieva peri mutui a tasso fi sso, ma anche per queiii a tasso variabiie 
nonostante ia riduzionedeii'interesse per definizionedovesse essere au¬ 
tomatica. Infatti in questi contratti si prevedeva un tasso minimo garanti¬ 
to afavoredeiia banca (ii cosiddetto «tasso pavimento»), che aveva finito 
per coincidere con queiio di mercato iiquaieaddirittura scendeva sotto ai 
«pavimento». Ecosì quei mutuodiventavaanch'essoatassofisso. Dopo 
un iungo braccio di ferro, ieassociazioni dei consumatori riuscirono a 
strappare-in un accordo « piiota» con 15 grandi banche-che iapenaie 
fosse iimitata ai 3%echeii «tasso pavimento» venisseeiiminato. 

M a c'era un aitroostacoioaiia rinegoziazione, di natura fiscaie. Ladetra- 
zionedaii'lrpef(aiiora, ii 22%) degii interessi suiia prima casa non era am¬ 
messa per un mutuo rinegoziato con un'aitra banca, e per un importo su- 


I TASSI SUI MUTUI 


Banca o istituto 
finanziatore 


Rimborso 
in 10 anni 


Rimborso 
in 15 anni 

Abbey National 


5,30 


5,30 

Banca Agricola Mantovana 


3,75 


3,75 

Banca del Salente 


4,95 


5,45 

Banca di Piacenza 


4,90 


nd 

Banca di Roma 


5,30 


5,6 

BNA 


5,70 


6,5 

BNL 


5,35 


5,7 

Banca Pop. Bergamo-Cr. Varesino 


5,20 


5,4 

Banca Po. Brescia-Bipop 


5,85 


6,45 

Banca Popolare Milano 


4,8 


nd 

Banca Popolare di Novara 


5,12 


5,75 

Banca Popolare di Verona 


5,50 


6,0 

Banca Sella 


5,25 


nd 

Banca Toscana 


5,75 


nd 

Banca Wooiwich 


4,59 


4,59 

Banco Ambroveneto 


5,28 


5,37 

Banco di Brescia 


5,7 


nd 

Banco di Napoii 


4,9 


5,6 

Banco di Sicilia 


4,9 


nd 

Cassa Risparmio Firenze 


5,75 


6,3 

Carige 


5,75 


5,75 

Cassa Risp. Parma e Piacenza 


5,25 


5,5 

Cariplo 


4,4 


4,4 

Crt-Unicredito 


4,9 


5,15 

Cariverona 


5,48 


5,48 

Comit 


5,8 


nd 

Credit Foncier de France 


4,95 


5,3 

Credito Bergamasco 


5,5 


6,0 

Credito Emiliano 


5,5 


6,0 

Credito Valtellinese 


5,5 


nd 

Deutsche Bank 


6,4 


nd 

FonSpa 


4,25 

4,25 

Mediorbanca 


5,75 

nd 

Monte dei Paschi 


3,96 

3,96 

San Paoio-imi 


5,4 

5,75 

Unicredito itaiiano 


5,6 

6,0 


P&G Infograph 


perioreaqueiiodeicapitaieresiduo. Dopo quaicheriiuttanza,ii governo ri¬ 
mosse i'iniquità conia Finanziaria attuaimente in vi gore. Già nei novembre 
'98 ia Camera approvava ia norma che ripristinava ia detrazione(ma dei 19% 
entrountettodisettemiiioni)perchiestinguevaunmutuoenestipuiavaun 
aitro con una banca diversa e per un ammontaresuperioreaicapitaie resi¬ 
duo. li dispositivo permetteva ai contribuente anchedidetrarsi quanto paga¬ 
to per Irpefo Iva aii'epoca dei primo acquisto, daiieimpostesui nuovo acqui¬ 
sto. Ai Senato poi ii governo con un emendamento avrebbesaivato 60.000 
contribuenti chenonavevanoattesoi'approvazionedeiia Finanziaria per ri¬ 
negoziare ii mutuo, e che sarebbero stati esciusidaii'agevoiazionesugii inte¬ 
ressi perché ia nuova discipiina entrava in vigore iil gennaio'99. Essi infatti, 
fidandosi deiieassicurazioni dei governo edeiie banche, si erano precipitati 
aiiosporteiioneiiasperanzachei'attofossecompietatoprimadei31dicem- 
bree pagare così una rata semestraiescontata. L'emendamento dispose ia 
retroattività deiia norma su tutti i contratti prima casa stipuiati nei 1998. 

R.W. 


Benzina nuova raffica di aumenti 

Rincari in tutte le compagnie; a parteAgip elp del gruppo Eni 


laEssochehaaumentatodi lOlire 
il prezzodellaSuperchetoccherà 
Ie2.005 lireeddlasenzapiombo 
che passa da 1.910 a 1.920 lireedi 
15lirequellodel gasolio(1.525li- 
re)edelGpl(940lire).AnchelaErg 
ha annunciato rincari a parti reda 
lunedì, giorno in cui ritoccherà 1 
listini per tutti i carburanti di lOli¬ 
re al litro. Così la benzina super 
passerà a 2.020 li re, lasenza piom¬ 
bo a 1.935 lire, il gasolio a 1.535 li¬ 
re ed il gpl a560lire. Il 18agostola 
Erg aveva già rincarato 1 prezzi di 
dieci lirecon la verde che era arri- 
vataa 1.925. 

Le un i eh ea n on avertoccato per 
il momento i prezzi sono lecom- 
pagnie che fanno capo all'Eni: 
Agip eIp che, però, stanno atten¬ 


tamente monitorando l'anda- 
mentodel mercato. 

Sembra non finire mai questa 
estate«calda»sul frontedei carbu¬ 
ranti, che hanno registrato au¬ 
menti fino a 100 lire al litro in tre 
mesi. Gli automobilisti hannodo- 
vutofarei conti con il surriscaldar¬ 
si dei prezzi dei carburanti cheha 
portato al cu n e com pagn i e ad au- 
mentarefino al 5% (90-100 lire) 1 
prezzi dellabenzinadagiugnoad 
oggi, costringendo il governo a 
convocare il <A/ertice di ferrago- 
sto»percercareunatreguasui rin¬ 
cari . T r^ua che, però, èdurata so- 
1 0 poch i gi orn i e, com pi i cei I ri al zo 
dei prezzi del petrolio (il Brent ha 
toccato un nuovo massimo ieri a 
quota21 dollari), il fiumedegli au¬ 


menti hanuovamenterottogli ar¬ 
gini nel corsodi questa settimana. 
Da giugno i prezzi della benzina 
senza piombo (quella ormai più 
utilizzata perii crescente numero 
del I eauto catal i zzate) h an n o fatto 
registrare sensibili rincari. I rialzi 
più vistosi sono stati quelli di 
Shell, Api e Fina che, dal primo 
gi u gn 0 scorso a oggi, h an n o vi sto 
la benzina <A/erde» passare dalle 
1.850 lire alle 1.945 lire, con un 
au men tod i 9511 re i 11 i tro ( -t4,8%). 
Al secondo posto laTamoiI che, 
con 90 lire il litro di aumento, ha 
portato la «senza piombo» da 
1.850al.940lire(-t4,6%).S^uela 
Kuwait, passata dal primo giugno 
ad oggi da 1.845 a 1.925 lirecon 
unrialzodi80lire(-t4,l%)elaEsso 


(-f 3,9%). Ultima posizione (ma 
non certo nelgradimento degli 
automobilisti) per Agip e Ip: da 
1.840 a 1.910 lirecon un rialzo di 
70 lire al litro (3,6%). Porgli auto¬ 
mobilisti, insomma, I'estatel999 
comporterà un rincaro del «pie¬ 
no» clalle6 alle7mila lirea secon- 
dadellacilindratadellaloroauto. 

A seguito dell'ultimo rialzo il 
presidente della commissione In¬ 
dustria della Camera, Nerio Nesi, 
ha presentato un'interpellanza al 
ministro Pier Luigi Bersani, in cui 
chiede se non sia opportuno ri¬ 
considerare «la benzina come un 
dei settori che, in quanto strategi¬ 
co periavita civiledel Paese, deb¬ 
ba avere prezzi stabiliti dallapub- 
blicaamministrazione». 


Walter Veltroni partecipa al dolore della fa¬ 
miglia perlascomparsa di 

BRUNO MACIOCE 

Roma. 21 agosto 1999 


Nei 22" anniversario deila scomparsa del 
compagno 

ANTONINO COSTANTINO 

lo ricordano con immutato afletto la moglie 
e il figlio. 

Genova, 21 agosto 1999 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 
167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 
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IL Fatto 


l'Unità 



Distribuzione 
di viveri 
nei centro 
di Ankara 
A iato 
un 

soccorritore 

francese 



Arrh^no gli aiuti del Rni 

Gli induSriali turchi: danni per 50mila miliardi di lire 



ANKARA Decinedi migliaia di morti 
ma anche danni economici enormi 
che minacciano non solo la capacità 
produttiva ma le stesse riforme e 
quindi la stabilità del paese. La Tur¬ 
chia sta subendo un trauma enorme 
in seguito al terremoto violentissimo 
che l'ha colpita martedì devastando la 
sua regione più ricca, e fonti governa¬ 
tive e del mondo imprenditoriale la¬ 
sciano intendere che soltanto un 
grande aiuto internazionale potrà 
consentire al paese di uscire dalla sua 
crisi peggiore. Il portavoce del gover¬ 
no, Sukru Sina Gurel, ha detto ieri, 
durante una conferenza stampa, che 
oltre agli aiuti di assistenza, per i quali 
ha ringraziato tutto il mondo, la Tur¬ 
chia avrà bisogno «a più lungo termi¬ 
ne dell'interesse e della solidarietà in¬ 
ternazionale sotto molti altri punti di 
vista». Un vero e proprio grido di aiu¬ 
to lanciato nel modo dignitoso cui 
Ankara ha abituato la comunità inter- 


GABRIEL BERTI NETTO 

C I è l'emergenza immedia- 
’ ta: estrarre i superstiti 
dalle macerie, curare i 
feriti, assistere le decine di mi¬ 
gliaia di persone rimaste senza 
casa 0 senza lavoro. Ma la Tur¬ 
chia avrà bisogno subito dopo 
«dell'interesse e della solidarietà 
internazionali sotto molti altri 
punti di vista ed a ben più lungo 
termine». Quel che ha detto ieri 
il portavoce governativo Sukru Si¬ 
na Gurel corrisponde esattamen- 
te alle dimensioni del dramma in 
cui il terremoto di martedì scorso 
ha precipitato un paese di 63 mi¬ 
lioni di abitanti, che in tutti i 
sensi, geografico economico cul¬ 
turale e politico, si trova in bilico 
fra Europa ed Asia, democrazia 
ed autoritarismo, simpatie occi¬ 
dentali e suggestioni fondamen¬ 
taliste. L'appello del ministro 
Gurel è stato per così dire mone¬ 
tizzato nel messaggio cheall'opi- 
nione pubblica in ternazionale ha 
lanciato più o meno contempora¬ 
neamente l'Associazione degli 
industriali ed imprenditori turchi 
(Tusiad): «Servono da 20 a 25 
miliardi di dollari per fare fronte 
ai danni materiali ed alle perdite 
produttive e per limitare il dete¬ 
rioramento degli equiibri macro¬ 
economici». 

In quella cifra, enorme, pari 
ad un decimo del prodotto nazio¬ 
nale lordo annuo del paese, sta 
l'aspetto strettamente finanzia¬ 
rio degli interventi necessari a ri¬ 
mediare allo sconquasso. Ma per 
capire meglio in quale crisi e in 
quali dilemmi si dibatta la Tur¬ 
chia all'indomani dd sisma, bi¬ 
sogna allungare lo sguardo alle 
condizioni in cui l'economia na¬ 
zionale versava alla vigilia dd 
medesimo. Perché le viscere ddia 
terra martedì scorso hanno tre¬ 
mato ad una latitudine in cui il 
clima economico generale era già 
alquanto insalubre. Ad un'infla¬ 
zione tradizionalmente alta, oggi 
calcolata intorno ad un tasso an¬ 
nuo dd 55%, all'endemico sotto¬ 
sviluppo ddle regioni sudorienta¬ 
li teatro ddia rivolta curda, agli 
alti livdii di disoccupazione ndle 
aree metropolitane, si è aggiunto 
nd corso degli ultimi anni un 
drastico ridimensionamento dd- 
la crescita dd prodotto nazionale 
lordo: appena lo 0,5 per cento 


nazionale. La Tusiad, l'associazione 
degli industriali turchi, ha invitato 
l'Occidente ad «un'ulteriore e più ge¬ 
nerosa assistenza» al paese così dura¬ 
mente colpito. Secondo la Tusiad le 
perdite provocate dal sisma si posso¬ 
no calcolare, almeno nell'immediato, 
in 20-25 miliardi di dollari (SOmila 
miliardi di lire) e per consentire la ri- 
costruzione sarà inevitabile una de¬ 
viazione dal programma di riforme 
governativo sotto forma, ad esempio, 
di più alta inflazione per far fronte al¬ 
le domande di liquidità e al deficit di 
bilancio. «Ci saranno ritardi nelle ri¬ 
forme, maciò-diceil presidentedella 
Tusiad, ErgutYuceogIu - non deve im¬ 
pedire un accordo con il Fondo Mo¬ 
netario Internazionale (Fmi)» con il 
quale si sta negoziando un credito 
stand-by di diversi miliardi di dollari, 
verosimilmente entro la fine dell'an¬ 
no 0 all'inizio del prossimo. Secondo 
la Tusiad, la Turchia si attende peral¬ 


tro «la solidarietà dell'Europa», che è 
membro associato con un accordo do¬ 
ganale. 

La prima risposta è venuta da Wa¬ 
shington dove l'Fmi ha fatto sapere 
che concederà alla Turchia un aiuto 
urgentedi 325 milioni di dollari. Fon¬ 
ti statunitensi lasciano peraltro inten¬ 
dere che il disastro non ha allontana¬ 
to ma avvicinato in modo significati¬ 
vo la possibilità di un accordo stand- 
by durante i prossimi colloqui in au¬ 
tunno, e che il Fmi sembra pronto a 
condizioni meno stringenti dopo il 
terremoto. Il presidente degli indu¬ 
striali sottolinea che la Turchia ha bi¬ 
sogno «imediatamente» di 4-5 miliar¬ 
di di dollari per far fronte all'emer¬ 
genza della ricostruzione, e può farce¬ 
la all'inizio anche da sola senza inter¬ 
venti esterni. «Sul dopo non mi pro¬ 
nuncio - dice- starà ai governi ed alle 
istituzioni internazionali sedersi e de¬ 
cidere ciò che vogliono e possono fare 


per la Turchia». «Per quanto riguarda 
la solidarietà dell'Europa - commenta 
un osservatore diplomatico ad Ankara 
- non v'è dubbio che la Turchia può 
certamente aspettarsela al massimo li¬ 
vello». «Il governo di Ecevit - conti¬ 
nua la fonte - ha mostrato l'intenzio¬ 
ne di portare avanti riforme economi¬ 
che e democratiche. L'Europa non 
può che prenderne atto ed essere ge¬ 
nerosa, se qualche ruota si incepperà a 
causa del terremoto. E non è esclusa 
neppure una maggiore disponibilità 
anche al momento di decidere, ad 
Flelsinki, la candidatura del paese». 
«Sarebbe un'ottima cosa - commenta 
Yuceogiu - ma un po' ironico se la 
Turchia dovesse divenire candidata al¬ 
l'Unione Europea solo come conse¬ 
guenza di questo terremoto». 

Il primo test della volontà europea 
nei confronti della Turchia sarà la vi¬ 
sita del ministro degli esteri italiano 
Lamberto Dini, prevista per metà set¬ 


tembre. Dini sarà il primo governante 
deirUe a visitare il paese dopo il disa¬ 
stro. 

I danni subiti daH'economia turca 
sono incalcolabili, secondo gii esperti. 
La stampa parla di 40 miliardi di dol¬ 
lari di perdite ipotizzabili. Il Prodotto 
nazionale lordo (PnI) del paese è pari 
a 210 miliardi di dollari il che signifi¬ 
ca circa un miliardo di dollari al gior¬ 
no. 

II comparto colpito dal terremoto 
rappresenta una quota del 35 per cen¬ 
to e quindi si calcola che giornalmen¬ 
te possono andar perduti 350 milioni 
di dollari. Gli esperti fanno tuttavia 
notarecheil danno più graveèqudio 
rappresentato dalla Tupras, ancora in 
fiamme, che rappresenta oltre il 70 
per cento del trattamento del carbu¬ 
rante turco, e che ciò avrà conseguen¬ 
ze pesantissime. Vi sono già carenze e 
si sta pensando di aumentare le im¬ 
portazioni. 


L'ANALISI 


Anidra sarà coGtTElla a <<scambi politici» 
per far lisDlle/arela propria economia 


Scossa sismica in Costa Rica 
Paura, ma nessun danno 

ROMA Una forte scossa di terremoto è stata registrata ieri anche 
in una regione meridionale del Costa Rica senza che per il mo¬ 
mento si abbiano notizie di vittime o danni. Lo ha annunciato l'I¬ 
stituto vulcanologico di Costa Rica, precisando che la magnitu¬ 
do è stata di 5,3 gradi Richter. L'epicentro del sismo, avvenuto 
alle 04:03 locali (le 12:03 italiane), è stato localizzato 35 chilo¬ 
metri a sud della città di Quepo, circa 150 chilometri a sud di 
San Josè. 

La scossa è stata avvertita anche nella capitale, causando 
unainterruzione dell'energia elettrica durata alcuni minuti. La 
scossa delle 4,03, precisa l'Istituto sismologico costaricense, è 
stata seguita da circa 80 repliche, le più forti delle quali alle 4,- 
20 (magnitudo 4,3 Richter) e alle 4,57 (4,8). La Commissione 
nazionale di emergenza e la Croce rossa di Costa Rica hanno 
confermato a San Josè che non vi sono stati né danni né vittime 
per il terremoto. 

Comunque nelle principali città del paese la gente è stata sve¬ 
gliata bruscamente dalla scossa e dalle successive repliche e si 
è riversata nelle strade, temendo il peggio. 

Già il 10 agosto scorso l'Istituto sismologico nazionale aveva re¬ 
gistrato una scossa di magnitudo 4,7 Richter, con epicentro nel 
sud del paese, e il giorno successivo un'altra di poco inferiore. 
Intanto il governo costaricense ha intensificato le avvertenze al¬ 
la popolazione, consigliando che in ogni casa si predisponga 
materiale e cibo da utilizzare in caso di emergenza. 

R.Es. 



previsto quest'anno, assai meno 
dd 3,8 dd 1998, che già aveva 
assistito ad un vertiginoso arre¬ 
tramento rispetto all'8,3 dd 
1997. 

A questa economia malata, il 
governo di Bulent Ecevit era 
orientato a somministrare una 
cura drastica, accettando i rischi 
ddle forti tensioni sociali che ne 
sarebbero potute derivare. Diffi¬ 
cile dire se alle intenzioni sareb¬ 
bero seguiti i fatti concreti, ma è 
certo che erano giunti a buon 
punto i negoziati con il Fondo 
monetario internazionale, che 
condizionava l'dargizione di 
nuovi crediti al varo di profonde 
riforme economiche ed ammini¬ 
strative ed a tagli massicci ddia 
ddia spesa pubblica. L'insieme 
dd progetto potrebbe ora essere 
in buona parte vanificato dall'e¬ 
mergenza terremoto. 

Come spiega Faruk Sdcuk, 
professore di economia all'uni¬ 


versità Bilkent di Ankara, la con¬ 
seguenza dd disastro naturale 
sarà «l'aumento ddle necessità 
di spesa e di indebitamento dd 
settore pubblico, il ché provoche¬ 
rà ulteriore pressione sui livdii di 
inflazione monetaria esu tassi di 
interesse già devati». E già dalle 
prime valutazioni dd governato¬ 
re ddia Banca centrale. Gazi Er- 
cd, emergala prospettiva di una 
parziale marcia indietro. «Al 
momento attuale, non è in di¬ 
scussione alcuna re/i sione in ter¬ 
mini di riforme strutturali e di 
politiche macroecononiche» af¬ 
ferma Ercd, ma aggiunge subito 
dopo che «se necessario, faremo 
gli opportuni aggiustamenti dopo 
avere esaminato l'intero qua¬ 
dro». 

Le massime autorità finanzia¬ 
rie dd pianeta, il Fondo mondia- 
rio internazionale e la Banca 
mondiale, per ora manifestano 
un atteggiamento di comprensio- 



II primo ministro Ecevit 


ne nd riguardi dd l'emergenza 
cui si trova a fare fronte il paese. 
La Banca mondiale annuncia un 
primo stanziamento pari a 220 
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milioni di dollari, più ddia metà 
dd quali in aggiunta rispetto a 
prestiti già concordati in prece¬ 
denza. Il Fondo monetario ha già 
promesso un aiuto straordinario 
di 325 milioni di dollari, e, ciò 
che forse conta ancor di più per 
capire gli orientamenti futuri, 
esprime gudizi positivi nd con¬ 
fronti dd leader turchi. Dice in¬ 
fatti Michad Camdessus, diret¬ 
tore dd Fondo, che essi hanno 


fatto considera/oli progressi in 
direzione ddle riforme e si sono 
dimostrati «capaci di affrontare! 
problemi economici». Perciò «sa¬ 
remo pronti ad aiutarli in ogni 
possi bile modo ». 

Se l'orientamento generale dd 
paesi sviluppati sarà simile a 
qudio che per il momento si ma¬ 
nifesta nd templi ddia finanza 
mondiale, la Turchia avrà mag¬ 
giori chances di affrontare con 


successo le sfide cui è destinata 
ad andare incontro nd prossimo 
futuro. Non si tratta infatti solo 
ddia ricostruzione ddle case, 
ddle fabbriche, ddle infrastrut¬ 
ture andate distrutte nd triango¬ 
lo più produttivo dd paese, god¬ 
io compreso tra Istanbul, Izmit e 
Borsa, che da solo provvede ad 
un terzo ddia produzione com¬ 
plessiva nazionale. Si tratta an¬ 
che ddle tensioni sociali e dd 
malcontento che saranno sicura¬ 
mente acuiti dai problemi econo¬ 
mici provocati dal terremoto: fal¬ 
limenti, disoccupazione, indigen¬ 
za. 

La comprensione e l'aiuto in¬ 
ternazionale da un lato, soprat¬ 
tutto dd paesi amici in America 
ed Europa, ed anche, dall'altro, 
la consapevolezza turca chequd- 
Tappoggio è assolutamente es¬ 
senziale per superare le attuali 
difficoltà, incoraggeranno, si spe¬ 
ra, Ankara a gestire in maniera 
costruttiva le emergenze croni¬ 
che, cioè la ribdiione curda e la 
protesta a sfondo rdigioso. In- 
somma la tremenda gravità ddia 
prova che attende la Turchia, po¬ 
trebbe essere l'occasione per tutti, 
la Turchia stessa e la comunità 
internazionale, di impostare re¬ 
lazioni su basi nuove. Qudie re¬ 
lazioni che negli ultimi tempi so¬ 
no state danneggiate seriamente 
dal modo scarsamente democra¬ 
tico in cui il potere turco ha re¬ 
presso l'opposizione islamica ed 
ha combattuto la rivolta curda. 

Un segnale positivo al riguardo 
viene in queste ore proprio dal 
«nemico» storico ddia Turchia, 
la Grecia. Non soltanto Atene è 
in prima linea ndi'assistenza ai 
terremotati, ma per la prima vol¬ 
ta il ministro degli Esteri dienico 
Giorgio Papandreou non ha 
escluso ieri cheil suo governo tol¬ 
ga finalmente il veto ad un fi¬ 
nanziamento dd l'Unione euro¬ 
pea ad Ankara, pari a 450 milio¬ 
ni di dollari, previsto nd quadro 
dd l'unione doganale che lega la 
Turchia alla Unione europea. 
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LE Cronache 


l'Unità 



Luciano Del Castillo/ Ansa 


IL SEGRETARIO DS 

«Ma dietro il doppiopetto 
si nascondono i soliti fasdsti» 

■ «È proprio verochedietro una sottile ma¬ 
schera si nascondono i soliti fascisti di sem¬ 
pre». Alessandro Cerrai, segretario dell'u- 
nionecomunaledei Ds di Viareggio, giada 
tempo aveva richiamato l'attenzione sul cli- 
madi intolleranzachestavamaturandoa 
Torre del Lago. Dopo l'aggressionedi giove¬ 
dì sera non ha più dubbi. Il gruppo di perso- 
neche minacciavano e insultavano erano 
capeggiateda esponenti di Alleanza nazio¬ 
nale «anche se ho visto pureun consigliere 
comunale di Forza Italia» precisa Cerrai. 
Personechea giudizio dell'esponentedies- 
sinoconosconounsolomododifarepoliti- 
ca, quello «della prepotenza, dell'intolle¬ 
ranza continua edelladiscriminazionedi 
qualsiasi minoranza». ECerrai cita loscrit- 
torenordafricanoTaharBenJelloum. 
«Ognivitamerita rispetto. Nessunohadi- 
rittodi umiliare un'altra persona. Ciascuno 


ha diritto alla sua dignità. Con il rispetto di cia- 
scunosi rende omaggio alla vita in tutto ciòche 
badi bello, di meraviglioso di diversoe di inat¬ 
teso. Si dà testimonianza del rispetto per se 
stessi, trattando gli altri con dignità». Per Cer¬ 
rai probabilmentegli organizza tori « delle ver¬ 
gognose provocazioni e intolleranze non capi¬ 
ranno e non condivideranno questo ragiona- 
mento. Masonoconvintochelocondivida la 
maggior parte della popolazione della nostra 
città». Una speranza che il segreta rio dei Ds ve¬ 
rificherà presto. La prima conseguenza della 
protesta antigayèche il consiglio di quartiere 
di Torre del lagoandràanuoveelezioni.Uncon- 
siglieredel centrosinistra, eletto nellefiledel 
Ppi, maaderentealCcd,insiemeai rappresen¬ 
tanti del centrodestra ha datoledimissioni. Il 
centrosinistra adesso può contare solo su 6 
consigi ieri su 12 e l'assemblea verrà sciolta. E 
aTorredel Lago la destra, soffiando sul fuoco 
della protesta contro la presenza gay, sta ca¬ 
valcando da tempo il malcontentodi una parte 
della popolazione nei confronti di Viareggio, vi¬ 
sta e sentita come la matrigna cattiva. Una pro¬ 
testa incui si mischiano volontà speculative 
nelleareedel parco di Migliarinaeil timore di 
perdereturisti. 

V.Fru. 


Raid squadrista alla festa deH'Ardgay 


Torre dd Lago, a capeggiare la «rivolta» anche alcuni esponenti di An 


VLADIMIRO FRULLETTl 

TORRE DEL LAGO (Viareggio) Pri¬ 
ma hanno smontato il palco, poi, vi¬ 
sto che gli operai del Comune di 
Viareggio erano riusciti a rimetterlo 
in piedi in tempo per la serata, han¬ 
no occupato la piazza lanciando in¬ 
sulti, minaccee monetine. E alla fine 
sono riusciti a impedire che lo spet¬ 
tacolo organizzato dall'Arcigay Pri- 
de! e dal Comune non andasse in 
scena, nonostante un ingente presi¬ 
dio di forze dell'ordine. Così i tre¬ 
cento spettatori, riuniti nella roton¬ 
da di fronte al Lago di Massaciucoli a 
fianco della villa di Giacomo Pucci¬ 
ni, hanno assistito a tafferugli, senti¬ 
to gli insulti («sietespazzatura, dove¬ 
te tornare dentro i lager»), visto gli 
sputi, gli spintoni ei lanci di monete 
contro un gruppo di ragazzi che cer¬ 
cava di mettere in scena uno spetta¬ 
colo. E hanno osservato l'assessore 
alla cultura del Comune di Viareg¬ 
gio, Cristina Boncompagni, che en¬ 
trava nella piazza scortata dalla poli¬ 
zia. 

Una brutta serata di violenta inci¬ 
viltà per Viareggio, e per il suo tradi¬ 
zionale spirito d'accoglienza e tolle¬ 
ranza. Nella pineta prima di Torre 
del Lago c'è la storica discoteca gay 
Freu Marlene. Ma giovedì notte c'è 
stata «una aggressione squadrista», 
per usare le parole dell'assessore 
Boncompagni che ha dovuto far so¬ 
spendere la rappresentazione per 
evitare che gli scontri degenerassero. 
«Anche la polizia non poteva fare 
molto più - spiega Boncompagni -. 
Noi stessi non potevamo tollerare 
che usassero la forza nei confronti 
dei manifestanti, anche se in alcuni 
momenti la tensione era tale che po¬ 
teva succedere qualcosa di veramen¬ 
te grave». Cosi alcune decine di per¬ 
sone, fra cui l'Arcigay ha individuato 
diversi esponenti di Alleanza nazio¬ 
nale, è riuscita a bloccare la recita 
dell'attore triestino Alessandro Frul- 
lin. Del resto è da parecchio tempo 
che la destra di Torre del Lago sta 


imbastendo una vera e propria cro¬ 
ciata politica per cacciare! gay. È sta¬ 
to messo in piedi anche un comitato 
(dal simbolico nomedi «Tolleranza 
zero») in nome della tutela «dei 
bambini, dellemammeedellefami- 
glie» contro gay e nudisti. E i partiti 
di centrodestra hanno continuato a 
protestare contro la giunta di centro- 
sinistra, guidata dal diessino Marco 
Marcucci, colpevole di accettare gli 
omosessuali sulle proprie spiagge, 
firmando una guida in italiano e in¬ 
glese per il turismo gay (l'iniziativa 
denominata «Friendly Versilia» era 
finita anche sulle pagine del Times). 
Forza Italia aveva chiesto al Ppi di 
uscire dalla giunta, facendo traballa¬ 
re il vicesindaco popolare Carlo Al¬ 
berto Di Grazia («certe manifestazio¬ 
ni saranno utili 
a certi assessori, 
ma non certo al 
nostro Comu¬ 
ne» è il suo giu¬ 
dizio sulleinizia¬ 
ti ve deH'Arci- 
gay), epoi avvia¬ 
to di una raccol¬ 
ta di firme. Così 
prima è arrivata 
la minaccia di 
occupacela piaz¬ 
za del centro di 
Torre del Lago dove era prevista la 
serata gay, la scusa era che lì vicino 
ci sarebbe stata una sagra promossa 
dalla Pro loco. Infine, nel momento 
in cui, per evitare ulteriori polemi¬ 
che, gii organizzatori decidevano di 
spostare la manifestazione alla ro¬ 
tonda di Torre del Lago, è arrivato il 
blitz dell'altra notte. Del resto nessu¬ 
no aveva impedito che un gruppo di 
cinquantenni nel primo pomeriggio 
di venerdì smontasse pezzo per pez¬ 
zo, in tutta tranquillità, il palco. E 
nessuno è riuscito a impedire l'ag¬ 
gressione della serata. Così con i 
commercianti che abbassavano le 
serrande e i manifestanti che cerca¬ 
vano di impedire l'ingresso del ca¬ 
mion con le attrezzature per lo spet¬ 
tacolo, è iniziato l'aggressione fisica 


■ VIOLENTA 
INCIVILTÀ 

Il party è stato 
sospeso per 
evitare che 
gli scontri 
degenerassero 
ancora di più 



e verbale alle persone che si stavano 
recando in piazza. Cori, urla, insulti 
e spintoni, continuati fino alle undi¬ 
ci, quando il Comune ha deciso di 
sospendere lo serata. «Lo abbiamo 
fatto - commenta l'assessore - per 
evitare una d^enerazione peggiore. 
Si è trattato di una aggressione orga¬ 
nizzata e violenta, tesa a impedire 
uno spettacolo di raffinata eleganza 
che solo la sera prima, a Viareggio, 
aveva raccolto tutto il favore del 
pubblico, omosessuale e non». E ora 
che succederà? I gay dovranno tor¬ 
nare a nascondersi? «L'amministra¬ 
zione- rifonde Boncomp^ni dopo 
una riunione di giunta - rimane di¬ 
sponibile a accogliere le proposte di 
spettacoli e iniziative che ci giunge¬ 
ranno dall'Arcigay. Ma vogliamo an¬ 


che riallacciare un rapporto con 
quella parte di popolazione di Torre 
del lago che ha protestato». Cosi ieri 
pomeriggio nella sede dei Ds di Via¬ 
reggio c'è stato un summit fra tutti i 
partiti, compresi quelli di opposizio¬ 
ne, fatta eccezione per An. E presto il 
Comune organizzerà un'assemblea 
aperta con la gente di Torre del Lago. 
«Dobbiamo capirci e farci capire- 
spiega l'assessore. Sia il Darsena festi¬ 
val sialafestadeH'Unità, chesi stan¬ 
no svolgendo in questi giorni, ci 
hanno chiesto la possibilità di ospi¬ 
tare spettacoli organizzati dall'Arci- 
gay. E domenica scorsa si era svolta 
la festa di ferragosto organizzata dal- 
l'Ardgay ha cui hanno partecipato 
migliaia di persone e tantissime fa¬ 
miglie. Una bel la festa». 


Alcune 

immagini 

della 

manifestazione 
del «Gaypride» 
chesi è svolta 
a Roma nel 
lugliodello 
scorso anno 


L'INTERVISTA 


De Giorgi: «E ora aiutateci 
a demolire tanta intolleranza» 


ENRICO STAM PACCHIA 

PISA Sgomento etantarabbia. L'aggres- 
sionesubita giovedì sera ad opera del co¬ 
mitato antigay «Tolleranza zero» alla 
presenza di consiglieri comunali ecirco- 
scrizionali di Anèsen za precedenti. Mail 
presidente Arcigay Toscana Alessio De 
Giorgi, trentanni dirigente aziendale, 
organizzatore del progetto «Friendly 
Versilia» è ancor più sbigottito dall'at¬ 
teggiamento del I e forze del l'ord i n e «eh e 
hanno lasciato interrompere lo ^etta- 
col 0 da poco i n i zi ato sen za i m ped i rech e 
arri vassero fi n sotto i I pai co». 
Avetechiestol’iiiterventodel ministrodel- 
rinternoperfarechiarezzasuM’accaduto. 
«Un intervento della Jervolino lo ha 
chiesto lo stesso presidente nazionale 
Arcigay Sergio Lo Giudice. Fatti come 
questi non possonoesseretollerati. I sen¬ 
tori di possibili episodi di intolleranza 
c'eranotutti. Giànel pomeriggio 5uomi- 
ni sui scanni avevano gettato le tavole 
del palco nel lago, nonostante che esso 
dovesseesserepresi di ato dai C arabi bn i e- 
ri». 

Si tratta solo di un gruppo di estremisti oè 
lapuntadi un iceberg,tekimonedi unadif- 
ficiledi con vivenza tralapopol azioneloca- 
leela comunità gay. Ladiffusionedi molti 
locali gay in una zona piccola può incre- 
mentarefenomeni di intolleranza? 
«Assolutamente no perchè il fenomeno 
del turismo gay èconsolidato giada anni 
e porta risorse e benessere economico a 
Torre del Lago. I rapporti con la cittadi¬ 
nanza sono serenissimi. An, equesto co¬ 
mitato cheèunasuaeman azione, hape- 
rò bisogno di visibilità e fomenta feno¬ 
meni di intolleranza. S tratta di unafor- 
za poi iti cache al di làdelleapparenzedi 
rinnovamento sa cavalcare solo batta¬ 


glie demagogiche per incrementare il 
pregiudizio. Equellosui gayèil più radi¬ 
cato efaci I e da ri spoi verare. Ri spetto al I a 
situazione locai e basti pensarechein oc¬ 
casione di un consiglio circoscrizionale 
perii traffico alcuni esponenti dellade- 
stra locale ami varano a sostenere che il 
caos era dovuto alla presenza numerosa 
di gay chenon sanno guidare. Maquesti 
sono elementi isolati. ATorredel Lago 
un gruppo di cittadini sta conducendo 
unaraccoltadi firmecontro l'episodio di 
giovedì». 

Quali strumenti pensatedi perseguire per 
una battaglia politico eculturalecontro i 
pregiudizi omofobi? 

«S tratta di proseguire sulla strada già 
percorsaeindividuataanchequi aTorre 
del LagotraComunedi ViareggioeArci- 
gay. L'obietivoèquellodi favorirelade- 
molizionedi luoghi comuni anchecon 
la promozione di incontri e iniziative 
pubblichedi gettacelo, teatro ecabaret. 
L'iniziativa di giovedì sera rientrava in 
questo contesto e non a caso è stata im¬ 
pedita da fascisti e nostalgici repubbli¬ 
chini checercano di far presa sul disagio 
soci al e presente in al cunefasce giovani¬ 
li. Enon acaso oltre ad offenderepesan- 
temente e bestemmiare gridavano in 
continuazione che dovevamo tornare 
nei nostri locali gay». 

Il progettodi leggecontrolediscriminazio- 
nesuN’orientamento sessuale che fine ha 
fatto? 

«Sta andando avanti malgrado la dura 
opposizionedi un Polo del le libertà pri¬ 
vo di una realecultura liberale. La sfida 
della sinistra deve essere portata avanti 
su un terreno liberale e libertario e deve 
essere in grado di far emergere le con¬ 
traddizioni di una destra li borale eh e ac¬ 
cetta l'alleanza con un partito intolle- 
ranteedomofobocomeAn». 


LE REAZIONI 


«La polizia era presente ma non ha mosso un dito» 
Gli omosessuali chiedono l'intervento dellajervolino 


ROMA «Chiediamo al ministro 
dell' Interno Rosa Russo Jervoli¬ 
no di intervenireaffinchésiafat- 
ta chiarezza sull'atteggiamento 
dellapoliziaaTorredel Lago.eaf- 
finchéallacomunitàomosessua- 
lesia garantita una piena agibili¬ 
tà soci al e.Ci chiediamo comesia 
possi bi le eh e i 200 poliziotti pre 
senti (cosi ci sono stati quantifi¬ 
cati dal personale della Ps) non 
si anoriusciti aimpedirea20 per¬ 
sone di compiere il legalità». Il 
presidente nazionale Arcigay, 
Sergio Lo Giudice, interviene su 
quèllachedefinisce«aggressione 
violenta all'iniziativa Arcigay a 
Torredel Lago», in Toscana, par¬ 
lando di «inadempienze delle 
forze dell' ordine». Secondo Lo 
Giudice, «appare assai inquie 
tante il ruolo di Alleanza Nazio¬ 
nale in questa vicenda: l'aggres¬ 
sione squadrista di ieri segue di 
poche setti mane la dura opposi- 
zionedel partito di Fini all'appro¬ 


vazione, in Commissione affari 
costituzionali della Camera, di 
un progetto di legge contro ledi- 
scriminazioni motivate dall'o¬ 
rientamento sessuale. Denun¬ 
ciamoli profilarsi nel la destra ita¬ 
liana - afferma il presidente na- 
zionaleArcigay-di unatendenza 
vi 0 1 en ta e i n tegral i sta eh e st ri zza 
l'occhio più all'estremismo xe¬ 
nofobo ól omofobo di Le Pen 
chead unamodernadestra euro¬ 
pea. Sa chiaro comunque che 
non ci lasceremo intimidire da 
queste violenze, come non ci 
hanno fermato le numerose ag¬ 
gressioni fisiche a dirigenti dell' 
Arcigay nei mesi scorsi in varie 
città italiane». E intanto una 
pioggiadi critichesi abbattepro- 
priosuAn. «È inaccettabile e in¬ 
degno - afferma Orietta Lunghi, 
Confederazione dei comunisti - 
una vera e propria azione squa¬ 
drista. Nell'esprimeretuttalano- 
stra solidari^à al movimento 


omossessuale, chiediamo alla 
magistratura seri provvedimen¬ 
ti». 

Secondo il comitato regionale 
dell'Arci «manifestazioni del ge 
nere sono pericolose per la cor¬ 
retta e civile convivenza. Ci au¬ 
guriamo che questa cultura sia 
l'espressione di un gruppo ri- 
str^o di persone, isolato anche 
dall'interno di An». Ermanno 
Caccia, Unione liberale di cen¬ 
tro, dice: «Sorgono inevitabili 
dubbi sul la reai e matrice liberal e 
del Polo, i cui vertici devono af¬ 
frettarsi a condannarei respon¬ 
sabili». 

Infine, «un'iniziativadi carat¬ 
tere parlamentare su ciò che è 
successo aTorredel Lago»èstata 
chiesta dal presidente onorario 
dell'Arcigay, Franco Grillini, che 
ha scritto una lettera aperta al 
presidente del Consiglio, Massi¬ 
mo D'Alema, eai leader del cen¬ 
trosinistra. Grillini chiede anche 


«che il Governo intervenga per 
garan ti re i n f ut u ro I a I i beltà d i as- 
soci azi on ee man ifestazi on e pre 
vistadallanostraCostituzione»e 
che«colorocheinneggianoai la- 
gernazisti sianoseveramentepu- 
niti comeprevedela legislazione 
esistente. Ma soprattutto chi e 
diamo che si avvii seriamente 
unariflessionesul problemadel- 
lelibertà civili epolitichecheuna 
destra sempre più aggressiva in¬ 
quina e conculca nàia generale 
indifferenza. Che il centrosini- 
stradimostri concretamente, nei 
fatti, che le libertà si coniugano 
nelladirezionedei diritti indivi¬ 
duali e non verso la prepotenza 
del piùforte, laviolenzadel razzi¬ 
smo, la protervia del neonazi¬ 
smo». «Nel nostro Paese - scrive 
Grillini - esiste un problema di 
garanzia delle libertà civili, dei 
diritti individuali di libertà che 
per una vasta parte dei cittadini 
ital i an i n on èassi curata». 
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Ore 21.00 Presentazìone 
del libro "Rossi a palazzo" 

Memoria e cronaca dalla 
Federazione reggiana del Pei-Pds 
in palazzo Masooni (1954-1991) 

Luid ArbiZZani StorlGo dell'istituto Gramsci di Bologna, 
Gulao Fanti Direzione regionale DS, 

Alfredo Gianoljo Avvocato, 

Uno Zanichelli Segretario provinciale DS Re^io Emilia 

Teatro Tenda ore 21.00 

Teo Teocoli 

Ingresso L.20,000 


Festa de l'Unità di Reggio Emilia 

Zona Aeroporto 




Informazioni: 

tei. 0522.51.54.19 - 0522.32,01.11 - fax 0522.51.36.95 
www.reggioe.democraticidisinistra.it 


Domenica 22 agosto 

Ore 21.00 Per un nuovo Ulivo 

Marco Barbieri Segretario Regionale PPI, 

Gianluca Bo^l Censi^iere regionale e 
Coordinatore provinciaie dei Verdi, 

Albertina Soliani coordinatrice provinciale dei Democratici, 
Lino Zanichelli segretario provinciale DS 

Teatro Tenda ore 21.00 

Nada Trio 
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LA Politica 


l'Unità 


I Popolari preparano il «rientro» di ScaHaro 

E a Lavatone anche i «duellanti» FrBnceschini-Castagndtti 


ROMA II ritorno sulla scena dei Po¬ 
polari deH'ex presidente della repub¬ 
blica Oscar Luigi Scalfaro e un faccia 
a faccia tra Dario Franceschini e Pier¬ 
luigi Castagnetti, i due pretendenti 
alla successione di Marini, saranno i 
due piatti forti del convegno di Lava¬ 
rono che segnerà la ripresa del dibat¬ 
tito politico dopo la pausa estiva. 

Il tema perii rientro di Scalfaro è di 
quelli nobili, slegati dalla cronaca 
quotidiana, ma centrale per i cattoli¬ 
ci: il rapporto tra fede e politica. È in 
questo modo che il senatore Scalfaro 
si presenterà ai Popolari per parteci¬ 
pare- lo hanno comunicato fonti del 
Ppi - per la prima volta da quando ha 
lasciato il Quirinale, ad un appunta¬ 


mento di partito, quello, appunto, 
del conv^no di Lavorone. Mail con¬ 
vegno di Lavorone, organizzato dai 
popolari del Veneto dal 3 al 5 settem¬ 
bre, avrà anche un altro momento 
centrale in rapporto alla ripresa del 
dibattito precongressuale del Ppi: il 5 
settembre, con un titolo molto intri¬ 
gante «Se bastasse un segretario» - si 
affronteranno direttamente sul palco 
i due principali candidati alla segrete¬ 
ria popolarte: Dario Franceschini e 
Pierluigi Castagnetti. 

Il titolo del dibattito lascia inten¬ 
dere che la discussione necessaria per 
il superamento della crisi del partito 
popolare non potrà limitarsi alla sia 
pur rilevante questione della direzio¬ 


ne politica del partito ma dovrà af¬ 
frontare i nodi strettici che hanno 
inchiodato i popolari al di sotto della 
soglia elettorale ritenuta di sicurezza. 
Insomma, da Scalfaro a Franceschini 
e Castagnetti il dibattito passerà dai 
valori ispiratori della politica ad una 
più stringente attualità. 

Quanto a Scalfaro, dopo il silenzio 
osservato per tutta la campagna elet¬ 
torale e buona parte dell'estate (un 
periodo durante il quale avrebbe avu¬ 
to molti contatti), viene fatto osser¬ 
vare che l'ex presidente da qualche 
giorno è riapparso in manifeiazioni 
pubbliche. Il 3 agosto era al raduno 
internazionale salesiano dove ha te¬ 
nuto un discorso sull'Europa unita. 


Giovedì ha preso parte alla comme¬ 
morazione per l'anniversario della 
morte di De Gasperi e ieri è arrivata 
la notizia della sua partecipazione al 
convegno di Lavarono. Le indiscre¬ 
zioni su un suo possibile rientro in 
politica non mancano: c'è l'ipotesi 
della presidenza del Ppi, ma anche 
quella di un ruolo nel progetto della 
federazione di centro. Forse solo al 
congresso del Ppi le sue intenzioni 
appariranno più chiare. 

Tra i popolari l'ipotesi di un ritor¬ 
no di Scalfaro viene accolto con favo¬ 
re. Lo stesso Castagnetti definisce 
«positiva» già la notizia dell'interven¬ 
to a Lavarono. 


Caro Direttore, 

in un'intervista rilasciata ieri sul 
suo giornale a Natalia Lombardo 
dall'ottimo Franco Rositi a proposi¬ 
to della consumatissima questione 
degli spot elettorali mi trovo perso¬ 
nalmente bersagliato da 24 righe di 
gratuite contumelie che spaziano 
dalla miasuppostavogliadi protagonismo alla mia (ahi- 
mé!) altrettanto supposta barba nera. 

Tutto a partire da una supposta richiesta dei Demo¬ 
cratici afavoredi «spot (immagino gratuiti) per tutti». 

Maquando mai?l Se Rositi avesse avuto l'occasionedi 
leggere, eia Lombardo la pazienza di rileggerela mia in¬ 
tervista a lei stessa rilasciata il 7 agosto, sempresull'Llni- 
tà, avrebbe appreso che non abbiamo avanzato nessuna 
proposta di questo tipo. 

In estrema sintesi, il problema, reale e preoccupante, 
dello squilibrio comunicativo tra le diverse forze politi¬ 
che, più che con divieti assoluti, è per noi da risolvere, 
regolamentando l'uso della pubblicità televisiva, conte¬ 
nendo il tetto complessivo di spese elettorali consentite, 
lasciando invece ai singoli partiti la libertà di sceglierei 
mezzi e leforme della comunicazione. Senza appesanti¬ 
re il dibattito politico e la normativa di inutili disquisi¬ 
zioni sulle differenze fra pubblicità e propaganda, o di 


speculazioni sullo statuto «episte¬ 
mologico» della comunicazione po¬ 
litica come ci ètoccato di leggere in 
questo noiosissimo agosto. 

Cordialmente 

ARTURO PARISI 


Nella sua Ironica lettera II coordinatore da De¬ 
mocratici mette l'accento sull'esattezza con cui 
l'Unità ha riportato la proposta del suo partito 
sulla parcondiclo. Testuaimentescrivevamo che 
l'AsInéIoera a favoredi «spot per tutti», volendo 
differenziarela loro posizlonequella di un acces¬ 
so Ubero (regolamentato da un tetto di spesa) dal 
Ddl della maggioranza chevldia gli spot Frase 
troppo sintetica? Forse, ma non scorretta. Parisi 
non polemizza Invececon quanto affermava Ro¬ 
siti cheparlavadi un repentlno«camblamentodl 
linea» da democratici. È anchestrana l'Insisten¬ 
za chesi mettesulla fatuità del dibatti to sul la leg- 
geantlspot: cl era sembrato cheli suopartito, co- 
megll altri della maggioranza, ritenessela que- 
stlonedella comunicazioneedelleregoleuna co¬ 
sa Importante. Sbagliavamo? 


LA LETTERA 


I Democratici 
e la par condicio 


L'INTERVISTA ■ GAVINO ANGIUS. presidentedei senatori Ds 


«Snistta il tuoorìzzonteèil mondo» 


// 


Va contrastata 
la pratica del 
pensiero unico 
riaffermando 
l'ispirazione 
socialista 


n 


Gavino Angius, 
presidente 
dei senatori Ds, 
sotto una immagine 
deiia guerra 
in Kosovo 



LUIGI QUARANTA 

ROMA «Frequentareil futuro. Le 
sfidedi Berlinguerelasinistradi 
domani». Gavino Angius, presi¬ 
dente dei senatori Ds, sfoglia le 
bozze del suo libro (in uscita a 
settembre da Baldini e Castoldi) 
che gli faranno compagnia du¬ 
rante le ferie, ed entra in argo¬ 
mento proprio a partire dal sot¬ 
totitolo: «Le ragioni della me¬ 
moria non devono esseredisper¬ 
se, non sono di quelli che credo¬ 
no allecesure, alleabiure. Ma le 
ragioni della sinistra di oggi 
vanno trovate nel presenteend 
futuro: la sinistra può superare 
la sua crisi se si dà un nuovo 
orizzonte che è il mondo, una 
nuova dimensione che è l’Euro¬ 
pa e nuove radici nel la soci età». 
Orizzonte mondo significa gio- 
baiizzazione, paroia che ancora 
spaventaasinistra... 
«C’èpocodaspaventarsi,il proble¬ 
ma è di stare attivamente dentro 
questi processi, di fronte ai quali 
non sono possibili né estrania- 
menti né rimozioni. Per dirla con 
unaformula, scelgoquelladi Ralf 
Dahrendorf: siamo di fronte alla 
necessità di contrastacela dittatu¬ 
ra dell'economia sulla politica: il 
rischio di un mondo diviso da un 
baratro sempre più profondo tra 
paesi ricchi (tra i quali, faremmo 
benea tenerlo a mentec’èancheil 
nostro) epaesi poverissimi, è assai 
concreto. Lo vediamo anchedalla 
fragilità della pace, in un mondo 
chelegittima il dubbio chenon si 
stessemeglio prima, quando lesu- 
perpotenze garantivano l'ordine 
bipolare. Ci sono guerre terribili 
nel mondo di cui nessuno parla, 
come nel Sudan, guerre di nuovo 
tipo comequella checontinua ad 
insanguinare la Colombia. Ma 
qual cosaci dovrebbeaverins^na- 
toanchelavicendadei Balcani:ab- 
biamo visto nascerea pochedeci- 
nedi chilometri da casa nostra de- 


VITO GAUDIANO 

O ccorre essere grati al ra¬ 
gazzi di Network-g per 
l'avvio dato al dibattito 
sul ruolo da attribuireall'lnno- 
vazlonena processi di «governo 
del cambiamento» chelenuove 
classi dirigenti devono affronta¬ 
re per darerisposteadeguatealle 
mutate esigenze dé corpo soda¬ 
le. Approfondire la rdazionetra 
Il cambiamento Istituzionale e 
qudio tecnologico conduce Ine¬ 
vitabilmente a sviluppare le co¬ 
noscenze dd la natura dd le Isti¬ 
tuzioni e II rapporto che queste 
hanno con l'economia e quindi 
sulla necessità di fornireun nuo- 
vo« contratto soci a le». 

Un caso certamente emble¬ 
matico In questo contesto èsvol- 
to dagli apparati di regolazione 
che ogni kato sovrano va predi¬ 
sponendo ndi'area ddleattività 
economiche e particolarmente 
nd settoreddlerdi tecnologiche, 
per II ruolo di punta svolto oggi 
da queste attività nd generare 
ogni altra forma di rapporto so¬ 


gli stati a base etnica, 
e siamo rimasti per 
anni senza paro leper- 
ché prigionieri del 
concetto di stato na¬ 
zione. Quanti mili¬ 
tanti della sinistra, 
anche della sinistra 
che sta al governo, 
hanno un giudizio 
"tranchant” sulla po¬ 
si zionedell'ltalianel- 
I a guerra del Kosovo e 
non sonocapaci di ar¬ 
ticolare una parola 
sugli stermini, sulle 
pulizieetniche? D’al¬ 
tro canto la dimen¬ 
sioneeuropea ri man¬ 
da al la fi ne degli stati 
nazione. Che non è, 
come molti pensano 
una affermazione 
astratta, ma una que¬ 
stione molto concre- 
ta:checosapuòfarela 
politica,con il suotradizionalear- 
mamentario, di dimensioni ap¬ 
punto nazionale, quando una 
multinazionaleacquista un azien¬ 
da, la ri struttura e magari dopo un 
po' I a eh i ude? I n altre parol ec’èda 
contrastare la pratica del pensiero 
unico, riaffermando perlasinistra 
di ispirazione socialista un senso 
di giustizia irriducibile. Nel mon- 
do I a gl obai i zzazi on evi en econtra- 
stata in vari modi, con gli insor¬ 
genti nazionalismi o con i fanati¬ 
smi integralisti oppure viene ca¬ 
valcata con i furori neoliberisti. La 
si n i stra dovrebbe i n vece ri costruì - 
re la propria identità a partire dal 
contrasto di unacerta"logicadella 
decadenza" dal I a qual e può essere 
presaecherischiadi affermarsi co- 
meprodotto del dominio del par¬ 
ticolare, smarrendo così i I senso di 
un percorso avviato in questo se¬ 
colo echeci si dovrebbesforzaredi 
proseguire». 

Grandi temi; ma poi iasinistra,i 
suoi dirigenti, spesso i suoi miii- 
tanti,sembranooccuparsi moito 


clale. 

Non occorre scomoda re ecces¬ 
sivamente Illustri economisti. 
Ogni forma di Innovazione che 
viene Introdotta In questo siste¬ 
ma determina tutto un apparato 
Interamente nuovo 
di norme, di r^ola- 
mentazlonl, di aiuto 
e di Incentivazione 
che viene progressi¬ 
vamente messo In 
atto, senza II quale 
la fruizione e II con¬ 
trollo dd cambia¬ 
menti tecnologici 
non avrebbe la stes¬ 
sa Importanza. 

Le Istituzioni (In¬ 
tese come r^ole so¬ 
dali e giuridiche 
standardizzate) de¬ 
vono quindi adattarsi sempre 
più al mutamenti dinamici dd 
cambiamento tecnologico. A 
volte, però, l'Imponenza dd 
cambiamenti derivanti da que 
steinnovazioni diventa così am¬ 


pi ù (per praticaria anchesoio cri- 
ticandoia) di una poiitica assai 
più «brutta», tutta tattica e ma- 
novre.Comeseneesce? 

«La sfida della nuova politica si 
puòvincerepurchénon si resti pri¬ 
gionieri delle proprie storie, dei 
propri tabù. Intanto praticando 
un raccordo con altri sistemi di va¬ 
lori: penso alla tradizione liberal- 
democratica, ma anche a quello 
che viene dal modo cattolico, a 
parti redal I a fi gura e dal I ’azi on e di 
questo papa, lo devo confessaredi 
rimaneresemprecolpitoogni vol¬ 
ta che il papa parla, avverto la di- 
mensionedevatadel suo magiste¬ 
ro, perusareun terminedellasini- 
stra,i pensieri lunghi. 

Il buffo,oiltragico,èchenell'e- 
sperienza concreta di questi anni 
di governo, la sinistra italiana sta 
facendo molto in questa direzio¬ 
ne. E di fronteaqueka realtà certe 
discussioni sono decisamentepic- 
cine. Insomma, dopo anni di disa¬ 
stri stiamo cambiando il voltodel- 
ri tal i a enon abbi amo l’orgoglio di 


pia chenon sono necessari sem¬ 
plici Interventi legislativi di ag¬ 
giustamento, ma sono I fonda¬ 
menti stessi ddle Istituzioni ad 
esseremessi In discussione Que 
sto è quanto, per ampiezza dd 
dibattito, per poten¬ 
zialità dd mezzo, sta 
accadendo In questi 
anni con l'affermarsi 
ddia cosidddta «so¬ 
cietà ddl'lnforma- 
zlon&>. 

Riflettere sulle reti 
tecnologiche ed In 
particolare sull'ulti¬ 
ma ddlerdi apparse 
sullo scenario mon¬ 
diale, Internd, defi¬ 
nita da alcuni «la re 
teddlerdi», porta ad 
evidenziare I muta¬ 
menti In corso derivati dall'ln- 
troduzlonedl questo nuovo mez¬ 
zo di comunlcazloneall'lnterno 
dd sistema Istituzionale ddia 
produzione. Prendendoln consl- 
derazloneleretl, con l'auslllode 


rivendicarlo. Incidentalmente, 
poiché do questo giudizio sull’a- 
zionedel governo edellamaggio¬ 
ranza, non sono d’accordo con chi 
dice che ci vuole più autonomia 
dei partiti dal governo: in un certo 
senso direi checi vuolepiù raccor¬ 
do, più simbiosi». 

Anche per questa strada si torna 
al disagio diffuso nella sinistra; 
perchéquesto orgoglio non si av¬ 
verte? 

«Per q uesta si n d rome autod i strut¬ 
ti va, piagnona, che mi fa di re che 
la pri ma del I e ri forme n ecessari e è 
quelladellapolitica. C’èuna bella 
riflessione di Bobbio sui partiti- 
personaesui rischi adessi connes¬ 
si : i o I a con di vi do epen so però eh e 
ancoranon ci si amo del tutto libe¬ 
rati di quella demenziale infatua¬ 
zione nuovista che ci ha portati, 
tutti, centrosinistra e centrode¬ 
stra, a privilegiare per anni l’in- 
competentesul competente». 

La riforma della politica però 
nonlasifaproclamandola;quali 
sono i suoi terreni di elezioneper 


gli strumenti ddia geografia, 
ddl'economia edd diritto, si rie 
sceadanallzzarela nuova realtà 
spaziale ddle attività sodo eco¬ 
nomiche. In altri termini èpossl- 
blle tentare una descrizione ra¬ 
gionata e globale su! l'ali ocaz! e 
ne dd nuovi Insediamenti ddle 
attività economiche edd nuovi 
flussi di rdazione all'Interno di 
questi processi notevolmente 
cambiati. I nuovi termini ddi'e 
conomla mostrano mutazioni 
ndle localizzazioni rispetto al 
mercati di consumooddlemate- 
rle prime, diversificazione ddle 
funzioni, nuovi modi di scambio 
checonferisconoallerdi un ruo¬ 
lo dderminantendia scdta ubl- 
catlva ddle Imprese, ma anche 
ndia definizione ddle nuove re 
gole che sottendono alle transa¬ 
zioni economiche Questenovltà 
hanno Inciso fortemente sulla 
definizlonedi unodegll dementi 
costitutivi che compongono lo 
Stato: la sovranità sul proprio 
territorio e le modalità di dlstrl- 


GavinoAngiu^ 

«Il primoèlacoalizio- 
ne. Abbiamo conti¬ 
nuato ancora fino a 
poco tempo fa a divi¬ 
derci sull’89 e sulla 
svolta di Occhetto 
(una svolta giusta, lo 
dico con convinzio¬ 
ne dopo essere stato 
tra quelli che la con¬ 
trastarono), forsea si¬ 
ni stra non abbiamo 
metabolizzato a suffi¬ 
cienza la correzione 
politica di fondo che 
demmo al lanostra politi cadopo la 
sconfitta del’94. Il patto con il cen¬ 
tro è una scelta irategica per la 
modernizzazionedel paese, non il 
ri su I tato d i u n com prò messo occa¬ 
sionai e. Vengono in campo valori 
più di fondo, checi uniscono di 
più di quanto noi stessi a volte 


buzioneddia stessa al propri or¬ 
gani decentrati. Ne deriva una 
esigenza di daborareconcettual- 
mente ed operativamente un 
nuovo ruolo per lo Stato, che si 
vededa un lato chiamato a svol¬ 
gere compiti sempre più globali; 
dall'altro superato In termini di 
I egl ttimazi onee funzi onedal l'e¬ 
mergere di un marcato locali¬ 
smo. La regionalizzazione oltre 
ad essere rivalutata dall'econo¬ 
mia, risulta la prima risposta 
Istituzionale grazie alla quale è 
possibile soddisfare la seconda 
ddleopzioni apertedalla globa¬ 
lizzazione la regolamentazione 
efficiente ddle rd azioni presso I 
nodi periferici ddia reteslsteml- 
ca. Fin qui II discorso potrebbe 


pensiamo. In questo 
senso a mio avviso l’i¬ 
dea del partito demo¬ 
cratico, odi un grande 
contenitore politico 
che unisca questecul- 
tureèforsepiù vicina 
di quel che sembra. 
Purché non si parta 
dallagelosadifesadel- 
leidentità, per piccole 
che siano, o dalla pre¬ 
tesa di aver diritto a 
guidare questi proces¬ 
si "a prescindere". 
L’altra questione di 
cui si parla poco ècomeaffrontare 
lasfidadelladestra.il Polopuntaa 
inchiodarci ad un ruolo di conser- 
vazionee,al di làdi tutteleparole 
di Fini e Berlusconi, di fatto impe- 
discedi fareleriforme. Maselano- 
stra coalizione vuole affermare il 
suo profilo riformatore sul terreno 


apparire accademico tuttavia 
per chi opera con I nuovi stru¬ 
menti di comunicazione sa che 
la banallzzazioneddia tecnolo¬ 
gia utilizzata dallerdi concorra - 
per l'esperienza chesi Intendete 
stimonlare proprio al ragazzi di 
Network-g -allo sviluppo di poli 
tecnologici avanzati o distrdtl 
Industriali basati su azlendeglo- 
ball, come per II distrddo dd sa¬ 
lotto materano, I quali possono 
offrire. In un'area dove non esi¬ 
stono le vie di comunicazione 
storlchequall autostrade e ferro¬ 
vie, una reale chance di essere 
protagonisti dd loro futuro Im- 
pren di tori al eeprofessi onale 

D i rettoreParco Sci en tifi co 
eTecn ol ogi co Basen tech 


i sti tuzi on al e, sesarà n ecessari o ese 
saremo costretti, dobbiamo anda- 
reavanti dasoli». 

Non di solequestioni istituziona¬ 
li è fato il confronto con la de¬ 
stra... 

«Certo, c’èun terreno più propria- 
mentepoliticoLastrategiadd Po- 
lotendeaschiacciarci in unatena- 
glia formata dalla loro offerta di 
rappresentanza ai vincenti della 
modernizzazione degli anni Ot¬ 
tanta, e il demagogico insegui- 
mentodi ogni protesa degli esclusi 
dello stesso processo. Credo che 
sia nostro compito invecemettere 
in luce il carattere antisolidaristi¬ 
co, lo spi rito di intolleranzalalogi- 
ca di esclusione che guida ogni 
propostadel ladestra». 

Sembra chela parli da referen¬ 
dumradicali... 

«É così, penso addirittura cheessi 
rappresentino la base politica e 
cu I tu ral e d el I a sf i d a eh e I a destra ci 
lancia. A parte il non trascurabile 
fatto chesono convinto che20 re¬ 
ferendum ( eperchénon 40o 100) 
sol I evi n 0 - comeègi à stato autore¬ 
volmente dichiarato - forti dubbi 
di costituzionalitàperchérealizza- 
noun percorsodi legificazioneche 
non è previsto dalla costituzione. 
Vedochec’èchi nel centrosinistra 
si affanna a distinguere questo o 
quel quesito dal mucchio:mi sem¬ 
bra un errore. Semmai sono dispo¬ 
sto a raccogl i ere I ’i n vi to al I a ri f I es- 
sione lanciato da D’Alema sul ri¬ 
schio di restare schiacciati in una 
posizione conservatrice. La rifor¬ 
ma del welfaredobbiamo farla noi 
e farla nella direzione opposta a 
quella proposta di referendum ra- 
dicali:estendendonei benefici alle 
fasce finora escluse, penso per 
esempioai nuovi lavori,afferman¬ 
do l’idea di uno Stato cheta fare, 
che offre diritti ed opportunità, 
sfuggendo alla dicotomia conser- 
vazion^nuovismo, ridefinendo 
noi l’agenda politica e culturale 
del paese intorno alla antinomia 
inclusion^esclusione». 

PAR CONDICIO 

Mattarei la: «Il Polo 
preferiscegli insulti 
ai diaiogo» 

ROMA «Il ddl del governo sulla par condi¬ 
cio si può criticare, si può discutere, io si 
farà in Pariamento, ma ii Poio non può in- 
suitario e definirio iiberticida». Lo ha detto 

ii vicepresidente dei Consigiio, Sergio Mat- 
tareiia. «Si tratta -ha aggiunto ii numero 
due deii'esecutivo- di una proposta dei go¬ 
verno che va in Pariamento, dove si deve 
discutere, anche modificandoia se io si ri¬ 
tiene. È una regoia che esiste in gran parte 
d'Europa. Questo non obbiiga tutti ad es¬ 
sere d'accordo. Si può anche essere in di¬ 
saccordo, ma non si può insuitare, come 
fa ii Poio, né definire iiberticida una iegge 
attuata in gran parte d'Europa, daiia Gran 
Bretagna aiia Svezia». 

Suii'argomento interviene anche ii sottose¬ 
gretario aiie Comunicazioni Micheie Lau¬ 
da. «Quando venne varato ii provvedimen¬ 
to - ricorda ii senatore - fu subito precisa¬ 
to che era suscettibiie di modifiche da par¬ 
te dei Pariamento essendo ia materia oi- 
tremodo deiicata e controversa.... È natu- 
raie - continua Lauda -, come si conviene 
in una democrazia pariamentare quando 
iegifera in materia di regoie, iavorare per ii 
massimo di convergenze, taii da consenti¬ 
re finaimente un insieme di norme certe». 


L'INTERVENTO 


LE ISTITUZIONI 3 ADATTINO ALLE NUOVETECNOLOGIE 


II 

I progressi 
in questo campo 
incidono 
sul concetto 
di sovranità 
dé lo Stato 

—fr- 
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Partiti più 
autonomi 
dal governo? 
Al contrario 
ci vuole 
più simbiosi 



Attila Kisbenedek/ Ansa-Epa 







21SPE01A2108 ZALLCALL 1221:00:4808/20/99 


l'Unità 


+ 

GLI Spettacoli 



Sabato 21 agosto 1999 


SCAMBI DI RUOLO 


Clinton <^OG&>perSk3ielb^ 
Wamen Beatty alla Casa Bianca? 



DAL Gl APPO NE 

L'America teme 
un cartoon 
con^pro 

■ Unostuproeunassassinio, più 
variemutilazioni.sonogli ingre¬ 
dienti di un controverso cartone 
animato giapponeseappena 
sbarcatoneiiesaieamericane. 
Perfectblue, presentato i'an- 
no scorso ai festivai di Taormi¬ 
na, racconta con dettagii assai 
crudi una storia che si sviiup- 
pa in un crescendo di tensione 
e coipi di scena. La protagoni¬ 
sta è Mima Kirigoe, una ragaz¬ 
zina doice che per coronare ii 
suo sogno di diventare una 
cantante famosa rinuncia a 
tutto queiio in cui crede e met¬ 
te a repentagiio ii suo equiii- 
brio mentaie. 


ALBERTO CRESPI 

Un possibile scambio di ruoli? 
Warren Beatty alla Casa Bianca, 
Bill Clinton aHollywood?Aggior- 
niamoci al gennaio del 2001, ma 
intanto Clinton sta già lavorando 
per Steven Spielberg: sarà la voce 
narrantedi un documentario che 
il regista sta preparando per la 
grande festa di fine millennio 
(prodotta da Quincy Jones e da 
George Stevensjr.) che si terrà al 
ParkMall di Wa^ington il prossi¬ 
mo 31 dicembre. Si tratta di un 


brevefilm (17minuti) in cui Spiel¬ 
berg ripercorrerà a modo suo gli 
ultimi 100 anni della storia degli 
Stati Uniti: mac'èdacrederechela 
consulenza storico-politica del 
presidente sarà determinante, se 
veramentesaràlui lavoce«off»del 
documentario. La musica, come 
sempre nei film di Spielberg, sarà 
dijphn Williams. 

È il primo incarico affidato a 
Clinton daunacasadi produzione 
hollywoodiana (la Dreamworks 
di ^ielberg, Geffen e Katzen- 
berg). Sarà anche l'ultimo? Forse 
no. Da sempre i presidenti demo¬ 


cratici trovano a Hollywood 
udienza, sostegno di immaginee- 
cosatutt'altro eh e secondaria - fi¬ 
nanziamenti. Clinton non hafat- 
to eccezion e. Di un suofuturohol- 
ly woodi an o - magari comecon su- 
lentedi qualchemajor, non certo 
comeattore!-si èparlato più volte, 
anche se ora la famiglia Clinton 
sembra volersi stabilirsi a New 
York per sosten ere I a cam pagn a di 
Hillary perii Senato. Mai voli New 
York-LosAngelessonofrequenti e 
per altro, si chiedono i maligni, 
si amosicuri cheamandatoscadu- 
toiduerimarrannoassieme? 


Ecco dunque l'alleanza Spiel- 
berg-Clinton: il presidente parte 
dal I a ci ma, da u n a col I adorazione 
con il regi sta piùfamosoepotente 
del mondo. Nel frattempo (èvoce 
di qualche giorno fa) un divo no¬ 
toriamente democratico come 
Warren Beatty potrebbe anche 


candidarsi a essere il 
suo successore. Biso- 
gn erà vedere se I e po- 
sizioni politiche di 
Beatty saran n o I e stes- 
sedel suo personaggio 
più recente, il senato¬ 
re Bulworth del film 
omonimo: disgustato 
da entrambi i partiti, 
beffardo nei confronti 
di Hollywood, feroce 
con i condizionamen¬ 
ti economici chei can¬ 
didati sopportano, ca- 
pacedi sposarelacau- 
sadei neri dei ghetti e 
di fare comizi a ritmo 
di rap, Beatty-Bulworth appare 
troppo a sinistra per conquistare 
Washington, anche se sarebbe 
bello (come minimo, è un attore 
molto più bravo di Ronald Rea- 
gan...). Macon quelleidee, hapiù 
speranze sesi propone come suc- 
cessoredi Castro aC uba. 


FESTIVAL 

St)éttacoliaLula 
tra Strade^ santuari 
ecave abbandonate 

■ Parteil24agostolasecondaedi- 
zionedel Lulateatrofestival. Fi¬ 
no al 2 settembre la cittadina 
in provincia di Nuoro cercherà 
di spezzare il suo isolamento 
geografico con dieci giorni di 
appuntamenti vari e spettacoli 
allestiti nel centro del paese 
ma anche nei santuari campe¬ 
stri e nella vicina miniera ab¬ 
bandonata di Guzzurra, dove si 
svolgeranno i racconti di guer¬ 
ra sulla resistenza e i bombar¬ 
damenti a Cagliari (con la 
compagnia cagliaritana Cada 
Die Teatro). La direzione arti¬ 
stica del festival è di Lorenzo 
Mori. 



Viaggio trai 
diiettanti 
delie«settenote» 
che nei mesi 
caidi invadono 
i iuoghi 

di viiieggiatura 


Un musicista come i 
tanti che d'estate 
suonano nelle località 
turistiche. In basso 
Fiorello che iniziò in 
un villaggio. In alto 
Bill Clinton e Warren 
Beatty 


DALL'INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

RIMIMI Molti lo ricordano al 
"Sombrero", mitico locale riminese 
(prevalentemente da intorto). Una 
voce calda che contribuiva a far en¬ 
trare in intimità donne senza ac- 
compagnatoreeuomini in caccia. 

Era la Rimini degli anni Sessanta 
e il Cavaliere non era ancora in sel¬ 
la agli affari. E che affari... Facevaio 
chansonnier. Trascorreva le notti a 
"regalare" (si fa per dire) musica a 
turisti stanziali e da crociera (già, 
Berlusconi preferiva le crociere con 
vitto e alloggio assicurati). In Rivie¬ 
ra era così. Passava di qua Charles 
Aznavour e ti regalava una serata 
da sogno. Carlo Alberto Rossi crea¬ 
va, proprio a Rimini, la "mazzinia¬ 
na" (nel senso di Mina) "E se do¬ 
mani". Dall'altra parte, per cosi di¬ 
re, della barricata, le grandi orche¬ 
stre di musica popolare e folk e 
quelle dei sempreverdi tipo Toglia- 
ni e Latina. Insamma, musica e 
ombrelloni hanno sempre avuto 
un feeling particolare. La Romagna 
del "lissio", da Secondo Casadd a 
Raoul Casadei, e poi quella del pia¬ 
no bar e del karaoke coi turisti sem¬ 
pre più simili ai giapponesi che im¬ 
pazziscono per il genere, è la Roma¬ 
gna della musica a 360 gradi. Cotta 
e mangiata nei locali al chiuso, nel¬ 
le balere dai nomi sintomatici - 
Lanterna blù et similia - e persino 
sulle spianate di cemento dei bagni 
in spiaggia. Un esercito di musican¬ 
ti e di musicisti, bravi e pessimi, di 
solisti e di duo, di orchestrine e di 
orchestre, di basi registrate e di 
computer. Professionalità e im¬ 
provvisazione. D'estate si lavora 
sempre Sette sere su sette. Cachet 
stracciati ed esiti discutibili. Ma im¬ 
portante è suonare, ballare, canta¬ 
re. Ovunque. Ne hanno un bisogno 
disperato i ristoranti, i bar, i bagni¬ 
ni. La concorrenza è l'anima del 
commercio, ma spesso i prodotti 
assomigliano alle classiche ciofe 
che. A far musica, però, si incassa e 
non sempre con fattura regolare 
Far musica è un modo per sbarcare 
il lunario. Magari per pagarsi gli 
studi. 0 per integrare lo stipendio 
da ragioniere II professionista è 
un'altra cosa. Anche se esiste qual¬ 
che dilettante di ottimo livello che 
non chiede molto e dà tanto. Gli 
bastano le basi (le spese iniziali so¬ 
no alte, ma poi si ammortizza in 
fretta), un microfono, una bella vo¬ 
ce e qual che idea. 

Buona 0 cattiva che sia, quest'an¬ 
no, dai lidi di Comacchio a Cattoli¬ 
ca, la musica è un serprentone infi¬ 
nito che percorre l'Adriatica. I pro¬ 
tagonisti hanno sfaccettature diver¬ 
se e molti di loro, l'anno prossimo, 
è probabile che si inventino un 
nuovo mestiere. Ma che mestiere è 





IL RACCONTO 


Band da spiag^a 
Cos la musica 
si vendeai turìdi 


MICHELE BOCCI 

FIRENZE La chitarra nella custodia di pelle e i 
pantaloni lunghi in valigia. È questo l'equipag¬ 
giamento con cui Gianni, ventenne della pro¬ 
vincia di Livorno, a fine maggio è partito alla 
volta di uno dei migliori villaggi turistici italia¬ 
ni, nel sud della Sardegna. Quattro mesi di lavo¬ 
ro: con la chitarra suona almeno tre volte al 
giorno, mentre! pantaloni lunghi devono essere 
categoricamente indossati in ogni momento 
della sua permanenza. Non solo sul palcosceni¬ 
co - la maggior parte delle volte in smoking - ma 
anche quando è in giro per il villaggio nei rari 
momenti liberi. Il mondo della musica estiva è 
fatto anche di questo, di giovani professionisti 
che lasciano casa, sala prove, palchi e palchetti 
d'Italia per una full immersion nella musica di 
intrattenimento per ricchi villeggianti: nababbi 
arabi, attori, steHeestellinetelevisiveeimman- 
cabili calciatori. Una suite al villaggio nel quale 
lavora Gianni può costare anche 8 milioni al 
giorno, ma per chi vuole fare economia ci sono 
sistemazioni da400 mila lire. 

Il circuito dei villaggi turistici per molti musi¬ 
cisti, spesso venuti su nelle orchestre da night, è 
un punto d'arrivo. 3 guadagna bene e si entra 


nel «giro» giusto: le occasioni di lavoro (un vil¬ 
laggio tira l'altro) sono inesauribili, però si ri¬ 
schia anche di essere cacciati al minimo errore 
«Sono qui da quasi tre mesi - dice Gianni - e ho 
visto mandar via un sacco di gente Addirittura, 
all'inizio è stata sostituita un'intera orchestra». 
Ma ecco la giornata tipo di Gianni nel prestigio¬ 
so villaggio. «Inizio suonando musica classica 
dalle 8 alle 10 di mattina con un quartetto. Dal¬ 
le 11 alle 14 e nel tardo pomeriggio ci sono le 
prove con l'orchestra di tredici elementi che si 
esibisce la sera alle dieci nella piazza del villag¬ 
gio. In repertorio ci sono 180 canzoni, daWew 
York, Nem York a Còline Dion. Basta, e capita 
spesso, che venga sostituita una cantante per 
doverlo ripassare tutto. Suono anche per la ce¬ 
na, piano bar dalle sette e mezzo alle nove e 
mezzo». Il tutto, se non si sgarra, per 120 giorni 
senza pause: un ritmo da stendere qualsiasi 
aspirante Fiorello. «Certo, bisogna ammettere 
che anche gli animatori lavorano tanto. E tra 
loro ci sono ragazzini che prendono solo 400 
mila lire al mese. Non credo che vivano tutti 
sognando il successo di Fiorello: non c'ètempo 
per farlo». 

D'altronde i duemila ospiti del villaggio han¬ 
no pagato esono esigenti. Bisogna sempre esse¬ 
re molto sorridenti e disponibili a concerti fuo¬ 


ri programma. Per forza di cose dopo un po' il 
«sacro fuoco» dell'amore per la musica va a sce¬ 
mare. E il r^olamento interno del villaggio si 
fa sempre più pesante. Ad esempio, i musicisti 
non possono mai, malgrado i pantaloni lunghi, 
entrare nelle zone del villaggio riservate agli 
ospiti. «Dobbiamo stare dietro al palco - prose¬ 
gue Gianni - o usare stradine di servizio, bar e 
ristoranti riservati al personale». Certo però, al¬ 
la fine del mese arriva la paga. «Tenendo conto 
che c'è una certa gerarchia tra i musicisti, a se¬ 
conda che uno suoni in più gruppi, o che, ad 
esempio, curi gli arrangiamenti, si parte da un 
minimo piuttosto basso, sul milione e mezzo al 
mese, e si va ad un massimo di 5 milioni. C'è 
però un grosso problema. Al contrario di quello 
che avviene in una orchestra media qui è tutto 
al nero». Nonostante ciò, resta un lavoro ambi¬ 
to da molti musicisti: «Hai una scrittura per 
quattro mesi con vitto e alloggio. Per un sacco 
di gente resta una situazione ottimale, molto 
meno rischiosa che affrontare il territorio con 
un proprio gruppo». E finita l'estate? Tutti di 
nuovo ai vari night «La coccinella»? «Macchè- 
ch i ude G i an n i - A ottobre parton o I e croci ere. 11 
nostro tastierista salpa per sei-sette mesi verso i 
Caraibi». Chissà se laggiù potrà indossare un 
bel paio di bermuda. 


Ogni estatetorna l'esercito (jei musicanti 
improvvisati. Come il Cavaliere tanti anni fa¬ 


lò,chitarraaorena villaggi snob 
con l'obbligo da' pantaloni lunghi 


quello che fa chi ci accompagna 
con la musica e che fa cantare sti¬ 
mati cinquantenni di fronte ai col¬ 
leghi di ombrellone? 

«È un mestiere solo per alcuni 
veri musicisti», dice Paolo Teti, un 
promoter romagnolo che si occupa 
anche di organizzare concorsi di 
bellezza. «Non sono tantissime le 
vere e buone orchestre. Fino a dieci 


anni fa c'era lavoro per tutti, ma 
poi l'improvvisazione ha rovinato 
il mercato. Sono spuntate come 
funghi band indecenti. Venivano 
da fuori regione per comprarei pul- 
Imini targati Ravenna e Forlì egira¬ 
vano spacciandosi per romagnoli 
doc. E si chiamavano tutti Casa- 
dei... Per fortuna, la bassa qualità 
ha fatto morire quelle esperienze. 


ma sono poche le orchestre che 
non sentono la crisi e che fanno 
tredici-quattordici serate al mese. 
Durante l'estate, però, si scatena il 
meglio e il peggio. Anche perchè 
tutti vogliono far ballare i clienti 
ma vogliono spendere poco. E allo¬ 
ra c'è il piano bar che ti costa due 
lire e si sente, ci si arrangia con il 
karaoke e ci si accontenta - per poi 


pentirsi subito dopo perchè la gen¬ 
te è scontenta - del I 'orchestri na eh e 
stecca. La musica è una roba seria e 
deve essere fatta da professionisti 
i n regol a. 11 resto è sol o estate e cer¬ 
ti gruppi durano appunto lo spazio 
di un'estate...». 

Dunque, letipologiedel mestiere 
sono molteplici. Così comeèvarie- 
gata la giungla dei cachet e delle 


motivazioni. 

Per Alberto Mezzaro e Slvia Ve¬ 
ronesi, che si esibiscono nella zona 
di Padova in inverno e in quella dei 
lidi di Comacchio in estate, da 
quattro o cinque anni far musica è 
diventato un mestiere, ma è proba¬ 
bile che nel futuro non lo sia più. 
«Suoniamo da una vita. Samo en¬ 
trambi diplomati in musica e ab¬ 


biamo suonato per anni per pagarci 
gli studi, lo adesso mi sono laurea¬ 
to in geologia mentre Slvia deve 
ancora finire In più, da poco, ho 
trovato lavoro che mi consente, pe 
rò, di continuare a suonare la sera. 
L'anno prossimo Slvia ed io ci spo¬ 
seremo e non sappiamo ancora se 
continueremo a fare serate. S riesce 
a campare con la musica? Con in¬ 
certezza notevole. La maggior parte 
delle occasioni ce le procuriamo 
noi. Facciamo solitamente dodici 
serate al mese, ma d'estate lavoria¬ 
mo molto di più». Il duo è attrezza¬ 
to con le basi e lo schermo da ka¬ 
raoke Girano per paninoteche, 
pub, bagni al mare, matrimoni e si 
aggiornano continuamente. Il tor¬ 
mentoneestivo Mi piaci, la recente 
canzone di Britti. Ma fanno anche 
valzer, mambo, twist, Beatles, Bat¬ 
tisti, Minaetanto karaoke. Ottime 
voci. Fiscalmente in regola. «Cam¬ 
piamo, ma non siamo sicuri che 
questo possa essere il nostro futu¬ 
ro. Quello che è certo, comunque, 
è che continueremo a suonare. 
Magari tra amici...». 

I professionisti hanno cachet e 
spese più consistenti. «Lo stipen¬ 
dio viene fuori - dice Dino leader 
dell'ltalian Group - soprattutto 
perchè scrivo canzoni per altre or¬ 
chestre e incasso la Sae». Dino la¬ 
vora in tutta Italia con un'orche¬ 
stra di sette elementi. Piazze e lo¬ 
cali. Fa musica da ballo e spettaco¬ 
lo. «D'estate lavoriamo tutti di più 
anche se la concorrenza dei non 
professionisti intasa il mercato e 
crea crisi. I cachet sono più ridotti 
proprio a causa dei dopolavoristi. 
Noi facciamo musica dal vivo, con 
i nostri strumenti e la gente se ne 
accorge. Ma in estate, forse, si ac¬ 
contenta». 

Cico ha un pedigree di tutto ri¬ 
spetto. Il suo vero nome è Alfredo 
Montanari, ma il nomignolo gli è 
stato affibbiato dal grande Secon¬ 
do Casadei e cosi è per tutti Cico. 
Da 35 anni calca le scene e ancora 
si diverte. Non che i guadagni sia¬ 
no chissà che cosa, dice. Ma c'ha 
'sta passione... «lo vivo bene que¬ 
sti anni qui», dice. «Il mio reperto¬ 
rio sono le canzoni degli anni Ses¬ 
santa. Le propongo con la base 
musicale e la gente si diverte. Fin 
quando mi sostiene la voce vado 
avanti. E le ripeto che non è per 
soldi. Sono in pensione e se conti¬ 
nuo è perchè l'è bel...». 

Anche per Cico non tutti sono 
all'altezza. Ma gli improvvisatori 
non gli danno un grande fastidio, 
«lo so che non posso fare il rap, 
ma se gli altri fanno cose che non 
sanno fare, non mi riguarda. C'è 
tanto posto...». Ha ragione il sag¬ 
gio Cico. La Riviera ancora brulica 
di vacanzieri. Che vogliono sole, 
maree musica. Tutto qui. 
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Schumi va più forte di prima 

Al M ugello il tedesco incanta dopo 40 gomi di stop 



SCARPERIA (Fi) «È stato come 
ri entrarea casa dopo una vacanza 
troppo lunga». Trova anche il 
tempo di scherzare Schumacher, 
dopo eh eal M ugel lo h a ri assaggi a- 
to il gusto di pilotare una Ferrari, 
d i far r^i strare u n tem po eccezi o- 
nale, di ritrovarsi ancora uomo- 
squadra, applaudito e amato. Il 
buon umore è certamente com¬ 
prensibile, visto la grinta sfodera¬ 
ta nei sessantacinquegiri del cir- 
cuitotoscanoeffettuati ieri, primo 
giorno di prove dopo una conva¬ 
lescenza di quaranta giorni. Una 
determinazione necessaria per 
chiudere senza ombre e senza 
dubbi un periodo lunghissimo. 


costellato anchedi amarezze, ten¬ 
sioni, polemiche. E incertezze sul 
suo ruolo di guida nella Ferrari di 
domani. 

Michael è tornato, controlla la 
squadra, hain pugno lasituazione 
e sembra aver cancellato tutte le 
sfortunecon il suoexploitdi ieri. Il 
suo arrivo in elicottero al le 9,50 è 
stato applaudito dai tifosi, nume¬ 
rosissimi, ma tenuti fuori dal cir¬ 
cuito. Ed è sembrato costruito ad 
arte, l'arrivo, con l'elicottero eheè 
atterrato sulla pista in un fragore 
di palerotanti edi ovazioni in lon¬ 
tananza. Una scenografia che si è 
voluta, forse, plateale, significati¬ 
va, emblematica. Dopo mezz'ora. 


Schumi eragiàal volante. H acom¬ 
piuto un solo giro ed èrientrato ai 
box. Poi, dopo altri cinque minu¬ 
ti, una serie di quattro tornate 
con secuti ve, coron ata dal Fotti mo 
tempo ufficioso di l'28”732, ad¬ 
dirittura migliore dell'l'28”94 
fatto r^i strareda I rvi n e n el I e pro¬ 
vedi giovedì. Alle 10,43 Schuma¬ 
cher è rientrato ai box, e, zoppi¬ 
cando, si è allontanato. M a mez¬ 
z'ora pi ij tardi èuscitodi nuovo. E 
q uesta voltahainanellatoaltriset- 
tegiri, ancora senza interruzione, 
il primo dei quali con una parten¬ 
za simulata dall'uscita dei box. Il 
tedesco èriuscito addi ritturaa mi- 
gliorarsi: l'28”72 il suo miglior 



tempo, di poco superioreaquello 
di MikaSalosemprenelleprovedi 
giovedì. Schumacher è rientrato 
alle 11,40 per poi, proseguire le 



prove nel pomeriggio. Il rientro 
del tedesco ha fatto sichealMu- 
gellosi dessero appuntamento ieri 
mattinatutti i vertici dellaFerrari: 


dal direttoretecnicoRossBrown a 
JeanTodt. AllelO, un elicottero si 
è posato n u o vam entesullapistae 
neèsceso Umberto Agnelli, chesi 
è prima intrattenuto con i piloti 
quindi ha seguito le prove dalla 
postazione dei cronometristi a 
bordo pista. 

C'è ottimismo sul recupero di 
Sch umi, ean eh esela Ferrari si mo¬ 
stra scettica su un suo eventuale 
rientro a Spa, il pilota ha detto. 


«Dopo un ulteriore control lo me¬ 
dico decideremocon lasquadrase 
potrò rientrare a Monza oppure 
prima»... 

Infine, i rapporti con Irvine. Pa- 
renon ci sianostati attriti.Qualcu¬ 
no ha anche raccontato di uno 
scherzo di Eddie, che avrebbe ru¬ 
bato le stampelle a Schumi e gli 
avrebbe fatto il verso, suscitando 
lerisatedel tedesco. M aquesti, so- 
nosoloracconti. 


L’atletica guarda le ^le 
per dimenticare il doping 

Òggi primegare mondiali. Tutti i protagonisti 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

SIVIGLIA Unacerimoniadiaper¬ 
tura nel segno di Ercole, secondo 
il mitofondatoredellacittàdi 3- 
viglia: eppure anchelesuefamo- 
se 12 fati eh esarebbero stateforse 
inutili per ripulire l'atletica leg¬ 
gera: cominciano i settimi mon¬ 
diali, ma il tanfo del doping èir- 
respirabileeminacciadi ammor¬ 
berei novegiorni di gara. 3 parla 
di stelleestelline, di primati a ri¬ 
schio edi imprese nell'aria: nel¬ 
l'aria, appunto, c'èsempreèsolo 
la chimica, la Grande Bestia. È 
tornato di moda il nandrolone, 
l'oppio dei poveri: robaccia, la 
nuova frontiera si occupa di ge 
netica. Parli del nandrolone e 
sembra di dissertare di canzoni 
anni Sessanta, qualcuno ha una 
spiegazione per il suo revival: gli 
esami sono diventati più sofisti¬ 
cati. Al tri, i n vece, sospettan oche 
si tratti di «positività mirate»: 
molto strano il fatto chea essere 
beccati siano grandi (Christiee 
Ottey)epiccoli vecchi (Douglas), 
chi hagiàdatohadatoepuòesse- 
retolto di mezzo senza rimpian¬ 


ti, meglio comunicare all'ester¬ 
no l'immagine di uno sport che 
vuole ripulirsi la coscienza e in¬ 
tanto si tienestretti i nomi forti, 
quelli cheilluminanolafantasia, 
fanno aumentare l'audience tv 
(sarà interessante vedere quanti 
spot saranno sparati nellegareda 
non perdere) egarantiscono affa¬ 
ri esoldi a tanta bella gente: che 
poi abbiano cosce paranormali e 
pettorali da culturista, chissene 
frega. 

C'è già una protagonista an¬ 
nunciata: l'americana Marion 
Jones» 24 anni il 12 ottobre 
prossimo, ex-giocatrice di ba¬ 
sket, studentessa di giornalismo 
(ma detesta i giornalisti), il suo 
obiettivo è un grande slam alla 
Owens e alla Cari Lewis: cerca 
l'oro nei 100, 200, 4x100 o 
4x400 (dipenderà dagli orari) e 
salto in lungo. 3:enderà in pista 
11 volte in 7 giorni, la gara in 
cui rischia di più è il salto in 
lungo, ma il forfait della Dre 
chsler è un bel vantaggio. Po¬ 
trebbe infastidirla Fiona May, la 
nostra atleta di punta: magari. 
Nella velocità maschile, due 
nomi: Maurice Greene e Mi- 


chelone Johnson. Il primo cer¬ 
ca con le sue cosce extralarge di 
migliorare addirittura il record 
mondiale ottenuto ad Atene il 
16 giugno scorso, 9"79: la cima 
dei desideri è 9"75. Greene ha 
25 anni e sta vivendo l'età del¬ 
l'oro: cerca un'impresa mai riu¬ 
scita finora ai mondiali, il suc¬ 
cesso nei 100 e 200, dove non 
troverà Johnson. Il cavallone 
texano ha rinunciato ai 200 pri¬ 
ma ancora dei triais di Eugene: 
si dedicherà solo ai 400 ed è le 
gittimo sospettare che non ab¬ 
bia voluto sfidare Greene nel 
mezzo giro di pista. Johnson 
cerca i successi perduti: 2 ori 
olimpici ad Atlanta, 5 titoli 
mondiali, ma anche 1997 e 
1998 funestati da problemi fisi¬ 
ci. L'ultima diagnosi dei suoi 
mali chiama in causa una verte 
bra. Altri nomi da tenere d'oc¬ 
chio: il marocchino El Guer- 
rouj nei 1.500 (ultima impresa 
il mondiale nel miglio al Gol¬ 
den Gala romano del 7 luglio), 
il keniano Ngeny grande sor¬ 
presa della stagione, l'etiope 
GebrselasEie nei 10.000, il ke 
niano-danese Kìpketer negli 


800 (ma la malaria potrebbe 
aver lasciato il segno), il cèco 
Dvorak nel decathlon (il 4 lu¬ 
glio ha fatto il nuovo mondiale, 
8.994 punti). 

Gli italiani. Fiona May nel 
salto in lungo, Fabrizio Mori 
nei 400 ostacoli, i marciatori: 
poche, ma buone le speranze di 
medaglia. L'Italia è in formato 
ridotto: 44 iscritti, 30 uomini e 
14 donne, ad Atene due anni 
erano quasi il doppio, 72. Non 
è solo colpa dell'austerity: disci¬ 
pline in coma profondo, grandi 
vecchi al tramonto, infortuni, 
scel te e spese sbagl i ate i n passa¬ 
to. Qualche giovane però si fa 
sotto: il martellista Paoluzzi, 
Longo negli 800, Maffei nei 
3000 siepi, la LevoratD nei 200. 
Fiona May si è confidata ieri: 
«Fio messo da parte il triplo per 
non compromettere anche il 
lungo. Il 7,2 di Milano mi ha 
entusiasmato, il 6,91 di Viareg¬ 
gio rassicurato. Sono al quinto 
mondiale, ma cerco il salto del¬ 
la vita, quello che ancora non 
ho trovato: vento giusto, peda¬ 
na perfetta e chiusura da ma¬ 
nuale». Provaci ancora, Fiona. 



Le medaglie dei mondiali di atletica di Siviglia Michael Probst/Ap 


Diritti tvolcio 
Ora si muovono 
Teiemontecarlo 
eMediaset 

ROMA Mentre la Rai ha risolto i 
problemi dei diritti del calcio assi¬ 
curandosi la sopravvivenza di tra¬ 
smissioni «storiche»comeWovan- 
tesimo minuto e Quelli che il cal¬ 
cio..., Teiemontecarlo e Media- 
set devono trovare un accordo 
con la tv pubblica e la Lega. En¬ 
trambe le emittenti nazionali 
sembrano certamente interessa¬ 
te ad acquistare i diritti non 
esclusivi della fascia che segue 
le 22,30 (10 miliardi per la sta¬ 
gione 1999-2000 e 12 per la se¬ 
guente) ma i colloqui con la Rai 
per le subconcessioni dei diritti 
nel «prime ti me» sono ancora 
ad uno stadio embrionale. 

Teiemontecarlo ha allertato 
la redazione di Goleada, che do¬ 
vrà però «traslocare» dalle 20,30 
alle 22,30, sempre nella secon¬ 
da serata domenicale Italiauno 
proporrà Controcampo, il pro¬ 
gramma condotto da Sandro 
Piccinini, che sostituirà Pressing. 
Rimane invece in attesa di un 
accordo Rai-Mediaset la Gialap- 
pa's Band per Mai dire gol, che 
nelle scorse stagioni andava in 
onda la domenica alle 20,30 
sempre su Italiauno. 

Radio. Radio Dimensione 
Suono si è aggiudicata i diritti 
radiofonici relativi alle partite 
della Roma. Lo ha comunicato 
ieri il presidente della società 
giallorossa Franco Sensi. 


Potai martelliii, «odiati» da tutti 

Vizzoni e Paoluzzi aprano i campionati azzurri 


TACCUINO 


GLI ITALIANI IN GARA 
NicolaVizzoni eLorisPaoluzzi 
(martello), Gertrud Bacher 
(eptathlon). Paolo Dal Soglio 
(peso), StefanoTil li (100), Fiona 
May (lungo), Giovanni De Be- 
nedictis, MicheleDidoni eAles- 
sandro Gandellini (20 Km di 
marcia), Giuseppe D'Urso 
(1.500), Giuseppe Maffei (siepi) 
ePatriziaSpuri(800). 

LE MEDAGLIE DI OGGI 
Tre: finale del peso, dove do¬ 
vrebbe entrare Dal Soglio, asta 
femminile (senza italiane) e 20 
km marcia con De Benedictis, 
DidonieGandellini. 

COSliNTV 

Su Raitre collegamenti a parti re 
dalle 10 (fino alle 12). Nel po¬ 
meriggio: dalle 17 alle 18.50 
(Raitre), dalle 18.50 alle 20.00 
(Raidue)edalle20.00 alle20.45 
(Raitre) 

SCOMMESSE 

Da ieri si puòscommetterenelle 
AgenzieSnai. Tre le possibilità: 
l'accoppiata in ordine(si scom- 
mettesui primi dueatleti classi¬ 
ficati, nell'esatto ordine d'ami- 
vo); latrio libera (si scommette 
sui primi tre atleti classificati, 
anche non nell'esatto ordine 
d'arrivo); la trio in ordine (si 
scommette sui primi tre atleti 
classificati, nell'esatto ordine 
d'arrivo). 


DALL’INVIATO 


SIVIGLIA Lanciare il martello è 
unacosastranaefuori dal tempo, 
un po' come costruire i violini, 
fareil lustrascarpeo essereeduca¬ 
ti alla guida dell'automobile. Se 
poi il lanciatoredi martello èita- 
liano, vanta la quinta miglior 
prestazionemondialestagionale 
ea^iraadunamedagliaquaggiù 
a3viglia, alloradiventaun feno¬ 
meno strano. Loris Paoluzzi, 25 
anni, è diventato qualcuno il 4 
luglio scorso, quando ha lancia¬ 
to il martello a 80,98 metri agli 
assoluti di Pescara, seconda pre 
stazione italiana di sempre, 66 
centimetri in meno ri spetto al re 
cord di 81,64 di Sgrulletti «uno 
che ha una tecnica bellissima», 
invece Paoluzzi èunochehauna 
forza incredibile, solleva 280 kg 
in palestra, si allena sei-setteore 
al giorno, èaltol,91epesal28kg 
«ora che sto in piena forma, lo 
SCO rso an n 0 ero arri vato a 140 kg, 
mangiare mi piace e dosare il ci- 
boinveceèun supplizio». 

Paoluzzi èsudi giri, viveasan- 
guecaldo il suo momento di glo¬ 
ria, i martellisti sono i paria del¬ 
l'atletica, lanciano alle 10 del 
mattino quando lo stadio èvuo- 
to e I a tv è spenta, son o detestati 
perché «i lanci bucano il prato, 
gli allenatori di calciovorribero 
proibirci l'ingresso al campo», 
ma lui non porta rancore, il cal- 
cioèlasuagrandepassione, nelle 
partitetra amici gioca in porta e 
tifa Inter, l'altro sport amato è il 
basket, ma è stata l'atl eti ca ad ar- 


ruolarlo, in una scuola media 
della sua Gorizia, provò il peso, 
poi disco, infine arrivò Giorgio 
Grassi, il suo pigmalione, e gli 
disse, «vai con iI martello», Iui ci è 
andato e lanciando lanciando 
potrebbe colpire il podio a 3vi- 
glia, «oro e argento sono fuori 
portata, gli ungheresi sono i mi¬ 
gliori, poi c'è il tedesco Kobs, io 
potrei inserirmi tra qualcuno di 
1 oro, I aforma c'è, speri amo». 

Goriziano, «più friulano che 
giuliano, certo non bisiaco», ma 
ormai acasaci vive pochi giorni 
all'anno «mi dividotraTirreniae 
Qstia, da un anno sono entrato 
nelgruppodellapolizia eva tutto 
ben e, per I a preci si on eso n 0 n el I a 
"penitenziaria", ma non ho mai 
visto una prigione, del resto mi 
alleno sei-setteoreal giorno, me 
tàin campoemetàin palestra».Il 
suo limiteèlatecnica«masto mi¬ 
gliorando, non sembra, ma il 
lancio del martello èunacombi- 
nazionedi cosediverse, potenza, 
agilità evelocità» e non scherza 
quando dice<corro i 60 metri in 
7"30», in pedana compie 4 giri 
primi del lancio, «il fascino del 
nostro sport è nell'armonia dei 
movimenti». Qggi alle 10, tocca 
proprio ai martellisti iniziare la 
sarabanda, i numeri diconocheil 
favorito èil tedesco Kobs(82,78il 
26 giugno a Dortmund), poi gli 
ungheresi, infinelui. Esedoma- 
ni, in finale, sarò un giorno da 
martello d'Italia, con il podio e 
magari anche il nuovo record, 
Paoluzzi faràfestaallasuamanie- 
ra: «u n a gran deman gi ata evi n el - 
lo bianco». Buon appetito. S.B. 


Nasce all'Llniversità di Trieste - primo ed unico 
in Italia - un promettente e brillante corso di laurea 


Scienze e tecniche 
deirinterculturalità: ^ 
una nuova laurea 
"per convivere meglio 


ri; 



“Se c’è un luogo dove si può 
insegnare Tinterculturalità, que¬ 
sto è Trieste”, Così lo scrittore 
croato Predrag Matvcjcvic, all’i¬ 
naugurazione ufficiale del corso 
di laurea in Scienze e tecniche 
deirinterculturalità, il 7 giugno 
scorso, airUniversità di Trieste. 
Primo ed unico in Italia, di un’at¬ 
tualità quasi scottante, è nato 
nella città che più d’ogni altra è 
da sempre punto d’incontro di 
genti e culture diverse. L’obiet¬ 
tivo è fornire ai futuri laureati gli 
strumenti concettuali per mediare 
tra culture diverse. Inserito all’in¬ 
terno della facoltà di Lettere del¬ 
l’ateneo triestino, dura quattro 
anni (in totale ventiquattro esami, 
quattro prove scritte ed una prati¬ 
ca, più la tesi di laurea) e nasce 
con una positiva sperimentazione 
di due anni. 

Una laurea “per capire gli altri"', 
per “crescere” nel rapporto con i 


Paesi vicini; e che garantirà con¬ 
creti sbocchi professionali: le 
imprese e i ministeri interessati - 
che da tempo auspicavano l’isti¬ 
tuzione di un corso così struttura¬ 
to - ne saranno i primi sicuri uti¬ 
lizzatori, 

“Supportato da un prestigioso 
corpo docente - precisa la presi¬ 
de Silvana Monti - nasce con un 
taglio estremamente “concreto”. 
Conterà infatti anche su un buon 
numero di docenti operanti nelle 
professioni e nelle attività prati¬ 
che. Oltre alle discipline umani¬ 
stiche che sono alla base di ogni 
solida cultura, e a due lingue fon¬ 
damentali (una lingua ‘guida’, 
inglese o francese, ed una scelta 
fra quelle dei Paesi dell’est euro¬ 
peo e del sud del Mediterraneo: 
dalle lingue slave all’arabo, all’e¬ 
braico, con docenti e lettori tutti 
di madrelingua), vi si studieranno 
sociologia, antropologia, econo¬ 


mia politica, storia delle religio¬ 
ni. E poi diritto della Comunità 
europea, giornalismo, televisio¬ 
ne, spettacolo...”. 

Una prospettiva affascinante. Gli 
studenti verranno inseriti in sta- 
ges estremamente “reali”, nei 
quali affronteranno vere espe¬ 
rienze nel mondo del giornali¬ 
smo, della televisione, dello spet¬ 
tacolo, dell’amministrazione 
pubblica, della pianificazione 
scolastica. Sono già previsti dei 
master po.vf lauream. 

Una densa presenza di studenti 
stranieri - favorita anche dall’a¬ 
zione dell’Università mirata 
all’ottenimento di borse di studio 
- sarà un aln'o degli aspetti carat¬ 
terizzanti il corso. 

La richiesta di documentazione 
può essere fatta direttamente alla 
facoltà, ai seguenti numeri telefo¬ 
nici: 040-301004; 040-676- 
7285/6/7/8; fax 040-311810. 



Università degli Studi di Trieste 

34100 Trieste - Piazzale Europa 1 

^ fsU-.b> -T 'òLf(T: _,, , 

£ 800-236916 ! 

... 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 SABATO 21 AGOSTO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 192 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 




IN PRIMO PIANO 


Quarantamila morti 
Bilancio choc dell'Onu 
sul sisma in Turchia 


^Nazioni Unite solo 
48 ore per trovare 
altri superstiti 

DE GIOVANNANGELI 
A PAGI MA 3 

^ E ora ad Ankara 
sono a rischio 
le riforme economiche 

bertineud 

A PAGI MA 2 

♦ Gli industriali: 
«Danni stimati 
per 50.000 miliardi» 

IL SERVIZIO 

A PAGI MA 3 


ISTANBUL Sièulteriormenteag- 
gravatoil bilandodd terribilesi- 
smachehacolpitolaTurchia: se¬ 
condo le ultime cifre ufficiali, i 
morti sono più di lO.OOOei feriti 
43.000. M asi ritienechealmeno 
al tre35.000 person esi an o an ce¬ 
ra sepolte sotto le macerie, per 
cui le vittime potrebbero essere 
addirittura più di 40.000. «Ledi- 
mensioni della tragedia vanno 
al di lèdi ogni immaginazione. 
Si parladi circa 10.000edifici di¬ 
strutti», ha detto un portavoce 
del governo turco. Intanto, il co¬ 
lossale incendio allagrande raf¬ 
fi neri a «Tu pras» ad Izmitèstato 
fin al mente estinto. Il primo mi¬ 
nistro tu rcoEcevithaannuncia- 
to cheli Fondo Monetario Inter- 
nazionaledaràun aiutodi emer- 
genzadi325milioni di dollari. 

I SERVIZI 

ALLEPAGINE2e3 


Rimosso il generale della Folgore 

Solle/ato dairincaricoCimeco, comandante dellacasermadoveèrTiortalagiovanerecluta 

Parla il supertestimone «Sono stato l'ultimo a vederlo vivo, non aedo al suicidio» 



GUERRA AL NONNISMO 
ÈSOLO L'INIZIO 

ROBERTO ROSCANI 

X 

E probabilmente solo l'inizio. Al me¬ 
no speriamo che sia soio i'inizio. 
Non indiciamoperchéci siaaicun 
compiacimento nel vedere puniti degli 
alti ufficiali. Ma perché l'allontana¬ 
mento del generale Cirneco, deciso ieri 
dal ministro della Difesa,non puòesau- 
ri requesta brutta, orribile, storia di Pi¬ 
sa. 11 comandantedel la caserma dei pa- 
rà in una intervista aveva usato toni ed 
espressi onicheda solelomettevanofuo- 
ri dai compiti di comando; c'era nelle 
sue parole un bel campionario di quel 
linguaggio che credevamo scomparso. 
Accusecontrochi vorrebbefaredei parà 

SEGUE A PAGINA 5 


PISA II generale Calogero Cirneco è 
stato sollevato dal comando della ca¬ 
serma Gamerra di Pisa, doveèmorto il 
parà Emanuele Scieri. L'awicenda- 
mento (con il colonnelloMarcoBarto- 
lini)èstato deciso permotivi cautelati¬ 
vi eperagevolarel'attivitàdel generale 
Antonelli, incaricato dallo Stato mag¬ 
giore dell'Esercito di condurre un'in¬ 
chiesta formale sull'accaduto. Ma da 
più parti politichesi continuanoachie- 
dereledimissioni immediatedel gene¬ 
rale Celentano, il comandante della 
Brigata Folgore autore di un contesta¬ 
ti ssi mo «zi baldon e». Su I frontedel I ei n- 
dagini, il pm Giambartolomei ha affi¬ 
dato ad un comunicatodi cinquerighe 
le considerazioni sullo stato deU'in- 
chiesta: la morte di Emanuele Scieri 
non èun casodi «nonnismo» vi sto che 
non puòessereimputabileadaltreper- 
sone, almeno finora. Maaquestecon- 
clusioni non vogliono crederei genito¬ 
ri di Emanuele. 

BALDI MASIERO 

A PAGINA 7 


Angius più raccordo 
fra partiti e governo 

QUARANTA 

A PAGINA8 


Francescato: cos 
cambierò i Verdi 

LOMBARDO 

A PAGINA 9 



Stupri e aggressioni, cacda ai gay 

Consiglieri An assaltano lafestaomosessualeaViareggio-Transviolentatodal «branco» 


IL CASO 



San Marino: vietata la colf 
con meno di cinquant'anni 

DONATI 

A PAGINA6 


ROMA Un episodio di «gravissima intolleranza», chevede 
sotto accusa non solo una «trentina di fascisti», ma anche 
la«poliziapernon aversaputogarantireloStatodi diritto». 
È quanto afferma Alessio DeGiorgi, coordinatoretoscano 
di Arcigay, l'associ azionepromotricedellospettacolodi ca¬ 
baret eh e giovedì seraaTorredel Lago èstato sospeso dopo 
tafferugli scoppiati con troia «festa gay»: 
una trentina di persone, fra cui alcuni 
consiglieri comunali e circoscrizionali 
di An hanno impedito lo spettacolo, gri¬ 
dando: «Siete spazzatura. Lì dovete ri¬ 
tornare», lanciando bestemmieanon fi¬ 
nire, offeseda M edio Evo esputando sui 
presenti. 

E una terribile violenza sessuale di 
gruppo si èconsumata nella stessa notte 
su un treno carico di passeggeri in viag¬ 
gio da Brindisi a Bologna neH'indiffe- 
renzatotaledegli altri viaggiatori. Lavit- 
timaèun travestito di 26anni, M .S., ori¬ 
ginario della Puglia ma che vive a Parigi, che è riuscito a 
rfuggirecon unostratagemmaal «branco». Duegiovani so¬ 
no stati fermati dagli agenti dellaPolferdi Bolognacon l'ac- 
cusadi vi ol en zasessual e. 

FIERRO FRULLETTl STAMPACCHIA VICENTINI 
ALLE PAGINE4e5 


■ SPUTI 
E INSULTI 

«Siete solo 

spazzatura» 

L'Arclgay: 

«Un clima 
da caccia 
alle streghe» 


SOTTO IL SEGNO 
DELL'INTOLLERANZA 

FRANCO GRILLI NI 

Q uante volte abbiamo visto nelle 
terribili immagini dell'olocausto 
nazista gli dora deportati costret¬ 
ti a passaretra dueali di SS per sopporta¬ 
re umiliazioni di ogni tipo. Forse l'im- 
magineèforte, ma non posso non farei! 
parando con ciò che è successo giovedì 
sera a Torre dd Lago Puccini, frazione 
dd comune di Viareggio nota per aver 
dato i natali all'autore di «Madame 
Butterfly». Propriodavanti alla casa dd 
maestro si doveva tenere la mani festa¬ 
zione spettaeolo organizzata dall'Arei- 
gayedal Comunedi Viareggio. Una se¬ 
rata aperta a tutti all'insegna ddia 

SEGUE A PAGINA 5 


Boom dei mutui per la casa, più 17% 

Finanziannenti totali per 96.000 miliardi grazieal ribasso dei tassi 


Sdiumadierzoppo, mapiù^di Wne 

Sorpresa al M ugello, 65 giri con tempi record 


IL CASO 


SESSO, COCA& CASA BIANCA 

_ DALLA REDAZIONE DI WASHINGTON _ 

SIEGMUNDGINZBERG 


i siamo. 

Bush Junior, 
al momento 
«front runner» in¬ 
di seusso per le pre¬ 
sidenziali dd 
2000, ha pratiea- 
mente ammesso 
ehe da ragazzo ha 
sperimentato dro¬ 
ghe. Come molti 
ddia generazione 
dd «baby boom», maturata 
nd '68. Qud ehenesarà ddia 
sua eampagna dottorale da 
ora in avanti fornirà un 
testdeeisi vosul seequantol 'o- 


pinione pubbliea e 
I a poi i ti ea a meri ca¬ 
ria siano eambiati 
dopo l'indigestione 
dd M oniea-gate. 
Sino a poco tempo 
fa anehe solo il 
dubbio, non dieia- 
mo la prova, l'am¬ 
missione, ma an- 
ehela maneata ne¬ 
gazione eategoriea 
di un peceatogiovaniledd ge- 
neresardbbebastato ad affon¬ 
dare la più rampante ddle 


SEGUE A PAGINA 18 




ROMA Complice il forte ribasso 
dei tassi d'interesse, i mutui desti¬ 
nati all'acquisto dellacasa hanno 
registrato un vero e proprio 
«boom» nel giro di un anno, con 
unacrescitadi quasi il 17%cheha 
portato la consistenza dei finan¬ 
ziamenti complessivi ad oltre 
96milamiliardi. 

Èquantori sulta dai dati resi noti 
dalla Banca d'Italia e contenuti 
nel bollettino statistico, riferiti al¬ 
l'andamento su base territoriale 
del credito. LecifrefornitedaBan- 
ki tal i a ri guardan 0 i f i n an zi amen ti 
bancari e sono aggiornate allo 
scorso mese di marzo. Ebbene, ri¬ 
sulta cheamarzodi quest'annola 
consistenza dei finanziamenti re¬ 
lativi all'acquisto di «abitazioni di 
famiglie consumatrici» è salita a 
96.450 miliardi di lire, contro 
82.640 mi Nardi del corrisponden- 
temesedel 1998. 

WITTENBERG 

A PAGINA 11 



Per ricevere a casa 
i film della collana 


basta una telefonata al 
Servizio Clienti: 
tei. 06/52.18.993 



ROMA «Vedrò nei prossimi giorni comesaranno le 
miecondizioni edopoun ulteriorecontrollo medi¬ 
co, decideremo con la squadra se potrò rientrarea 
M onza oppure prima». Questeleparoledi M ichael 
Schumacher a conclusione delle prove disputate 
ieri con la Ferrari sul circuito del M ugello, lasua pri¬ 


ma uscita dopo l'incidentedi 40 giorni faaSlver- 
stonedoveriportò lafratturadi unagamba. Molto 
buoni i tempi ottenuti dal pi Iota tedesco eh e non 
haavvertitofastidi al l'arto i nfortunato. 

IL SERVIZIO 


A PAGINA21 
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Sabato 21 agosto 1999 



LA Cultura 


l'Unità 


ENRICO GALLIAN 

Luogo artisticamente storico la 
Galleria Bramante di Fermigna- 
no (provincia di Pesaro) e uno 
scultore, Carlo Lorenzetti (nato a 
Roma nel 1934), altrettanto arti¬ 
sticamente storico, che usa le 
mani per sviluppare ne! lo spazio 
la levità dello sbalzo su lastre di 
rame. Il progetto culturale della 
Galleria Bramante di Fermigna- 
no si arricchisce così con un 
evento artistico di gran deri li evo, 
lungo un percorso tematico de 
dicato alla ricerca plastica attra¬ 
verso le opere di Mastroianni, 
Sguanci, Bompadre,Tosti. Un ri¬ 
torno dunque alla scultura con 
l'esposizione, come scrivein ca¬ 
talogo il sindaco di Fermignano 
Marinella Topi: " ...di un altro 
grande del nostro tempo: Carlo 
Lorenzetti, una delle figure di 
maggiore spicco ne! panorama 


IBIOPAOLUCCI 

S tupenda la mostra e magnifi¬ 
co il percorso. La rassegna, 
che si Intitola "La bellissima 
maniera" riguarda l'attività di Ales¬ 
sandro Vittoria nel quadro della 
scultura veneta del Cinquecento. 
L’Itinerario è costituito dagli spazi 
del Castello del Buonconsigllo di 
Trento, quello stesso dove fu Im¬ 
piccato Cesare Battisti. Marmi, 
bronzi e bronzetti, terracotte e me¬ 
daglie di un grande maestro che 
visse In un'epoca di giganti, da Mi¬ 
chelangelo a Tiziano, dal Sansovl- 
no al Veronese, da Raffaello al Tln- 
toretto, a tanti altri. 

Nato nel 1525 a Trento, la città 
del famoso Condilo, Il Vittoria si 
trasferì a Venezia il 25 luglio del 
1543, e fu lì che si formò come ar¬ 
tista sotto la guida di Jacopo San- 
sovlno. A Venezia II giovane Vitto¬ 
ria fu Inviato dal principe vescovo 
di Trento Cristoforo Madruzzo, 
successore del ben più famoso Ber¬ 
nardo Cles, cui si devela rlsistema- 
zlonedel Castello, trasformato da 
fortezza medioevale In una resi¬ 
denza principesca, per la cui deco¬ 
razione vennero chiamati artisti 
della statura di Gerolamo Romanl- 
no. Battista e Dosso Dossi, Marcel¬ 
lo Fogollno. A dirci II giorno esatto 
del suo arrivo nella capitale della 
Serenissima è lo stesso artista: «Ri¬ 
cordo lo Alessandro Vittoria cho- 
meglong In Venetia la mia prima 
volta II giorno di santo lachomo di 
Lulo del 1543». Poco dopo, entrò a 
bottega dal Sansovino, In un'epoca 
In cui anche a Venezia, l'arte stava 
attraversando un processo di pro¬ 
fonda trasformazione, aprendosi 
vieppiù agli Influssi del l'arte tosca¬ 
na, ma soprattutto romana. 

Educatosi alla scuola di Jacopo 
Sansovino, con II suo maestro ebbe 
rapporti di feconda collaborazione 
ma anche di alterni contrasti, sa¬ 
nati dalla mediazione autorevole 
di Pietro Aretino, dei cui uffici si 
ha notizia da una lettera scritta 
dallo stesso Aretino al Vittoria: 
«Belle e saporite sono le pere man¬ 
datemi costì daVlcenzadavo!, che 
non sete meno cortese nei doni 
che valente nei marmi, névi cre¬ 
diate che il gran Tiziano non abbia 
mangiato tanto delle mie quanto 
delle sue: Imparò che ben si sa che 
quasi di continuo ceniamo insie¬ 
me di cuore: et laudandole II San- 
sovlno che ancora lui sa vivere co- 


S091Ì contro la datìca 

Le sculture (di Lorenztìtti a Fermignano 


della ricerca artistica contempo¬ 
ranea." 

Lorenzetti unicoscultorescul- 
tore per scelta, rimasto sullasce 
naplasticadi questafinemillen- 
nio, dasempreha privilegiato la 
I evi tà al I a ri don dan za, l'ebbrezza 
della leggerezza dal baricentro 
aereo alla pesantezza della scul¬ 
tura odiernao della installazione 
pesante, fracassone. Oggi si usa 
anche la scultura bidimensiona¬ 
le a parete e Lorenzetti rifugge 
anche da questa sorta di sceno¬ 
grafica inutilità. Lo scultore ro¬ 
mano ha superato di gran lunga 
tuttelemodechepartivano dagli 
anni cinquanta. Arte e Design, 



«Diapason 
dello spazio», 
1989, di 
Lorenzetti, in 
mostra a 
Fermignano 


La <43ellisEima 
nrianier»> 
del Vittoria 


A Trento una splendida mostra ricorda 
lo scultore veneto dé Cinquecento 



A destra una 
scultura del 
Vittoria che 
raffigura 
5. Sebastiano. 
Asinistra un 
busto che ritrae 
un nobiledel 
tempo 


sa noi due, quale havete visto più 
volte, gli dissi come tali frutti gen¬ 
tili erano della vostra gentilezza 
presente, il che certo hebbe caro. 
Ma si dolse meco di non so chelet- 
tera scrittagli, secondo che dice, 
molto licenziosamente da voi ... 
mi rincresce che tra (si poteva dire 
padre e figliolo) ci sia controversia 
e disturbo, offrendovi .... di usare 
uno di quegli officii, che sempre la 
mia natura usò per gli amici». 

"Officii", inultiledirlo, cheebbe- 
ro esito felicissimo. 

Il giovane Vittoria subì, come 
tutti, la poderosa influenza del 
Buonarroti, con 
preferenze tut¬ 
tavia verso un 
universo figura¬ 
tivo più sottil¬ 
mente aggrazia¬ 
to. Non solo 
Michelangelo, 
Tiziano, Tinto- 
retto i suoi pun¬ 
ti di riferimen¬ 
to, peraltro rie¬ 
laborati in uno 
stile personale 
tutto suo, maanchelesquisitesen- 
sualeggianti raffinatezze del Parmi- 
gianino, di cui, non a caso, già nel 
1559, acquistò un libro di disegni 
per poi far proprio, nel 1561, il ce¬ 
lebre "Autoritratto nello specchio 
convesso", che tenne fino alla sua 
morte, lasciandolo in eredità al¬ 
l'imperatore Rofolfo II, oggi nel 
museo di Vienna. 


Sn dagli inizi fu riconosciuto il 
suo talento. «Il Vittoria - scrisse il 
Vasari - è giovane e lavora volen¬ 
tieri, virtuoso, affabile, desideroso 
d'acquistare nome e fama, ed in 
somma gentilissimo si può credere 
chevivendo si abbia a vedere di lui 
ogni giorno bellissime opere e de¬ 
gne del suo cognome Vittoria». Il 
Vittoria vissea lungo, fino a ottan- 


trè anni, e la sua fama andò sem¬ 
pre crescendo. In questa mostra, 
che resterà aperta fino al 26 set¬ 
tembre (Catalogo a cura di Andrea 
Bacchi, Lia Camerlengo eManfred 
Leithe-Jasper, edito dalla Provincia 
Autonoma di Trento), con opere 
prestate da musei italiani estranie- 
ri, la sua opera è rappresentata al 
meglio, specie nella ritrattistica di 


■ ALLIEVO DEL 
SANSOVINO 
L'amicizia 
dell'Aretino 
e l'influenza 
di Michelangelo 
Tiziano e del 
Parmigianino 


oggetti nell'era della loro ripro¬ 
ducibilitàtecnica cheinvasero il 
mercato, dovenon si riuscivapiù 
a capi re I a d i fferen za tra scu I tu ra 
e oggetti di arredo. Quando Lo¬ 
renzetti giovanissimo esordì alla 
GalleriaTopaziaAlliataeaSpolfr 
to con ìaScultura in piazza assie¬ 
me a Smith, Caro, Moore, col¬ 
pì i visitatori con sculture fol¬ 
goranti dove la levità diciamo 
così di origine//c/n/ana, atteg¬ 
giamento di fondo dell'animo 
dello scultore romano, era già 
modo d'essere irrinunciabile, 
pieno del severissimo rigore 


d'epoca che segnò tanta parte 
della vicenda dell'astrattismo 
europeo successiva al crinale 
del 1960, nel tempo stesso 
dunque in cui s'apriva la pri¬ 
ma maturità di Lorenzetti. 

Ne ha fatta di strada il mae 
stro Lorenzetti, e ora che espo¬ 
ne in questo piccolo scrigno 
d'arte che è la città di Fermi¬ 
gnano si possono fare tanti 
"sogni" scultorei sull'onda di 
vere e proprie scommesse con 
la statica. (Z'ètanta produzione 
ultima del maestro e quel che 
più conta c'è la storia di questi 



cui fu maestro supremo. 

In una di queste opere, una me¬ 
daglia con autoritratto del 1552, 
scorgiamo un bel giovane di profi¬ 
lo con ricca capigliatura a riccioli e 
folta barba. Inoltre, nella mostra 
trentina, è presente anche uno 
strepitoso ritratto del Vittoria del 
M croni. 

Molteleopereesposte, non sem¬ 


pre purtroppo, bene Illuminate. 
Per esemplo, la bellissima "Annun- 
ciazione"del The Art Institute di 
Chicago non si offre ad una agevo¬ 
le lettura. 

La mostra è comunque affasci¬ 
nante, tanto più che si snoda in 
ambienti dove basta alzare lo 
sguardo per godersi capolavori di 
altri artisti di quel grande secolo. 


ultimi dieci anni, ossia da 
quando Lorenzetti lasciò die 
tro di sé l'idea poetica della 
forma che si installa nello spa¬ 
zio tridimensionale per quel¬ 
l'aereo scombinamento delle 
leggi della statica: oralescultu- 
re volano schierandosi dalla 
parte del vento, sfruttano il su¬ 
blime punto di rottura oltre il 
quale c'è la "caduta" irreversi¬ 
bile. La lastra di ferro sbalzato 
e la grafite luminosa che la ri¬ 
copre, sovente un nastro ar¬ 
monico, il più dellevoltescon- 
volge inafferrabile e danzante 
la fredda ragionevolezza dei 
volumi, stringendo in un ab¬ 
braccio ventoso la scultura di 
segni nello spazio. Segni lievi 
naturalmente ma nel contem¬ 
po pregnanti assieme ai titoli 
che sono veri e propri segni 
versici: Tensarco, Aiata, Chio- 
mastra, Spiraiato, Lunarcato... 
L ’angeio ribeiie. 


IN BREVE 


Un pianeta orbita 
intorno a due soii 

■ Astronomi australiani hannocon- 
fermato lascopertadi un pianeta 
di dimensioni simili aGiove, in or¬ 
bita attomoaduesoli. Il planetaèa 
cl rea 20ml la ann 11 ucedal laTeria 
ed èli primofinoiaosservato, che 
orbitaattomoaduestellein un si¬ 
stema binario. 

Smeone, ii teoiogo 
che amava Togiiatti 

■ PalmiroTogliatti negli anni Cin¬ 
quanta avevaunfan anchetralefi- 
ladel clero. SI trattavadi don Fran- 
coSmeone, lllustreteologoepoe- 
ta.«CaroTogllattl-scrivevallteo- 
logolnunalungaletterarinvenuta 
daPletroBovenzl,studlosodlCa- 
serta- non condivido leldeedel 
tuo partito, tuttavlati voglio bene, 
tanto bene, lo non temo d I andare 
Incontroapenecanonicheperll 
solofattodi volerti beneedi dirtelo 
pubblicamente...TulottI perdere 
all’umanltàglomiplùfellclepiù 
tranquilli, perchétutti abblanoun 
panesulleloro mense: eloti credo. 
M a l’Ideàèvenuta, al (Zapltaleche 
tu hai studiato, dal Vangelo... » 

Rita Levi Montaicini 
sia senatrice a vita 

■ MarettaScoca,sottosegretarioal- 
laGlustlzla,chledecheClampl no¬ 
mi ni senatrieea vita Rita Levi M on- 
talcini, iitenendo«inaccettabile 
sulpianomorale»lapensionedi 
cuigodeil premio Nobel. «Nonè 
concepibllecheal Premio N obel 
Levi Montalcinisiaattiibulta una 
pensionelnpsdl 1.700.000 lorde 
mensili mentre ad ex funzionari 0 
dirigenti pubblici, spesso Indlpen- 
dentementedal loro effettivi meri¬ 
ti, lecassedelloStatoriservInotrat- 
tamentl decinedi voltesuperlori», 
affemna Scoca commentando I da¬ 
ti dell’lnchlestadell’Espresso. «Il 
minimo cheli presidentedella Re¬ 
pubblica possa fare-conci ude-è 
nominarell Premio Nobel senatrl- 
ceavlta,superandolesterilldlsqul- 
sizlonlsullapossibllltàgluiidlcadl 
aumentarel I n umero del senatori a 
vitaglàincarica». 


SEGUE DALLA PRIMA 


SESSO COCA 
& CASA BIANCA 

candidature alla Casa Bianca. 
Bisognerà ora vedere se dopo il 
disgusto nazionale per gli ec¬ 
cessi della politica dal buco del¬ 
la serratura, la questione gli si 
appiccicherà addosso 0 scivole 
rà vi a come i rri I evan te. 

La «confessione», sia pure so¬ 
lo implicita, di Bush figlio eve¬ 
nuta aH'improvviso nel quadro 
di uno sforzo disperato, rabbio¬ 
so, reiterato, di scrollarsi di dos¬ 
so la domanda se avesse mai 
sniffato cocaina. «A questo gio¬ 
co al massacro non ci sto, non 
risponderò più a domande del 
genere», si era trincerato irrita¬ 
to. Ma ha dovuto ricredersi 
quando un cronista imperterri¬ 
to glie l'ha riformulata in una 
maniera in cui non poteva 
schivarla: passerebbe l'esame 
cui per l^ge l'Fbi sottopone i 
funzionari che vengono nomi¬ 
nati dai presidenti Usa a posti 
di responsabilità, e che com¬ 
prendono domande sul se ab¬ 
biano usato droghe nei 15 anni 


precedenti? «Assolutamente sì. 
Non solo ora ma anche sin da 
quando mio padre era presi¬ 
dente degli Stati uniti», ha ri¬ 
sposto con sicurezza. Ma quan¬ 
do, poco dopo, in una successi¬ 
va tappa del suo viaggio eletto¬ 
rale, i cronisti hanno insistito 
per sapere se la negazione si 
estendeva anche al periodo 
precedente, si è richiuso nel si¬ 
lenzio: «Fio detto tutto quel 
che dovevo dire. Fio detto alla 
gente di questo Paese che ven¬ 
tanni fa, quando ero più gio¬ 
vane, avevo fatto degli errori. E 
ho imparato la lezione». Senza 
precisare se gli «errori» erano la 
coca 0 l'altra pecca giovanile 
che continua a perseguitarlo, 
l'alcool. 

La negazione rischia di essere 
un'ammissione. Perché equiva¬ 
le a dire che Geroge Bush Ju¬ 
nior, ora cinquantatreenne, 
avrebbe potuto rispondere no 
alle domande standard dell'Fbi 
per il periodo che risale a 25 
anni fa, quando lui ne aveva 
18. Ma non necessariamente 
per il periodo precedente, cioè 
all'età in cui un'intera genera¬ 
zione «sperimentava» diffusa- 
mente droghe leggere e no. 


contestazione, sesso libero e 
rock and roll. Suo padre era 
succeduto a Reagan nel 1988. 
Se allora l'Fbi gli avesse posto la 
domanda di prammatica, 
avrebbe potuto rispondere no 
per il periodo successivo al 
1974. Non per quando era an¬ 
cora più giovane. Il che signifi¬ 
ca che, meglio che vada, qual¬ 
cuno continuerà a porgli la do¬ 
manda. 

Si potrebbe dire che Bush se 
l'è cercata. Si è presentato in 
questa campagna - noblesse 
oblige per un candidato che 
conta sui voti dell'ultra-destra - 
come il custode della «morale» 
privata, l'anti-Clinton per ec¬ 
cellenza. Come il governatore 
del Texas che non ha tolleranza 
per i comportamenti trasgressi¬ 
vi, il casti ga-cri min ali, il duro 
che non grazia i condannati a 
morte. Senza che nessuno glie 
lo chiedesse, ha spiegato che 
non fuma, non beve, non ha 
mai tradito sua moglie. Fla fat¬ 
to campagna sulla «restaurazio¬ 
ne dei valori morali». Fla pro¬ 
messo di ripristinare «onore e 
dignità» alla Casa Bianca. Tra 
tutti i candidati in lizza, era fi¬ 
nora quello che ha più benefi¬ 


ciato della campagna repubbli¬ 
cana sul Sex-gate. E ora si trova, 
come Clinton, nel dilemma tra 
continuarea negareedire: «Eb¬ 
bene sì, e allora? Cheve ne im¬ 
porta?». 

Quando al suo probabile av¬ 
versario democratico alle pros¬ 
sime presidenziali. Al Gore, nel 
corso della campagna del 1988 
fu chiesto se aveva mai fumato 
marijuana, questi rispose di sì. 
Lo àesso fece Bruce Babbitt. 
Quando la domanda fu posta a 
Richard Gephardt, lui negò of¬ 
feso, ma il clima, almeno per i 
democratici, era tale che un 
cronista spiritoso lo interruppe: 
«Perché no?» . Clinton riuscì a 
farsi eleggere anche dopo aver 
risposto che aveva provato 
unospinello ma «senza inala¬ 
re». Ma per un candidato re 
pubblicano, che cerca i voti del 
Sud beghino, è molto più im- 
barazzan te. An eh e se I a cocai n a 
èia droga dei ricchi. 

Se Bush sarà graziato lo do¬ 
vrà paradossalmente a Monica 
Lewinsky e a Kenneth Starr: al 
fatto che su queste cose, dopo 
l'indigestione, ora anche l'A¬ 
merica non nepuò più. 

SIEGMUNDGINZBERG 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servìzio clienti l'U multimedia. 

06.52.18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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L'Economia 


l'Unità 


L'Ina «brilla» 
ancora in Borsa 
assieme a Bni 
e Banconapoii 


^Continuano lereazioni all'affermazione ^Dopo l'exploit di giovedì il titolo ^Moody'salza i rating della banca 

(poi smentita) di Kaiffdi aspirare capitolino perde a Piazza Affari di Geronzi, lesuequotazioni 

al controllo del 50% dell'istituto italiano il 2,73%o, massimo calo 4,09% passano da «stabili» a «positive» 

Amro-Bancaroma, indagine Gonsob 

Gli olandesi: mai avuto il g di Bankitalia per l'aumento di quota 


La stretta 
di mano tra 
Katsuyuki 
Sugita 
della Dai-lchi 
Kangyo Bank, a 
sinistra, Masao 
Nishimura 
della Industriai 
Bank ofjapan, 
al centro, 
e Yoshiro 
Yamamoto 
della Fuji Bank 
L'accordo 
di fusione 
ha sancito 
la nascita 
di un colosso 
bancario 
K. Kasahara/ Ap 

Giappone^ ok alla megafusione 

Il colosso del credito vale più del Pii dell'Italia 



BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Molto probabilmente è 
stato solo uno «scivolone». Ma 
l'incidente finanziario provocato 
l'altro ieri dal presidentedellaAbn 
Amrojan Kalffsicuramentehala- 
sciato il segno. Dopo aver spedito 
in orbita il titolo di Bancaroma 
(che giovedì ha chiuso a 49,28% 
in un mercato in depressione ne¬ 
ra), annunciando en passant, ma 
(fatto grave) a mercati aperti la 
<A/oglia» di salire nella quota 
dell'istito capitolino fino al 
50%, il numero uno del colosso 
olandese si è affrettato a smen¬ 
tire, su richiesta della Consob e 
come vuole la legge, «senza in¬ 
dugio». Ma le piazze finanziarie, 
a quell'ora, erano già chiuse, e 
la frittata era fatta. Ieri, sulla 
scia di nuovi rumors diramati 
da un'agenzia straniera, il grup¬ 
po ha ribadito la smentita, ne¬ 
gando «in modo categorico - re¬ 
cita una nota - di aver chiesto, e 
men che meno ottenuto, l'ap¬ 
provazione della Banca d'Italia 
per incrementare la partecipa¬ 
zione di Abn Amro in Banca di 
Roma (attuaimente all'8,76%)». 

Ieri, in un mercato brillante 
(Mibtel 40,91%) il titolo dell'i¬ 
stituto capitolini ha perso terre¬ 
no, lasciando sul tappeto il 
2,73%, dopo aver aperto con un 
calo del 4,09%. Nel frattempo la 
Consob ha avviato due proce¬ 
dureparallele. Una verifica sulla 
violazione (a questo punto pa¬ 


lese) della norma che regola- 
menta le informazioni date al 
mercato, e che prevede di forni¬ 
re i dettagli almeno 15 minuti 
prima alla Consob e a Borsa ita¬ 
liana. Poi è iniziato un monito- 
raggio del trading di Borsa sugli 
acquisti del titolo Bancaroma 
dell'altro ieri. Quanto al primo 
esame, molto probabilmente si 
concluderà con una semplice 
censura, visto che il soggetto in 
questione (cioèJan Kalff) non è 
sanzionabile da un'autorità ita¬ 
liana, essendo presidente di una 
holding straniera (sarebbe stato 
diverso se l'affermazione fosse 
stata fatta dal presidente di Am- 
ro-ltalia). Poco male, dunque, 
solo una lieve sbavatura d'im¬ 
magine per uno dei bancheri 
più autorevoli d'Europa. Per la 
seconda procedura occorrono 
tempi più lunghi. Ancora non 
esiste un sistema di controllo 
europeo, e per ciascun ordine 
d'acquisto sul titolo Banca di 
Roma proveniente dall'estero 
ed emanato poco prima dell'af¬ 
fermazione di Jan Kalff o subito 
dopo, occorrel'attivazionedelle 
autorità di controllo locali. Da 
una prima «scrematura» sugli 
scambi dell'altro ieri, comun¬ 
que, non sembrano emergere 
sospetti di speculazione. Intan¬ 
to per Bancaroma arriva una 
buona notizia: la società di va¬ 
lutazione Moody's ha alzato da 
«stabili» a «positive» le prospet¬ 
tive dei rating assegnati all'isti¬ 
tuto. 


ROMA I «banchieri samurai»con- 
fermano: nel 2000 nascerà in 
G i appon e la pi ù gran de ban ca del 
mondo. Sono stati gli stessi vertici 
dei tre istituti in via di fusione, la 
Dai-lchi Kangyo Bank (Dkb), la 
Fuji Bankelaindustrial Bankofja- 
pan (Ibj), a ri badi re, ieri, la notizia 
circolata già due giorni fa negli 
ambienti finanziari. Il nuovo su¬ 
pergruppo è stato salutato con fa¬ 
vore dal premiernipponicoKeizo 


Obuchi. «Sarà un decisivo contri¬ 
buto - ha dichiarato - al rafforza¬ 
mento del sistema finanziario 
giapponese». 

11 coI osso su pererà d i gran I u n ga 
l'attualenumero uno del mondo, 
Deutsche Bank. Si calcola che su¬ 
pererà i duemilioni eBOOmilami- 
liardi di lire, unasommasuperiore 
al Pii italiano. L'obiettivo, hanno 
detto i dirigenti dei tre grandi isti¬ 
tuti di credito, èquellodi sostene¬ 


re la concorrenza internazionale, 
sempre più temibile con il «Big 
Bang», il processo di deregola¬ 
mentazione del I a fi n an za gi appo- 
nese. E il progetto prevedetra l'al¬ 
tro un risparmio nei costi di 100 
miliardi di yen (1.500 miliardi di 
lire) nei primi cinqueanni di vita 
del nuovo gruppo, oltrea investi¬ 
menti di 150 miliardi di yen al¬ 
l'anno per sviluppare i sistemi 
computerizzati. Immediatalarea- 


zionepositivadellaBorsadi Tokio 
e del settore bancario, alle prese 
con una difficile fase di risana¬ 
mento dei conti dopo la pesante 
ereditàdi unamassadi crediti ine¬ 
sigibili lasci ata dallabollaspecula- 
tivadellafinedegli anni '80. L'in¬ 
dice Nikkei ètornato perla prima 
voltadopoun mesesopralasoglia 
dei 18.000 punti, mettendo a se¬ 
gno un rialzodell'l,22%.Aguida- 
rel'ondatadi guadagni sono stati 
proprioi titoli bancari, cresciuti di 
oltreil 10%, seguiti daquelli delle 
società di broker!ng con quasi I' 
8%. Allo stesso tempo M oody'sha 
annunciato di aver messo sotto 
osservazione per un possibilemi- 
glioramento il rating a lungo ter- 
minedelletrebanche, cheattual- 
mentevantanoun «Baal»peri de¬ 
positi e un «Baa2» perii «senior 
debt». La nuova holding nascerà 
nell'autunnodell'anno prossimo, 
ma le tre banche continueranno 
ad operareseparatamentefino al¬ 
la primavera del 2002, quando 
tutte le attività di sportello, inve¬ 
sti m ento e brokeri n g verran n o ri - 
strutto rate perrisponderedi retta- 
mentealla holding. Entro i primi 
cinqueanni i livelli occupazionali 
complessivi saranno decurtati di 
6.000 unità, ele645 filiali attual¬ 
mente operanti sul territorio na¬ 
zionale saranno ridotte dil50. 
Masao Nishimura e Yoshiro Ya¬ 
mamoto, direttori esecutivi della 
Fuji, saranno co-presidenti del 
nuovo gruppo. Il loro collega Ka¬ 
tsuyuki Sugita, della Dkb, avrà la 
cari cadi direttoreesecutivo. 


ROMA Periimomentoèsoloun'i- 
potesi, n ean eh e seri tta su 11 a carta, 
ma gli operatori finanziari ci cre¬ 
dono già. Che in autunno girerà 
attorno all'Ina assicurazioni il 
«wal zer» ban cari o i tal i an o I o con - 
fermano i risultati del titolo in 
Borsa. Ieri lacompagniadiviaSal- 
lustiana ha messo asegno un rial¬ 
zo del 3,07%, chesegueil guada¬ 
gno del 2% dell'altro ieri. Ma ac¬ 
canto all'azioneina,si sonomesse 
in luceanchequelledi Bni eBan- 
conapoli, leduebanchelegateda 
intrecci azionari proprio alla so¬ 
ci etàd'assicurazioni, checontrol- 
la la seconda con il 51% (il 49èdi 
Bn I ) e com pare come azi on i sta di 
peso (7,25%) nella prima. Insom- 
ma, passanonellestanzedell'lnai 
destini dei dueistituti indicati già 
da tempo comefuturi target delle 
manovre bancarie d'autunno. 
Dopo la pausa estiva tutti si aspet¬ 
tano nuovi movimenti, magari 
semplici «contatti diplomatici», 
dapartedellebancherimastefuo- 
ri dai giochi di mergerin primave¬ 
ra: San Paolo-Imi eUnicredit. Il 
gruppo torinese, primo azionista 
del I ' I n a con I '8,6%, h a gi à fatto sa¬ 
pere, per voce dell'amministrato¬ 
re del egato Rai n er M asera, d i esse- 
reinteressatoaBanconapoli. Il se¬ 
condo potrebbeorientarsi su Bni. 
Anche se in questo caso l'opera¬ 
zione non potrebbe essere imme¬ 
diata, visto che un patto di sinda¬ 
cato imponeai maggiori azionisti 
dellabancaguidatadaLuigi Abete 
(Banco di Bilbao, Popolarevicen- 
tinaelna)di non cedere azioni fi¬ 
no a d i cem bre. Q uan to al I o «sbar¬ 
co» torinese a Napoli, la strada 
sembra percorribile, anche se c'è 
chi vededietro l'interessedichia- 
ratol'intenzionedi puntarediret- 
tamente sull'Ina, partendo 
dal I'8,6%già i n portafogl i 0 . 

B. Di G. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rii. 

Ver. 

Rii. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

RIf. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
In lire 

A MARCIA 

0,30 


0,24 

0,3? 

589 

CALTAGIR RNC 

1,00 

■1,96 

0,80 

1,09 

1936 

RNMECCW 

0,04 

2,83 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,89 

0,16 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,13 

0,80 

0,83 

1,15 

2178 

UNICREDIT R 

3,18 


3,02 

4,09 

6252 

ACEA 

11,26 

1,11 

10,82 

12,24 

21760 

CALTAGIRONE 

0,98 

-0,81 

0,86 

1,20 

1925 

FINMECCANICA 

0,81 

3,29 

0,77 

1.11 

1567 

MEDIOLANUM 

8,10 

0,91 

5,44 

8,07 

15620 

RINASCEN 

7,31 

0,30 

6,53 

9,34 

14086 

UNIONE IMM 

0,45 

267 

036 

049 

859 





















ACQNICOLAY 

2,46 


194 

2,59 

4763 

CAMFIN 

1,65 

■1,79 

1,58 

1,95 

3191 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

3,99 

■0,52 

3,86 

4,88 

7871 

RINASCEN P 

4,19 

3,51 

3,60 

4,86 

7987 

UNIPOL 

3,77 

1,95 

2,99 

4,45 














RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,76 

■1,18 

1,60 

2,46 

3419 

RINASCEN RW 

0,28 

2,57 

0,19 

1,07 

0 


ACQUE POTAB 

4,80 


3.50 

537 

9294 

CARRARO 

4,18 

■00? 

401 

5 09 

8086 



UNIPOLP 

2,08 

0,19 

1,99 

2,76 

4043 

AEDES 


■1 28 

638 

97? 

16443 

CASTELGARDEN 

4,73 

■2,47 

2,72 

4,78 

9251 

FONDASS 


1,88 

4,21 

5,62 

9612 

MILASS 

2,56 

1,38 

2,35 

3,52 

4955 

RINASCEN RNC 

3,54 

0,51 

3,24 

5,35 

6796 

8,49 


UNIPOL PW 

0,28 

■1,18 

0,24 

0,56 


AEDESRNC 

5,62 

35? 

315 

6 8? 

10591 

CEM AUGUSTA 

1,69 


1,59 

181 

3272 

FONDASSRNC 

3,64 

■1,62 

3,10 

4,35 

7089 

MIL ASSRNC 

1,95 


1,85 

2,32 

3793 

RINASCEN W 

1,08 


0,72 

2,08 


0 












AEM 

2,13 

290 

171 

238 

4111 

CEMBARLRNC 

3,15 

5,00 

2,72 

3,35 

5954 

fSGABEni 

1,27 


121 

145 

2420 

MILASS W02 

0,22 

4,95 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

10,86 


8,20 

13,03 

21028 

UNIPOL W 

0,45 

■2,74 

0,38 

0,60 

0 

AEROP ROMA 

7,01 

0,89 

5,93 

7,65 

13542 

CEM BARLETTA 

3,80 

■2,31 

3,00 

4,15 

7358 

“garbo LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

5,99 

■0,37 

5,65 

6,60 

11534 

RISANAMENTO 

20,25 


16,39 

21,01 

39558 

nVEMER ELETTR 

2,56 

■0,31 

2,37 

2,71 

5003 

ALITALIA 

2,61 

2,15 

2,51 

3,55 

4994 

CEMBRE 

2,85 

■1.72 

2,67 

3,13 

5522 

GEFRAN 

3,15 

0,32 

2,90 

3,57 

6103 

MIHEL 

1,56 

■3,11 

1,23 

1,63 

3009 

RIVA FINANZ 

3,07 

8,53 

2,54 

3,37 

5867 

u 

VIANINI IND 

0,67 


065 

085 

1310 

ALLEANZA 

10,02 

0,71 

9,05 

12,93 

19411 

CEMENTIR 

1,05 

4,40 

0,77 

1,07 

2010 

GEMINA 

0,53 

1,96 

0,50 

0,65 

1017 

MONDADRIS 

16,05 


8,95 

17,19 

30835 

ROLAND EUROP 

2,55 

■0,47 

2,14 

2,96 

4959 

VIANINILAV 

1,66 

■235 

165 

204 

3234 













ALLEANZA RNC 

6,33 

1,10 

6,10 

7,72 

12276 

CENTENARZIN 

0,13 

■0,78 

0,12 

0,16 

243 

GEMINA RNC 

0,63 


0,57 

0,76 

1220 

MONDADORI 

15,06 

0,07 

11,61 

17,63 

29125 

ROLO BANCA 

18,71 

2,76 

17,39 

24,42 

36007 

VinORlAASS 

3,77 

0,53 

3,73 

4,61 

7280 



















MONFIBRE 

0,63 


0,51 

0,73 

1219 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

ALLIANZSUB 

9,10 


8,88 

1(1,75 

17620 

CIGA 

0,67 

■0,76 

0,57 

0,71 

1297 

GENERALI 

30,98 

1,94 

27,88 

40,47 

59560 



VOLKSWAGEN 

54,76 

■0,22 

53,45 

77,30 


AMGA 

0,86 

014 


12? 

1668 

CIGARNC 

0,78 


0,74 


1501 

GENERALI W 

35,65 

0,85 

32,59 



MONFIBRE RNC 



0,51 

0,74 

1152 

RONCADIN 

3,27 

■0,43 


3,35 

6347 


0,80 


0,89 

46,48 











ANSALDO TRAS 

1,22 

■049 

116 

165 

2366 

CIR 

1,40 

1,30 

0,88 

1„50 

2707 

GEWISS 

5,31 

■0,67 

5,20 

6,49 

10388 

MONRIF 

0,65 

1,56 

0,62 

0,80 

1244 

ROTONDI EV 

2,90 

0,87 

2,04 

3,48 

5627 

QwCBM30C27MZO 

3,97 

1,79 

3,41 

6,51 

0 

ARCUATI 

1,09 

■1,18 

1,02 

1,29 

2114 

CIR RNC 

1,15 


0,85 

1,15 

2227 

GILDEMEISTER 

3,50 

■0,96 

2,79 

4,07 

6841 

MONTE PASCHI 

4,17 

0,48 

3,91 

4,41 

8072 

QsDEL BENE 

1,22 

1,07 

1,12 

1,40 

2362 

“WCBM30C30MZO 

2,88 

2,86 

2,35 

5,21 

0 

ASSITALIA 

4,81 

■1,19 

4,61 

5,77 

9422 

CIRIO 

0,54 

1,30 

0,49 

0,64 

1036 

GIM 

0,92 

0,51 

0,73 

0,98 

1780 

MONTED 

1,41 

1,00 

1,34 

2,30 

2726 

SABAF 

8,05 

■0,62 

6,93 

8,20 

15562 

WCBM30C33MZO 

1,85 

3,87 

1.47 

4,32 

0 

AUTO TO MI 

10,98 

■0,22 

4,41 

11,64 

21293 

CIRIO W 

0,15 

■1,33 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,07 


1,04 

1,83 

2072 

MONTEDRIS 

2,00 

1,27 

1,84 

2,37 

3873 

SADI 

1,80 

■1,91 

1,77 

2,29 

3476 

WCBM30C34NV9 

0,88 

5 25 

0 63 

443 

0 

AUTOGRILL 

10,89 

1,43 

6,78 

11,07 

20993 

CLASS EDIT 

7,33 

■0,11 

2,13 

9,83 

14199 

GRANDI VIAGG 

0,99 

■1,31 

0,86 

1,18 

1923 

MONTED RNC 

1,13 

0,89 

1,08 

1,68 

2176 

SAES GEH 

7,79 

0,08 

7,52 

9,06 

15087 

WCBM30C36MZO 

1,17 

5,52 

0,89 

3,49 

0 

AUTOSTRADE 

7,65 

3,49 

5,09 

8,03 

14665 

CMI 

1,62 


1,44 

1,98 

3127 

GRUPPO COIN 

8,13 

■0,44 

6,29 

8,37 

15841 

Onav MONTAN 

1,21 

0,83 

1,16 

1,60 

2310 

SAES GETTP 

7,30 


6,40 

8,30 

14135 







BAGRMANTW 

0,86 

1,98 

0,68 

1,37 

0 

CORDE 

0,56 

0,54 

0,48 

0,71 

1088 

riHDP 

0,54 

0,13 

0,52 

0,70 

1056 

“necchi 

0,32 

0,63 

0,31 

0,38 

609 

SAES GETTR 

4,15 

2,47 

3,81 

4,96 

7991 







BAGR MANTOV 

12,09 

■01? 

1086 

1498 

23408 

COFIDE RNC 

0,54 

1,62 

0,46 

0,66 

1045 

“hDP RNC 

0,44 

■0,45 

0,41 

0,53 

867 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

6,20 

0,62 

3,70 

6,69 

12003 

WCBM30C42NV9 

0,13 

-6,64 

0,13 

2,33 








COMAU 

6,33 

-0,94 

4,34 

6,54 

12257 







riOLCESE 






SAI 

10,12 

3,68 

8,87 

12,91 

19487 


BDES-BRR99 

1,62 

2,54 

1,53 

2,00 

3127 

lllDRA PRESSE 

1,96 

3,49 

1,85 

2,32 

3780 

0,84 


0,62 

0,89 

1628 














SAI RIS 

4,82 

1,97 

4,39 

6,15 

9279 

WCBM30C44MZO 

0,40 


0,40 

1,80 


B DESIO-BR 

3,10 

2,99 

2,90 

3,64 

5933 

COMIT 

6,51 

112 

526 

784 

12626 

IH 

26,76 

■1,04 

24,08 

34,22 

51834 

“oLIDATA 

3,82 

■0,60 

3,62 

4,33 

7400 









IR PRIV 

SAIAG 

5,08 

2,07 

4,56 

6,16 

9662 

WCBM30C48MZO 

0,40 


0,40 

1,36 

0 

B FIDEURAM 

5,15 

1,98 


6,67 


COMITRNC 

6,50 

133 

437 

7 60 

12510 

IFIL 

5,76 

■1,44 

5,70 

7,83 

11252 

OLIVEHI 

2,13 


2,03 

3,13 

4126 











SAIAG RNC 

2,83 

■0,70 

2,78 

3,50 

5485 

WCBM30C50NV9 

0,04 

■4,11 

0,04 

1,43 

0 

B INTESA 

4,06 

0,84 

3,79 

5,59 

7915 

COMPART 

1,27 

-0,62 

1,04 

1,55 

2473 







OLIVETTI P 

209 

■0 48 

1 94 

3 32 

4043 

B INTESA RW 

0,41 

■0,22 

0,37 

0,60 

0 

COMPARTRNC 

0,99 

-1,17 

0,98 

1,29 

1919 

IFILRNC 


-0,22 

3,85 

5,06 

7910 

OLIVEHI RNC 

1,89 

0,48 

1,74 

2,81 

3636 

SAIPEM 

4,35 

2,62 

2,95 

4,35 

8276 

WCBM30C52MZO 

0,30 

-30,54 

0,29 

1,02 

0 









SAIPEMRIS 

4,20 

■0,71 

_3,3L 

_4,2L 

8003 







B INTESA RNC 

1,94 

■0,92 

1,69 

2,73 

3772 

CR ARTIGIANO 

3,49 

0,06 

3,46 

3,68 

6771 

IFIL W 99 

018 

•4 76 

017 

115 

0 

OLIVETTI W 

1,81 

■1,26 

1,75 

2,91 

0 

WCBM30P27MZ0 

0,70 

1,90 

0,61 

1,37 

0 

B INTESAVI/ 

0,87 

1,83 

0,76 

1,25 

0 

CR BERGAM 

17,90 

■0,50 

15,40 

19,79 

34504 

IM METANOP 

1,28 

1,75 

0,88 

1,40 

2459 

OPENGATE 

43,23 

0,77 

37,91 

52,16 

83879 

SCHIAPP 

0,17 

2,14 

0,16 

_0,23_ 

318 

WCBM30P30MZ0 

1,06 

-2,49 

0,90 

1,83 

0 

B LEGNANO 

5,34 

0,07 

4,96 

7,03 

10344 

CRFOND 

2,10 

0,38 

1,80 

2,80 

4051 

IMA 

680 

145 

579 

711 

13056 

Qpbg-cva 

19,91 

0,55 

18,92 

25,11 

38764 

SEATPG 

1,32 

■0,45 

0,71 

1,40 

2550 

WCBM30P33MZ0 

1,56 

■2 99 

12? 

241 

0 

B LOMBARDA 

10,84 

■0,75 

10,36 

14,25 

21131 

CRVALTOOW 

3,27 

0,93 

3,26 

4,14 

0 







SEATPG RNC 

0,79 

■1,24 

_0,56_ 

_0,8?_ 

1539 







B NAPOLI 

1,43 

2,81 

1,10 

1,42 

2744 

CRVALT01W 

4,06 

-0,98 

4,00 

4,57 

0 







PBG-CVAW1 

0,94 

1,51 

0,82 

1,47 

0 

SIMINT 

6,60 

■0,27 

5,77 

7,72 

12760 







B NAPOLI RNC 

1,17 

263 

106 

130 

2260 

CRVALTEL 

9,24 

0,70 

8,56 

10,70 

17912 







P BG-C VA W2 

0,70 

2,19 

0,62 

0,93 

0 

SIRTI 

4,78 

0,29 

4,46 


9263 

WCBM30P38NV9 

2,67 

■3,95 

1,76 



BROMA 

1,28 

■273 

1,17 

1,60 

2484 

CREDEM 

2,35 

1,42 

2,25 

3,04 

4510 







PCREMONA 

13,49 

0,79 

8,16 

14,97 

25979 

SMI MET 

0,53 

0,17 

0,47 

0,58 

1027 

4,89 

0 

BSARDEG RNC 

19,24 

1,74 

13,28 

20,37 

37614 

CREMONINI 

2,13 

0,47 

2,05 

2,88 


INTEK 

0,65 

348 

0,53 


1253 

PETR-LAZIO 

15,70 

0,29 

14,01 

17,48 

30423 

SMI MET RNC 

0,61 

1,6? 

n,.'M 

0.62 

1179 

WCBM30P40MZ0 

3,84 

■1,79 

2,90 

4,46 

0 


0,80 


11,91 

■0,21 

10,42 

14,49 








WCBM30P42NV9 

4,77 

0,21 

3,42 

6,26 


BTOSCANA 

4,15 

090 

386 

49? 

8014 

CRESPI 

1,48 

1,10 

1,45 

1,88 

2864 









SMI METW99 

0,05 

■4,46 

0,03 

0,17 

0 

0 

BASSETTI 

6,00 


4,94 

6,77 

11618 

esp 

4,57 

-0,50 

4,28 

5,50 

8870 







PAGNOSSIN 

3,79 

■1,45 

3,54 

4,77 

7350 

SMURFITSISA 

0,72 


_M2_ 

_0,8L 

1390 

WCBM30P44MZ0 

5,65 


4,51 

6,44 

0 

BASTOGI 

0,09 

0,11 

0,06 

0,09 

179 

CUCIRINI 

0,69 

0,59 

0,66 

0,99 

1326 







PARMALAT 

1,25 

0,64 

1,16 

1,67 

2403 

SNAI 

7,58 

■0,56 

1,90 

8,47 

14874 

WCBM30P48MZ0 

7,75 


6,41 

8,47 

0 

BAYER 

41,90 

0,24 

30,37 

43,13 

80065 

ri CALMINE 

0,22 

0.92 

0,21 

0,27 


INVIMM LOMB 

2,63 

1,94 

2„58 

2,69 

5058 

PARMALATWPR 

0,82 

■1,20 

0,78 

1,20 

0 

SNIA 

1,10 

0,09 

1,08 

1,46 

2130 

WCBM30P50NV9 

8,84 


7,16 

9,73 


428 

PERLIER 

0,28 

■2,06 

0,26 

0,42 

540 

SNIA RIS 

1,12 


1,07 

1.47 

2165 



BAYERISCHE 

4,36 

0,74 

3,77 

5,63 

8297 

IJ 

5,67 

0.53 

4,75 

6,33 

10973 

IPI 

3,74 

1,00 

2,96 

3,75 

7211 

4,69 

WCBM30P52MZ0 

9,72 

■0,61 

8,32 

10,34 

0 

DANIELI 

PERMASTEELIS 

8,30 

0,62 

7,81 


15947 

SNIA RNC 

0,75 

2,05 

0,72 

0.98 

1419 

BCA CARICE 

8,33 

■0,33 

7,52 


16139 

DANIELI RNC 

2,88 

1,05 

2,54 

3,40 

5514 

IRCE 

3,82 

■1,80 

3,74 

4,72 

7453 


WSGM30C30ST0 

3,19 

1,27 

2,76 

6,53 

0 


PININF RIS 

23,20 

2,20 

16,83 

24,90 

44921 

SOGEFI 

2,21 

■1,08 

2,09 

2.60 

4320 

BCA PROFILO 

2,63 

1,04 

1,84 

2,97 

5075 

DANIELI W 


■0,72 

0,41 

1,14 


IST CRFOND 

7,60 


6,94 

11,00 

14232 

WSGM30C32ST0 

2,50 


2,10 

.5,86 


0,49 

0 



26,18 

■1,21 

16,68 

26,44 


SOL 

2,22 

2,40 

1,93 

2.56 

4285 


0 

BCOCHIAVARI 

3,39 

1,07 

2,84 

3,74 

6523 

DANIELI W03 

0,47 

4,41 

0,46 

0,74 


ITALCEM 

12,41 

1,58 

8,04 

12,91 

23721 






















WSGM30C34DC9 

1,13 

273 

0 93 

465 

0 








PIRELCO 

1,80 

■0,17 

1,40 

2,14 

3487 

SONDEL 

3,07 

-0,42 

2,85 

4,13 

5939 

BEGHELLI 

1,80 

0,50 

1,66 

2,22 

3448 

DEFERRRNC 

2,01 

■0,.59 

1.77 

2,17 

3927 

ITALCEM RNC 

4,65 

1,15 

3,97 

5,02 








8951 

PIRELCO RNC 

1,37 

0,37 

1,33 

1,65 

2655 

SOPAF 

0,61 

1,50 

0,53 

0,74 

1168 

WSGM30C35ST0 

1,82 


1,64 

5,24 


BENETTON 

1,87 

0,05 

1,41 

2,07 

3629 







ITALGAS 

3,83 

2,71 

3,51 

5,68 

7375 



DE FERRARI 

5,40 

■0,92 

3,78 

5,35 

10287 

PIRELSPA 

2,35 

0,09 

2,26 

2,95 

4564 

SOPAFRNC 

0,51 


0,48 

0.65 

984 

WSGM30C36DC9 

0,66 

5,76 

0,50 

3,84 

0 

BIM 

5,35 

■1,11 

3,45 

6,83 

10431 

DEROMA 

5,65 

■0,65 

5,26 

6,60 

11027 

ITALMOB 

23,38 

0,26 

21,41 

27,87 

45541 


PIREL SPAR 

1,77 

0,74 

1,74 

2,18 

3427 

SORIN 

2,90 

■1,36 

2,89 


5666 

WSGM30C37ST0 

1,34 


1,13 

4,55 


BIMW 

1,44 

■4,00 

0,64 

2,09 


DUCATI 

3,00 

010 

2,5? 

311 

5803 

ITALMOB RNC 

14,14 

0,45 

13,90 

17,61 

27431 


0 


POL EDITOR 

2,10 

0,96 

1,39 

2,59 

4037 

SPAOLO IMI 

12,44 

1,24 

11,44 


23917 







BIPOP-CARIRE 

41,39 
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Sabato 21 agosto 1999 



^Levittimeufficiali sononovemila 
Ma a dnquegomi dal sisma 
pre/alela totaledisorganizzazione 


^Leautontà invitano tutti a rientrare 
nelle loro case ma sono i pnmi 
a non credere ai loro ordini 


^ Ressa incredibilea Golcuk 
Troppi volontari, intrald ai soccorsi 
Sono andate distrutte tutte le case 


LOnu: si Gonteranno 40mila morti 


Turchia in ginocchio. Ecevit: uno dei peggiori disastri nella storia deH'umanità 


ANKARA Con il passare delle 
ore assume proporzioni sem¬ 
pre più tragiche la catastrofe 
naturale che quattro giorni fa 
ha colpito laTurchia. Oltreno- 
vemila i morti ufficialmente 
accertati sino a ieri sera, ma la 
cifra definitiva potrebbe supe¬ 
rare addirittura quarantamila. 
Lo dicono fonti dell'Onu che 
si basano su informazioni delle 
stesse autorità turche. Non sor¬ 
prende allora che il premier 
Bulent Ecevit abbia definito il 
terremoto di martedì scorso 
«uno dei peggiori nella storia 
deH'umanità, il più pesante 
nella storia dellaTurchia». Ece 
vit si è presentato alla stampa 
in atteggiamento solenne, vol¬ 
to tirato, vestito di nero, per 
sottolineare la partecipazione 
dello Stato al grande lutto na¬ 
zionale. 

«Non ribellatevi contro Dio 
davanti a un avvenimento in¬ 
viato da Dio», ha detto ieri il 
presidente turco Sul^man De 
mirei per calmare abitanti del¬ 
la zona terremotata di Bolu in 
collera per 
l'insufficienza 
dei soccorsi. 

«Noi siamo 
musulmani e 
ci aspettiamo 
anche una so¬ 
luzione divi¬ 
na, La causa 
del sinistro è 
il terremoto, è 
inutile accan¬ 
tonarla e 
prendersela 
con lo Stato -ha proseguito De 
mi rei- Lo Stato non è una 
agenzia per fare miracoli». La 
stampa turca critica aspramen¬ 
te da vari giorni lo Stato per la 
sua imprevidenza edisorganiz- 
zazione. 

Dopo averespinto milioni di 
persone a dormire aH'aperto 
neH'ipotesi di nuove scosse in 
arrivo, ieri le autorità di Anka¬ 
ra hanno fatto marcia indietro. 
Il rischio che la terra torni a 
tremare non c'è, o per lo meno 
non si temono scosse così vio¬ 
lente come quelle terrificanti 
di martedì scorso. È stato il ca¬ 
po dell'osservatorio sismologi¬ 
co di Istanbul, Ahmet Metelsi- 
kara, a tranquillizzare i concit¬ 
tadini dichiarando in televisio¬ 
ne: «La gente può tornare alla 
vita normale. Le repliche si¬ 
smiche hanno raggiunto il nu¬ 
mero di trecento ma non era¬ 
no il segnale di un nuovo ter¬ 
remoto, bensì quello che in 
gergo tecnico viene chiamato 
sciame», cioè le solite scosse di 
assestamento che seguono alla 
principale. Ma non è chiaro se 
isikara fosse convinto al cento 


per cento di quello che diceva, 
dal momento che, poco dopo 
ha aggiunto: «Per quel che mi 
riguarda, io me ne resterei fuo¬ 
ri casa comunque». Il governa¬ 
tore di Istanbul gli ha fatto eco 
annunciando che avrebbe dor¬ 
mito in giardino. 

L'agghiacciante bilancio ipo¬ 
tetico sul costo umano del si¬ 
sma (oltre 40 mila vittime) è 
stato annunciato ieri da un 
esperto delle Nazioni Unite a 
Ginevra. «Secondo le stime 
delle autorità turche vi sareb¬ 
bero circa 35 mila persone sot¬ 
to le macerie», ha detto Sergio 
Piazzi, capo del desk europeo 
presso il coordinamento degli 
affari umanitari dell'Onu 
(Ocha). Per Piazzi è possibile 
trovare «molte persone ancora 
in vita fino a lunedi o martedì 
prossimo» al più tardi. Ma l'i¬ 
potesi di 40 mila morti - ha 
detto - «èuna possibilità». 

L'Organizzazione mondiale 
per la sanità (Oms) ha poi mes¬ 
so in guardia contro alcuni 
pr^iqdizi sul le catastrofi natu¬ 
rali. È ad esempio sbagliato af¬ 
fermare che i cadaveri sono al- 
l'originedi epidemieein gene 
rale se in un paese non c'è co¬ 
lera prima dd terremoto, non 
vi sarà colera dopo il sisma. «Il 
rischio di salute associato ai 
cadaveri è trascurabile. La rac¬ 
colta, lo sgombero, il seppdli- 
mento o la cremazione da ca¬ 
daveri - afferma l'Oms - mobi¬ 
litano invece risorse umane e 
materiale che dovrebbero esse 
re destinati ai superstiti e ai fe 
riti gravi». Su quest'ultimo 
punto per la verità non tutti 
concordano. Medici che si tro¬ 
vano sul luogo ddia sciagura 
affermano che dissenteria e co¬ 
lera sono in agguato. 

Emblematica, rispetto al 
caos in cui si svolgono leope 
razioni di soccorso, la situazio¬ 
ne di Golcuk. Migliaia di vo¬ 
lontari, turchi e stranieri, sono 
all'opera con solerzia e genero¬ 
sità pari all'assoluta mancanza 
di organizzazione. Spesso non 
sanno nemmeno bene cosa 
debbano fare e a chi possano 
rivolgersi per avere degli ordi¬ 
ni. AGolcukquasi tuttelecase 
sono andate distrutte o sono 
state gravemente danneggiate 
dal terremoto. Centinaia se 
non migliaia di camion - spes¬ 
so dopo aver fatto code lunghe 
sino a venti chilometri per ar¬ 
rivare in città - portano acqua 
da bere e pane in quantità an¬ 
che eccessive per gli abitanti 
dd luogo, circa BOmila. Ma 
nessuno ha pensato a mandare 
generatori di corrente, tende o 
gabinetti mobili. In qud che 
resta ddia base navale della 


■ PRECISA 
L'OMS 
«Non sono 
i cadaveri 
aH'origine 
delle epidemie» 
Ma non tutti 
sono d'accordo 


soccoRg 

Denuncia degli italiani 
«È già iniziato lo sciacallaggio» 


Dopo il terremoto, gli sciacalli. 
Tra la popolazionesfollatadella 
Turchia si diffondono in conti- 
nuazionevoci di nuovescosse. 

M olto spesso, dietro questi an¬ 
nunci si nascondono gruppi di la¬ 
druncoli chesperanodi allonta¬ 
nare dallecase chi sta cercando 
di recuperarequalcosa di caro, 
per svuotarledi quel poco cheè 
rimasto. 

Aparlaredi sciacallaggio post¬ 
terremoto è Elvezio Galanti, coor¬ 
dinatore delle squadredisoccor- 
so italiane inviate InTurchia con 
il coordinamento della Protezio- 


Al LETTORI 

Per un errore redazionale, ie 
ri, in alcune edizioni de! 
giornale, l'editoriale del di¬ 
rettore è uscito scorretto, 
con molti fastidiosi refusi. 

Ce ne scusiamo con i lettori. 


necivile. Gli italiani al lavoro tra le 
macerie, nella zona di Adapazari,so- 
no45: per metà vigili delfuocodi Ro¬ 
ma e Pisa, permetàvolontari divarie 
parti d'Italia, da BergamoadAnzio. 
Con loro ci sono anche sette cani, uti¬ 
lissimi pertrovarechièrimasto se¬ 
polto daicrolli. 

indue giorni di lavoro, gli italiani 
hanno ti rato fuori dalle macerie dieci 
persone, e ieri sera hanno salvato 
una ragazza ancora viva. «I problemi 
più gravi-spiega Galanti-adesso so¬ 
no due, quelli classici di ogni terre¬ 
moto: losciacallaggioeil rischioepi- 
demie. Ogni tanto arriva qualcunoe 
si mette a gridare: « La radio ha detto 
chearriva un'altra scossa ancora più 
forte»,emoltifuggonovia.Avoltaè 
solo paura efatalismo in altri casi so¬ 
no gruppi di ladruncoli chevogliono 
approfittaredellasituazioneperar- 
ricchirsi sulla tragedia di un'intera 
nazione». 

Il compito delle squadredi soccorso 
italianeè quello di scavare dove le 
autorità turche chiedono di interve¬ 
nire. 


città - sotto le cui macerie sono 
rimasti sepolti circa duecento 
militari - è stata istituita un'u¬ 
nità di coordinamento degli 
aiuti, che sinora ha funzionato 
assai poco, anche perché la zo¬ 
na è quasi inaccessibile. A pro¬ 
posito dei militari, sono furiosi 
per le accuse riportate dalla 
stampa, secondo cui nelleope 
razioni di soccorso a Golcuk si 
sarebbe data la priorità ai sol¬ 
dati seppelliti sotto Je macerie 
della base navale. «È irrespon¬ 
sabile pubblicare notizie su 
una discriminazione tra i mili¬ 
tari ed i civili», si legge in una 
nota diramata dalle Forze ar¬ 
mate. Era stata la stampa israe 
liana per prima a riferire del¬ 
l'ordine, impartito dalle auto¬ 
rità turche ai volontari prove 
nienti dallo Stato ebraico, di 
soccorrere prima i militari del¬ 
la base e poi i civili. Centoven- 
tisette soldati sono stati salva¬ 
ti, centonovesono stati estratti 

dalle rovine ormai senza vita. Le vittime dei terremoto vengono sepoite in fosse comuni. In basso ia disperazione di due soccorritori Anatolian/ Reuters 

_ L'I^^^ERVIS^A ■ SERGIO PIAZZI. gjordinatoreOnu perdi Affari umanitari _ 

«Per sal\^ vite restano solo 48 ore» 




UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Proprio pochi minuti fa 
h 0 ri cevuto gl i u I ti m i rapporti dal - 
le nostre squadre di soccorso im- 
pegnatein Turchia. Ho parlato di- 
rettamentecon i responsabili. So¬ 
no tutti professionisti di grande 
esperi enza e eh e h an n 0 gi à opera¬ 
to in situazioni di grandedifficol- 
tà.Tutti mi hanno ri potuto di non 
aver mai visto nulla di simile. Gli 
effetti del cataclisma sono inim¬ 
maginabili. Purtroppo, lastimadi 
40mila morti si fa sempre più rea¬ 
listica». A sostenerlo, nell'intervi¬ 
sta con «l'Unità», è Sergio Piazzi, 
capodel deskdellaregioneEuropa 
perl'ufficiodeirOnu perii coordi¬ 
namento degli affari umanitari 
(0 eh a) : «I n q u està tragi ca vi cen da 
- sottol i n ea Pi azzi - èpossi bi I escor- 
gere anche un risvolto molto si¬ 
gnificativo: la solidarietà umana 
sta avendo la meglio sulle tante 
differenze politi che». Quella delle 
squadre di soccorso è una lotta 
contro il tempo: «Possiamo anco¬ 
ra trovaremoi te person ean cora i n 
vita sotto lemacerie. M a la loro re¬ 
sistenza èormai arrivata al limite. 
Se non vengono ti rate fu ori entro 
leprossime24-48oreèlafine...». 

Di orain orali bilanciodel terre¬ 
moto i n T u rch i a si fa sem pre pi ù 
terrificante. La ha avanzato l'i¬ 
potesi che i I si sma possa aver cau¬ 
sato 40mila morti. Su cosa fonda 
questa agghiacciante previsio¬ 
ne? 

«Daunaeleborazionedi stimefor- 
nitedal centrodi crisi del governo 
turco. Secondo questestimevi sa¬ 
rebbero circa 35mila personesot- 
to lemacerie. Molte sono ancora 
in vita. Ma la loro resistenza non 
puòandareoltrelunedì, massimo 
martedì prossimo. Stiamo facen¬ 
do del nostro meglio, ma l'ipotesi 
di 40mila morti, purtroppo, si fa 
semprepiù realistica». 

Qual èlostatodei soccorsi? 
«L'impegno è allo spasimo. Ma è 


ancora oggi una lotta impari ri¬ 
spetto alledimensioni della cata¬ 
strofe. Vi sono aree dove le squa¬ 
dre di soccorso sono arrivate ma 
non sono sufficienti. Occorre te¬ 
ner presente che il sisma ha inve¬ 
stito il 30% della Turchia. Una 
estensionesenzaprecedenti». 
Quantesonolesquadredi soccor¬ 
so internazionali attualmente 
impegnateinTurchia? 
«Sessantacinquecon più di 2mila 
persone - tutte altamente specia¬ 
lizzate - e 120 cani. Uno sforzo 
considerevole ma, ripeto, ancora 
insufficiente rispetto alledimen¬ 
sioni del la catastrofe. Lei ricordala 
bombadi OklahomaCity?» 

L'attentato 
del ‘95 che 
provocò 168 
morti... 

«3. Ebbene, in 
quell'occasio- 
negli Stati Uni¬ 
ti impiegarono 
19 squadre di 
soccorso fede¬ 
rali - che lavo¬ 
rarono inces¬ 
santemente 
per un'intera 
settimana - per una bomba che 
aveva di strutto un soloedificio.ln 
Turchia sono migliaia gli edifici 
distrutti elesquadreimpiegateso- 
no 65. E per questo tipo di inter- 
ventonon bastanoi volontari». 

Di cosac'èpi ù bisogno? 

«Di macchinari in grado di solle¬ 
vare last re dicementoditonnella- 
tedi peso. Edi altro personalespe¬ 
ciali zzatato». 

Torniamoal la stretta emergenza 
e alle dimensioni possibili della 
catastrofeumanitaria. 

«Ndlazonadelsismavivedrcaun 
terzo della popolazione turca e il 
dato di 35miladispersi èstato cal¬ 
colato in base all'ultimo censi¬ 
mento. Ora, in base al l'esperienza 
maturata in frangenti del genere, 
dair85 al 95%dellepersoneritro- 
varevivesotto lemacerielo sono 


■ CORSA 
IMPOSSIBILE 

«L'unica 
speranza 
è legata 
al modo 
in cui sono 
fatte le case» 


EPIDEMIE 

Parìa l'infettivologo 
«Dall'acqua i perìcoli maggiori» 


ROMA Col passare dei giorni e 
l'aumentare del numero dei ca¬ 
daveri , crescei n Turchia anchei I 
rischio di insorgenza di epide 
mie. Mail problemamaggiorein 
questeore, affermano gli esperti, 
è rappresentato dall'acqua. Pro¬ 
prio l'acqua - ha affermato l'in¬ 
fettivologo edirettoredellal Clinicadimalat- 
tieinfettivedell'Universitàdi Genova, Dante 
Bassetti -èil «vero problema sanitario in caso 
di terremoto, perché crolli e smottamenti 
possono provocare la rottura di fognature e 
depuratori, con il rischio altissimo di conta- 
minazionedell'acqua potabile». Perciò non 
si devono utilizzareacquesospette per bere, 
cucinareo lavareali menti. Non èin veceperi¬ 
coloso usarle per lavare oggetti. Senon èdi- 


sponibileacqua minerale, l'acquavaassolu- 
tamentebollita. Non offrono infatti garanzie 
sufficienti nemmeno i filtri depuratori. Ma, 
oltreallenumeroseinfezioni chepossonoes- 
seretrasmessedal I 'acq ua a ri sch i 0 , h a sottoI i- 
n eato l'esperto ,ungravepericolosonoanche 
lemalattieatrasmissioneoro-fecale. 3 tratta 
di quellepatologieil cui veicoiodi trasmissio¬ 
ne è rappresentato da5 elementi principali: 
lemosche, il contatto con lemani,lefeciegli 


alimenti. Il gran caldo e l'ovvia 
precarietà ddle condizioni igie 
nichepotrebbedunque'scatena- 
rèmalattieepidemicheatrasmis- 
sioneoro-fecalequali tifo, epati¬ 
te, colera, salmonella e diarrea. 
«Parlaredi prevenzioneèdifficle. 
- ha aggi unto Bassetti -1 ndubbia- 
mente, visto eh e uno dei principali veicoli di 
infezione passa dal contatto, il consiglio, so¬ 
prattutto per i soccorritori, sarebbe quel lo di 
maneggiare tutto con guanti ausando ma- 
scherineprotettrici sullabocca». Per quanto 
ri guarda invecelapopolazione,haaffermato 
l'esperto, «la misura immediata maggior¬ 
mente auspicabile per prevenire possibili 
epidemie sarebbe un a profi lassi con antibio¬ 
tici». 


24o 48 oredopo i I si sma...». 

Maallorasonogiàmorti... 

«Per la Turchia il "periodo della 
speranza" è un po' più lungo. E 
questo perdueragioni fondamen¬ 
tali...». 

Quali,dottor Piazzi? 

«Per la particolare tecnica di co¬ 
struzione, vi sono spazi tra i pezzi 
di mura degli edifici crollati. A ciò 
si aggiungono le condizioni cli¬ 
matiche. Latemperaturadi 30gra- 
di, infatti, allunga il periodo di so¬ 
pravvivenza rispetto a quanto, ad 
esempio, èsuccesso nel terremoto 
cheha colpito l'Armenia in inver¬ 
no». 

Si contanoancorai morti ec'ègià 
chi èproiettatonellafasedellari- 
costruzione. 

«Non èproprioii momento. Oggi, 
lo ripeto, abbiamo bisogno di un 
equipaggiamento indispensabile 
per solIevare o tagliare Ie lastre di 
cemento. Poi ci sarà da attrezzarsi 
per la seconda fase dell'interven¬ 
to, quelladdlatran si zi on e». 

Di cosasi tratta? 

<6i tratta di sostenere le cen ti naia 
d i m i gl i ai a d i sen zatetto ech eh an- 
no perso tutto in questa catastro¬ 
fe. Occorre allestire campi-tenda 
di notevoli dimensioni. Prima di 
avviare la fase di ricostnjzzione 
occorrerà attendere la fine delle 
"repliche" sismiche. SdIo allora si 
potrà fare un censimento di tutti 
gli edifici distrutti o lesionati. Ci 
vorrà almeno un mese prima di 
avvi are I a terza fase, q u el I a del I a ri- 
costruzione. Eallorain campodo- 
vranno entrare soprattutto legra- 
ni istituzioni finanziarie interna¬ 
zionali, a cominciare dalla Banca 
Mondiale». 

Dottor Piazzi, in una catastrofe 
immanecomequellaabbattutasi 
sulla Turchia è possibile indivi- 
duareun qualcherisvolto positi¬ 
vo? 

«Direi lasolidarietàumanacheha 
fatto superare vecchie divisioni 
politiche. Penso, ad esempio, ai 
soccorsi inviati da Grecia eCiprò. 
Paesi eh e h an n 0 con ten zi osi aper¬ 
ti con laTurchia». 

El'ltalia? 

<<3li italiani sonostati molto velo¬ 
ci. Hanno inviato immediata- 
mente4aerei daPisaehannosu- 
bito coordinato la propria azione 
con rOcha e l'Organizzazione 
mondialedellasanità. Unosforzo 
di grandesignificatosiain termini 
di quantitàchedi qualità». 

Dottor Pi azzi, era possi bilepreve- 
ni reocom unqueargi narequesto 
cataclisma? 

«Non credo. Vede, il Giapponeèil 
primo Paese al mondo per quel 
che concerne la ricerca e la pre¬ 
venzione sismologica, eppure 
non ha potuto contenere il terre¬ 
moto di Kobe». 
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♦// «branco» composto da otto, forse nove 
giovani, aicuni di Napoii, aitri di Balletta 
Due di ioro sono stati fermati aiia stazione 


♦ Verso ie2 di notteii gnjppo èentrato 
in azione E per prima cosa ha aiiontanato 
dai io scompartimento de tunsti oiandesi 


^Dapprima ieparoiacce Poi gli schiaffi 
Infinedaiieparoieia banda è passata 
ai fatti nonostante a vagone fosse pieno 


«Sei trati&>. Esul treno lo duprano a turno 

Alludnanteepisodio tra Rimini eBolognaGli altri passeggeri non hanno reagito 


DALLA REDAZIONE _ 

STEFANIA VIGENTI NI 

BOLOGNA «Fai schifo. Sei un tra¬ 
vestito schifoso». È cominciata 
eoa l'odissea di "Cindy", trave 
stito di 26 anni violentato per 
un'oraaturnodaotto, novegio¬ 
vani napoletani e barlettani su 
un espresso notturno gremito di 
gentechedormiva.ofaceva finta 
di non senti repernon avereguai. 
Due, indicati dallavittima, sono 
stati fermati dalla Polfer di Bolo¬ 
gna, enon hanno negato. S trat¬ 
ta di Nicola Dalò, 19 anni, e Mi¬ 
chele Porcelluzzi, 22, entrambi 
di Barletta (Bari), incenso rati. Gli 
altri sono riusciti a scappare. For¬ 
se, sequalcuno avesseawertito il 
personaledelleFerrovieli avreb¬ 
bero presi tutti. Manessunoèin- 
tervenuto. Nemmeno i dueturi- 
sti olandesi che hanno diviso lo 
scomparti mentodi secondaci as- 
secon il "branco", ehannofinto 
di non rendersi conto. 

È un racconto agghiacciante 
quelloche"Cindy"hafornito al¬ 
la polizia ferroviaria di Bologna, 
dopo che con uno stratagemma 
erariuscitaasfuggireai suoi aguz¬ 
zini, all'arrivo in stazione. Gra¬ 
ziosa, vestita senza eccessi, M .5. 
(questelesuevereiniziali) stava 
rientrando a Parigi, dovedaanni 
viveelavora, dopo un periodo di 
vacanza nel suo paese d'origine. 
G i ovedì sera era sai i ta su 11 ' esp res¬ 
se 924 eh eda Lecceporta a Bolza- 


ROMA «È semprela stessa storia: 
l'accanimento contro il diverso 
fino alle estreme conseguenze. 
La derisione, poi l'abuso sessua¬ 
le, infinelaviolenza. Di gruppo, 
così ci si sentepiùforti, più moti¬ 
vati». Vladimir Luxuria, drag 
queen romana nota al pubblico 
televisivo per le sue frequenti 
presenze nei talk show, e fre 
schissimo di nomina art-dire 
ctor di World prideRoma 2000 , 
non ha dubbi : «La violenza mi 
disgusta come atto in sé. Le 
persone violente hanno come 
obiettivo, direi addirittura co¬ 
me bisogno, i più deboli, le 
donne, i gay, le tran sessuali». 
Uno degli arrestati ha avuto, co¬ 
me prima reazione, quella della 
meraviglia. Occhi spalancati, ha 
chiesto al poliziotto che gli ha 
messo le manette; «Perché, per- 
chéproprio a me, ma cosa ho fat¬ 
to?». 

«Non mi meraviglia questo at¬ 
teggiamento. Ècomesel'attoses- 
sualefosseun atto dovuto da par¬ 
te del la tran sessuale. È una men¬ 
talità vetero-fasci sta in base al la 
quale è scontato che il gay o il 
trans debbano subire certe vio- 


no. I n stazioneavevastretto ami¬ 
ci ziacon un altro ragazzodai mo¬ 
di molto femminili, e avevano 
deciso di viaggiare insieme. La 
coppia però non èsfuggitaadue 
gruppi di ragazzotti, uno di Na¬ 
poli, l'altro di Barletta, a bordo 
dellostessotreno, chehannodfr 
ciso di coalizzarsi per l'occasio¬ 
ne. Verso Ie2 di notte, all'altezza 
di Rimini, il "branco" èentrato in 
azione. «Per primo si èpresenta- 
to quello che sembrava il capo. 
Parlava con accento napoletano 

- h a raccontato C i n dy agl i agenti, 
confortata dalla teàimonianza 
dell'amico, del tutto coincidente 

- "Chetate voi qua?", ha detto a 
dueturisti olandesi chesedevano 
di fronte a me, "non vedete che 
fuori ci sono famiglie che devo¬ 
no starein piedi?5parite", eli ha 
sbattuti fuori dallo scomparti¬ 
mento». Ne restavano altri due, 
però, che non hanno battuto ci¬ 
glio. Il napoletano ha chiuso la 


lenze e che debbano addirittura 
trarne piacere fisico. Chi pensa 
questo dà per scontata l'impuni¬ 
bilità dello stupro, ancheperché 
la maggior parte dei casi di vio- 
lenzanon vi enedenunciata perii 
timoredapartedellevittimeche 
venga messo in piazza il proprio 


portaetirato letendine. Poi si èri- 
volto a M .5., eha preso ai nsultar- 
la. «Fai schifo, sei un travestito 
schifoso». E giù palpeggiamenti, 
sberleffi, ingiurie. Agruppetti so¬ 
no arri vati tutti - otto 0 nove, dice 
lei; qualcuno in meno, secondo 
l'amico - esi sono messi atoccar¬ 
la, a deri derl a, a sch i affeggi ari a. 

Sem brava eh edo vessef i n i re lì, 
chesi fossero stancati di torturar¬ 
la e preferissero andarsene. Ma 
dopo pochi minuti eranodi nuo¬ 
vo tutti nello scompartimento. 
«FIanno preteso rapporti orali. 
Tutti. A turno - continua il rac¬ 
conto di "C in dy"-loero terroriz¬ 
zata, e non ho avuto la forza di 
oppormi, nèdi urlare. Fio pensa¬ 
to di tirare il freno emergenza, 
ma l'idea di quel lo cheavrèbbero 
potuto farmi prima che qualcu¬ 
no intervenisse mi ha bloccata. 
FI 0 pi anto per tutto i I tempo, non 
ne potevo più, ma non si sono 
certo impietositi». Anche l'ami- 


orientamento sessuale. Per que 
sta rag on e faccio i miei compli¬ 
menti al transessualechehaavu- 
tolaforzaeil coraggiodi chiama¬ 
re la polizia e di denunciare il 
branco. Maattenti, questaèsolo 
lapuntadi un iceberg: gli episodi 
di violenza contro transessuali 



Ivano Pais 


IN PRIMO PIANO 


La Polfer: «I controlli di notte sono impossibili» 


Violentata per un’ora su un treno 
affollato di gente, senza che nessu¬ 
no muovesse un dito. Un’indifferen¬ 
za che lascia agghiacciati, perchè 
non è possibile che nessuno abbia 
capito, anche se tutto è avvenuto di 
notte, nel buio. I treno notturni so¬ 
no "zona franca", dove si può esse¬ 
re rapinati, aggrediti, stuprati senza 
soccorso? E il personale delle Fer¬ 
rovie, dov’era? «L’espresso notte 
924 Lecce-Bolzano contava 15 vet¬ 
ture - spiega Alessandra Coppa, ad¬ 
detta stampa delle Fs - A bordo c’e¬ 
rano un capotreno e due conduttori 
con diverse mansioni, e a queN’ora 
probabilmente si trovavano altrove: 
il convoglio aveva appena lasciato 
la stazione di Rimini, bisognava 


controllare la chiusura delle porte, le 
apparecchiature interne... Sono sicura 
che se fossero passati e avessero sen¬ 
tito qualcosa, sarebbero intervenuti. 

Mi stupisce piuttosto che nessuno dei 
passeggeri abbia chiamato la polizia: il 
personale è dotato di cellulare, sareb¬ 
be arrivato in pochi minuti». 

«Non possiamo certo scortare tutti i 
treni notturni, che sono centinaia - fa 
eco il dottor Maggese, dirigente di tur¬ 
no alla Polfer di Bologna - Ci vorrebbe 
l’esercito. Su quel convoglio non c’era 
nessun agente, ma quelli che la donna 
ha contattato in stazione sono interve¬ 
nuti con la massima celerità possibile. 
Comunque sia, su un treno notturno è 
difficile intervenire, a meno che non si 
venga chiamati: la gente vuole dormi¬ 


re, spegne la luce e tira le tendine. 
Quando si può si cerca di non distur¬ 
bare». «Attendo giustizia, sicura che 
giustizia sarà fatta - commenta Mar¬ 
cella Di Folco, presidente del Movi¬ 
mento italiano transessuali - Mi augu¬ 
ro che il magistrato giudichi molto se¬ 
veramente questi giovani, dando un 
senso alla campagna Zero tolerance 
che Bologna ha lanciato contro la vio¬ 
lenza sessuale di qualsiasi tipo. Spero 
che la nostra società non guardi con 
condiscendenza a questo svergognato 
gesto giustificandolo col fatto che la 
vittima è un trans, perchè sarebbe raz¬ 
zismo bello e buono, anche se l’indiffe¬ 
renza dei viaggiatori mi dà da pensare. 
Se fosse successo a una donna, sareb¬ 
be andata allo stesso modo?». S.V. 


co, seduto a fianco, era impietri¬ 
to, tratteneva il respiro nel timo- 
rechepoi il branco si rivolgessea 
lui. Di fronte, gli olandesi son¬ 
necchiavano, impassibili di 
fronteatutto quel trambusto. 

Quando si èaccortacheil tre 
no stava entrando nellastazione 
di Bologna, "Cindy" hadecisodi 
tentare il tutto per tutto: «Fio in¬ 
vitato il capo, quel napoletano, e 
un suo amico a seguirmi nella 


toilette. "C'èpiù intimità", gli ho 
detto». Ma una volta nel corri¬ 
doio, M .S havisto dal finestrino 
dueagenti della poliziaferrovia- 
riafermi sui binari esi èprecipita- 
ta giù dal treno. I poliziotti sono 
intervenuti subito, riuscendo a 
bloccareduedegli aggressori. Gli 
altri invece sono scappati, me 
scolandosi tralafollachein quel 
momento scendevanel capoluo¬ 
goemiliano. E al lo stesso modo si 


sono volati lizzati gli olandesi. 

La vittima ha riconosciuto i 
due catturati, e ha dato una de 
scrizione del resto del gruppo. 
Stessa cosa ha fatto l'amico. Poi 
entrambi sonostati lasciati ripar¬ 
ti re. V erran n o ri co n tattati q ual o- 
raleindagini portinoall'identifi- 
cazionedi qualchealtro respon¬ 
sabile, assai probabileperquanto 
riguarda il troncone barlettano. 
Piùdifficilerisalireai napoletani. 


visto chei duegruppi,aquantosi 
è capito, si erano conosciuti sul 
treno. Il pubblico ministero An¬ 
tonello Gustapanehagiàconva- 
lidato il fermo dei due giovani 
pugliesi, accusati di violenzases¬ 
suale. Ancheperché-a quel che 
si a sa - i ragazzi n on h an n o affat¬ 
to n^ato. In uno stentato italia¬ 
no si sono solo stupiti di dover 
pagare per tutti: l'idea non era 
stataneancheloro. 


L'INTERVISTA 


Vladimir Luxuria: «Per una violenza denunciata 
mi Ile soprusi vissuti a testa bassa e in silenzio» 



II 


Chi ètrans 
in provincia 
vive 

con gli occhi 
del la gente 
addosso 


n 


sono all'ordinedel giorno, non è 
solo lo stupro, ma anche la deri¬ 
sione quando si hanno i capelli 
biondi e lunghi, un bel paio di 
tetteesi presenta un documento 
di identitàdovec'èscritto un no¬ 
medi maschio, il non venire ac¬ 
cettati nel mondo del lavoro eie 
continueaccusedapartedei ver¬ 
tici dellachiesaedi alcuni partiti 
politici contro noi cosiddetti di¬ 
versi. Accuse che danno una le 
gittimazioneallaviolenza». 
Questo ragazzo veniva da Barlet¬ 
ta,eraungaydi provincia,viveva 
lasuadiversitàinunacondizione 
difficile rispetto a la, Vladimir 
Luxuria, che è ormai un perso- 
naggiodellaRomachefatenden- 
za...». 

«Guardi che io ho vissuto a Fog¬ 
gia fino all'età di ventanni e 
quindi conosco bene il clima di 
aggressione continua contro un 


gay o un transessuale di provin¬ 
cia, dovesenti gli occhi eil giudi¬ 
zio dellagentesempre appi caca¬ 
ti addosso, dove sei insultato e 
deriso. In provinciali gayèil gay 
del paese, il transessualeèil trans 
del paese, tantoèveroehec'èuna 
forte emigrazione sessuale verso 


le metropoli. Queste 
personechenellelo- 
ro realtà di prove 
n lenza potrebbero 

dareun contributo di 
cultura efantasia, so¬ 
no costrettea ricerca¬ 
re propri spazi di vita 
nellegrandi città, do¬ 
ve ci sono circoli, 
realtà di aggregazio¬ 
ne, una maggiore 
possibilità di viveree 
di non nascondersi». 
Intanto, però, anche 
nellemetropoli levi¬ 
ta da transsem bra segnata da un 
destino ineluttabile il marcia- 
piedeperi più,lospettacoloperi 
pochi fortunati». 

«Diciamo eh eesistonoduetipi di 
transessualità, quella espressa e 
quella repressa. Non si può im¬ 
maginare quanti siano i transes¬ 


suali in privato, coloro chesi tra¬ 
vestono nell'intimità, lontano 
dagli occhi della gente. Purtrop¬ 
po molto spesso il mondo del la¬ 
voro sbarra leporteai trans, ealla 
fine l'unica strada èquella della 
prostituzione. 0 dello spettaco¬ 
lo, oggi moltediscotecheusano i 
transcomecubiste, mail mondo 
dello spettacolo spesso chiudele 
porte in faccia alla diversità. S 
pensi alla trans Valentina che 
non ha potuto fare uno show in 
televisione per l'opposizionedei 
soliti benpensanti». 

La, pa'ò, è ormai una presaiza 
fi ssaal Costanzo Show... 

«Una presenza mai volgare, resa 
possibile solo dal coraggio di 
Maurizio Costanzo. Selatvfosse 
più coraggiosa ed aperta potreb¬ 
be contribuire ad evitare brutti 
episodi comequellodel treno». 

E.F. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SOTTO 
IL SEGNO... 

mescolanza tra «diversi» e non, 
una occasione di incontro e di 
dialogo nell'ambito di «Friendly 
Versilia», la campagna voluta 
dall'Arcigay dellatoscanacon il 
contributo del l'Ammi ni strazio- 
nevi areggina per la promozione 
del turismo gay in rivieraeperda- 
re dignità e valore culturale alla 
presenza storica del turismo 
omosessuale in questo spicchio 
di Tirreno. Einvecedellafestala 
cronaca registra la penosa evol- 
gare esibizione muscolare della 
destra locale capitanata da un 
consiglierecomunaledi An che, 
esattamentecomeleSS, haaccol- 
to tradueali insultando, sputan- 
doetentandodiaggredirechiun- 
que, omo o etero chefosse, ten- 
tassedi raggiungerelamanifesta- 
zione dell'Arcigay. «Frodo, ric- 
chione, busone, torna nei lager» 
e poi ancora bestemmie, cori da 
stadio («chi non salta frodo è»), 
calci alle automobili, schiaffi. 
Tutto ciò non èun film sbiadito 
sulla Germania della «Notte da 


cristalli», ma un avvenimento 
chesi svolgequi eora nell'Italia 
democratica, nella Toscana po¬ 
polare e dei dolci paesaggi. E 
mentre scrivo con inquietudine 
queste righe giunge la notizia 
dello stupro su di un transessuale 
sul treno tra Rimini e Bologna. 
Anche qui è il «branco» che si 
muove esattamente come quel 
«branco» che, probabilmente, 
ha spinto il povero parà a cadere 
dalla torre maledetta lasciato 
agonizzarein quel la caserma do- 
veil comandantenon vuole«dfr 
gli effeminati con divise da effe 
minati». Anche lì la cultura è 
quella della sopraffazione, della 
destra maschilista chenon ha ri¬ 
nunciato enon rinuncia al pro¬ 
prio patrimonio genetico autori¬ 
tario eilliberale. Ma ladestra che 
impediscecon la violenza lema- 
nifestazioni dell'Arcigay equella 
chevorrebbetrasformaretutto il 
paese in una caserma ci impon¬ 
gono di riflettere sul problema 
dellalibertàesullanecessitàdi ri¬ 
prendere la trama di una rifles- 
sionesui diritti civili eindividua- 
li. 

Noi sappiamo benecheil cam¬ 
mino della tolleranza e dell'ac- 
cettazionedellediversitàin que 


sti anni èstato straordinario an- 
chegrazieai movimenti ealleini- 
ziativecome«FriendlyVersilia»e 
sappiamo cheproprio il successo 
di questaideadi libertàèal l'origi¬ 
ne della rabbiosa reazione ma¬ 
schilista. 

Masappiamo anchecheri ma¬ 
nemolti ssi mastradadafarenella 
direzione indicata dalla lettera 
aperta al Presidente del Consi¬ 
lio eai leader del centrosinistra 
inviata ieri dall'organizzazione 
omosessualedovesi chiede, uni¬ 
tamente alla garanzia dell'agibi¬ 
lità politica nel paese per le ini¬ 
zi ativedellelesbi eh eedegli omo¬ 
sessuali, ancheun forteimpegno 
culturale contro il razzismo e 
l'intolleranzadi chi vorrebbe per 
gli omosessuali di nuovo laclan- 
destinitàelavergogn a. «Friendly 
Versilia»èunapropostadi visibi¬ 
lità enon certo di ostentazione, 
unavisibilitàchesignifi cadi ritto 
all'identità, quell'identità che 
per millenni è stata negata agli 
omosessuali. Non sarà certo 
qualche insulto equalchesputo 
a fermare la lotta di chi, nel bat¬ 
tersi per la proprio libertà, è con¬ 
vinto di affermare la libertà di 
tutti. 

FRANCO GRILLI NI 


È SOLO 
L'INIZIO 

degli «effeminati» (sic), giudi¬ 
zi già presi mentre c'è una in¬ 
chiesta in corso per scagiona¬ 
re in ogni modo il nonnismo, 
persino qualche incredibile 
insinuazione come quella se¬ 
condo la quale il giovane Lele 
Sci eri potrebbe esser salito in 
cima a quella torre per «guar¬ 
dare le ragazze». Lo spaccato 
culturale che ci arriva dalla 
caserma Gamerra, o meglio 
da chi la comanda, è sconso¬ 
lante: ci sono le parole di Cir¬ 
neco, c'è lo «Zibaldone» del 
generale Cdentano con quel¬ 
la rassegna di barzellettacce e 
di regole da «nonni», di grevi 
oscenità e di «stecche», di 
«gavettoni». Un armamenta¬ 
rio che un tempo avremmo 
semplicemente definito «da 
caserma» ma che evidente¬ 
mente non è mai andato dav¬ 
vero in pensione. 

C'è da essere soddisfatti 
dalla prima decisione operati¬ 
va del ministero che allonta¬ 


na il generale Cirneco. Coà 
come va valutato positiva- 
mente l'impegno preso dal vi¬ 
cepresidente del consiglio, 
Mattarella, che fa dell'impe¬ 
gno ad estirpare il nonnismo 
un obbligo per questo gover¬ 
no. E lascia sperare bene il 
fatto che le voci ddia politica 
(con l'esclusione di An) siano 
sostanzialmente concordi nel 
condannare e nel chiedere ri¬ 
gore e iniziativa. Non solo - 
come è ovvio - contro chi ha 
responsabilità dirette nella 
morte del giovane parà, ma 
anchedi chi ha permesso l'in¬ 
staurassi di un clima (valori, 
pressioni psicologiche, regole 
non scritte) chea quella mor¬ 
te sembra aver portato. Per¬ 
ché colpisce anche il grande 
silenzio che arriva da quella 
caserma. 

Ieri un testimone ha rotto il 
muro, cominciando a fornire 
qualche brandello di verità in 
più. Ma sembra aver prevalso 
l'autodifesa, la chiusura a ric¬ 
cio anchetra i giovani. E que¬ 
sta è un'altra responsabilità 
per chi guida questi soldati. 
Ieri un deputato (di Forza Ita¬ 
lia) ha fatto un paragonetra il 


clima della caserma e quello 
chesi chiama nel gergo di chi 
si occupa di mafia, «condizio¬ 
namento ambientale». Non 
sappiamo se il parallelo sia 
davvero calzante, ma il fatto 
stesso che sia stato avanzato 
deve all armarci. 

Dicevamo che siamo solo 
all'inizio. Andranno accertate 
le responsabilità senza fer¬ 
marsi davanti al le prime teste 
cadute. Andranno allontanati 
quanti hanno sbagliato, ma¬ 
gari anche solo per pochezza 
intellettuale. Non è da esclu¬ 
dere - solo quando il quadro 
sarà completo la decisione 
potrà essere presa - neppure la 
necessità di una «rifondazio¬ 
ne» di questa brigata di para¬ 
cadutisti, in cui il peggio delle 
vecchie tradizioni (maschili¬ 
smo, culto della forza, esibi¬ 
zionismo muscolare, nessun 
rispetto per chi non si adegua 
a questi parametri) che ogni 
tanto appaiono lontane e ab¬ 
bandonate sembra riemergere 
carsicamente, per vie sotterra¬ 
nee. Per questo l'impegno 
contro il nonnismo va oltre 
questa tragica vicenda del pa¬ 
rà Sci eri: anche se sarebbe 


miope non ricordare che que¬ 
sta peculiare forma di sopraf¬ 
fazione dei più «vecchi» sulle 
reclute non è una invenzione 
dei ragazzi eh e vanno sotto le 
armi. No, in passato è stato 
uno strumento di controllo 
diffuso, una forma nascosta 
di disciplinaedi dominiosul- 
le logiche di gruppo che l'e¬ 
sercito, i suoi quadri operati¬ 
vi, ha usato e non soltanto 
subito. Tutto questo oggi ap¬ 
pare insieme doloroso e ridi¬ 
colo, di fronte a un esercito 
chiamato ad assumere compi¬ 
ti delicati e difficili, come 
quello che tocca a molti no¬ 
stri soldati in Kosovo o in Bo¬ 
snia. 

Per questo chiedere che 
non ci si fermi qui, alla prima 
decisione presa a Pisa, non si¬ 
gnifica accanirsi contro l'eser¬ 
cito 0 contro i parà. Al con¬ 
trario vuol dire preoccuparsi 
dei giovani che sono sotto le 
armi, di chi li comanda con 
correttezza, del rapporto tra 
militari e la società. Persino - 
se la parola non sembra trop¬ 
po grossa - dell'onore delle 
n ostre forze armate. 

ROBERTO ROSCANI 
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♦ «Fino a gennaio siamo impegnati 
neiia ridd'inizionedelia nostra formazione 
Feria coaiizionec'ètempo» 


♦ «Stando dentro ii Pai azzo eie istituzioni 
èine/itabiiechesi p&'da tensione ideaie 
Ora dobbiamo rimboccarci iemanich&> 


♦ «Partiamo dai io sviiuppo sostenibiie 
edaiiebiotecnoioge Suiia diossina 
ii governo eia Bindi hanno fatto bene» 


^INTERVISTA ■ GRAZIAFRANCE5CAT0. coordinatricedei Verdi 


«Rilanciare l'Ulivo? Prima il soggetto verde» 



NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Mi sento presa in prestito 
dalla politica, io vengo dal volon¬ 
tariato, sono abituata alla concre¬ 
tezza». Parte dalla terra, la con¬ 
cretezza di Grazia Francescato, 
coordinatrice dei Verdi, da quel 
ritmo che coltivarla impone e 
che i suoi nonni, contadini pie¬ 
montesi, conoscevano e rispetta¬ 
vano. Barriva alla Terra, «al futu¬ 
ro sostenibile» del pianeta per 
una buona qualità di vita dei 
«suoi inquilini». Tutto il resto 
non le importa, a cominciare dal 
suo ruolo nel partito per finire 
agli schieramenti di Palazzo, dei 
quali è comunque consapevole di 
dover tenere conto ma che, a na¬ 
so, preferisce non inseguire: «Più 
che il futuro del potere mi inte¬ 
ressa il futuro della vita», dice 
Grazia, fra il verde e l’acqua del¬ 
l’Oasi protetta di Ninfa, a due 
passi da Latina. Iscritta al Wwf da 
trent’anni, Francescato ne è stata 
presidente dal ’92 al ’98 e porta¬ 
voce internazionale. Ora ha la¬ 
sciatotutti gli incarichi. Il partito 
l’ha presa a prestito, appunto, 
contando su di lei per ritrovare 
l’anima verde. Il suo compito di 
«traghettatoce» dura fino al 30 
gennaio, precisa, quando nascerà 
il nuovo «soggetto verde». E allo¬ 
ra si deciderà sulla leadership, su 
un eventuale cambio del nome. 
«Sarà una decisionecollettiva, co¬ 
me sempre nella storia dei Verdi. 
Ma prima del look viene la so¬ 
stanza, perché stiamo voltando 
pagina». 

Come ha trovato il «Sole che ri¬ 
de»,senzaanimaverde? 

«Daunapartecon certeresistenzeal 
cambi amento più cheovvi e, ma so¬ 


no "peccati veniali". 

Dall’altra, però, ho 
trovato grande dispo¬ 
nibilità e voglia di ri¬ 
cominciare le lotte. 

Sono sommersa dalle 
lettereemolteparlano 
della’’perditadell’ani- 
ma". lo non voglio 
scusare i Verdi più di 
tanto, maèverochese 
tu stai dentro il Palaz¬ 
zo, dentro le istituzio¬ 
ni, i movimenti per¬ 
dono tensione ideale. 

Masarebbe meschino 
fare il processo al le ge¬ 
stioni precedenti». 

Anche per recupe- 

rarevotl. 

me non interessai! 
voto, ma la sostanza 
dellegrandi battagliee 
i risultati, certo poi 
speriamo di essere an¬ 
che premiati dal con¬ 
senso elettorale. Ma 
primacerchiamodi fa¬ 
re le cose bene, ascol¬ 
tando quali sono le 
esigenzereali. Sul caso 
della diossina, per 
esempio, il raddoppio 
dei valori è allucinan¬ 
te: ma’’magnatelote’’ 
il pollo alla diossina. 

Non acasoèstatauna scelta dei ve¬ 
terinari dellaUecontroiI parerede- 
gli scienziati, perché dietro c’èl’a- 
grobusinessdellemultinazionali». 

Qual i sono i punti di partenza per 

ii nuovo«soggettoverde»? 

«Futu ro sosten i bi I ee bi otecn ol ogi e. 
Chiariamo:! Verdi nonsonocontro 
la scienza-progresso, ma contro il 
lato oscuro. Perchéqui si trattadella 
proprietà della materia vivente, il 
patrimonio genetico, enon possia¬ 


mo del^arla a pochi gruppi di 
scienziati stipendiati dallemuitina¬ 
zionali, in genere statunitensi. Ci 
vuole un controllo, un’Authority, 
cosachei verdi europei hannosem- 
prechiesto. Quindi Ronchi hafatto 
ben e a resi stere, a settem bre presen¬ 
teremo u n test 0 al tern ati vo a q u el 1 0 
del governo,coordinatocon gli altri 
verdi europei». 

Il rilancioda Verdi va oltre con¬ 
fi ne? 


«Certo, vorrei rafforzare molto il 
raccordo con 1 Verdi europei, cosa 
che si è un po’ persa. Va rilanciata 
l’internazionalità del movimento 
am bi ental i sta verde ma, d ’al tra par¬ 
te, anchetornaread essere presenti 
sul territorio locale. Il futuro soste¬ 
nibile del pianeta è nelle mani di 
ognuno di noi, ma la battaglia am- 
bientaleèancheunafontedi gioia, 
basta con l’immagine dei verdi 
stancaballe,chepongonoveti». 


L'ex gruppo dirigente non teme 
lasuairruenzaverde? 

«Mano,epoi mi conoscevano. Però 
ri cevounari sposta seriaeoraincon- 
trerò tutti:! portavoceregionali il30 
settembre, poi i parlamentari, in 
modo da riformare una tribù com¬ 
patta, per superare le piccole risse 
sul nullacheeranoil problemanu- 
merouno. Insomma, non mi illudo 
manon mi spavento». 
Chefaràseiacandideranno? 


«Snceramentenon so, 
perché tengo molto 
ancheallamiavita per¬ 
sonale. Ora faccio il 
miolavoroinsiemeagli 
altri, perchénon voglio 
essere sola al top. Per 
fortuna c’è questo 
gruppodidonneconle 
quali faremo probabil¬ 
mente un’associazio¬ 
ne». 

Forse ia leadership 
sarà coi ietti va? 

«Nullaèescluso,masa- 
rà sempre una decisio¬ 
ne collettiva, non vo¬ 
glio imporre nulla. 
Cinque mesi bastano 
per togli ere le ragnate¬ 
le, riscoprire l’anima 
chesonnecchia, torna- 
rein campo con lebat- 
tagliegiustecon 1 verdi 
europei. Leadership e 
schieramenti verranno 
dopo». 

Mali riianciodeli’U- 
iivourge. 

«Sappiamo che questo 
èun appuntamento da 
verificare, sarà il sog¬ 
getto verdeagennaio a 
decidere.il mio scopo è 
far capire che i temi 
ambientali non sono 
più prettamente verdi, ma anche 
economici. Vedremo anche che ti¬ 
po di rispostaci darannolealtrefor- 
ze politi che, senon mettono questi 
temi nell’angolino». 

Non ètardi gennaio? 

«Se servirà daremo un segnale pri¬ 
ma, ma con moltacautelaerespon- 
sabilità, perchédovràfarloil sogget¬ 
toverde. Nessuno vuolegettare per 
ari a u n q uad ro poi i ti co si stornato. E 
perleRegionali,il simbolo, c’ètem- 


po. Insomma, bisognaanchesapere 
starefermi nel vortice: dasettembre 
tutti correranno a prendere i posti 
sicuri per essererieletti. Epoi,unasi- 
gnora può anche farsi corteggiare 
senza dire subito sì. Attenzione a 
non perdere treni, sì, ma anche a 
nonsaliresul primochepassa». 

Chevotodàal governo? 
«SulladiossinabeneallaBindi, bra- 
vaeveloce. Ed fapiacerechel’ltalia 
dia maggiori garanzie e sicurezza. 
Sull’abusivismo la leggeva bene, è 
un buon passo avanti, ancheseal¬ 
cuni punti vanno rivisti. Bisogna 
lanciare una "decade di demolizio¬ 
ni" , dove necessario, e recuperare 
l’esistente, l’architettura rurale, i 
centri storici». 

Sugli spoti Verdi criticanolapro- 

postadel governo. 

«Frano! c’è compattezza. Il proble¬ 
ma non sono gli spot, perchésonoi 
manifesti di ieri. Il problemadi fon¬ 
do èchec’èunsignorechehatrereti 
tv e una barca di quattrini con cui 
puòfaredi tutto edi più.Allora ri sol¬ 
vi amo questo ma non serve vietare 
gl i spot. È megl i o, i n vece, prevedere 
un certo numero di spot sulla Rai 
pertutti epoi avereunfondosociale 
con cui comprare gli spazi perché 
tutti possano direla loro. Ma la vit¬ 
toria di Berlusconi viene da lonta¬ 
no: l’avertrasformato i I cittadi no i n 
consumatore,quindi il rischioèche 
scdgali candidatoconfezionatond 
modo migliore, a prescindere dai 
contenuti. Ecco, la sinistra da/e ri- 
mettereal centro ai contenuti». 

ÈquellochediceD’Alemailapoli- 

ticanonècomeunprodotto. 
«Certo, lo scopo ègiusto, manon si 
raggiunge con lo strumento dd di¬ 
vieto, magari si rischia l’invasione 
di trovatecomegli aerd di Fi prima 
ddlecampagnadettorali. Comun- 
quesiamodisponibili adiscutere». 


Via al meeting Q, entra nel vivo la stagione delle Feste 


ROMA Con l’apertura a Rimini 
ddia 20 edizione del Meeting di 
Comunione e Liberazione, si av¬ 
via la tradizionale stagione degli 
appuntamenti politici di fine 
estate. L’appuntamento sulla ri¬ 
viera romagnola farà onore al suo 
nome ufficiale (Meeting per l’a¬ 
micizia fra i popoli) dedicando 
grande attenzione ai temi ddia 
politica estera anche grazie alla 
presenza di ospiti d’eccezione, co¬ 
me Ibrahim Rugova, il leader mo¬ 
derato degli albanesi dd Kosovo, 
Vuk Draskovic, il politico serbo 
recentemente convertitosi all’op¬ 
posizione a Milosevic, e il vice 
primo ministro iracheno Tarek 
Aziz. In programma un dibattito 
su «Mondo dd 2000: pax ameri¬ 
cana?», con Giulio Andreotti e il 
ministro degli Esteri Lamberto Di¬ 
ni, e della «Stuazione debitoria 
dd paesi poveri e futuro dell’O- 
nu», con l’ambasciatore Fulci e 
monsignor Attilio Nicora. Al di- 


IN PRIMO PIANO 


battito sull’effetto delle sanzioni e 
d^li embarghi parteciperanno il 
ministro siriano Najak Al Attar, il 
delegato dell’Onu per l’Europa 
Staffan De Mistura e il spretano 
della commissione pontificia Ju- 
stitia et Pax, monsignor Diarmuid 
Martin. E si parlerà anche di Afri¬ 
ca, «la grande dimenticata» dell’ 
attualità internazionale: porteran¬ 
no al Meeting una testimonianza 
di prima mano Giuseppe Berton, 
missionario saveriano nella Sierra 
Leone, i vescovi di Tripoli eTuni- 
si e altre personalità. Importante 
ancheil programmaculturaleedi 
spettacoli che si apre con un con¬ 
certo delle grandi musiche da 
film di Ennio Morricone. 

La compresenza di dibattiti po¬ 


litici edi attività più leggere acco¬ 
muna ormai solo il Meeting dd 
cidiini e le Feste ddI’Unità che i 
Ds continuano ad organizzare in 
tutt’ltalia e che avranno il loro 
appuntamento nazionale a Mode¬ 
na dal 2 al 27 settembre. Tutti gli 
altri partiti hanno rinunciato ad 
ogni mondanità (e in molti casi 
alla stessa festa), organizzando al 
massimo, come nel caso del Ppi, 
dd Ccd e ddI’Udeur, seriosi di¬ 
battiti politici, come peri popola¬ 
ri, che a Lavarone daranno vita, 
dal tre al cinque settembre, ad un 
seminario in cui analizzeranno le 
future prospettive politiche. An¬ 
che la sesta edizione ddia «festa 
ddia Vda», che si svolgerà a For- 
mia (Latina) dal 9 al 12 settembre. 


sarà improntata al dibattito poli¬ 
tico. Tema degli incontri fra i lea¬ 
der dd Ccd ed esponenti politici 
ed istituzionali sarà: «Il Polo, dalle 
parole ai fatti». 

Un confronto tra Vincenzo Pa¬ 
risi, Clemente Mastella, Walter 
Vdtroni e Franco Marini sarà il 
principale appuntamento ddia 
«Festa del Campanile» organizza¬ 
ta dall’Udeur a TdeseTerme (Be¬ 
nevento) dal 29 agosto al 5 set¬ 
tembre. Durante la festa ci sarà 
anche un incontro «senza rete» 
dd presidente del Consiglio, Mas¬ 
simo D’Alema, che risponderà al¬ 
le domande dei giovani. In pro¬ 
gramma anche convegni con il 
presidente del Senato Nicola 
Mancino e ddia Camera Luciano 


Violante, con i ministri ddia Pub¬ 
blica Istruzione Luigi Berlinguer, 
delle Comunicazioni Salvatore 
Cardinale, della Sanità Rosy Bin¬ 
di, dd Rapporti con il Parlamento 
Gian Guido Folloni, ddia Giusti¬ 
zia Oliviero Diliberto, ddia Fun¬ 
zionepubblica Angdo Piazza. 

La politica sarà ovviamente an¬ 
che al centro ddia prossima edi¬ 
zione ddia festa nazionale ddI’U¬ 
nità, che si terrà a Modena, dal 2 
al 27 settembre La manifestazione 
conclusiva si terrà nell’ultimo sa¬ 
bato della Festa (il 25 settembre) e 
non, come avveniva negli ultimi 
anni, la domenica. È stato lo stes¬ 
so Walter Vdtroni a chiedere agli 
organizzatori modenesi di antici¬ 
pare il comizio di chiusura per po¬ 


ter permettere ai simpatizzanti e 
agli iscritti dd Ds di partecipare 
alla marcia per la Pace Perugia- 
Assisi, che si svolgerà domenica 
26 settembre. 

Il programma integraleddl’ini- 
ziativa sarà presentato in una 
conferenza stampa a Modena il 
primo settembre. Tra gli ospiti an¬ 
nunciati D’Alema, Vdtroni, Pole¬ 
na, Fini, Cossutta, Amato, Violan¬ 
te, Minniti, Marini, Bottiglione, 
Bertinotti, Bassolino, Cofferati, 
D’Antoni, Larizza, esponenti dd 
mondo dell’impresa, Casdii, il 
neo sindaco di Bologna Guazzaio- 
ca ed Enzo Biagi. Ma ci saranno 
anche Rita Levi Montalcini, Mar¬ 
gherita Flack, Giulio Scarpati, Sa¬ 
brina Ferini e Stefania Sandrelli e 


sono previsti appuntamenti dedi¬ 
cati allo sport. Come ogni anno, 
saranno presentati diversi libri 
con la presenza dd rispettivi au¬ 
tori. E non mancheranno gli spet¬ 
tacoli di musica e cabaret: si esibi¬ 
ranno Vasco Rossi, Pino Daniele, i 
MassiveAttack eAldo Giovanni e 
Giacomo. 

Da registrare, infine, nd pano¬ 
rama politico di fine estate, una 
novità assoluta: perla prima volta 
in Italia, a Torino, sarà organizza¬ 
ta una «Festa del centrosinistra», 
dal 2 al 20 settembre. Per organiz¬ 
zare la manifestazione i rappre¬ 
sentanti torinesi ddia coalizione 
hanno messo insieme fondi e mi¬ 
litanti (circa 200 volontari per se¬ 
ra), si divideranno gli utili, pro- 
muoveranno ciascuno iniziative 
politiche e ricreative. Ci sarà uno 
spazio dedicato ai singoli partiti 
con proprieareedi dibattitoeuna 
zona comune per gli incontri più 
importanti. 



: iMIBSaDILiSXSUiE 

DALLUNBJiflLVHJBrDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1VIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure Inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


ifi€[Kiij[E§iFA e©iF(jig aaagiriaAijig 

DALlJLINB)ÌALVBIB®ìdalleore9allel7, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni procedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero- Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 


Amod, (mm, 45x30) Commerciale feriale L 590,000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L 730,000 (Euro 377) 
Feriale Festivo 

Finestra pag, inascicoloL 5,650,000 (Euro 2,918 ) L 6,350,000 (Euro 3,279,5) 

Finestra pag. 25fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L, 5.100.000 (Euro 2.633,9) 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Penaci morteal «rogo» 

Il Living a Palermo con unapiècedenunda 


Addio al ritmo di Johnny Guitar 

È scomparso a 59 anni uno dei pionieri del rock'n'roll inglese 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO MILI ANI 

RAPOtANO "ERME (SI) Sulla ru¬ 
pe, nella notte, si snoda un corteo 
macabro, torce In mano, che si tra¬ 
muterà In un sabba di donne man¬ 
date al rogo, presunte streghe. Sotto 
la rupe, su un palcoscenico ad altez¬ 
za di spettatori, distinti uomini ar¬ 
gomentano un serrato attacco alla 
pena di morte. Con II corpo sono 
nelle cave In travertino di Rapolano 
Terme, nel senese, un paesaggio Im¬ 
ponente ed estremo, con II testo so¬ 
no nella Palermo del 1782, alla pre¬ 
senza del viceré Caracciolo, che a sei 
mesi dal suo arrivo smantella il Tri¬ 


bunale deirinquisizione e abolisce 
cosi di fatto, la pena di morte. Sono 
in una Palermo che respira aria di il¬ 
luminismo, che ascolta il trattato 
contro la pena di morte di Tomma¬ 
so Natale e le idee deH'avvocato 
Paolo Di Blasi. 

È la compagnia del Living Theatre 
a portare in scena «Ultimo rogo», 
dueatti scritti daMelo Freni, con Ju¬ 
dith Malina, chefino a domani rap¬ 
presenta a Villa Lampedusa proprio 
a Palermo, non lontano dalla tomba 
di Joseph O'Dell, giustiziato in Vir¬ 
ginia. Non è solo rievocazione stori¬ 
ca. La battaglia, quelli del Living, la 
fanno qui, nel nostro tempo, perché 
il loro spettacolo contro le torture 


e/o contro la pena di morte é una 
battana contro un'infamia oggi 
praticata spesso e volentieri. Si 
schierano contro l'assassinio di Sta¬ 
to: «In Cina, nel '98, 3.152 condan¬ 
ne di cui 1876 eseguite, negli Stati 
Uniti, due esecuzioni a settimana», 
denunciano mescolando il Settecen¬ 
to con il 1999. E piano piano, avvi¬ 
cinandosi agli spettatori, chiedono a 
qualcuno: «E se toccasse a te?», «Se 
toccasse alla tua famiglia?». I Living 
sanno che, contro l'assassinio lega¬ 
lizzato, demandato allo Stato per 
avere la coscienza a posto, la batta¬ 
glia é lunga e difficile. Perciò dopo 
Palermo andranno a Siracusa e in 
autunno a New York. 



Johnny «Guitar»Byrne, pioniere 
del rock'n'roll inglese, è morto 
dopo una lunga malattia. Byrne, 
eh e aveva 59 an n i, aveva portato 
il rock'n'roll al celebre Cavern 
Clubdi Liverpool, assieme a Ri n- 
go Starr. Le cose andarono così. 
Due vecchi compagni di scuola, 
Alan Caldwell, poi RoryStorm,e 
Johnny Byrne, poi Johnny Gui¬ 
tar (nome tratto dal bellissimo 
western di NicolasRay del 1954), 
mettono su un gruppo, «Raving 
Texans». È il 1957. Dueanni do¬ 
po decidono di diventare «Rory 
Storm an d th e H urri can es». Al I a 
batteriac'èRitchieStarkey, ribat¬ 
tezzato daRoryRingoStarr(nella 


foto con Johnny). I duesi trova¬ 
no benissimo insieme, grazie al 
ritmo chejohnny sa imprimere 
al suonodellasuachitarra, «lavo¬ 
rando» molto sulle corde basse. 
Diventano il gruppo più famoso 
dell'epoca Merseybeat inglese. 
Poi nel 1962Ì Beatleshannobiso- 
gn 0 di un batteri sta ech i edon o a 
Ringo di entrare a far parte del 
quartetto. Un anno dopo sono 
già primi in classifica. Nel 1967 i 
«Rory Storm and thè Hurrica- 
nes» si sciolgono. Rory diventa 
disc jockey, Johnny Guitar entra 
in un un servizio di ambulanze, 
ma continua a suonare. Fino a 
quandoii maleglieloconsentirà. 


Povero ma bello? 

È il cinema italiano 

I record negativi della stagione'98-'99 


UMBERTO ROSSI 

Italiani poveri ma belli? Vediamo i 
dati della stagione appena conclu¬ 
sa. Fra la fine di luglio del 1998 e 
quello di quest'anno sono stati pro¬ 
posti 77 nuovi titoli. A questi si so¬ 
no aggiunte 17 coproduzioni, qual¬ 
che «classico» e un film. La vita è 
bella, uscito nella stagione scorsa, 
ma che ha continuato ad essere 
sfruttato. Fermiamo la nostra at¬ 
tenzione sul primo gruppo (gli al¬ 
tri rappresentano situazioni diffi¬ 
cilmente valutabili sulla base del 
soli Incassi stagionali): poiché I 
proventi della prima fase di sfrut¬ 
tamento rappresentano circa II 
65% dell'Intero mercato, possiamo 
accreditare I titoli In esame di un 
altro 35%, quale stima delle loro 
possibilità a livello di circuito 
complessivo. Da qui é possibile 
partire per valutare quanto andrà 
al produttori, sla nel caso In cui si 
siano limitati a realizzare II film, 
sla quando ne abbiano curata an¬ 
che la distribuzione. Il che riguar¬ 
da pochissime aziende: In pratica 
la Medusa, legata a Mediaset, e II 
gruppo CecchI Gorl. 

Consideriamo ora I dati, di fonte 
Imprenditoriale, relativi agli Inve¬ 
stimenti nella produzione per l'ul¬ 
timo decennio. Ne ricaviamo un 
costo medio oscillante fra I due e I 
quattro miliardi. Una cifra che ri¬ 
chiede, per essere recuperata. In¬ 
cassi oscillanti fra I cinque e I sette 
miliardi. Mettiamo ora a confron¬ 
to le due serie di valori e scopria¬ 
mo che solo 16 titoli hanno rag¬ 
giunto questo risultato, mentre 
una sessantina non sono riusciti a 
ripagare neppure I costi di produ¬ 
zione. Se, poi, selezioniamo gli In¬ 
cassi Inferiori a 150 milioni. Il che 


ILCOM MENTO 


MA NON CONFONDIAMO 
GLI INCASSI CON LA QUALITÀ 


S ì, è vero: di fronte a II'elen¬ 
co che pubblichiamo qui 
accanto, sgorga dall'ani¬ 
mo un gigantesco «perché?». 
PerchéquestI film si fanno?So¬ 
lo per darelavoro alletroupee 
per soddisfare l'ego Ipertrofico 
del registi? Sì, sono domande 
spontanee. Ma sbagliate. Ve 
diamoperché 

M olti film rimasti al di sotto 
di un incasso minimo decoroso 
(diciamo, per convenzione, 
100 milioni) sono già dimenti¬ 
cati edimenticabili. Ma cene 
sono anche di buoni: «Il corpo 
dell'anima» di Piscicelli (99 
milioni), «N eroi io» di Grimal¬ 
di (72), «Giro di lun&> di Gau- 
dino (65), «Giamaica» di Fac¬ 
cini (30), «Trestori&> di Gay e 
Sanpietro (26), «L'ospite> di 
Colizzi (25), «L'estatediDavi¬ 
de» di Mazzacurati (21) e an¬ 
che, negli ultimi dieci, il note 


corrisponde a una «quota produt¬ 
tore» sotto I cento, cl accorgiamo 
che più di quaranta opere non 
hanno portato a casa neppure le 
spese minime necessarie aH'avvIo 
del progetto. 

Naturalmente queste sono anali¬ 
si basate su fattori medi. In un set¬ 
tore che vive di prototipi. E anche 
lesltuazioni esami nate sono molto 
diverse: cl sono film usciti lo scor¬ 
so Inverno e dunque «esaurltl»etl- 


vole«Ospiti» di Matteo Garro¬ 
ne (poco più di 10 milioni). 
Non bastano incassi da poco 
perbuttarequesti film, chedeb- 
bono esistere perché il cinema 
italiano non si limiti a vegetare 
sull'on da dei successi comid. 

Parliamo allora deile sale 
che non si trovano (e dove tro¬ 
varle, quando certi film escono 
in 6-700 copie?), ddia promo- 
zioneche«non passa» emanca 
forse di fantasia, di un pubbli¬ 
co divenuto, come minimo, 
molto abitudinario. Ma non 
confondiamogli incassi con la 
qualità, altrimentineconsegue 
che Ceccherini ePanaridIo (7 
miliardi a testa) sono più bravi 
di Bertolucci. E insistiamo, 
zucconi, a chiederci: con una 
quota di programmazione mi¬ 
nima obbligata, qualcosa 
cambierebbe? 

ALBERTO CRESPI 


toll proposti In piena estate In po¬ 
chissime città. 

Ma se questo é II quadro, viene 
da chiedersi per quale ragione si 
continua a produrre, visto che so¬ 
no così labili le speranze di recupe¬ 
rare gli Investimenti. La risposta va 
ricercata negli Introiti derivanti da 
fonti estranee al consumo In sala: 
le vendite alla televisione, I magri 
proventi della cessione del diritti 
per le videocassette e I flnanzla- 



Una scena del film, 
«Ospiti» di Matteo 
Garrone 
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LA TOP TEN DEI «FLOP» 


^ Titolo 

Regia 

Spettatori 

Incasso 

Boom 

Andrea Zaccariello 

1.026 

10.855.000 

Ospiti 

Matteo Garrone 

1.133 

10.402.000 

Piccole anime 

Giacomo Ciarrapico 

1.178 

10.402.000 

Fairway - Una strada lunga un sogno 

Angelo Rizzo, Nello Correale 

721 

7.381.000 

Una furtiva lacrima 

Riccardo Sesani 

792 

7.107.000 

Interferenze 

Cesar Meneghetti, 

Elisabetta Pandimiglia 

757 

6.619.000 

E insieme vivremo tutte le stagioni 

Gianni Minello 

752 

6.565.000 

Corti in lungo 

Autori Vari 

465 

3.394.000 

Due volte nella vita 

Emanuela Giordano 

329 

3.008.000 

Il più lungo giorno 

Roberto Avello 

235 

2.542.000 


menti pubblici. Questi ultimi rive¬ 
stono un ruolo di primo piano. So¬ 
lo per fare un esempio, un paio fra 
i film in elenco con incassi quasi 
trascurabili, chiuderanno i conti 
grazie a finanziamenti erariali che, 
in un caso, hanno sfiorato i tre mi¬ 
liardi. Il nostro cinema, dunque, 
vive una situazione del tutto simi¬ 
le a quella degli altri paesi europei. 
Gran Bretagna esclusa. La produ¬ 
zione dipende in gran parte dalle 
risorse elargite da organismi pub¬ 
blici. Né si tratta di erogazioni im¬ 
motivate, visto che vari, fra i titoli 
commercialmente meno fortunati. 


propongono formule narrative 
particolari o esprimono sensibilità 
sociali di grande rilievo. Non si 
tratta, dunque, di mettere in di¬ 
scussione la necessità che siano in¬ 
vestite risorse pubbliche per realiz¬ 
zare opere di questo tipo. Del resto 
é quanto già avviene nel teatro, la 
lirica, i musei: tutte situazioni in 
cui non vi sarebbe alcuna attività 
senza il supporto pubblico. 

Esclusi i pochi casi - si chiamino 
Aprile, La vita è bdia. La leggenda 
dd pianista sull'oceano, Radiofroccia 
- in cui le fortune commerciali 
coincidono con un alto profilo ar¬ 


tistico, il dovere dello Stato a so¬ 
stenere il cinema nazionale non é 
in discussione, ma il vero proble¬ 
ma é quello del contatto con il 
pubblico. Che senso ha concedere 
alcuni miliardi a un produttore 
perché realizzi un film cultural¬ 
mente importante e poi disinteres¬ 
sarsene? Emerge dunque la neces¬ 
sità di un'efficace politica della di¬ 
stribuzione e dell'esercizio, capace 
di battere strade originali senza 
scimmiottare, spesso con esiti 
commerciali disastrosi, i compor¬ 
tamenti degli operatori commer¬ 
ciali «normali». 


EaVa^ 
si discute: 
poco visti 
perché 

Poco 0 niente visti, ma non per 
colpa loro, di italiani cenesono 
tanti, comesi vede nella tabella 
qui accanto. Esen'èaccorto an¬ 
che un piccolo ma agguerrìtofe 
stivai di cinema, quello di Vasto, 
in corso da martedì scorso nella 
cittadina abbruzzese, che ospita 
stamattinaaddiritturaun conve 
gno sul tema, «I più belli meno 
visti». Coordina Enrico Magrelli 
etra 0i interventi attesi ci sono 
quelli di GianlucaArcopinto, un 
produttoredistributore indi- 
pendentein controtendenzache 
ha al suo attivo (peccato) anche 
alcuni flop illustri di questa sta¬ 
gione; di Giuseppe Piccioni, au¬ 
tore del l'apprezzato emolto pre 
miato Fuori dal mondo; e Gian¬ 
luca Maria Tavarelli, che al fe 
stivai di Vasto presenta la sua 
opera seconda, in uscita a fine 
agosto nellesaleitalianecon la 
speranza di non incagliarsi 
nelle secche dei botteghini eie 
carte in regola per piacere agli 
spettatori, intitolata Un amore. 

Sempre a Vasto, accanto alle 
anteprime americane a colpo 
sicuro, si sono visti in questi 
giorni diversi film italiani (tra 
cui La donna lupo di Aurelio 
Grimaldi e II tempo dd l'amore 
di Giacomo Campiotti) e c'è 
stata una sorpresa: La mum¬ 
mia, l'archeo-horror dell'estate 
americana che ha rastrellato 
due miliardi in un solo giorno 
di anteprime in 190 località 
turistiche d'Italia, è piaciuto 
meno deH'italiano E allora 
mambodì Lucio Pellegrini, una 
commedia con Luciana Littiz- 
zetto molto applaudita dal 
pubblico della rassegna. Que 
sto, certo, non vuol dire che il 
film di Pellegrini supererà 
l'horror di Sommers che negli 
Stati Uniti ha incassato 270 
miliardi e altri 360 in giro per 
il mondo; ma sarebbe comun¬ 
que bello immaginareuna mu¬ 
tazionegenetica del pubblico. 
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«Anzianità inter\«tremo sugli Statali» 

Conferma dd ministro Piazza. I sindacati: sarà scontro 


ROMA II Governo sta pensando 
ad un intervento sui requisiti di 
accesso allapensionedi anzianità 
degli statali epotrebbedecideredi 
intervenire su tale fronte prima 
del 2001. Il ministrodellaFunzio- 
nePubblica, Angelo Piazza, con¬ 
ferma così le indiscrezioni di 
stampadei giorni scorsi intornoai 
lavori dei tecnici del governo per 
la prossima Finanziaria. Il mini¬ 
stro ha spiegato che «sull'^uipa- 
razione delle regole pensionisti- 
chetradipendenti pubblici epri- 
vati valuteremo a sktembre il da 
farsi, ecomunquesempredi con¬ 
certo con i si n dacati ». E tra I e i po- 
tesi di intervento sullepensioni vi 


èanchequelladi anti ci parei tem¬ 
pi stabiliti dalla Finanziaria '97, 
cheprevedesolonel 2004 la com¬ 
pleta parificazione pubblici-pri¬ 
vati, quando anche i primi do¬ 
vranno andare in pensione non 
primadei 57anni di età(e35anni 
di anzianità contributiva). «Come 
Funzione Pubblica e Tesoro - ha 
detto Piazza - stiamo effettiva¬ 
mente studiando questa ipotesi, 
an che se an cora dobbi amo capi re 
se ci sono gli spazi perconcretiz- 
zarl aeaquantoammon teran n o i 
ri sparm i. A settem bre - h a aggi u n - 
to - calcoli alla mano vedremo 
quali risparmi immediati un in¬ 
tervento del generepuògarantire. 


e valuteremo se sarà il caso di in- 
terven iresubito, oppure aspettare 
i tempi già previsti, vale a dire la 
verificati ssatanel 2001». 

Il ministro Piazza ha poi tran¬ 
quillizzato i sindacati anchesuun 
altro delicato fronte, quello della 
previdenza integrativa per i pub¬ 
blici dipendenti che sta molto a 
cuoreaCgiI CisI eU il, rinnovando 
il suo impano perchési possano 
reperi rei e ri so rse reai m en te n eces- 
sariea far decollare la previdenza 
complementare nel settore pub¬ 
blico. 

Immediata la reazione di parte 
sindacale alle dichiarazioni del 
ministro dellaFunzionepubblica. 


Il ministro Angelo Piazza 


«Il governo de¬ 
ve decidere sea 
settembre vuo¬ 
le lo scontro 
con i sindacati 
oppure no - ri- 
battePier Paolo 
Baretta, segre¬ 
tario confederale della CisI - per- 
chénonsenepuòpiùdiquestoat- 
teggiamento contraddittorio per 
cui,mentredicecheinautunnodi 
pensioni non si parlerà, alcuni 
suoi componenti preannunciano 
studi, soluzioni e ipotesi di inter¬ 
vento che prefigurano un nego¬ 
ziato di merito che noi abbiamo 
già detto non ci sarà prima del 



M. Brambatti/Ansa 


2001». Ma nel 2001 si potràdiscu- 
terean eh edel I epensi on i degl i sta- 
tali? «Quando ci sarà la verifica - 
spi^a il numero due della Uil, 
Adriano M usi - valuteremo anche 
i dati sulla spesa pensionistica nel 
pubblico impiego evedremo se ci 
sarannoforti scostamenti rispetto 
alleprevi sioni chepossanogiusti- 
ficarenuovi interventi». 


Fondi speciali Inps 
un buco da 1.846 mid 


ROMA Afineanno mancheran¬ 
no 1.846miliardi percompensa- 
rel a spesa previ den zi al eper i fon- 
di speciali gestiti dall'Inps. Una 
cifra, quella relativa al differen¬ 
ziale tra entrate contributive e 
uscitedi prestazioni erogate, de¬ 
stinata a crescere in modo espo- 
nenzialetoccandonel 2001 laci- 
fra di -2024 mId a fronte di un 
ipotizzato intervento tra i 400 e 
gli 800 miliardi da attuarsi sem¬ 
pre entro il 2001 e da mettere a 
punto nel tavolo che si aprirà a 
settembre. Senza considerare 
eventuali 'fughe'verso la pensio- 
nedi alcunecategorie, nel 2.005 
il differenzialetraentrateeuscite 


acarico dei fondi elettrici,telefo- 
n i ci, vo 1 0 , cl ero edazi eri tocch erà 
quota -2.626 miliardi. Qualora 
molti piloti decidessero di andar¬ 
sene a riposo entro quest'anno, 
al relativo fondo Inps manche 
rebbero più dei 150 miliardi già 
preventivati come deficit per il 
2000. Senza interventi consi¬ 
stenti, nel 2010ÌI fondodei piloti 
avrà accumulato un passivo di 
2.661miliardi. 

Sono soprattutto gli elettrici, 
comunque, aguidarelefiladella 
macro-spesa dei fondi speciali 
per i quali si pensa già ad opera¬ 
zioni chirurgiche sul tavolo go¬ 
verno-parti sociali di settembre. 


<Call center», lOmila posti in un anno 

In testa alla classifica dei nuovi lavori i centri di rapporto telefonico con i clienti 


Wind, continua 
la guen'a con 
Deutsche Telekom 

■ Tornaascaldarsi la«batta- 
glia»airinterno della compa¬ 
gine azionaria di Wind (51% 
Enel,24,5%FranceTelecome 
24,5%DeutscheTelekom): 
l'amministratoredelegato 
della società telefonica-terzo 
gestoreitalianoperlatelefo- 
niacellulareefissa-Tomma¬ 
so Pompei ha infatti convoca¬ 
to l'assemblea degli azionisti 
per i 114 e 15 settembre pros- 
simipervarareun'azionedi 
responsabilità nei confronti 
di PaulGrosseeHelmutReu- 
schenbach,idueconsiglieri 
d'amministrazionedi Wind 
nominati da DeutscheTele- 
kom. Si tratta di una nuova 
puntata nella «guerra» che 
opponel'EneleFranceTele- 
comaDeutscheTelekomda 
quando il gruppo tedesco gui¬ 
dato da Ron Sommer, nel pie- 
nodella battaglia perii con- 
trollodiTelecomltalia,era 
scesoincampoafiancodi 
Franco Bernabè percontra- 
starel'Opa Olivetti. Franco 
Tato, amministratoredelega- 
todeirEnel,avevaaccusato 
Deutschediavercosì violato 
gliaccordi parasocialifirmati 
in occasione della costituzio- 
nediWindehevietavanoai 
socidifareaccordiconaltre 
società di telecomunicazioni. 
Unmesefa,ill6luglioscor- 
so,un'altra assembleadegli 
azionistidiWindave va boc¬ 
ciato la richiesta di rimozione 
peridueconsiglieriDTdopo 
un intervento, sollecitato da 
Deutsche, di un giudicetede- 
sco. 



MILANO Numeri verdi, pagine 
Web, contatti col pubblico, assi- 
tenzaai clienti, reclami. Èun ve¬ 
ro e proprio «boom» quello che 
sta vivendo in Italia la creazione 
dei «cal I center», i I settorech e, at¬ 
traverso il telefono o via telema¬ 
tica, consentealleaziendedi ge 
stire in modo diretto, ed imme 
diato, il rapporto con la propria 
cl i en td a e eh e vi en e con si d erato 
il futuro ddia comunicazione 
aziendale. Ed èun «boom»che 
comincia a pesare- in positivo e 
in misuranon irrilevante-anche 
sulle statistiche riguardanti l'oc¬ 
cupazione. 

Nd nostro Paese sono ormai 
più di lOmila i nuovi posti di la¬ 
voro creati ndi'ultimo anno in 
questo settore. E sono posti riser¬ 
vati soprattutto ai giovani, cosa 


niente affatto d i sprezzabi I e vi ste 
le percentuali di iscritti alle liste 
di collocamento appartenenti a 
qudie fasce di età. Non solo. Le 
previsioni parlano perii settore, 
peri prossimi anni, di un'ulterio¬ 
re espansione. La crescita previ¬ 
sta per i «cali center» in Europa 
nd triennio 1999-2002 indica 
un tasso annuo dd 35 percento. 
Chetradotto in pratica significa 
un incremento da 20mila a 
45mila posti di lavoro. Un dato 
per comprendere la portata dd 
fenomeno?In Italia, allafinedd 
'99, le installazioni attivesaran- 
n 0 820. L'an n 0 scorso eran 0 630, 
nd 1997 duecento in meno, 430. 
Il tutto mentre in Germania, per 
fare un raffronto, si è già oltre 
quota2.500. 

M a dove sono cresci uti, per re 


stare da noi, 
questi centri? 

E quali sono i 
settori mag¬ 
giormente 
coinvolti? Sol¬ 
tanto a Roma, 
dicono lestati- 
stiche, gli oc¬ 
cupati dd «cali 
center» hanno 
ormai raggiun¬ 
to quota 5mi- 
la. Mentre tra 
leaziendeitalianechehannogià 
costituito 0 annunciato la crea¬ 
zione di «cali center» per la loro 
attività ndi'anno in corso si in¬ 
contrano nomi importanti.Tan¬ 
to nd settore pubblico che in 
qudio privato. S va dal ministe 
roddleFinanze,cheperi rappor¬ 


ti con i contribuenti hanno pre 
visto 500 posti, all'Alitalia, che 
peri suoi <customercare»punta 
sulla collaborazione di 1.600 
operatori. A fari a partedd leone, 
enon potevaesserediversamen- 
te, sono però lecompagniedi te 
lecomunicazione, a cominciare 
daTdecom. Wind ha in organi¬ 
co 647 posti. I nfostrada, tra Mila¬ 
no, Napoli ed Ivrea, addirittura 
2.300. Qmnitd è a quota 450. 
Experian Italia, braccio ddia 
multinazionaledi comunicazio- 
neeservizi,a800. 

Qra, ad annunciacela costitu- 
zionedd loro nuovo «cali cen¬ 
ter» sono le Poste Italiane. La so¬ 
cietà guidata da Corrado Passera 
hainfatti appena in detto un a ga¬ 
ra per l'allestimento di mi Ile po¬ 
stazioni, con rdativa fornitura 


■ PROGETTO 
POSTE 

La società 
guidata 
da Passera 
annuncia 
ia creazione di 
1000 postazioni 


Dal ministero dei Lavoro 
«banca dati» per l'occupazione 

■ Arriva il «Grande Fratello» perchi èin cerca di un posto di lavoro. Tuttoè 
infatti prontoper l'allestimento del sistema, perii momentosoltantoall' 
inizio, chepermetterà di inserireinun'unicaegrandebanca dati tutte le 
informazioni relative alla domanda eall'offerta di lavoro pubblico epri- 
vato. L'iniziativa, divulgata a tutti gli enti che in qualche modo dovranno 
favori re la compi lozione della banca dati, ècontenuta in una circolare 
del ministerodel Lavoro nella qualesi ricordano gli obblighi, peri sogget¬ 
ti autorizzati all' eserciziodell'attività di mediazionetra domanda eoffer- 
tadi lavoro, di fornireal servizio pubblico tutti i dati di cui sono in posses¬ 
so. L'impiantonormativoèinfatti finalizzatoall'obiettivo di inserireedif- 
fondere in un sistema di retenazionalesialericerchedipersonaleda 
partedelleimprese,sialecandidatureperi posti di lavoro. L'accesso alle 
banchedatisaràinognicasoconsentitosoltantodopoaverstipulatouna 
convenzioneconii ministerodel Lavoro ocon le Regioni egli enti locali. In 
attesa di una definitiva entrata a regimedel sistema informativo lavoro, 
sonostategiàattivateesonodisponibililebanchedaticonsistemaNe- 
tLabor (dalla qualeèpossibileestrarreelenchi checonsentono di sele¬ 
zionare! lavoratori secondo lecaratt eristichequalitative), con sistema 
ErgOnLine(checontieneicurriculadellepersonealla ricerca attiva di un 
lavoro inseriti tramitesportelli autorizzato odirettamentedagli interes- 
satitramitelnternet),consistemaEolMedcandidature(checontienein- 
formazioni essenziali sui lavoratori in cerca di impiego) ed EolM ed ricer¬ 
ca di personale(checontiene informazioni sullericerchedi personale). 


dei sistemi di hardwareesoftwa- 
renecessari eia predisposizione 
dei locali edei servizi. Leofferte- 
secondo quando si leggenel ban¬ 
do di gara-dovranno essere pre 
sentale entro il prossimo 10 set¬ 
tembre. Con l'avvio dellagara, la 
societàdellePosteltalianesi av- 
viacoà arealizzareun altro servi¬ 
zio che, nelle previsioni del pia¬ 
no d'impresa, è desti nato ad am¬ 
pliare l'offerta della società. E 
proprio per garantire questo 
obiettivo, Corrado Passera ha 
stabilito che serviranno almeno 
millepostazioni di lavoro. Posta- 
zi on i eh esaran n o raggru ppatei n 
centri specializzati esaran no rag¬ 
giungibili dagli utenti attraverso 
un unico numero verdenaziona¬ 
le. 

GI i addetti al n uovo si sterna di 


servizi gestiranno - oltre al tradi- 
zionaleservizio telegrammi - an¬ 
che il servizio informazioni e 
«Puffi cioreclami». Maandranno 
anche oltre, garantendo il servi- 
ziodi homebankingelagestione 
di raccomandateepacchi. 

Attraverso il numero verde sa¬ 
rà poi possi bile segui re il percor¬ 
so degli invii spediti. Un servizio 
«tracking and tracing»consenti¬ 
rà infatti ai clienti, giàdasettem- 
bre, di conoscere in tempo reale 
(viatelefono - numero verde800 
009966 - 0 tramite Internet: 
www.postacelere.com) la situa- 
zioneperque! cheriguardali tra¬ 
sporto 0 la con segna del le racco¬ 
mandate e, in un momento suc¬ 
cessivo, dei pacchi o della Posta¬ 
celere. 

A. F. 


Ufiìd pubUid, Ie7 regole d'oro 

I vescovi italiani: bando a privilegi eservilismi 


Meridiana nuovo week-end di disagi 

I piloti malati: «Noi, diffamati». L'Anpac: «Servono toni più soft» 


ROMA N lente difesa dei «privile- 
gi»ebandoai «servilismi», maan- 
che efficienza e consapevolezza 
dei bisogni dell'utente. Lochiedo- 
noai dipendenti pubblici i vescovi 
italiani, che hanno formulato al- 
cuneregoleper la Pubblica ammi- 
n i strazi on e, i n vi tan do eh i vi I avo- 
raaunasortadi «esamedi coscien¬ 
za». I presuli sono infatti preoccu¬ 
pati perle«lagnanzeeimprecazio- 
ni» che sommergono l'ammini¬ 
strazione pubblica e i suoi impie¬ 
gati e insieme consapevoli della 
centralità della P.A. perii «rinno- 
vamentodel Paese». 

L'Ufficionazionaleperi proble¬ 
mi sociali edel lavoro della Gei ha 
elaborato un sussidio rivolto ai la¬ 
vorati del pubblico impiego «che 
accettano di leggere la propria 
esperienza alla lucedellafede». Il 
documento - illustrato ad «Awe- 
nire»dal direttore deH'Ufficio, 
don Gianni Fornero - indica sette 
regol e da ri spettare per eh i I avora 


neH'amministrazionedello Stato. 
Si comincia con il «senso di re¬ 
sponsabilità», e cioè la «capacità 
di farsi carico di tutte le conse- 
guenzedelleproprieazioni»,visto 
che le disfunzioni del pubblico 
impiego nuocciono allacollettivi- 
tàein particolare ai più «deboli e 
indifesi, cioèallecategoriepiù de¬ 
gne di attenzione». Al secondo 
punto le «esigenze deH'utenza»: 
persoddisfarlel'UffidoCei postu¬ 
la «competenza, professionalità, 
evenienza, cultura e anche pa¬ 
zienza». 

I lavoratori pubblici dovranno 
quindi «soddisfare il bisogno o 
motivare l'impossibilità di soddi¬ 
sfarlo, dimostrando all'utente di 
non essere vittima di discrimina¬ 
zioni, soprusi 0 raggiri». Al terzo 
posto deve esserci la «consapevo¬ 
lezza dell'alta funzione del lavo¬ 
ro», che non può essere solo un 
mezzo di sopravvivenza, ma «crea 
sviluppo e contribuisce al benes- 


seredi tutti»; per questo il lavoro 
non puòprescindereda«coscien¬ 
za etico-professionale e spirito di 
servizio». 

Il quinto «comandamento» 
raccomanda di «non difenderei! 
privilegio» e codanna i superiori 
che costringono i subalterni al 
«servilismo». Infine «svolgere la 
propriafunzionecon modestia»e 
«sviluppre comunicazione e col¬ 
laborazione», visto che «la com- 
petizionesul posto di lavoro»de¬ 
ve essere ricondotta al significato 
etimologico di «cercare insieme il 
ben ed i tutti». 

«Lagnanza e imprecazione - 
spiega don Fornero - sono gli at¬ 
teggiamenti più diffusi verso i la¬ 
voratori delpubblicoimpi ego ma, 
an dan do oltregl i stereoti pi, si sco¬ 
pre che la realtà è in grande fer¬ 
mento ech està attraversan do u n a 
fase di imponenti trasformazioni 
da cui dipende anche il rinnova- 
mentodel Paese». 


ROMA È ancora caos negli aero¬ 
porti sardi. Il protrarsi delleassen- 
zepermalattiadi molti piloti della 
compagnia Meridiana (ieri - se¬ 
condo i dati forniti dalla compa¬ 
gnia - risultavano assenti 16 co¬ 
mandanti e 16 piloti per un totale 
d i 32 person e ri spetto a 102 previ - 
sti in servizio) è al centro delle 
preoccupazioni dellasoci età aerea 
dell'Agha Khan in vista del fine 
settimana dalle spiagge della Sar¬ 
degna che si preannuncia a ri¬ 
schio. «Preoccupal'eventualeper- 
duraredellasituazione, in partico¬ 
lare nel prossimo fine settimana 
durante il quale, per effetto del 
controesodo estivo, sono previsti - 
è detto in un comunicato della 
compagnia-cirea 150voli giorna¬ 
lieri con un numero complessivo 
di oltre 30 mila pas^geri nelle 
due giornate». Ieri gli effetti delle 
assenze per malattia si sono river¬ 
berati sul piano operativo con la 
cancellazione di quattro dei 130 


voli programmati (Catania-Bolo- 
gna-Catania, Pisa-Palermo, Mal- 
pensa-Qlbia). Maaltri 21 voli sono 
stati garantiti con aeromobili di 
altrecompagnie. 

Meridiana sottolinea come le 
assenze «fisiologiche» per malat¬ 
tia, nella media annuale, non su¬ 
perano il 5% deH'organico previ- 
sto in servizioche, in valori assolu¬ 
ti, significa l'indisponibilità me¬ 
diagiornaliera di 5 tra piloti eco- 
mandanti. «Pare alquanto evi¬ 
dente - prosegue I a d i rezi on e - l'a¬ 
nomalia rappresentata dall' as¬ 
senza di un numero di piloti e 
comandanti paria5/6voltequel- 
1 0 f i si ol ogi co». M eri d i an a - i n si ste 
lanota-anchein questacircostan- 
za, non ha inteso «screditare» la 
categoria dei piloti. FI a, invece, 
evidenziato come il «comporta¬ 
mento dellesingolepersonecon- 
trasti con leposizioni ufficiali del- 
leorganizzazioni sindacali dei pi¬ 
loti». 


Diversa laversionesindacale. Il 
rappresentantesindacaledei pilo¬ 
ti di Meridiana aderenti a Appl- 
Apm, comandanteGiovanni Vai¬ 
mori, ha annunciato la decisione 
del sindacatodi rivolgersi allama- 
gistratura per tutelare la categoria 
dall' «ennesimo tentativo (non 
riuscito) di screditarla per copri re 
levereresponsabilità». «L'organi¬ 
co piloti in Meridiana, sulla base 
operativa di Qlbia - sostiene - è 
composto da quattro equip^gi e 
mezzo per singolo aeromobile, ri¬ 
spetto agli oltre sei di similari 
aziendeperdimensioni eattività, 
perun totaledi 206 piloti». E l'in¬ 
sufficienza dell'organico si mani¬ 
festa ancor di più in alta stagione. 
Appi-Apm contestai! datochei pi¬ 
loti assenti per malattia fossero 30 
su 90in servizio. Erano 30sul per¬ 
sonale in forza, il 15%, un dato 
«del tutto fisiologico». E nega, de¬ 
fi nendolo falso, quanto sosten uto 
dalla compagnia, che ci sia stato 


un accordo, seppure verbale, con 
il ministro del Trasporti econ Me- 
ridianaperassicurarela regol ari tà 
dei voli nei mesi di agosto e set¬ 
tembre. 

I ntanto a proposito della situa- 
zionedi Meridianal'Anpacinvita 
tutti a «raffreddare! toni»eauspi- 
ca che si possa firmare in breve 
tempo l'accordo sul contratto. «È 
in attounaduraverten za perii rin¬ 
novo del contratto di lavoro sca¬ 
duto il 31/12/93. Nei prossimi 
giorni sono programmati incontri 
al termine dei quali ci auspichia¬ 
mo venga siglato un accordo che 
crei le basi di nuove relazioni in¬ 
dustri al i tra pi I oti e M eri d i an a. Ta¬ 
le accordo garantirà nei prossimi 
anni la stabilità necessaria affin- 
chéMeridianaconsolidi il proprio 
ruolo di m^gior vettore privato 
italiano el' inserimento in un'al- 
len za per sviluppare il proprio ne¬ 
twork sul mercatonazionaleein- 
tem azionai e. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Il promotoredd raduno di Bdgrado 
«Ledivisoni tra i leader regalano 
una chancea Milosa/ic» 


^Ultimatum al presidente federale 
un mese per farei bagagli 
I media di regme protesta fallita 


La piazza non rìcuGe 

l'opposizione serba 


Draskovic: «Mai più 


ROMA «Non si sa chi sia più delu¬ 
so, gli organizzatori, i partecipanti 
0 i loro amici della Nato». Un falli¬ 
mento, un flop. Per i media di regi¬ 
me la manifekazione di giovedì a 
Belgrado -150.000 persone a grida¬ 
re contro Milosevic-èstataun bu¬ 
co nell'acqua. Gli speaker della Rts 
fanno dell'ironia e stimano i parte¬ 
cipanti in non più di 15-25.000 
persone, prova evidente che la gen¬ 
te non abbocca all'amo. Menzo¬ 
gne. Eppure oltre le solite bugie 
della verità ufficiale, il giorno dopo 
un filo d'amarezza c'è davvero, 
mentre si tirano le somme del pri¬ 
mo grande appuntamento dell'op¬ 
posizione n el I a capi tal e serba. 

«Non parteciperemo più a mani¬ 
festazioni insieme ad altri partiti 
dell'opposizione. Se lo possono 
scordare». Vuk Draskovic, piccato 
dalle contestazioni in piazza, dice 
di aver «recepito il messaggio» e si 
chiama fuori dalla stagione di pro¬ 
teste di strada promesse da Zoran 
Djindjic, presidente del partito de¬ 
mocratico e suo eterno antagonista 
nella corsa alla leadership dell'op¬ 
posizione. «Bisogna votare», ripete¬ 


va ieri, suggerendo ottobre o no¬ 
vembreprossimi. 

L'occasione del grande meeting 
di Belgrado, per quel che riguardai 
difficili rapporti tra le principali 
forze schierate contro il regime, è 
bruciata in pochi minuti, anche 
perchésu Draskovic s'allunga l'om¬ 
bra di una sospetta contiguità con 
il regime. 


Spintoni, fi¬ 
schi, qualche 
pugno proprio 
sotto il palco, 
tra le guardie 
del corpo di 
Draskovic e 
quanti non 
hanno gradito 
il dietro-front 
del leader mo¬ 
derato che invi- 

_ tava ad essere 

responsabili e a 
stringere un compromesso con il 
potere, accettando le elezioni anti- 
ci paté. U n a brutta i m magi n e. E se è 
vero ché a Belgrado i protagonisti 
sono stati quanti hanno sfidato le 
intimidazioni del regime e sono 


■ TANTI 
AUGURI 
GII studenti 
«festeggiano» 
il compleanno 
di Milosevic 
con una torta 
di cartone 


ai cortei irisienne» 


scesi in strada, resta comunque 
l'incognita di come capitalizzare 
questo patrimonio in assenza di 
una leadership meno rissosa. 

MIadjan Dinkic - del G17, il 
gruppo di economisti indipendenti 
che ha promosso l'iniziativa-èfor- 
se ancora più critico dei media uffi¬ 
ciali nel tracciare il bilancio della 
giornata. «Il regime è in una situa¬ 
zione disperata e potrebbe cadere 
in un mese. L'opposizione non lo 
capisce affatto. E una tragedia per 
l'opposizione e una chanche per 
Milosevic». 

E questa chanche Milosevic ha 
già cominciato a giocarsela, pren¬ 
dendo contatti con Draskovic e of¬ 
frendo - con apparente magnani¬ 
mità - il ricorso anticipato alle ur¬ 
ne. Il risultato è stato lo scompiglio 
nella piazza di Belgrado, perché 
molte delle forze che compongono 
questa variegata opposizione al re¬ 
gime non s'accontentano di un vo¬ 
to qualsiasi, senza riforme che ga¬ 
rantiscano una maggiore democra¬ 
zia. «Votare con lui al potere è co¬ 
me non votare affatto», sintetizza¬ 
va ieri Vladan Batic, dell'Alleanza 


peri cambiamenti. 

«Le elezioni sono la sola possibi¬ 
lità per il governo di salvarsi. Stan¬ 
no cercando di acquistare tempo», 
ha detto Dinkic, deprecando le di¬ 
visioni dell'opposizione. Il coordi¬ 
natore del G17 ieri ha fissato al 21 
settembre il termi ne ultimo per l'u¬ 
scita di scena di Milosevic prean¬ 
nunciando cortei quotidiani a par¬ 
tire da allora. La prossima settima¬ 
na il patriarca ortodosso Pavle con¬ 
vocherà tutti i partiti anti-regime 
per sottoscrivere un accordo in fa¬ 
vore di un governo di transizione, 
dopo di che i firmatari faranno 
pressione - anche con la piazza - 
per ottenere l'approvazione del 
parlamento serbo. 

La strada è ancora tutta in salita. 
Ma Belgrado, avvezza a ingoiare ro¬ 
spi, non perde il gusto dell'ironia. 
Con una grande torta di cartone 
rosso, ieri gli studenti del movi¬ 
mento «Resistenza» hanno festeg¬ 
giato i 58 anni di Milosevic. Su 
ogni fetta il nome dei «pezzi di Ju¬ 
goslavia» già persi in questi ultimi 
10 anni di regimeo sul punto di di¬ 
sgregarsi. Ma.M. 



Slobo vattene per sopravvivenza popolo» lo slogan gridato durante la manifestazione contro Milosevic V.Brankovic/ Ansa 


KOSOVO 


Mosca minacda di lasdarelaKfbr 


ROMA La Russia minaccia di ab¬ 
bandonare la Kfor schierata in 
Kosovo. «Ce ne andremo, se le 
azioni del contingente di pace 
prenderanno una direzione 
inaccettabileperii nostro paese», 
hanno detto all'unisono l'invia¬ 
to del ministero degli Esteri, Bo¬ 
ris MayorskyeLeonid Ivashov, il 
generalecheri schiòdi far saltare 
gli accordi di pace sottoscritti da 
Cernomyrdin. I falchi del Crem¬ 
lino accusano gli Stati Uniti di 
volerimporre«laloroleggenelle 
regione» e la Nato di tradire gli 
accordi di Helsinki sullo schiera¬ 
mento del contingente russo in 
Kosovo. «Le condizioni» per lo 
strappo ancora non ci sono, am¬ 
mettono i russi. La partitasi gio¬ 
cherà a settembre al vertice di 
Mosca trail ministro della Difesa 
I go r Sergh ei ev el ' ameri can 0 W i I- 
liamCohen. Il facciaafacciasarà 


un vero «scontro», haannuncia- 
to il falco Ivashov elencando le 
dueaccuse principali cheil capo 
della Difesa russa scaglierà con¬ 
tro la Nato: non protegge! serbi e 
soprattutto non fa nulla per ga¬ 
rantirei! disarmodell'Uck. 

Ma c'è un altro dossier che ha 
messo in allarme la fronda anti¬ 
occidentale. È il capitolo del di¬ 
sarmo cheBill Clinton eBorisEI- 
tsin hanno deciso di riaprire al¬ 
l'ultimo vertice di Colonia. A 
Mosca sono finiti dopo tre gior¬ 
ni,! primi colloqui per arri vareal- 
lafirmadello Start III chetaglie 
rebbe ulteriormente le testate 
nucleari delleduesuperpotenze. 
Lo Start II, congelato dalla Duma 
russa per protesta contro i raid 
Nato su Belgrado, prevede3500 
testate nucleari americane e 
3000 russe. Il nuovo trattato do¬ 
vrebbe portarle rispettivamente 


a 2000 e 2500. Ma ad inquietare 
M osca è soprattutto la modifica 
del trattato Abm, firmato nel '72, 
che limita i sistemi anti-missile 
russi e americani. Washington 
vuoleuno scudo spaziale. I gene 
rali russi sono fermamente con¬ 
trari . Bruci a an cora I a guerra del - 
la Nato contro Milosevic. «Non 
dimenticheremo», hadettoduro 
Ivashov bocciando senza appel¬ 
lo le trattative di Mosca. «Tre 
giorni di discussionenon hanno 
portato nessun risultato. Noi sia¬ 
mo molto allarmati dal tentativo 
degli Stati Uniti di legarelafirma 
delloStartlll adunamodificadel 
trattato Abm». 11 capo del I a del e 
gazionerussacheha cominciato 
i colloqui con gli americani, ha 
avvertito Clinton: Mosca dirà no 
allo scudo spazi al e eh e potrebbe 
riaprire una nuova, pericolosa 
corsaagli armamenti». R.R. 


In Usa «cassafolte» della mafia russa 

Riddati sulla Bank of New York 10 miliardi di dollari «sporchi» 


Il presidente 
Eltsin 
Sotto 
lafiglia 
Tatiana 
e a sinistra 
Skuratov 


DALLA REDAZIONE 


SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON La realtà del rici¬ 
claggio in dollari de! denaro 
sporco della mafia russa supera 
l'immaginazione dell'ultimo 
best-seller di LeCarrè, «Sngle& 
Sn gl e», atteso con ansianelleli- 
brerie italiane. Su un solo conto 
de! I a Ban kofNewYork sarebbe¬ 
ro passati nel corso dell'ultimo 
paiodi anni lOmiliardi di dollari 
di fondi di provenienza sospetta, 
unasomma astronomica, il dop- 
piodel finanziamento del Fondo 
monetario internazionalesu cui 
laRussiadi Eltsin chiededispera- 
tamente una moratoria. Che 
reinvestivano in azioni e buoni 
del Tesoro. 

11 conto sarebbe legato ad una 
dellefigurepiù notedella nuova 
criminalità d'affari post-sovieti- 
ca, Semyon Yukovich Mogile 
vich, definito in un rapporto di 
qualche tempo fa dei servizi se¬ 
greti britannici - la super-polizia 
finanziaria sui cui exploitsi con¬ 
centrai! romanzo di LeCarrè, do¬ 
po aver esaurito il filone delle 
spietradizionali dell'epoca della 
guerrafredda-come«unodel più 
grandi criminali del mondo», 
con una fortuna personale im¬ 
mensa, acquisita in gran parte 
col traffico del la droga e del le ar¬ 
mi ,losfruttamen tosularga scala 
della prostituzione, una rete di 
estorsioni e tangenti sugli affari 
della Russia con l'estero e poi 
moltiplicatain operazioni finan¬ 
ziariesolo apparentemen telega¬ 
li. Un rapporto sulla mafia russa 
dell'Fbi chedaanni segueleatti- 
vità di Mogilevich, assieme alla 
Ciaeai colleghi britannici, rive 
lavaad esempio cheèallasuaor- 
ganizzazione che molti generali 
dell'ex Armata rossa vendettero 
gli armamenti che stavano riti¬ 
rando dall'Est europeo, consen¬ 
tendogli poi di rivenderli con 
profitti esorbitanti a Paesi come 
l'Irakdi Saddam, l'Iran degli aya¬ 
tollah elaSerbiadi Milosevic. 

Come l'irreprensibile banca 
d'affari di TigerSngle, lagrande 
banca newyorchese non ha mai 
fatto caso all'«odore» dei soldi di 
Mogilevich, ma ha attivamente 
«corteggiato» quella che si pre 
sentavacomeunafonteinesau ri¬ 
bili di commissioni. «S tratta del 
conto che paga più spese», si sa¬ 
rebbero giustificati i dirigenti in 


una riunione in cui venivano 
espressi dubbi sullaprovenienza. 
Anziché denunciare la cosa alle 
autorità, decisero di buttarsi in 
pieno nella contazioni di valu¬ 
ta dalla Russia, che gli appariva 
comela branca di affari più pro- 
mettentedi finesecolo. 

Secondo la rivelazioni de! 
«New York Times», chehaavuto 
accesso agli ormai voluminosis¬ 
simi dossiers dell'inchiesta del¬ 


l'Fbi e della Federai reserve su 
quellacheapparecomelapiù co¬ 
lossale operazione di riciclaggio 
di denaro sporco di tutti i tempi, 
ad occuparsi premurosamente 
de! conto erano due funzionarle 
entrambe sposate ad uomini 
d'affari di originerussa, Natasha 
Gurfinkel Kagalovskyallasededi 
NewYorkeLucy Ed wards al la fi¬ 
liale di Londra. E accertato che 
sul conto incriminato sono pas¬ 


sati ben 4,2 miliardi di dollari so¬ 
lo dallo scorso ottobre a marzo, 
in 10.000 diverse transazioni. 
Malastimaècheil totalepossa 
superare! lOmiliardi, 17.000mi- 
liardidilire. 

Potrebbero volerci ancorarne 
si perchési arrivi al bandolo della 
mtassa. Mal'indagineapre perla 
prima volta uno spiraglio docu¬ 
mentato sulla punta di un ice 
bergcolossale. 




IL CASO 


Tangenti d'oroepre^ti spariti 
L'ombra della cxmizione 
sulla Famiglia di zar Boris 


ROSSELLA, RIPERT 

E consigliera dd padre, Tatiana 
Dyacenko, 39 anni, fi^ia mi¬ 
nore di zar Boris. L'ha pro¬ 
mossa ufficialmente nd '96 il geni¬ 
tore-presidente, grato per avergli 
fatto vincere la seconda battaglia 
dottorai e. Ha^ un ufficio al Cremli¬ 
no Tatiana. È la vera First Lady di 
Russia. È la che guida la «Fami¬ 
glia». Così i russi chiamano il clan 
politico-finanziario chendia fortez¬ 
za rossa intreccia il destino del paa 
se agli affari personali. Roman 
Abramovic, capo dd gigante energa 
tico Sibneft, è uno dd preferiti dd- 


Tascoltatissima figlia di Eltsin. Ha 
solo trentanni, è ricchissimo e per i 
russi resta un mistero. «Cassiere di 
famiglia», «nuovo Rasputin», è la 
nuova eminenza grigia dd Cremli¬ 
no, ma di lui si fatica a trovare una 
foto. Il genero di Eltsin, Aleksd 
Dyacenko marito di Tatiana, è suo 
uomo di fiducia: guida una control¬ 
lata ddia potente Sibneft. Abramo¬ 
vic non è il solo businessman alla 
corte ddia figlia dd presidente. C'è 
Boris Berezovski a contendergli la 
scena. 

È lui che aiutò Tatiana a trovare 
i soldi per finanziare la vincente 
campagna dettorale dd papà allora 
in picchiata nd sondaggi. Il suo no¬ 


me ricorre spesso ndle cronache giu¬ 
diziarie. Bersaglio preferito di Pri- 
makov, ex premier anti-corrotti, Be¬ 
rezovski si è preso la rivincita facen¬ 
dolo cacciare in piena guerra balca¬ 
nica. Ha iniziato con l'import- 
export di automobili agli albori dd- 
la perestrojka, ha fatto un salto nd- 
Toro con il petrolio. FI a le mani sul- 
TAeroflot e gestiste un impero me- 
diatico fatto di reti tv e importanti 
giornali. Oligarchi, li chiamano. 
Nuovi ricchi dd l'era post comuni¬ 
sta. Insieme a loro nd l'ufficio di 
Tatiana entrano ed escono almeno 
altre tre persone potenti: Valentin 
Jumashiov, estromesso dall'ammi¬ 
nistrazione presidenziale ma anco¬ 


Luca Cottura, Wafter QuagmtCi e ta H^dazione di Cotogna de <d'Zlnità» 
festeggiano LmanueCa e ^nzo ZlCivieriger fa nascita di 

Vakntim 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero vende 

fax 

167-86502 

06/ 69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero vende 

167-865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

fax 

06/ 69996465 

Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima deiia data di pubbiicazione 


COMUNE DI FERRARA 

ASTA PUBBLICA 
Avviso di gara 

Il COMUNE DI FERRARA-Piazza del Municipio n. 2 -tei. 0532/ 239394 fax 
0532/ 239389 - indirà asta pubblica per il giorno 30/ 9/ 1999, ore 10.00, 
per la fornitura "degli arredi a disegno" di Palazzo Bonacossi - Appalto 2 - 
Ferrara, via Cisterna del Follo. Importo L. 340.000.000= IVA esclusa. La 
fornitura sarà aggiudicata con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa valutabile in base ad una pluralità di elementi, ai sensi del- 
l'art. 16-lett. b) D. Lgs. 358/ 92. 

Le offerte dovranno pervenire entro il 25/ 09/ 1999, ore 24.00: Avviso inte¬ 
grale affisso all'Albo Pretorio del Comune di Ferrara in data 19/ 08/ 1999. 
Ferrara, 17 agosto 1999 

IL DIRIGENTE Al CONTRATTÌ 
dr.ssa Luciana Ferrari 



ra molto influente, Aldrsandr Volo- 
shin, attuale capo ddio staff dd 
Cremlino da poco nominato presi¬ 
dente dd Consiglio di amministra¬ 
zione dd colosso ddi'dettricità 
Rao-Es: Anatoli Ciubais, uno dd 
giovani riformatori, alla testa dd- 
TEnte russo per l'energia dettrica. 

Un premier ha sfidato il clan ric¬ 
co e potente. Un giudice ha raccolto 
prove su prove mettendo insieme il 
voluminoso dossier «corruzione». Si 
chiama Primakov il primo capo di 
governo russo che ha lanciato la lot¬ 
ta contro i «criminali economici». 
Si chiama Skuratov il giudiceche ha 
ordinato perquisizioni a tappeto ne¬ 
gli uffici degli Oligarchi ed è arriva¬ 
to a frugare ndle segrete stanze dd 
Cremlino. Entrambi sono stati silu¬ 
rati da Eltsin che li accusa di sim¬ 
patie comuniste, entrambi hanno 
deciso di tornare in pista candidan¬ 
dosi alle dezioni dd prossimo di¬ 
cembre. Primakov, correrà insieme 
al sindaco di Mosca. I sondaggi di¬ 
cono che può scontile il presiden¬ 
te. Trema il clan, rischia di perdere 
in un sol colpo potereeimpunità. 

Il giudice Skuratov ha tentato più 
volte di incastrare la «Famiglia», 
prima di essere sospeso per un video 


che lo mostrava a letto con due pro¬ 
stitute. Fla seguito ta pista dd pre¬ 
stiti «spariti» dd Fondo monetario. 
Uno scandalo enorme, che ha mes¬ 
so in imbarazzo l'organizzazione 
internazionale costringendolo ad 
aprire un'inchiesta. Il rapporto dd- 
la Price Waterhouse conferma che 
la Banca centrale russa da tempo 
ha stornato denaro ricevuto dal¬ 
l'Occidente. Il trucco è stato versare 
alla Fimaco, società off-shore con 
sede nd paradiso fiscale dd l'isola 
di jersey, órca 50 miliardi di dollari 
negli ultimi cinque anni. Un trasfe 
rimento fruttato interessi miliardari 
che nessuno sa dove siano finiti. Il 
direttore ddia Banca centrale, Vi- 
ktor Gherascenko, si è difeso: «Lo 
abbiamo fatto solo per ottimizzare 
le riserve ddia Banca». Lo ha difeso 
anche il direttore generale dd Fmi, 
Camdessus. Ma Skuratov non ha 
dubbi, i fondi destinati alla fragile 
economia russa sono spariti in ta¬ 
sche private. Nd mirino ddia colos¬ 
sale truffa ai danni dd Fmi ci sa¬ 
rebbe la stessa Tatiana: «Fla inta¬ 
scato la bdlezza di 235 milioni di 
dollari, provenienti dal Fondo mo¬ 
netario tre giorni prima dd crollo 
ddia finanza russa», accusa il pre¬ 
sidente ddia commissione sicurezza 
ddia Duma, il comunista Viktor 
Iliukhin. 

C 'è un altro dossier che inquieta 
il Cremlino: l'affare Mabetex ossia 
Tangentopoli alla russa. Grosse 
mazzette che la società svizzera di 
proprietà di Beghjet Paco///, ricchis¬ 
simo manager albanese legato alla 
cantante Anna Oxa, avrebbe paga¬ 
to a^i alti papaveri dd Cremlino 
per aggiudicarsi appalti d'oro perla 
ristrutturazioni dd l'impero immo¬ 
biliare russo. Il potente capo dd pa¬ 
trimonio di Eltsin, Pavd Borodin ha 
quantificato in 600 miliardi di dol¬ 
lari il valore degli affari gestiti dal 
suo ufficio. Skuratov ha chiesto aiu¬ 
to alla collega Carla Dd Ponte, la 
magistrata svizzera che ora guida il 


tribunale ddI'Aja. Fla bisogno di 
prove certe sulle tangenti di «milio¬ 
ni di franchi svizzeri», pagate al¬ 
l'ufficio gestito da Borodin per ag- 
giudicarsi le ristrutturazioni ddia 
Casa Bianca russa, ddia sede dd la 
Duma, del Consiglio di Stato e degli 
uffici presidenziali dd Cremlino. 

Lo scandalo Aeroflot è l'altro tas- 
sdlo dd puzzle messo insieme da 
Skuratov. Chiama in causa le socie¬ 
tà di Berezovski. NdI'aprile scorso i 
giudici russi hanno spiccato nd 
suoi confronti un mandato d'arresto 
per riciclaggio di denaro sporco. Il 
miliardario avrebbe ap^o in Sviz¬ 
zera una compagnia di nome «An¬ 
dava» per nascondere soldi della 
compagnia Aeroflot L'altro ieri, su 
richiesta di Mosca, ndle banche 
svizzere sono stati sequestrati conti 
intestati a clienti russi, a comincia¬ 
re da Berezovski, per una somma di 
circa 100 milioni di franchi svizze¬ 
ri. 

Nd guai è anche il marito ddl'al¬ 
tra figlia di Eltsin, Valeri Okulov, 
direttore generale ddia campagnia 
di bandiera russa. «Tutte menzo¬ 
gne», si è difeso ancora una volta il 
miliardario. Il dossier Aeroflot è 
«fabbricato», ha ripetuto puntando 
il dito sul giudiceSkuratov «amico» 
dd comunisti: «Sono ricco ed ebreo, 
un bersaglio ideale>. Primakov pos¬ 
sibile successore al Cremlino lo fa 
rabbrividire «È un uomo nostalgico 
dd grande impero sovietico. Una vi¬ 
sione assolutamente mortale per la 
Russia». Anche questa volta spen¬ 
derà tutto il suo peso per fermare 
l'ascesa ddia coppia Primakov-Lu- 
zhkov. «Il migliore degli investi¬ 
menti è la politica. È un investi¬ 
mento commerciale», dice l'uomo 
d'oro ddle privatizzazioni post co¬ 
muniste. Suiia sua strada c'è il po¬ 
polarissimo ex capo ddI'Kgb con¬ 
vinto che i piccoli ladri debbano 
uscire di galera per far posto «ai cri¬ 
minali economici». La sfida a colpi 
di dossier ricomincia. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Un decreto del governo impedisce 
di assumerecollaboratrici domestiche 
che abbiano meno di dnquant'anni 


^Già dueanni fa la piccola Repubblica 
ave/a istituito «la moglie in prova»: 
solo dopo 3 anni può avere la cittadinanza 


A San Marino vietate 
le colf troppo giovani 

Moltissime ragazzeddl'Est sposano i vecchietti 



L'INTERVISTA 


Il minierò: «Impalmare la domestica 
non può essere vero amore» 


DALL'INVIATO _ 

ONIDE DONATI 

SAN MARINO II governo scruta at¬ 
tento le lenzuola del letto altrui. 
Non si sa mai, potrebbe nascondere 
una disinvolta romena o una disini¬ 
bita polacca in compagnia di un 
sammarinese celibe o vedovo. Sca¬ 
poioni che non si sono mai fatti la 
morosacenesono e, con l'aumento 
dell'età media, crescono anche i 
vecchietti bisognosi di affetto. Die¬ 
tro a loro c'èlafiladi colf e assisten¬ 
ti domiciliari (o pseudo tali) di pre¬ 
valente provenienza dei paesi del¬ 
l'Est ex comunista. Si sa come van¬ 
no queste faccende: da cosa nasce 
cosa, qualche volta nasce anche il 
bambino che crescerà circondato 
dal sospetto di non essere il frutto 
dell'amore ma della perversione (di 
lui) edell'interesse(di lei). 

«L'antica terrà della libertà» da 
sempre rende la vita dura ai tra¬ 
sgressori (l'omosessualità è un reato 
penale), figurarsi se dopo la caduta 
del muro di Berlino poteva permet¬ 
tere unioni miste tra indigeni ed 
extracomunitarie. Così, stiracchiato 
da tutte le parti un diritto per certi 
aspetti «pre-politico» (non esiste 
una Costituzione, la consuetudine 
spesso sostituisce la norma scritta), 
ha via via tenuto lontano Sodoma e 
Gomorra con un crescendo di prov- 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

SENIGALLIA L'antro del diavolo - 
0 supposto tale - è alle porte di 
Sen i gal I i a: per arri vare al «M ama- 
mia» devi prendere quella via di 
mezzo parallela alla strada nazio¬ 
nale che un tempo ospitava i 
commerci notturni delle prosti¬ 
tutelocali e oggi delle nigeriane. 
Un demonietto stilizzato, carino 
e malizioso con la sua freccetta a 
guisa di sesso maschile, fa bella 
mostra di sé all'ingresso all'in¬ 
gresso dell'ormai celebre discote¬ 
ca, anzi «alternative music club», 
sulla quale è piovuto martedì 
scorso un esposto della Questura 
di Ancona che ne ha ordinato la 
chiusura per tre mesi. 

Ormai un caso nazionale. Nel 
locale seni gal liese sarebbero ri- 
suonate musiche estreme «che 
notoriamente vengono interpre¬ 
tate da alcuni giovani come in¬ 
neggianti al satanismo, alla vio¬ 
lenza e al consumo di stupefa¬ 
centi». Così specifica l'ordinan¬ 
za, aggiungendo che il gestore 
dell'esercizio avrebbe riservato 
un apposito spazio alla cosidetta 
«tight dance», o ballo combat¬ 
tente, che consiste «nel bai lare in 
pista urtandosi violentemente 
l'uno con l'altro ecolpendosi an¬ 
che con pugni e calci, con conse¬ 
guenti rischi per l'incolumità fi¬ 
sica» di chi la pratica e di chi la 
subisce. 


vedi menti tesi ad evitare che venga¬ 
no compromesse l'identità naziona¬ 
le e l'integrità della famiglia. L'ulti¬ 
mo di questi vieta che le assistenti 
domiciliari abbiano meno di cin¬ 
quantanni. Nei bar del paese si 
sprecano le battute: «Non si potreb¬ 
be fare due da 25?». Il Congresso di 
stato, cioè il governo, invece non 
scherza. Una circolare dell'esecutivo 
Dc-socialisti ha intimato all'apposi¬ 
to ufficio di tenere gli occhi aperti 
nellaconcessionedei permessi di la¬ 
voro, soprattutto per certe «mansio¬ 
ni» femminili dove l'età, appunto, 
può fare la differenza. 

Un paio d'anni fa dall'unione tra 
un ricco sammarinese e una non 
giovane colf romena è nata addirit¬ 
tura una legge che istituisce il con¬ 
cetto della «moglie in prova»: solo 
dopo che sono trascorsi tre anni di 
matrimonio la signora acquisirà la 
cittadinanza di San Marino. Il ricco 
sammarinese in questione, dopo 
chei suoi figli erano insorti, è stato 
apostrofato dall'ufficiale di stato ci¬ 
vile, a sua volta allertato da una de¬ 
libera del governo, con una vera e 
propria grida manzoniana: «Questo 
matrimonio non s'ha da farei». È fi¬ 
nita che è convolato a giuste nozze 
con l'amata a Rimini ed ha poi tra¬ 
scritto l'atto in Repubblica. La vox 
popoli (nella minuscola San Marino 
tutti sanno tutto di tutti) assicura 


Una serie di denunce (per lo 
più di genitori che hanno visto i 
loro figli minorenni tornarea ca¬ 
sa con clavicole rotte e tumefa¬ 
zioni varie) e un'ispezione not¬ 
turna compiuta il 13 agosto scor¬ 
so in occasione della serata dedi¬ 
cata a Marilyn Manson e al suo 
«Antichrist àjperstar Rock» han¬ 
no convinto la polizia a interve¬ 
nire severamente, in modo da 
impedire nuovi incidenti non¬ 
ché il «compimento di azioni il¬ 
lecite anche meditate e organiz¬ 
zate». 

Da qualche giorno, tra gestori 
del «Mamamia» e commissariato 
locale, è tutto un rispondersi sui 
quotidiani locali. I primi «dram¬ 
matizzano» l'entità dei fatti, defi¬ 
niscono l'atto «accanimento per¬ 
secutorio» invitano la cittadi¬ 
nanza a parteci pare ad un'assem¬ 
blea pubblica indetta per merco¬ 
ledì all'interno del locale (per al¬ 
tro bello e ben arredato, con le 
sue due piste, il ristorante, la sala 
degustazione vini e l'emporio ri¬ 
servato alla vendita di dischi e ri¬ 
viste musicali). Il secondo, per 
bocca del giovane dirigente Pier- 
nicola Silvis, parla invece di «un 
autentico addestramento alla ris¬ 
sa, altro che musica di tendenza! 


che, dopo lo scacco matto al gover¬ 
no, vivono felici e contenti. Lei, in 
particolare, sta per acquisire la citta¬ 
dinanza. Obiettivo ambitissimo, di 
fatto raggiungibile solo per trasmis¬ 
sione dal marito sammarinese (l'ul¬ 
timo provvedimento di naturalizza¬ 
zione risale al 1984). Impossibile, 
invece, il percorso inverso da mo¬ 
gli e sammarinese a marito straniero. 

Anzi, fino al 
1982 andava 
perfino peggio 
perché per con¬ 
suetudine la 
donna che spo¬ 
sava un «fore¬ 
stiero» perdeva 
la cittadinanza. 
Le sinistre, che 
quella consuetu¬ 
dine considera¬ 
vano barbara, 
promossero un 
referendum abrogativo. Lo persero 
largamente. Fu l'allora presidente 
del Consiglio italiano, Giulio An- 
dreotti, a metterci una pezza: do¬ 
vendo sponsorizzare l'ingresso di 
San Marino nel Consiglio d'Europa, 
obbligò la Repubblica ad avvicinarsi 
alla civiltà del diritto con la cancel¬ 
lazione di una consuetudine che 
stava creando decine di donne apo¬ 
lidi. Per la cittadinanza ora c'è all'o¬ 
rizzonte un'altra svolta: in giugno è 


Nessuna persecuzione nei con¬ 
fronti del locale, anni fa ci sono 
andato purea mangiare. Il fatto è 
che c'erano problemi di ordine 
pubblico. Buttafuori troppo vio¬ 
lenti, serate rock a tema satani co, 
un clima di istigazione alla vio¬ 
lenza. E infine le denunce dei ge¬ 
nitori. Era mio compito interve¬ 
nire». 


stata approvata una legge che rego¬ 
lamenta, seppur in modo timido e 
parziale, la materia. Viene realizzata 
la parità uomo-donna «al ribasso», 
nel senso che nessuno dei coniugi 
potrà trasmettere la cittadinanza. In 
compenso lo straniero sposato al 
sammarinese otterrà subito la resi¬ 
denza e dovrà sperare in una futura 
legge sulla naturalizzazione. I figli 
di madre sammarinese potranno in¬ 
vece ottenere subito la cittadinanza 
mentre le persone con lontanissime 
origini sul Titano sparsi per il globo 
(fino al primo dopoguerra sulla rupe 
dove oggi il reddito procapite è tra i 
più alti del mondo, c'era una mise¬ 
ria nera e dunque si emigrava dalla 
fame) dovranno confermare con un 
atto formale la cittadinanza d'origi¬ 
ne. Per il governo è il massimo che 
si poteva fare, per l'opposizione di 
sinistra è poco ma sempre meglio di 
niente. FÌesta l'incognita di cosa 
pensa la popolazione, gelosissima 
della propria autonomia e preoccu¬ 
pata di dover fronteggiare «un'inva¬ 
sione». Si esprimerà il 12 settembre, 
in occasione del primo referendum 
confermativo della storia sammari¬ 
nese. Perché la legge passi servono 
oltre 10 mila sì su 30 mila aventi di¬ 
ritto al voto. Un quorum piuttosto 
alto mentre c'è chi si chiede: «Ma 
che male c'è a tenersi le mogli in 
prova?». 


Naturalmente l'esistenza di un 
precedente ha aggravato la situa¬ 
zione. All'inizio dell'anno il 
«Mamamia» aveva dovuto chiu¬ 
dere le danze per due mesi a cau¬ 
sa di una brutta faccenda di dro¬ 
ga: alcuni spacciatori arrestati ad 
Ancona avevano fatto il nome 
del club ed era scattata la sanzio¬ 
ne. I gestori, sentendosi ingiusta- 


DALL'INVIATO 


SAN MARINQ «3, c’è discre¬ 
zionalità nella concessione 
dei permessi di lavoro. Ma 
esercitiamo i poteri di uno 
stato sovrano». Antonio 
Volpinari è il ministro degli 
Interni della Repubblica di 
San Marino. Socialista, uo¬ 
mo di mondo, non si mera¬ 
viglia della... meraviglia. 
Riconosce che, sì, in effetti 
il giro di vite contro le 
«extracomunitarie» può ap¬ 
parire una forzatura. «Biso¬ 
gna avere presente il nostro 
contesto - spiega -, siamo 
un piccolo stato, i samma¬ 
rinesi sono gelosissimi del¬ 
la propria identità...». 
D'accordo, signor ministro. Però 
stabi I ire che un'assistente dom i- 
ci I i are deve essere «over 50» è pi ù 
che altro un'intromissione nelle 


mente colpiti, s’erano rivolti al 
Tar, che però aveva dato loro tor¬ 
to. 

«lo sono buono, ho cercato di 
dargli pure una mano, ma quei 
ragazzi si sono messi nei guai 
con le loro stesse mani», spiega 
Slvis. «Macché, ce l’ha proprio 
con noi. La realtà òche la polizia 
vuole farci chiudere», protesta 
l’architetto Gilberto Mancini, 
uno da tre inventori del «Mama¬ 
mia». Preoccupato per «i danni 
incalcolabili» provocati dalla 
chiusura del locale in pieno ago¬ 
sto, Mancini ri badi sceche «il po¬ 
polo del rock non si fa di pastic¬ 
che ed ecstasy, al massimo si rol¬ 
la una canna» che - a differenza 
di quanto scritto dal Resto del 
Carlino - «nessun bilancino di 
precisione è stato mai trovato da 
noi», che la qualità dei concerti 
(Carmen Consoli, MaxGazzè, 99 
Posse, Negrità, Afterhours...) sta 
lì a ribadire la scelta culturale, 
certo di tendenza, compiuta dal 
locale. «Ci hanno accusato di fo¬ 
mentare una fantasiosa "fight 
dance" che inviterebbe alla vio¬ 
lenza, allo sballo, allo scontro fi¬ 
sico. E per giustificare la sanzio¬ 
ne, di gran lunga più severa del 
normale, sono arrivati a tradurre 


faccendeprivatedellepersone. 

«M acché intromissione. Noi 
abbiamo consigliato aH’uffi- 
cio del lavoro di vigilare sui 
permessi e sottolineato che 
per certe mansioni è preferi¬ 
bile disporre di personale 
esperto, dunque non giova¬ 
ne». 

Dopoquesto consi glionesonoar- 
rivate altre di assistenti under 
50? 

«Non mi risulta». 

Equellechec'erano? 

«Mah, quello di assistente 
domiciliare è un lavoro sog¬ 
getto ad un continuo ricam¬ 
bio...». 

Insomma, le avete mandate via 
tutte. 

«Noi siamo preoccupati che 
certe mansioni assistenziali 
non si snaturino echeun la¬ 
voro o un incarico prof essi o- 
nalenon diventi l’iniziodella 
formazione di una famiglia 


l'espressi o n e i n gl ese " breakbeats- 
bigbeats" che definisce un certo 
tipo di musica elettronica, con la 
formula "ritmi forti e grandi bot¬ 
te". Così hanno chiuso il cer¬ 
chio», protesta ancora Mancini. 
«Ma in realtà nelle nostre due pi¬ 
ste non si fa che praticare il Po- 
go, il vecchio ballo underground 
del punk, che da ventanni a 
questa parte è la maniera abitua¬ 
le d i bai I are I a m usi ca rock». 

Come andrà a finire? Deciso a 
sottrarsi a ogni speculazione, il 
sindaco Fabrizio Marcantoni pre¬ 
ferisce non schierarsi: «Non sono 
un esperto di cultura giovanile», 
non ho niente contro il locale, 
dove sono anche andato per pre¬ 
miare delle band di rock, ma 
quei ragazzi sapevano di essere 
nel mirino. Se avessero assunto 
un atteggiamento più sereno...». 
Qrmai ètroppo tardi. Il Pogo del¬ 
la discordia è finito sui giornali 
con titoli ad effetto, del tipo 
«Che bello pestarsi in discoteca». 
E pensare che qui in città, fino 
all’altro ieri, erano in pochi a sa¬ 
pere che ogni venerdì almeno 
duemila tra ragazzi e ragazze si 
trovavano al «Mamamia» per 
scatenarsi sotto lo sguardo di 
quel diavoletto tentatore. 


allacui basedovrebbeinvece 
esserci l’amore tra le perso¬ 
ne». 

Ministro,dài... 

<Cosa dico di strano? In una 
società piccolaechiusa come 
la nostra certi valori sono 
molto sentiti, stanno alla ba¬ 
se del l’unità del paese. Seevi- 
tiamo matrimoni dove uno 
dei due soggetti ha chiarissi¬ 
mi interessi in ballo, faccia¬ 
mo solo un’opera meritoria a 
tutela della nostra collettivi¬ 
tà. Capisco che mentre l’im- 
migrazioneèun problemadi 
dimensione epocale, le no¬ 
stre preoccupazioni possano 
apparire stravaganti. Ma è 
tutto relativo». 

Ricorda che avete anche vietato 
un matrimonio? 

«E come no, fummo solleci¬ 
tati dai figli di un vedovo che 
intendeva sposarsi. Inti¬ 
mammo aH’ufficialedi stato 
civiledi non celebrare le noz¬ 
ze. Così fu ma poi la coppia 
andòaRimini ed fregò...». 
State per effettuare un referen¬ 
dum confermativo suiia nuova 
ieggesuiia cittadinanza. Ma era 
proprio necessario questo pas¬ 
saggio? 

«3, altrimenti si sarebbe for¬ 
mato subito un comitato 
contrario che avrebbe pro¬ 
mosso un referendum abro¬ 
gativo. Sa, a San Marino non 
c’ècerto carenza di conserva- 
tori. Col referendum confer¬ 
mativo abbiamo aperto una 
riflessione sui diritti. 3amo 
nellacondizionedi far capire 
alla gente che la nuova legge 
sulla cittadinanza fa fare un 
passo avanti alla nostra Re¬ 
pubblica sul pianodellacivil- 
tà. Diciamo, insomma, cheil 
pai li no è nel le mani dellapo- 
litica mentre con l’abrogati- 
vo se ne sarebbero i mposses- 
sati altri». 

Avete una ieggesui referendum 
che richiede un quorum aitissi- 
mo, ia nuova cittadinanza ri- 
schiadi naufragareneli'urna... 

«Sarebbe un peccato, ma mi 
pare che il clima sia buono e 
chegli elettori capirannoche 
ènei lorointeresseconferma- 
relal^ge». 

Sevincerannoi à,poi affrontare- 
teiitemadelianaturaiizzazione? 

«Ci impegna a farlo, entro 
dueanni, un ordinedel gior¬ 
no approvato dal parlamen¬ 
to». O.D. 


SENIGALLIA 


«Mamamia» che botte^ discoteca chiusa per risse sataniche 


■ SIGILLI DELLA 
POLITA 

Secondo l'accusa 
nel locale 
si praticava 
un ballo a base 
di calci e pugni 
Ora è polemica 


Giovani 
in discoteca 
e in alto 
una veduta 
di San Marino 



■ ESSERE GAY 
È UN REATO 
Il nuovo 
provvedimento 
restrittivo 
si aggiunge 
a queiio suiia 
omosessuaiità 


Agli italiani piace la moglie straniera 

ln(daginedi «Specchio»; il 46% sposerebbe un'eDctrBComunitaria 


Zecca killer, altri due ricoveri 
I medici: «Non c'è allarme» 


ROMA «Mogli e buoi dei Paesi 
tuoi?». Il vecchio detto fa sempre 
meno breccia nel cuore degli ita¬ 
liani: duesu tresi dichi arano infat¬ 
ti ben felici all'idea di sposare un 
extracomunitario. Il matrimonio 
misto, quindi, sembra non essere 
lo spauracchio di un tempo. A pre¬ 
di I i gerì o son o soprattutto roman i 
emilanesi. Lo rivela un'inchiesta 
del settimanale «Specchio», in 
edicola oggi. Chein questi anni vi 
sia stato un vero e proprio boom 
dei matrimoni misti lo conferma¬ 
no lecifre: senei 1993-sostieneil 
settimanale - le unioni «mix» in 
Italia erano infatti 5905, nel 1998 
sono state9819. Ben il 46% degli 


italiani trai 18ei 34anni afferma 
dunquechesposerebbesenzapro- 
blemi un extracomunitario, pur¬ 
ché «ci sia un accordo sui valori 
fondamentali». Il 22%invece,pur 
non sognando un matrimonio 
misto, non mostradi averealcuna 
«preclusione o pregiudizio» di 
fronteataleeventualità, anchese 
dichiara di preferirei propri con¬ 
nazionali perragioni legatealladi- 
versa cui tura più eh e al coloredel- 
lapelle. Qualchereticenzatrai più 
maturi: il 42% degli intervistati 
con un'età compresa tra 35 e 64 
anni afferma di avere delle per¬ 
plessità e considera «preferibile» 
sposarsi con un connazionale. 


L'll%si dichiara poi «decisamen- 
tecontrario»alleunioni miste. Ma 
l'inchiesta rivela anche un altro 
aspetto. Le mogli straniere(affer- 
manogliuomini)hanno il fascino 
dell'esotico, mentrei mariti extra¬ 
comunitari (affermano ledonne) 
«sanno» di disoccupato. È forse 
per questa ragionecheil 48% dei 
«lui» italiani dichiara di sognare 
unamoglienon italiana, mentreil 
25% delle donne, pur favorevole 
ad una relazione transitoria con 
uno straniero, non nasconde i ti¬ 
mori per un eventuale matrimo¬ 
nio. Madi cosahapaurail «gentil 
sesso»? Che il marito possa non 
trovare un lavoro dignitoso 


(39%), che prima o poi torni nel 
proprio paese portando via i figli 
(26%), mentreil 20% teme il giu¬ 
dizio di amici e parenti. E quanto 
alla nazionalità? La moglieideale 
è poi acca (22%) perch é al I a bellez- 
za«unisceladolcezzadelledonne 
dell'Est». Incrollabile poi il mito 
delle brasiliane (19%), seguite da 
tu n i si n e ( 17%) e cu ban e ( 13%). È 
invece l'uomo latino-americano 
eh e fa breccia nel cuoredelledon- 
ne. In testai giamaicani (20%), per 
la loro fama di «grandi amatori»; 
segu on 0 i portori can i ( 16%) ed i f i - 
lippini (14%, «possono essere di 
grande aiuto nelle faccende do¬ 
mestiche»). 


RQMA Nessun allarme, ma sol¬ 
tanto una maggiore attenzione 
perun fenomeno eh e negli ultimi 
dieci anni sembra in costante au¬ 
mento in tutto il bacino del Medi- 
terraneo. Gli esperti dell'Istituto 
superiore di sanità seguono il fe- 
nomeno,manon ri tengono eh eal 
momento ci siano emergenze. 
L'andamento della malattia tra¬ 
smessa dallezecche, la rickettsio- 
si, èinfatti sotto costantecontrol- 
lo, essendo soggetta a denuncia 
obbligatoria. In passato, ha detto 
l'^erto di Entomologia medica 
MicheleMaroli,del laboratorio di 
Parassitologia deiriss, i casi di ri- 
ckettsiosi segnalati in Italia erano 


circa mille l'anno. Negli ultimi 
cinque anni sono aumentati a 
1.400-1.500 l'anno. Nel periodo 
'89-'97sonostati denunciati into- 
talelO.279casi,con unamediadi 
1.142/anno. «C ifre-ha osservato- 
chesono probabilmenteunasot- 
tostima del fenomeno dato che, 
nonostante l'obbligo della de¬ 
nuncia, molte volte la malattia 
passa inosservata». Solo in rari ca¬ 
si, i n fatti, I a ri ckettsi osi provoca I a 
morte. Generalmente si manife¬ 
sta con la febbre. A trasmetterla è 
soprattutto I azecca eh i amata Rh i- 
picephalus sanguineus, che ha 
scelto i cani comeospiti prediletti. 
Contrariamenteaquantoawiene 


neH'uomo, nei cani la presenza 
del batterioresponsabiledellama- 
lattia, la rickettsia, non dà alcun 
sintomo. E Tarnbientein cui vivo- 
noi cani domestici èanchel'habi- 
tat idealein cui lazeccasi annida 
traun pasto el'altro. Anfratti, cuc¬ 
ce, piccolecatastedi legnadiven- 
tanocosi luoghi arischiosenon si 
provvedere ^ un'ispezione co¬ 
stante. I cani vanno ispezionati 
quotidianamentee, quando si tro¬ 
vano le zecche, è necessario ri¬ 
muoverle meccanicamente e di¬ 
si nfestarel'ambiente. Nontuttele 
zecche eh e si attaccano ai cani so¬ 
no comunquea rischio. Di queste 
soloii 10%-30%sonopericolose. 








21SPE03A2108 ZALLCALL 1221:10:2708/20/99 


l'Unità 


Radio&T v 


23 


Sabato 21 agosto 1999 


bel 


ROMANZI CULT 


a 

a 

03 

IN 


S|3ielberg patera 
«lltali9Tiano»int\/ 


I Steven SpielbergeStephen Kingstanno 
preparan do u n progetto i n sì em e: secon do 
Variety,ì due hanno unito leforze per 
portare il racconto di King II Talismano 
in tvefarlo diventare una miniserie di 4 
ore per la Abc. Il progetto è ancora in fa¬ 
se iniziale ma sembra che già esista un 
soggetto; King, chesi sta riprendendo 
dal grave incidente stradale subito nel 
giugno scorso, quando un auotoveicolo 
perseli controllo e lo investì sul ciglio 
della strada, non dovrebbecomunquees- 
serecoinvolto direttamente nella produ¬ 
zione. Era il 1984quando Stephen King 
scrisse la storia di un pericoloso e meta¬ 
fisico viaggio di un giovanealla ricerca 
di un mi steri oso tali sm ano utilea salva¬ 
re la vita di sua madre. 


FICTION 

Animali da salvare 
perjocdyn ePogg 

■ Jocelyn vinceerilancia.Il registatunisino 
di «7xl»,stapreparandoil suoesordioco- 
meregi^adi fiction.«È un progetto scritto 
daDanielaPoggi-^iegaJocelyn-eame 
piacemoltissimo.È unastoriadi animali da 
salvaremaèun'oper azionecomplessa, 
molto ambi zi osa. Speropropriochevada 
inporto,citengomoltissimo.Cistiamola- 
vorandogiàdaqualchetempoec'èmolto 
interessedapartesiadi Rai chedi Mediaset: 
iocercheròdifaredi tutto perchévadaa 
Rai u no, cheèl a m i a casa».J ocel yn spiega 
che,afarglidecideredi passareallaregiadi 
fiction,«èlavolontàdi dedicarmialavora- 
repi ù su 11 eperson eesu u n soggetto d i 
quantonon possafarenei game-show. Cer¬ 
to saràunafiction di ver sadaquellechesi 
vedonoin giro,più dinamica». 
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Pugni con l'anima 

B oxe come disciplina del corpo ma anchecome 
scatenarsi della passione in una bella nottetra 
cinema esportdi« Fuoriorario» (Raitre, 0.40). 
Tre film: il magnifico Toro scatenato d\ Martin 
Scorsese, violenta biografia del pugile italo- 
americano J ake La M otta, e poi Tokio Fist di 
Shinya Tsukamoto e Anima e corpo di Robert 
Rossen, del 1947. 


DIGLI FA 
E POI 

LI ACCOPPIA 

■ Don Celeste, dina¬ 
mico pretino di un 
paese del centro Ita¬ 
lia, viene «violentato» 
da tre ragazze ma¬ 
scherate durante un 
carnevale. Scopre 
una delle colpevoli, 
che è rimasta incinta 
di lui, e la porta in tri¬ 
bunale. Ma scoprirà 
anche che i sentimen¬ 
ti non sono lineari. 
Commedia scherzosa, 
non priva di sfumature 
psicologiche. 


Regia di Steno, conjo- 
hnnyDorelli, Marina So¬ 
ma. Italia (1982). 100 
minuti. 


UN UOMO 
DA 

MARCIAPIEDE 

■ Joe arriva a New 
York per mettere a 
frutto le sue capacità 
amatorie e far molti 
soldi. Si accorgerà 
che la realtà è molto 
più dura e umiliante ri¬ 
spetto alle sue aspet¬ 
tative. Ma nella gran- 
deMela lo aspetta 
anche la scoperta di 
un'amicizia imprevedi¬ 
bile e commovente. 
Film cult degli anni 
Settanta e lucido ri¬ 
tratto di New York. 


Regia di John Schlesin- 
ger, con Dustin Hof- 
fmann.jon Volghi. Usa 
(1969). 104 minuti. 


IL CUOCO, 

IL LADRO, 

SUA MOGLIE E,„ 

■ Uno spietato gan¬ 
gster si reca ogni 
giorno in un'elegante 
ristorante gestito dal 
cuoco Richard, assie¬ 
me alla sua banda e 
alla moglie Georgina. 
Questa s'innamora di 
un solitario avvento¬ 
re, ma il gangster si 
vendica. Georgina re¬ 
plica in modo altret¬ 
tanto spietato. 


Regia di Peter Greena- 
way, con Richard Bohrin- 
ger, Heien Hirren. Gran 
Bretagna/ Francia 
(1989). 


■ fRJAl 223D 

CHI UCCIDERÀ 

CHARLEY 

VARRICK? 

■ Charley, ex acro¬ 
bata da aerei.eHar- 
man sono sopravvis¬ 
suti a una rapina dal 
ricco bottino in una 
banca che è costata 
la vita agli altri mem¬ 
bri della banda, tra 
culla moglie di Char¬ 
ley. I due vengono in¬ 
seguiti dal proprieta¬ 
rio del denaro, un lo¬ 
sco figuro, e comincia 
una guerra di tutti 
contro tutti, con una 
spietata resa di conti. 

Regia di Don Siegei, con 
WaiterMatthau,]oe Don 
Baker, Felicia Farr. Usa 
(1973). 97 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAiUND 


6.00 EURONEWS. 

6.40 LA FAMIGLIA BOW- 
MAN. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 

9.30 L'ALBERO AZZURRO. 
Peri più piccini. 

10.00 SUPERSTARS - 
NUOVA MARATONA DI 
DANZA. 

10.40 VORTICE. Film dram¬ 
matico (Italia, 1953, b/n), 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 LINEA BLU, Rubrica, 

15,20 DOCUMENTARIO 
MARE, 

15.50 DISNEY CLUB ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 
18,00 TGl, 

18.10 A SUA IMMAGINE, 
Rubrica religiosa, 

18.30 HAI PAURA DEL 
BUIO? Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, All'Interno: 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 Milano: CALCIO, 
Supercoppa di Lega, 
Milan-Parma, 

22,55 TGl, 

23,00 SERATATG 1, 
Attualità, 

24,00 TGl-NOTTE, 

0,05 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,10 AGENDA, 

0,15 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

0,25 VOGLIO ESSERE TUA, 
Film drammatico, 

1.40 ARANCIA 0 LIMONE, 
Varietà, 

2.10 LA POLIZIOHA, Film 
commedia (Italia, 1974), 

3.50 UNA VITA SBAGLIA¬ 
TA,,, UNA MORTE SBA¬ 
GLIATA, Film-Tv), 

4.35 SABATO SERA DALLE 
9 ALLE 10, Varietà, 


W RAJDUE 

7,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 
8,00 TG 2 - MATTINA, 

8,15 LE RAGAZZE DI SAN 
FREDIANO, Film commedia 
(Italia, 1955, b/n), 
All'Interno: 9,00 Tg 2, 

9.45 SARANNO FAMOSI A 
LOS ANGELES, Telefilm, 

10.30 TG 2-MATTINA, 

10.35 SVITATI IN DIVISA, 
Telefilm, 

11,00 LE SORPRESE DEL¬ 
L'AMORE, Film commedia 
(Italia, 1960), 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 SERENO VARIABILE, 
14,05 VOGLIO LA 
LIBERTÀ, Film sentimenta¬ 
le (USA, 1972), 

16,00 LAW AND ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

16,40 IL RATTO DELLE 
SABINE-IL PROFESSOR 
TROMBONE, Film comme¬ 
dia (Italia, 1945, b/ n), 
18,00 SERENO VARIABILE, 

18.45 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, All'Interno: 
Atletica, Camp, mondiali, 
20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 L'ALTRA DONNA, 
Film-Tv drammatico (ISA, 
1995), Conjustine 
Bateman, Peter Outerbridge, 

22.35 PALCOSCENICO, 
All'Interno: Il cappello di 
paglia di Firenze, Teatro 
Opera, Di Musica di Nino 
Rota, 

23.35 TG 2-NOTTE, 

0,55 LAW &ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

1,25 ANIMA MUNDI 
Rubrica, 

l,45TG2-NOnE (Replica), 

1,55 MINORENZE ETNI¬ 
CHE - EBREO, EBRAICO, 
EBRAISMO, Documenti, 


RAITRE OC RETE 4 


7,00 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

9,00 LA FIGLIA DEL COR¬ 
SARO VERDE, Film avventu¬ 
ra (Italia, 1941, b/n), 

10,20 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, All'Interno: 

Siviglia, Spagna: Atletica, 
Campionati Mondiali, 
12,00T3, 

12.50 SECONDAR, Film 
commedia. Con Sergio 
Tofano, Dina Perbellini, 
Regia di Goffredo 
Alessandrini, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
14,15T3, 

T3 METEO, 

14.35 GIROFESTIVAL 
DELLA CANZONE ITALIANA 
1999, Varietà, 

15.35 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT, Rubrica, 

18.50 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, All'Interno: 

Siviglia, Spagna: Atletica, 
Campionati Mondiali, 

20.45 CIAK ANIMALI IN 
SCENA, Rubrica, 

Conducono Giorgio Celli e 
Gabriella Facondo, 

22,30 T3, 

22.45 T 3 REGIONALI, 

22,55 PACEM INTERRIS, 
Gioco, 

24,00 T3-WEEK END-IN 
EDICOLA-T 3 - METEO, 
0,10 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, All'Interno: 

Siviglia, Spagna: Atletica, 
Speciale Mondiali, 

0,45 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste presenta: 
All'Interno: Toro scatenato. 
Film drammatico (USA, 
1980); Tokyo Fist, Film 
drammatico (Giappone, 
1995): Anima e corpo. Film 
commedia (USA, 1947, 
b/n). 


6,001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.45 DISPERATAMENTE 
GIULIA, Miniserie, 

10.30 ES -MEDICINE A 
CONFRONTO, (Replica), 

11.30 TG 4, 

11,40 FORNELLI D'ITALIA- 
LE MIGLIORI RICEHE, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

13.30 TG 4, 

14,00 CHI C'È C'È, 

Rubrica, 

15,00 SABATO 4, Rubrica 
(Replica), 

16,001,2,3,4, Rubrica, 
17,00 SPECIALE MODA, 
18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 12 METRI D'AMO¬ 
RE, Film commedia (USA, 
1954), Con Lucilie Ball, 

Liza Minnelli, 

22.30 IL PROFUMO DELLA 
VENDEHA, Film-Tv dram¬ 
matico (Spagna, 1996), 

Con James Brolin, Simon 
Andreu, 

Prima visione Tv, 

0,30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

0,50 CAROSELLO DI CAN¬ 
ZONI, Film commedia 
(Italia, 1958, b/ n), 

2.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3,00 L'ALTRO AZZURRO, 
Documenti (Replica), 

3.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, (Replica), 

4.30 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW '84-85, (Replica), 


U ITALIA 1 

6,40 CARTONI ANIMATI, 
8,05 TAZMANIA, Telefilm, 
"Il tappo portasfortuna" - 
"Una storia con la morale", 
10,00 GYMMY-IL MONDO 
DEL FITNESS, Rubrica, 

10,35 FRANCO, CICCIO E 
IL PIRATA BARBANERA, 
Film commedia (Italia, 
1969), Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, Regia di 
Mario Amendola, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12.50 SPECIALE ESTATE, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 MODELS INC, 
Telefilm, "Identica a Teri", 
17,00 BAYWATCH, Telefilm, 
"Una gara perla vita". Con 
David Hasselhoff, 

18,00 CALCIO, 

Bologna! nter. Amichevole, 

19.50 STUDIO APERTO, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "Uomini e 
samba", 

20,45 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, "Gli 
intoccabili", ConChuck 
Norris, 

22.30 CHI UCCIDERÀ 
CHARLEY VARRICK? Film 
drammatico (USA, 1973), 
Con Walter Matthau, Hope 
Summers, Regia di Don 
Siegei 

VM, di 14 anni, 

0,45 GRAND PRIX, Rubrica 
sportiva, 

1,20 MURDEROCK-UCCI- 
DE A PASSO DI DANZA, 
Film thriller (Italia, 1983), 
Con Cosimo Cinieri, Olga 
Karlatos, Regia di Lucio 
Fulci, 

3,00 DON TONINO, 

Telefilm, 

4.30 RIPTIDE, Telefilm, "La 
più bella deve morire", 

5.30 LA PICCOLA GRANDE 
NELL, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 L'ARTE DI ARRAN¬ 
GIARSI, Film commedia 
(Italia, 1954, b/n), 

10.45 AFFARE FATTO, 
Rubrica, 

11,00 PAPÀ NOÈ, Telefilm, 
12,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13,35 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA, Varietà, 
14,05 DIGLI FA POI LI 
ACCOPPIA, Film commedia 
(Italia, 1982), 

16.30 FINCHÉ C'È GUER¬ 
RA C'È SPERANZA, Film 
commedia (Italia, 1974), 

18.30 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PERIRE, 
Situation comedy, 

19.30 CASAVIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 MOMENTI DI GLO¬ 
RIA, Varietà, Conducono 
Mike Bongiorno con la par¬ 
tecipazione di Helien 
Hidding e Alessandro di 
Carlo, 

23.15 PRESTAZIONE 
STRAORDINARIA, Film 
commedia (Italia, 1994), 

1.15 TG 5-NOTTE, 

1.45 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 

2,10 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2.30 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 


XMC 

6,58 INNO DI MAMELI, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Attualità, 

9,00 PARATA DI SPLENDO¬ 
RE, Film musicale (USA, 
1953), Con David Wayne, 
Ezio Pinza, Regia di 
Mie belle Leisen, 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 LA POSTA DEL 
METEOROLOGO, Rubrica, 

12.45 TELEGIORNALE, 
13,05 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 
14,00 BLUFF-STORIE DI 
TRUFFE E DI IMBROGLIO¬ 
NI, Film commedia (Italia, 
1976), Con Adriano 
Celentano, Corinne Cléry, 
Regia di Sergio Corbucci, 
16,00 CYBORG TERMINA¬ 
TOR 2, Film fantastico 
(USA, 1995), Con Olivier 
Gruner, Tim Thomerson, 
Regia di Albert Pyun, 

17.35 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18,00 BLU Si BLU, Rubrica 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20.10 TMC SPORT, 

20.40 UN UOMO DA MAR¬ 
CIAPIEDE, Film drammatico 
(USA, 1969), Con Dustin 
Hoffman, John Voight, 

22,50 TELEGIORNALE, 

23.10 TG INCONTRA, 
Attualità, 

23.30 CALCIO, 

Campionato spagnolo. 
Atletico Bilbao-Betis, 

1.30 IL CUOCO, IL LADRO, 
LA MOGLIE E L'AMANTE, 
Film drammatico (GB, 1989), 
Con Heien Mirren, I, Dury, 
Regia di Peter Greenaway, 
4,05 MCCLOUD, Telefilm, 


TELE-Fbianco II TELE-fnero 


13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 l-Fl-Fl =3. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 DISCOTEQUE. 

16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 A ME MI PIACE. 

19.30 OFF LIMITS. 

20.45 CONVICT COWBOY. 
Film-Tv western. 

22.35 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 
AH'interno: Motociclismo. 
Camp. Italiano Velocità 
Montagna: Windsurf. 

0.05 DISCOTEOUE. 

2.05 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


11.40 L'IMBROGLIO. Film 
thriller (USA, 1998). 

13.15 THE INFORMANT. 
Film drammatico. 

15.00 -FSABATO SPORT. 
Rubrica sportiva. 
All'interno: 15.25 Calcio. 
Campionato tedesco. Una 
partita. Diretta; 17.25 
Calcio. Chelsea-Aston Villa 
e Coventry-Derby County. 
21.00 LA LEGGE DELLA 
VIOLENZA NEL BRONX. 
Film drammatico. 

22.30 KINGPIN. Film com¬ 
media (USA, 1998). 

0.25 GOFORGOLD! Film 
commedia. 

2.05 POSTMORTEM. Film 
thriller (USA, 1997). 

3.45 BOAH! Film animazio¬ 
ne (Giappone, 1991). 

4.30 L'ETÀ INOUIETA. Film 
drammatico. 


12.05 MELAETEOUILA- 
UNA PAZZA STORIA D'A¬ 
MORE. Film commedia. 

13.50 A SPASSO NEL 
TEMPO-L'AVVENTURA 
CONTINUA. Film comico. 

15.20 MIB -MEN IN 
BLACK. Film fantastico. 

16.55 IPOTESI DI COM¬ 
PLOTTO. Film thriller. 
19.05 METROLAND. Film 
drammatico. 

20.45 NATI SOTTO IL 
SEGNO DEL LEONE. 

21.40 TOP OF THE 
WORLD. Film azione. 

23.15 LA DONNA CHE 
VISSE DUE VOLTE. Film 
giallo (USA, 1958). 

1.25 COMPLOTTO DI 
FAMIGLIA. Film giallo. 

3.20 GAjODILO-LO 
STRANIERO PAZZO. Film 
drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00: 11.00; 12.00; 13.00; 
15.00; 17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.09 Radiouno Musica. Con Mario 
Pezzolla, Gennaro lannuccilli e Ida 
Guglielmotti. A cura di Fabio Cioffi; 6.30 
Italia, istruzioni per l'uso. Di Emanuela 
Falcetti e Umberto Broccoli; 8.33 Inviato 
speciale. All'interno: Con parole mie. 
Quasi un taccuino di appunti, spunti e 
note colorate: 13.30 Baobab. Pomeriggio 
di sport e notizie. Con Mario Pezzolla: 
14.36 Bolmare; 16.20 Uomini e camion; 
19.33 Ascolta, si fa sera. Meditazioni 
religiose: 19.38 GR 1 - Magazine. 
Incontri, viaggi, tendenze; 21.02 Ghiaccio 
bollente. Con Luciano Ceri, Fabrizio 
Stramacci; 2 2.33 Bolmare; 23.05 
Estrazioni del Lotto; 0.33 La notte dei 
misteri: 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattineri di 
Silvia Annichiarico; 8.03 Che radio fa? Con 
Anna Mirabile; 8.46 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali raccon¬ 
tati da Orchidea De Sanctis e Francesco 
Petretti; 9.30 Ritratti musicali. Conduce 
Simona Macchini; 10.30 Penelope Walt, 
attendere prego!.. 70 minuti con Penelope 
Walt; 11.50 Mezzogiorno con...; 13.03 
L'ultima estate del '99 ovvero Karma e 


sangue freddo. Con Gianni Ippoliti; 14.15 
Tropical. Un programma per l'estate di 
super musicale tropicale. Conducono Mila 
lelmini e Topo; 16.00 Hit Parade Top 40. 
L'estate di Hit Parade Live Show. Con 
Federica Gentile: 18.30 GR 2 - Anteprima: 
20.02 C'ero anch'io. Con Aldo Tirane, Elsa 
Martinelli: 21.03 Brivido. Incontri del saba¬ 
to con il giallo e il mistero; 21.33 Donna 
Sammer. "Il "sabbato" di Mixo”; 24.00 
Boogie Nights. Con Giorgio Vàiletta, Paolo 
Ferrari: 2.00 Solo musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Giancarlo 
Loquenzi, vice direttore del settimanale 
"Liberal": 9.01 Appunti di volo. Percorsi 
di attualità culturale. "Atlante della 
memoria”. Con Flaminio Gualdoni; 10.30 
Note di passaggio: 12.00 Vedi alla voce. 
Immagini da un dizionario radiofonico 
(Replica): 12.45 Di tanti palpiti; 13.53 
Due sul tre. Conduce Anna Menichetti; 
14.00 L'Enigma: 14.30 Gli incontri di 
Magellano: 15.30 II giallo e la musica. 
Con Alberto Cantù; 17.00 Poltronissima- 
Teatro. All'interno II Buon Dio di 
Manhattan. Di Ingeborg Bachmann. Con 
Paolo Bonacelli, Giancarlo Dettori; 19.01 
Radiotre Suite Festival. Musica e spetta¬ 
colo. Con Giovanni Vitali; 20.30 Festival 
di Salisburgo. "Maratona dei giovani pia¬ 
nisti italiani": 23.30 Esercizi di memoria. 


Le previsioni del tempo 




TORINO 


FIRENZE 


PERUGIA 


ROMA 


VERONA 

20 

231 AOSTA 

16 

20 

VENEZIA 

20 

25 MILANO 

20 

22 

MONDOVÌ 

np 

20|CUNEO 

npT 


IMPERIA 

23 

29 BOLOGNA 

22 

25 

PISA 

21 

301 ANCONA 

24 

29 \ 

PESCARA 

22 

30 L’AQUILA 

17 

30 

CAMPOBASSO 

25 

331 BARI 

22 



23 34 POTENZA 


np np S.M.DILEUCA 26 33 


R. CALABRIA 23 321PALERMO 26 331MESSINA 28 np 


21 34 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


27 30 ALGHERO 26 29 


T 


COPENAGHEN 14 19 MOSCA 14 22 BERLINO 14 23 


Al Nord: nuvoloso sulle zone alpine e prealpine e sul setto¬ 
re orientale con precipitazioni sparse.. Al Centro e sulla 
Sardegna: cielo da parzialmente a temporaneamente nuvo¬ 
loso con addensamenti, localmente più consistenti e possi¬ 
bilità di locali deboli precipitazioni. Al Sud e sulla Sicilia: in 
prevalenza poco nuvoloso. 


Al Nord: su Piemonte, Val d’Aosta e Liguria cielo molto 
nuvoloso con precipitazioni sparse. Sul resto del Nord 
nuvolosità variabile. Al Centro, al Sud e sulle isole: sul¬ 
l’Alta Toscana nuvolosità irregolare associata ed isolate 
precipitazioni. Sulle restanti regioni cielo sereno o poco 
nuvoloso salvo addensamenti nelle zone appenniche. 


LA SITUAZIONE 


Correnti occidentali in quota, determinano condizioni di moderata instabilità sulle 
regioni settentrionali, ed in particolare sui territori montuosi. Un debole flusso di 
correnti umide occidentali interessa invece le regioni centrali. Al Sud prevale un 
campo di alta pressione. 



HELSINKI 

VARSAVIA 16 261 LONDRA 

VIENNA 16 25| MONACO 


f 


11 201STOCCOLMA np 21 
IO 201 BRUXELLES 1220 


11 21 FRANCOFORTE 11 22 PARIGI 21 22 


np 221 ZURIGO 


14 20 


GINEVRA 

14 

21 

BELGRADO 

22 

35 

PRAGA 

11 

23 

1 BARCELLONA 

23 

29 

1 ISTANBUL 

25 

321 

MADRID 

18 

331 

LISBONA 

17 

25 

ATENE 

25 

36 

AMSTERDAM 

15 

19 

(ALGERI 

23 

31 

1 MALTA 

23 

33| 

BUCAREST 

18 

351 
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♦// presidente della società Giancarlo Elia Valori 
soddisfatto per l'interessedegli imprenditori dice 
«Accderarei tempi perii piano di privatizzazion&> 

Autostrade si rilancia 
con un piano di 
per 17mila miliardi 


Dieci anni per migliorare qual ita e sicurezza 
in vista della concorrenza e del mercato 


Cario Oriandi/ Ansa 


ROMA Dieci anni per migliorare 
la rete autostradale in termini di 
qualità esicurezza. È così cheAu- 
tostrade si presenta all'appunta¬ 
mento con il mercato. Cioè con 
un piano di lavori peri? mila mi¬ 
liardi neH'arco del primo decen¬ 
nio del Duemila. Cantieri in parte 
giàawiati, in parte nuovi, ma so¬ 
prattutto tanta tecnologia in più, 
il tutto comunque al fine di au¬ 
mentare la fluidità e la sicurezza 
della circolazione. Lavori chesa- 
rannofinanziati in grossaparteda 
aumenti dei pedaggi. Echehanno 
come scopo societario l'aumento 
della redditività dellearteriestra- 
dalicheinnervano la penisola. So¬ 
no questelelineeguidadel piano 
di sviluppo della società perii pe¬ 
riodo 2000-2009 approvato ieri 
dal consiglio di amministrazione 
di Autostrade. Un piano per il fu¬ 
turo all'insegnadel viaggio "com¬ 
fort" chearrivainvecenèi bel mez¬ 
zo dei d i sagi agostan i, fatti d i i n co- 
lonnamenti, incidenti, file ai ca¬ 
selli. E di visioni scioccanti di via¬ 


dotti fantasma e opere mai ulti¬ 
mate, soprattutto al Sud. 

Con il piano del DuemilaAuto- 
stradesi poneinvecel'obiettivodi 
sviluppare l'automazione per l'e- 
sazionedei pedaggi; miglioraregli 
standard qualitativi del servizio; 
aumentarelaredditivitàdelleatti- 
_ vità di core bu¬ 


siness e di an¬ 
dare avanti in 
una politica di 
diversi fi cazio- 
neanchein al¬ 
tri rami colle¬ 
gati ai servizi 
intermodali 
^li automobi¬ 
listi anche gra¬ 
zie ad accordi 
tecnologici 
con altre con¬ 
cessionarie autostradali. Insom- 
ma, ci si pr^ara al la privati zzazio- 
neequindi all'inevitabilecon cor¬ 
reo za. 

Nei 10 anni il Roe (Return on 
equity) subirà una significativa 


■ CORE 
BUSINESS 
Sviluppati 
i servizi 
automatizzati 
per fluidificare 
il traffico 
e i pagamenti 


crescita e si attesterà intorno al 
20% (nel ‘98 è stato del 15,6%). 
Q uesto, al men 0 , èl'obietti vo. 

Quanto allescadenzedel piano 
di privatizzazione,sembranocon- 
fermate o addirittura potrebbero 
subire una accelerazione. «Non 
mi risultano slittamenti nei tempi 
per I eoffertedefi n iti veo even tual i 
nuovi ingressi tra i pretendenti al 
nucleo stabile», ha detto il presi- 
denteGian cario EliaValori. Anzi, 
a dimostrazione del fatto che i 
tempi sonostretti. Valori hasotto- 
lineato l'urgenza con cui è stata 
convocata l'assemblea del cda. E 
scusandosi con gli azionisti hasot- 
tol i n eato I a n ecessi tà d i farepresto 
«perché potrebbero anche chie¬ 
derci di stringere». 

L'assemblea ha intanto avviato 
un passaggio importante per l'of¬ 
ferta pubblica di vendita che se- 
guiràlacreazionedel nucleostabi- 
I e. La soci età certi f i cazi on e i n cari - 
cata, la prestigiosa Price Water- 
house, dovràinfatti effettuareuna 
verifica sui conti della semestra- 


I e'99 d i Autostradech esarà appro¬ 
vata il 15 settembre. Questo atto 
servi rà poi agl i ad vi sor per defi n i re 
il prospetto del l'opv. 

Eaparteil core business. Valori 
conferma l'inizio dell'operatività 
del neonatoquartogestoredi tele¬ 
fonia mobile Blutel a partire dal 

primo marzo _ 

del 2000. Sa¬ 
ranno necessa¬ 
ri in tutto 3000 
miliardi in tre 
anni e nuove 
assunzione en¬ 
tro il 2000 per 
1200 persone. 

A diciassette 
giorni dalla 
concessione di 
telefonia il pre¬ 
sidente del 

consorzio, Giancarlo EliaValori, 
confermato così le tappe della 
nuova soci età aggi u n gen do cheli 
20 settembre prossimo si terrà, a 
Napoli - sededel consorzio- il pri¬ 
mo consiglio di amministrazione 


■ TELEFONI 
VIA CAVO 
Confermati 
gli Investimenti 
per Blutel 
Il quarto gestore 
per la telefonia 
arriverà nel 2001 


el'assemblea perdefi n irei ' assetto 
organizzativoazi ondale. Lanuova 
struttura, secondo quanto ha pre¬ 
cisato Valori, sarà espressione del 
Consiglio di amministrazionedel 
consorzio composto da quattro 
consiglieri della società Autostra- 
de(chedetieneil 32%dellasocie- 
tà) dai treconsiglieri di British Te¬ 
lecom e da ciascun consigliere di 
Edizioni Holding, Bnl, Mediaset, 
Eni-ltalgas, Caltagirone e Dista- 
com. Il consorzio, precisa Valori, 
partirà secondo i tempi previsti, 
cercando di utilizzare i propri 
ponti radio che man mano ver¬ 
ranno installati, oppure, sempre 
per rispettarei tempi, usufruendo 
del roaming di altro gestore. «A 
noi-hadettoValori-interessa rag- 
giungerel'obiettivo ecerch eremo 
il rispetto delle linee-guida. Il ser¬ 
vizio comunque partirà anche 
con il minimo dellepostazioni di 
radiofrequenza». Per Blutel dun¬ 
que, ha affermato Valori, ci sarà 
un futuro tutto incentrato nello 
sviluppodellasocietànelSud. 


LAVORI IN CORSO 


I PRINCIPAU CANTIBRI 
GIÀAWIATI SULLAFOE 

La Variante di Valico riparte 

■ llpresidentediAutostradeGiancarioBiaValoii,alterminedelconsigliodi 
amministrazionedi ieri, hafatto il punto sui lavori in corsoda paitedellaso- 
cietàAutostrade, precisando cheli potenziamento dellaVariantedi Valico 
tra FirenzeeBolognasullaAl-omeglio,comesciitto nel progetto origina¬ 
rio, tra lelocalitàdiLaQuerciainEmiliaeAglioinToscana-sta riguardando 
al momento larealizzazionedeidue«foii pilota». Ecioèasezioneridotta, 
ultimatiiqualisiprocederàallarealizzazionedellevereepropriegalleriedi 
valico. I lavori erano stati sospesi loscorso maggio perii rinvenimentodi 
sacchedi gas metano(ifori pilota servi vano proprioadindividuareproble- 
mi di questo genere) e, terminati i controlli dei tecnici sullosvuotamento 
dellesacche, saranno ripresi inquestigiorni. 

Verso Malpensa, a rotta di collo 

■ Proseguono, invece, senzaproblemi esecondo i tempi stabiliti i lavori sulla 
A8perii collegamentoconM alpensadaMilanoNordfinoaGallarate(30 
chilometri). I lavori qui riguardano lacreazionedi nuovecorsied'emergen- 
zadopochequellechec'erano sono statetrasformateincorsiedi marcia 
lentapergliingentivolumiditraffico,co3comeimpostodallaUeperl'a- 
peituradefinitivadelnuovoscaloaeropoituale.Esisegnalacheperlarea- 
iizzazionedelleopere, affidatealla Pavimentai - unacontrollatadi Auto¬ 
strade- del valoredi quasi 100 miliardi, sarebbero serviti almeno dueanni 
mentre verranno eseguiteinsoli sei mesi, perrecuperarelaperditaditem- 
po dellaquerellecon i proprietari dei terreni espropriati chesi sono rivolti al 
Tar. Vistal'importanzadellaconsegnadelleopereentro i termini decisi dal 
governo-ecioèentroii 16ottobreprossimo-i lavori procedonooraatap- 
peforzateancheinoraii festivi enotturni. 

Ancora opere sulla Al 

■ SempresullaAl poi, VariantediValicoaparte, l'ampliamento dellatrattaa 
quattrocorsiedeltrattotraModenanordeBolognanordèstatorecente- 
menteapprovatodallaRegioneEmiliaRomagnanellastesu radefiniti va. 
Invecel'ampliamentoatrecorsieall'altezzadi Sasso Marconi, nei primi 
duelottivaingarad'appaltoasettembre, mentre perquanto riguardagli 
altri duelotti nonèancorafinitol'iterpressol'Anaschedovrebbepronun- 
ciarsi sul progetto nel mesedi settembre. 

EadOrtelavorial via 

■ Infinei lavori dellaterzacorsiadarealizzarealleportediRomatraicasellidi 
QrteeFiano romano: sono stati consegnati alleditteappaltatricierisulta- 
nogiàtutti iniziati. 

Nuovo viadotto vicino Torino 

■ EintantoAutostradericorda, per chi nonavesseavutoii mododi constata- 
redi persona, chele scorso 30 luglio èstato aperto al traffico il nuovo via¬ 
dotto sul fiume Sturadi Demonte realizzatodallasodetàTorino-Savona, 
unacontrollatadi Autostrade. Realizzatoindueannièuno dei piùlunghie 
piùalti del paese. Il raddoppiodellaTorino-Savonasaràcompletato nel 
2001 . 
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BEVANDA ALBICOCCA - PERA - PESCA 
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SIAMO PRESENTI IN TUHA ITALIA CON 300 PUNTI VENDITA 


'■ ■' 1 , 



EUROSPIN IN EMIUA ROMAGNA 

Via Matteotti, 62 - Noceto (PRl . 

Via Girconvallazione, 65/6- Argenta (FE) : 
Via Prov. per Mirandola, 30 - Concordia (MO) 
Via Agnini, 72-80- Mirandola (MO) 

Via Corassori, 18 - Modena 


Via Montecatini, 450 - Cesena (FG) . 

Via Galilei, 2 - Portomaggiore [FE) 

Via Nazionale, 239/A - Altedo (BO) 

Via Castel S.Giovonni, 7 - Borgonovo 
Voi Tidone (PC) 

Via A. Costa, 4 - Nonantola (MO) 

Via Ugo Foscolo, 7/B - Finale Emilia (MO) 



SURGEÙiTl 



FILEnOOl 
PLATESSA gr. 500 

d kg. 13:980: 



MINESmONE 
13 VERDURE 

gr. 1.000 ' ' 



2 PIZZA 
CAPRICCIOSA 

gr. 600 ^ 
d kg. 7,467 



10 GHIACCIOLI 

gr. 750 a\ kg. 2:467 





6 CONO GELATO 

gr, 400 ;d kg. 7,475 
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«Temo l'insabbiamento 
Co9 lo uccidono ancora» 


IL PADRE SIRACUSA «Ho la sensazione 

che si stia avvenendo quel 
che temevamo: si sta facendo 
morire mio figlio Emanuele 
una seconda volta». Corrado 
Sclerl, Il padre del parà non 
accetta le prime conclusioni 
che emergono dall’Indagine. 
«Temo che cl possa essere un appiattimento su precise posi¬ 
zioni - ha detto -. Insomma, mio figlio quella sera avrebbe de¬ 
ciso da solo di arrampicarsi su quella torretta. E perché mal? 

M lo figlio quando aveva tempo lo Impiegava semmai per anda¬ 
re a visitare I monumenti. Aveva fatto anche un palo di ore di 
fila per andare a visitare gli Uffizi a Firenze. Arrivato Pisa, co¬ 
sa va a fare, scala una torretta e si arrampica non si sa bene 
per quale motivo. Per fare una telefonata? Ma che bisogno 
aveva di arrampicarsi per telefonare quando, se fosse stato 
necessario, poteva anche utilizzare una scheda e chiamare 
con comodo da una cabina, o usare II suo telefonino». 

Corrado Sclerl Insiste. «Mio figlio era una persona matura, re¬ 
sponsabile, consapevole. Non sono parole mie, ma quelle del 
legale del quale frequentava lo studio a Catania. Ora dico: 

Il padre questo ragazzo deve essere Impazzito letteralmente per fare 

del parà di sua spontanea volontà una cosa slmile. No, non mi arrendo, 

morto Cerco la verità per avere giustizia. Non si può perdere così un 

Alato figlio a soli 26 anni». 

Il generale La famiglia Sclerl ha preannunclato II ricorso a un penalista e 
Cirneco a un civilista per seguire da vicino le Indagini. 



Pisa, rimosso il oomandaiite dei parà 

Scognamiglio sostituisce il generaleCimeco. La Procura: «Una disgrazia» 



LA TESTIMONIANZA 


«BBvamo assiemee poi èsparito 
Allora ho awertito il caporale» 


GIULIA BALDI 

PISA La sua è la prima testa a cadere 
dopo la morte di Emanuele Sclerl alla 
caserma «Gamerra»di Pisa. Il generale 
Calogero Cirneco è stato sollevato dal 
comando dal ministro della difesa, 
Carlo Scognamiglio. Ora all guida del¬ 
la caserma dei parà della Folgore di Pi¬ 
sa c'è il colonnello Marco Bertolini 
(era a disposizione per incarichi spe¬ 
ciali) ed ex comandante del reggimen¬ 
to Col Moschin. Formalmente il silu¬ 
ramento è stato deciso per motivi cau¬ 
telativi e per agevolare l'attività' del 
generale Antonelli, incaricato dallo 
Stato maggioredeH'Eserdto di condur¬ 
re l'inchiesta militare sulla caduta, l'a¬ 
gonia eli ritrovamento dopo tre gironi 
del corpo senza vita di Emanuele Scie- 
ri, 26 anni, di Siracusa. Però l'uscita di 
scena del generale Cirneco ha tutto il 
sapore della prima sanzione per l'on¬ 
data di polemiche suscitate dalla vi¬ 
cenda. 

Se sul versante militare comincia a 
calare la mannaia, sul piano della ma¬ 
gistratura ordinaria arriva la smentita 
della pista del nonnismo come sfondo 
della fine tragica di Emanule. Così, 
mentre a Sracusa - fra i parenti e gli 
amici di Emanuele - cresce la rabbia e 
la richiesta di verità e giustizia, a Pisa 
si getta acqua (o sabbia) sul fuoco. 
Emanuele &:ieri, secondo la procura 
della Repubblica pisana, era solo sulla 
scala della torre-asciugatoio da cui è 
precipitato la notte del 13 agosto rom¬ 
pendosi la schiena e la testa. Il magi¬ 
strato non lo ha detto direttamente ai 
giornalisti - che non ha mai voluto ri¬ 
cevere - si è limitato a un scarno co¬ 
municato stampa: «In relazione alle 
indagini, tuttora in corso», la procura 
«comunica che, allo stato, all'esito del¬ 
l'esame autoptico, delle ispezioni dei 
luoghi, dei rilievi tecnici di polizia 
scientifica, non sono emersi elementi 
per ritenere il coinvolgimento di altre 
persone nel determinismo delle cause 
del decesso». Anche Stefano Viberti, il 
commilitone che ha visto per ultimo 
Emanuele vivo, ha confermato di aver 


lasciato l'amico, solo, poco dopo Ie22, 
vicino alla torre mentre cercava di te¬ 
lefonare. Il ragazzo dice anche di non 
aver mai sentito parlare delle prove di 
coraggio sulla scala-torre. 

Un'altra bordata viene dall'Istituto 
di medicina legale deH'ospedale Santa 
Chiara di Pisa, questa volta nel mirino 
c'è il dottor Francesco Coco, il medico 
di parte che ha assistito per conto del¬ 
la famiglia all'autopsia su Emanuele e 
che ha per primo parlato delle lunghe 
ore di agonia del giovane al li evo para¬ 
cadutista avanzando l'ipotesi del non¬ 
nismo. Per il professor Marino Barga- 
gna - che sta eseguendo altre analisi 
sul corpo del ragazzo soprattutto sulle 
lesioni ai polsi: «non era legato», dice 
e le affermazioni del dottor Coco sono 
state «intempestive e imprudenti». E 
forti perplessità vengono avanzate sul¬ 
le affermazioni del medico in merito 
alle 24 ore di agonia di Emanuele. Il 
dottor Coco comunque ripete che le 
lesioni riportate da Emanuele «non 
erano irreversibili e quelle ai polsi non 
erano compatibili con la caduta». In¬ 
tanto la famiglia Scieri è pronta a dar 
battaglia e ha nominato duelegali, un 
civilistaeun penalista, cheseguanoda 
vicino leindagini pisane. 

E sarà bene visto che - nonnismo, 
disgrazia, o chissà che altro sia stato - 
restano molte domande che aspettano 
una risposta. Innanzitutto c'è il giallo 
dei tre giorni trascorsi dalla morte alla 
scoperta del corpo di Emanuele: possi- 
bileche nessuno fra gli amici si sia im¬ 
pensierito quando l'amico non si è 
presentato al contrappello delle 23.45 
(che nei giorni preferivi avviene mez¬ 
z'ora dopo l'ora abituale)? Alcuni di 
loro hanno riferito ai superiori di aver¬ 
lo visto dentro la caserma, ma intorno 
al I e 22. Ed è possi bi I e eh e per tre gi or¬ 
ni - quando il ragazzo non veniva tro¬ 
vato in nessun posto, né a casa né sul 
cellulare - a Viberti non sia venuto in 
mente di passare dalla scala-torre? I 
pattugliamenti, spiegava il generale 
Cirneco prima di essere sollevato dal¬ 
l'incarico, ci sono. I militari sono pas¬ 
sati a pochi metri dal corpo di Ema¬ 
nuele, ma non si sono accorti di nulla. 


«Qualcuno - aggiunge il generale - ha 
anche lavorato a pochi metri di distan¬ 
za la mattina del ritrovamento. Ma 
non è stato notato nulla: né il corpo, 
néil cattivo odore». Però Viberti aveva 
detto ai suoi superiori di aver lascito 
Emanuele all'interno della caserma. 
«Si - risponde il generale Cirneco - 
qualcuno ha detto "l'ho visto in caser¬ 
ma, ma stava andando a telefonare". 
Poteva essere andato fuori. E poi era 
una dichiarazione riferita un'ora-un'o- 
ra e mezzo prima del contrappello: po¬ 
teva essere andato dovunque. In più. 


di fatto, una dichiarazione positiva 
che indicava Scieri all'interno della ca¬ 
serma non c'è stata. Così noi l'abbia¬ 
mo cercato sempre fuori». 

E ancora: se la ricostruzione dei fatti 
secondo i racconti di Viberti e degli al¬ 
tri commilitoni di Emanuele filava li¬ 
scia come l'olio e indicava l'ipotesi 
della disgrazia perché il sostituto 
Giambartolomei, dopo aver sentito Vi- 
berti,lo ha tenuto di nuovo sotto tor¬ 
chio? Infine: a chieda chi sono arriva¬ 
te le ultime telefonate del cellulare di 
Scieri? Il magistrato non parla. 


GABRIELE MASIERO 

PISA Teso, ma non nervoso. Appa¬ 
rentemente tranquillo, anche se si 
vede benissimo die non è sereno. Si 
presenta così Stefano Vi berti, 22 anni 
di Alba, in provincia di Cuneo, il pa¬ 
racadutista che ha visto per ultimo 
Emanuele Scieri in vita. Con lui ha 
trascorso qualche minuto lungo il 
vialetto che dalle camerate porta 
dritto alla torre di pro¬ 
sciugamento dei para¬ 
cadute nella caserma 
«Gamerra», dove il pa¬ 
rà siciliano è stato tro¬ 
vato cadavere il 16 ago¬ 
sto poco dopo le 14. 

«Abbiamo fumato in¬ 
sieme una sigaretta - 
racconta-e passeggiato 
per poche decine di 
metri lungo il vialetto 
che costeggia il muro 
di cinta della caserma. 

Poi Emanuele mi ha 
detto che doveva fare 
una telefonata e io l'ho lasciato solo 
esono tornato in camerata». 

Cheoraera? 

«Circale22.45». 

E quando non l’ha visto tornare 
nonsièpreoccupato? 

«Avevamo notato questo ritardo, pro¬ 
prio in prossimità del contrappello. Ma 
credevamo cheavessefattotardi acausa 
dellatelefonata. Lui eraunocheparlava 
spesso al telefono». 

Cos, quando èstato effettuato il 
contrappello,alle23.45,elui èri- 
sultato assente non si èpreoccu- 
patodi di redovefosse. 

«In realtà giàun paiodi camerate prima 


qualche commilitone aveva segnalato 
ai caporali il fatto eh e Sci eri fosse stato 
vi sto i n casermaci rea un'ora pri ma. E io 
stesso l'ho ripetuto quando il contrap¬ 
peli o è stato fatto n el I a m i a cam erata. 1 o 
dormo proprio di fronte al letto in cui 
avrebbedovuto dorm i reSci eri ». 
Avrebbe dovuto, esatto. Perché 
Scieri non hafattointempoatra- 
scorrereneppureuna nottenella 
sua branda della caserma "Ga¬ 
merra". Ma proprio questo fatto 
non l’ha insospetti- 
taancoradipiù? 

«Ho informato i caporali 
e il mattino seguente ho 
riferito al maggiore, di cui 
adesso mi sfuggeil nome, 
di aver lasciato Scieri al¬ 
l'interno della caserma. 
Non ricordo se in quel 
momento ho detto con 
precisione il luogo dove 
avevamo fumato la siga¬ 
retta. Non lo ritenevo im¬ 
portante. Il giorno dopo 
tutti abbiamo pensato 
chefossefuorienon den¬ 
tro la caserma. Abbiamo scherzato, 
pensando a chissà in quale parte del 
mondo potessetrovarsi». 

Di checosaaveteparlatodurante 
la passeggiata? 

«Commentammo il fatto che già quel 
giorno furono assegnate licenze anche 
di cinque giorni e che lui aveva avuto 
sfortuna a non ottenerla visto che era 
traquellicheabitavapiùlontano». 

E lesembròturbatoperquestali- 
cenzamancata? 

«Assolutamente no. Anzi, concordam¬ 
mo su I fatto eh e, essen do n el peri odo di 
Ferragostoequindi di relativacalmanei 
servizi, avremmo avuto l'occasioneper 


ambientarci in fretta». 

È mai venutoa conoscenza di epi¬ 
sodi di nonnismoall’i nterno del¬ 
la caserma? Ha sentito cheanche 
per la mortedi Scieri si èfatto ri- 
ferimentoaprovedi forza edi co¬ 
raggio. Ne avrete parlato tra voi 
in questi giorni. 

«Senediconotantedi cosedi questo ge¬ 
nere, ma io non ho mai visto alcun epi¬ 
sodio di nonnismo. Ho sentito che 
qualcuno ne parla, ma non so selo dice 
per esperienza di retta o per sentito dire 
Così come qualcuno ha detto cheforse 
nell'oscurità ci potrebbe essere stato 
qualcuno nascosto nei pressi del la tor¬ 
re». 

Era una zona buia quella in cui 
avetefumato? 

«3, era buio pesto. C'era pochissima il¬ 
luminazione, giustoquellalungo il mu- 
rodicintadellacaserma». 

Lepare possi bilecheScieri abbia 
i ndi vi duato da sol 0 1 a torre, vi sto 
cheera appena arri vato da Fi ren- 
ze? 

«Eravamostati lì anchenel pomeriggio 
per ritirarelelenzuola. Quindi in qual¬ 
che modo si trattava di un posto cono¬ 
sciuto». 

Dopo venerdì, è più ripassato da 
quellazona? 

«No, non mi è più ricapitato. Abbiamo 
fatto al tri percorsi». 

Cheidea si èfattosu questa vicen¬ 
da? 

«Non credo chesi sia ucciso, ma non so 
spiegarmi neppure perché avrebbe do¬ 
vuto sai i redasol osu quel lascala». 

Quante volte è stato interrogato 
dagli inquirenti? 

«In questi giorni sono già stato ascolta¬ 
to sei voltetra Procura militaree Magi¬ 
straturaordinaria». 


// 

Era un ragazzo 
sereno 
Non credo 
proprio 
chesi sia 
suicidato 


Mattarella; «Stroncare il nonnismo» 

Il Vaticano: <Coinvolgimento moraleda vertici militari» 


Predpita Tornado, 2 morti 

I piloti erano in volo di addestramento 


ROMA È stata un'altra giornata di 
polemiche sulla Folgore quella di 
ieri. Il vicepresidentedel consiglio 
Sergio Mattarella ha detto che 
«qualech esia l'esito del l'i n eh i està 
in corso il nonnismo esiste e va 
stroncato con durezza». Ma l'in¬ 
tervento più sferzante è quello 
giunto da Oltretevere, attraverso 
un articolo dell'«Osservatore ro¬ 
mano» sulla morte di Emanuele 
Scieri. Per il giornale vaticano 
«nelle pieghe della vicenda sem¬ 
bra di scorgere un coinvolgimen¬ 
to moraledi taluni responsabili ai 
massimi livelli». Inoltre le affer¬ 
mazioni del generaleCimeco «la¬ 
sciano di stucco» e lo zibaldone 
del generaleCelentano è un a «ac¬ 
cozzaglia di citazioni eestrapola- 
zioni eterogenee, conditeda raffi¬ 
gurazioni assai discutibili e da af¬ 
fermazioni che rasentano l'assur¬ 
do». Sulla «tragedia che getta 
u n'om bra si n i stra su tal u n i aspetti 
del la vita militare», inoltre, il quo¬ 
tidiano pone una seriedi interro¬ 
gativi sul perché il ritrovamento 


del corpo siaawenuto dopo «tan¬ 
to tempo»esul fatto chenessuno 
si sia «accorto della scomparsa del 
gi ovan e». A C i rn eco, eh eaveva d i - 
chiarato che occorre «decidere se 
si vuoleformaredei paracadutisti 
0 dei seminaristi», ('«Osservatore 
romano» replica che «al generale 
in questionesi potrebbero anche 
ricordare il sacrificio e il coraggio 
di migliaia e migliaia di persone 
uscitedai seminari eimpegnatea 
renderela loro testimonianza cri¬ 
sti ananel mondo». «Ma-èiicom- 
mento-avolteladifesaadoltran- 
za di qualcosa che si avverte mi¬ 
nacciato rasenta la cecità». L'arti¬ 
colo si chiude con l'interrogativo 
dei genitori del ragazzo sul «per¬ 
ché lo Stato non ha saputo proteg¬ 
gerlo?». 

E ieri, mentrela destra ha colto 
al balzoladichiarazionedellapro- 
cura, secondo cui il giovanemili- 
taresarebbestato dasol o su I trai i c- 
cio, per alzare la voce in difesadel- 
la Folgore «infangata ingiusta¬ 
mente», da parte del centrosini¬ 


stra ma anche di molti esponenti 
di Forzaltaliasièlevatalarichiesta 
di provvedimenti nei confronti 
dei verti ci mi I itari. «II gen eral eCe- 
lentano non èin condizionedi ri¬ 
coprire il posto che occupa - ha 
detto Gloria Buffo, della sinistra 
Ds -. Sarebbe inaccettabile che 
chiunque coprisse eventuali re¬ 
sponsabilità, connivenzeo anche 
tolleranze verso episodi di violen¬ 
za, grande 0 piccola, nell'Esercito 
italiano». Quanto alla posizione 
del generale Celentano, l'onore- 
vol e Buffo sottol i n ea eh e «eh i re¬ 
dige e distribuisce testi che con¬ 
tee gon o i d ee razzi ste, fai si tà gravi, 
esaltazionedel machismo, insulti 
ai poteri democratici delloStato, è 
incompatibile con responsabilità 
militari di un Paesecivile». 

U n 'al tra pari amen tare, Stafan ia 
Presti gi acomo (Fi ) eh iede I a ri mo- 
zionedei responsabili dellacaser- 
madi Pisa «chesi sonodimostrati 
incapaci di assicurare l'incolumi¬ 
tà dei giovani loro affidati con 
controlli adeguati all'interno del¬ 


la caserma come evidenziato dal 
fattocheil cadaveredi Scieri èsta¬ 
to ritrovato dopo ol tre60 oredal la 
caduta». 

L'onorevole Gaetano Veneto 
(Ds) sollecita invece l'istituzione 
di una commissione parlamenta¬ 
re di inchiesta che si occupi, tra 
l'altro, dei fenomeni di violenza 
nelle caserme. «La proposta - ri¬ 
cordai! parlamentare in unanota 
al presidentedellaCamera, Lucia- 
no Violante, eatutti i capigruppo- 
l'avevo già stata presentata nel 
marzo dell'anno scorso, ma dopo 
essere stata d i scussa u n a sol a voi ta 
in commissione è stata accanto¬ 
nata». Gianni Alemanno, dell'e¬ 
secutivo di An, invece si schiera a 
difesa dei vertici militari. «Sei pri¬ 
mi accertamenti saranno confer¬ 
mati -scrivein unanota-, sonoin 
molti coloro che dovranno chie- 
derescusaallaFolgoreein genera- 
leal mondomilitare. Comeal soli¬ 
to sono fioccate richieste assur¬ 
de, come quella di sciogliere la 
Folgore». 


Un cacciabombardiere«Torna- 
do»è precipitato ieri mattina in 
mare, a largo di Porto Empedo¬ 
cle. Il velivolo apparteneva al 
156/mo Stormo di Gioia del 
Coliedal cui aeroporto si era al¬ 
zato I n voi 0 per svo I gere atti vi tà 
di addestramento. 

L'equipaggio era composto 
da due giovani ufficiali: Il mag- 
gloreMarcoCo(pllota)dl 34an- 
nl, originarlo di Manerbio (Bre¬ 
scia) e II navigatore maggiore 
GluseppeCornacchla, di 35an¬ 
ni,originarlodi Chletl.Stratta- 
vadl dueufficlall esperti, asslcu- 
ranofonti militari lequall preci¬ 
sano, Inoltre, chel dueavevano 
compiuto, negl I oltretremesi di 
guerra nel Kosovo «numerose 
missioni d'attacco». Il caccla- 
bombard I ere «Tom ado» è stato 
Il protagonista, nel conflitto del 
Kosono, dell'Intervento Italia¬ 
no. E le due vittime dell'Inci¬ 
dente di Ieri erano reduci di di¬ 
verse azioni «spinose»: un equi¬ 
paggio esperto a cui affidare 


«compiti difficili», quali lemls- 
slonl In profondità per neutra¬ 
lizzare la contraerea, I radar e 
tutti quegli obiettivi che pote¬ 
vano costituire un pericolo per 
la sicurezza degli equipaggi al¬ 
leati eaprotezionedel profughi. 
La missione di Ieri, in coppia 
con un secondo «Tornado», era 
di quelle considerate indispen¬ 
sabili per raggiungere un adde¬ 
stramento in grado di garantire 
sicurezza soprattutto nelle aree 
di guerra. 

Appresa la notizia dell'Inci¬ 
dente Il ministro della Difesa, 
Carlo Scognamiglio, ha Inviato 
un telegramma di cordoglio al 
generaleAndrea Fomasiero, ca¬ 
po di Stato maggiore del l'Aero¬ 
nautica militare. «Ho appreso 
con animo profondamentarat- 
trl stato - si I egge n el messaggi o - 
la notizia del tragico Incidente 
di volo nel qualehanno perso la 
vita il maggiore Marco Co e il 
maggiore Giuseppe Cornac¬ 
chia. La prego di voler accoglie¬ 


rei sentimenti di slnceroecom- 
mosso cordogl lo del le Forze ar¬ 
mate e la mia sentita personale 
partecipazione al grave lutto 
che ha colpito l'Aeronautica 
militare. Le sarò altresì grato - 
con cl ude 11 messaggi o - sed I det¬ 
te espressioni vomàrendersi In¬ 
terprete presso I familiari degli 
ufficiali deceduti». 

Anche II presidente della Re¬ 
pubblica Carlo Azeglio Ciampi 
appresa la notizia ha fatto per¬ 
venire al familiari degli scom¬ 
parsi le espressioni della sua 
commossa solidarietà e della 
sua affettuosa partecipazione 
allaloro immane sofferenza. Lo 
hareso noto un comunicatodel 
Quirinale. Il presi dente Ciampi 
ha. Inoltre, pregato II capo di 
stato maggiore del l'Aeronauti¬ 
ca, generaleAndrea Fornaslero, 
di rendersi Interprete del suol 
sentimenti di sincero e com¬ 
mosso cordoglio perii luttuoso 
evento che ha colpito l'Aero¬ 
nautica mi II tare. 
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ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


■ CINE PRIME 1 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 16.30(9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Riori dal mondo 

di G. Piccioni con S Olian¬ 
do, M. Buy 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 16.30(9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. V\/enderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
les 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 16.30(9.000) 

Or. 16.30-18.10-20.20 
■22.30(12.000 

Al posto del cuore 

di R Guediguian con A 
AscarideJ.p. Darroussin, C. 
Bmcher 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

L'infernaleQuinlan 

diO.WellesconO.Welles 
M. Dietrich, C.Heston 

CENTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Pleasantville 

dlG. RossconJ.AIIen,J.Da¬ 
niels,T.Maguire 

CENTRALE2 

Or. 15.40-18-20.20-22.30(10.000) 

Lafortunadi Cookie 

diRAItmanconG.CIose,L 

Tyler 

COLOSSEOALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow, B. 
Hershey 

COLOSSEOCHAPUN 

Or. 15.30-18.45-22(13.000) 

La leggenda del piani¬ 
sta sull'oceano 

di G. Tornatone coni Roth, 
P.TaylorVince 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

llcasoWindow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,J. Northam,RPi- 
dgeon 

CORSO A 

GALI DB. CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.45 (9.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

L'ombra del dubbio 

dlRKIeiserconM.Griffith, 

IBerenger 

DUCALESALAl 

PIAZZANAPOU27 

TB_ 02.47.71.92.79 

Or. 15.10(9.000) 
0r.l7.30-20.10-22.30(13.000) 

L'ombra del dubbio 

dlRKIeiserconM.Griffith, 

IBerenger 

DUCALESALA2 A 

Or. 15.30-20-22.30(8.000) 

Rassegna"!! grande cinema" 

Casablanca 

dlM.Curtizconl. Bergman, 
H. Bogard 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.30-20.10-22.30(13.000) 

Delittoimperfetto 

dij. LandisconN.Kinski, D. 
Aykroyd 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.30-20.10-22.30(13.000) 

Cube, il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni,D.Hewlett,N.Deboer 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCaJJ 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or.15.45 (7.000) 

Or.18-20.20-22.30 (13.000) 

Theweekend 

di B. Skeet con G. Ro- 
wlands,B.Shields 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Star Trek, L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.Frakescon P. Stewart,]. 
Frakes,B.Spiner 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Chiusura estiva 

MANZONI 

VIAMANZONI,40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Waterboy 

di F. Coraci con A Sandler, 
K.Bates 

MB}IOLANUM A 

C.SOVinORIOEMANUB.E.24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

L'insaziabile 

di A. Bird con G. Pearce, R 
Car1yle,J.Davies 

METROPOL A 

V.L£ PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Chiusura Estiva 

MEXICO 

VIA SAVONA 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

diEKustuhcacon F.Adjini, 
S.Bajram 

MIGNON 

GALI DB. CORSO, 4 

TEL 02.76.02.23.43 

Chiuso per lavori 

NUOVOARTl T 

VIAMASCAGNI,8 

TEL 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRAGGI0,3 

TEL 02.87.53.89 

Chiusura estiva 

ODEONSALAl A 

VIASANTARADEG0NDA,8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

UniversalSoldier 

di M. Rodgerscon C. Van 
Damme,M.JaiWhite 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

di L&A Wachowski con K. 
Reeves, L Fishbume, C. A 
Moss 

ODEON SALA3 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Theweekend 

di B. Skeet con G. Ro- 
wtands,B.Shields 


0DE0NSALA4 Scherzi del cuore 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) di W. Csroll con S Conno 
ry, G. Rowlands, G. Ander¬ 
son 


ODEON SALA5 

Or. 15-17.25-20-22.35(13.000) 

Outofsight 

di S Soderbeigh con G. 
Clooney,J.Lj3pez 

ODEON SALA6 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Giovanidiavoli 

di R Render con D. Sawa, 
S.Green,EHenson 

ODEON SALA? 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,LBosèV.Golino 

ODEON SALA8 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Shakespeare in Love 

di J. Madden con G. Pal¬ 
trow,].Fiennes,G.Rjsh 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.20-18.45-22(13.000) 

Salvateli soldato Ryan 

di 5. Spielberg con I 
Hanks,EBums,M.Damon 
-V.M.14 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Gli amanti del circolo 
polare 

di].MedemconN.Nimri,F. 

Martinez,N.Novo 

ORFEO Al 

V.LfCONlZUGNA, 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PALESTRINA 

^APALESTRINAT 

TEL 02.67.02.700 

Chiusura estiva 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO B4ANUELI28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Terapiaepallottole 

diH. RamisconRDeNiro, 
B.Ciystal 

PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29.53.11.03 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Delitto imperfetto 

di].LandisconN.Kinski, D. 
Aykroyd 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

llgiocodei rubini 

di B. Akin con R Zeilweger, 
C.Eccleston 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lecomplici 

di M. Piovani con A Fattori, 
A Sidotti 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

La balia 

diM.Bellocchio conF. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sexandzenlll 

die Mancon K.Yeling, X. 
]in]iaiV.M.18 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Chiusura estiva 

SANCARLO 

^AMOROZZO DELIA ROCCA, 4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Terapiaepallottole 

diH. RamisconRDeNiro, 
B.Cr^al 

SPLENDORSALAALPHA 

^ALEGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Chiusura estiva 

SPLENDORSALABETA 

Chiusura estiva 

SPLENDORSALA GAMMA 

Chiusura estiva 

VIP 

\^A TORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Chiusura estiva 

D'ESSAI 

ARENAARIANTEO 

ROTONDA DELIA BESANA-VIA BEFA¬ 
NA. 12 

TEL 02.54.63.66.2 

Or. 21.45 (10.000) 

ABug'slife,Megamini- 

mondo 

di].Laffitercon 

AUDITORIUM S CARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

WHOFU,3/B 

TEL 02.86.35.22.30 

Chiusura estiva 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

^A MANIN,2/A 

TEL 02.65.54.977 

Chiusura estiva 

DEAMICIS 

ViACAMINADELLA,15 

TEL 02.86.45.27.16 

Chiusura estiva 

GREGORIANUM 

WSETTALA27 

TEL 02.29.52.90.38 

Chiusura Estiva 

IL BARCONE 

^ADAVERIO,? 

TEL 02.54.10.16.71 

Chiusura estiva 

SPAZIO OBERDAN CINETECA 
ITAL 

VAL£VinORIOVENErO,2 

TEL 02.76.02.28.47 

Or. 21.15 (7.000-ttessera) 
Rasseqna''L'arteolavita" 

HeimatZ 

1 lupi di Natale 

di E. Reitz con M. Schon- 
bom,H. Arnold 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TEL 02.33.60.31.33 

Chiusura estiva 


ROSETUM 

VIAPISANELLO,! 

TE. 02.40.09.20.15 

Chiusura estiva 

SAN LORENZO 

CORSO DIPORrATICINESE45 

Chiusura estiva 

SM.BELTRADE 

VIAOXIUAIO 

TB_ 02.26.82.05.92 

Chiusura estiva 


ARCORE 

NUOVO 

VIAS GREGORIO, 25 

TB_ 039.60.12.493 

Chiusura estiva 

PARCODIVI LIA BORROMEO 

ShakespeareinLove 

di]. Madden 


ITALIA Chiusuraestiva 

VIA VARESE 29 
TEL 02.99.56.978 


LAINATE 


VILLAUnA Riposo 

LARGO VITTORIO VB^ Ero, 22 
Ta_ 02.93.57.05.35 


MELEGNANO 


ARENAESnVA llprinciped'Egitto 

COROLf D'ONORE DEL CASTHIO diB.Chapman 
MEDICEO 


MEL20 


ARESE 


ARESE Chiusuraestiva 

VIACADlJn,75 
TE. 02.93.80.390 


RINASCO 


SANLUIGI Chiusuraestiva 

L^pLORGA,!. 


BOLLATE 

SPLENDOR 

Soldisporchi 

P. ZA S. MARTINO, 5 

di S. Baimi 

TB_ 02.35.02.379 


AUDITORIUM DON BOSCO 

Chiusura estiva 

VIAC.BATTlSn, 12 


TE. 02.35.61.920 



ARCADIAMULT1PLEX 

SAI A Arni )A 

VIA MARHRI DELIA UBB1TÀ 

TE 02.95.41.64^^. 

Waterboy 

di F. Coraci 

ARCADIAMULT1PLEX 

L'ombra del dubbio 

SALA ARIA 

dlRKIeiser 

ARCADIAMULT1PLEX 

Matrix 

SALA ENERGIA 

di L&A. Wachowski 

ARCADIAMULT1PLEX 

Scherzi del cuore 

SALA FUOCO 

di W. Carroll 

ARCADIAMULT1PLEX 

UniversalSoldier 

SALA TERRA 

dlM.Rodgers 


MONZA 


BRESSO 

1 APOLLO 

Lacliente 



VIA LECCO, 92 

diP.]olivet 

SGIUSEPPE 

VIAISIMBARDI,30 

TE 02/66.50.24.94 

Chiusura estiva 

TEp39.36._M. 

ASTRA 

VIA MANZONI, 23 

Wingeommander, 

AttaccoallaTerra 

die. Robert 



1 BRUGHERIO 


SGIUSEPPE 

Chiusura estiva 

CAPITa 

Giovanidiavoli 

VIAITAUA68 


VIAPENNA11,10 

di R. Render 

TE 039.87.01.81 


TE 039.32.42.72 


ARENA ESTIVA 

Riposo 

CENTRALE 

Waterboy 

VIAITAUA76 


VIAS. PAOLO, 5 

di R Coraci 



1 TE 039.32.27.46 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 

' MAESTOSO 

L'ombra del dubbio 



AGORÀ 

MARCaiJNE37 

Chiusura estiva 

VIAS.ANDRK,23 
TEpMM. 

diUKIeiser 

TE 02.924.53.43 


MULTI SALATEODOLINDA 

UniversalSoldier 

MIGNON 

Chiusura estiva 

SALA RUBINO 

dlM.Rodgers 

VIA G. VERDI, 38/D 


VIACORTEONGA4 


TE 02.9238.098 


TE 039.32.37.88 





■PI 1 1 

1 CESANO BOSCONE 

1 SALAZAFFIRO 

di B. Skeet 


CRISTALLO 

VIAPOGUANI, 7/a 
TB_ 02.45.80.242 


Chiusura estiva 


CESANO MADERNO 


ARENAPARCO BORROMEO 


EXCBilOR 

VIA S CARLO, 20 
TE. 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


Chiusura estiva 


ARENA VILLA GHIRUNDA 

VIA FROVA 10 

TE. 02.61.73.005 

(9.000). 

MARCONI 

VIAUBERrÀ,108 

m, 02 . 6601 ^^. 

PAX 

VIARUME19 
TE. 02.66.00.102 


CODOGNO 


Rugrats,llfilm 

dlN.Virgien 


Chiusura Estiva 


Chiusura estiva 


PADERNO DUGNANO 


ARENAESnVA Mulan 

VIA TOT dlT.Bancroft 


CAPITa 

VIAMARnNELU,5 
TEL 02.93.02.420 


Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELUNI 

V. LE LOMBARDIA, 53 
TEL 02.57.50.19.23 


Chiusura estiva 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

VIA MATTEOTTI, 42 
TEL 02.98.46.496 


Chiusura estiva 


SANT'ANGELO LODIGIANO 


ARENAESnVA 


Lafameelasete ARENAESNVA Matrix 

dlAAlbane^ VIAPARIIGIANIMURASPAGNOLE-EX diL&A.Wachowsl<i 

OSPEDALE 


COLOGNO MONZESE 


SESTO SAN GIOVANNI 


AUDITORIUM Chiusuraestiva 

VIA VOLTA 
TB_ 02.25.30.82.92 



DESIO 

ARENA PARCO VILLATITTONI 

Nemicheamiche 

VIALAMPUGNANI,62 

die. Columbus 

(8.000) 


CINEMATEATRO ILCENTRO 

Chiusura estiva 

VIACONCIUAZIONE,17 


TE 0362.62.42.80 



GARBAGNATE 

ARENA ESTIVA 

TbeTrumanShow 

CORTEVALBJTl,VIAMONZA12 

diP.Weir 

AUDITORI UMSLUIGI 

Chiusura estiva 

VIAVISMARA,2 


TE. 02.99.56.978 



ELENA UniversalSoldier 

VIASAN MARTINO,! dlM.Rodgers 

TEL 02.24.80.707 
( 11 . 000 ) 


VILLA VISCONTI D'ARAGONA Patch Adams 

VIA DANTE, 6 dlT.Shadyac 

( 8 . 000 ) 


TREZZO D'ADDA 


KING MULTISALA KING StarTrek 

VIABRASCA-1 L'insurrezione 

TEL 02/90.90.254 diJ.Frà<e 

(ip.pM). 


1VIMERCATE | 

ARENAESNVA 

Cose moltocattive 

PIAZZALEMARIRVIMERCATESI 

di P. Berg con C. Dia4 C. 

TE 039.66.80.13 

Sater 



MILANO 

ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA 

Chiusura estiva 

TE 02.7200.3744 

CONSBLVATORIO 

VIACONSERVATORIO12 

Chiusura estiva 

TE 02.7621.101 

NUOVOPICCOLOTEATRO 

LARGO CREPI 

Chiusura estiva 

TE 02.7233.3222 

PICCOLOTEATRO 

VIA Rovaio 2 

Chiusura estiva 

TE 02.7233.3222 

STUDIO 

VIARIVOU6 

Chiusura estiva 

TE 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 

Chiusura estiva 

TE 02.89400455-89400536 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

Riposo 

TE 02.5518.1377 

CASCINA MONLUÈ 

VIAMONLUÉ(TANG.ESD 

Riposo 

TE. 02.541781 

CASTELLO SFORZESCO 

CORTI LfDELlf ARMI 

Riposo 


CASTELLO SFORZESCO 

FOSSATO (INGRESSO DI FRONTEAVIAG.LANZA-MM2) 

Riposo 


CIAK 

WSAN GALLO 33 

Chiusura esti\ra 

TE 02.7611.0093 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VAL£AL£MAGNA6 

Chiusura estiva 

TE 02.861.901 

RLODRAMMATICI 

^A FILODRAMMATICI 1 

Chiusura estiva 

TE 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

^APIERLOMBARDO14 

Sala Grande: Chiusura estiva 

S^a Piccola: Chiusura estiva 

Spazio Nuovo: Chiusura estiva 

TE 02.545.7174 

URICO 

W LARGA 14 

Chiusura estiva 

TE. 02.809.665 

LITTA 

CORSO MACENTA24 

Chiusura estiva 

TE 02.8645.4545 

MANZONI 

^A MANZONI 42 

Chiusura estiva 

TE 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE12 

Chiusura estiva 

TE 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Chiusura estiva 

TEL 02.7600.0086 

OLMETTO 

^AOLM ETTO 8/A 

Chiusura estiva 

TE 02.875185 


OUTOff 

VIAG. DUPRE4 

Chiusura estiva 

TE 02.3926.2282 

PALAZZI NAUBERTY 

LARGO MARINA D'ITAUA 

Riposo 

TE 02.3360.2627 

PIAZZAAFARI 


Riposo 


SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFI021 

Chiusura estiva 

TE. 02.2900.0999 

SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 

Chiusura estiva 

TE 02.7600.2985 

SCUOLA D'ARTE DRAM MATICAPAOLOGRASSI 

VIASALASC04 

Chiusura estiva 

TE 02.5830.2813 

SMERALDO 

PIAZZA 25 APRILI 

Chiusura estiva 

TE 02.2900.6767 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VIACIRO MENOTn 11 

Chiusura estiva 

TE 02.716.791 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

Chiusura estiva 

TE 02.5831.5896 

TEATRO DELLA14ma 

VIAOGUO18 

Chiusura estiva 

TE 02.5521.1300 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

VIADEGUOUVETANI3 

Chiusura estiva 

TE 02.4694440 

TEATRO EDI 

VIABARONA(ANG.BOFFALORA) 

Chiusura estiva 

TE 02.89159255 

TEATROGRECO 

PIAZZA GRECO 11 

Chiusura estiva 

TE 02.66988993 

TEATRO UBERO 

VIA SAVONA 10 

Chiusura estiva 

TE 02.8323126 

TEATRO VERDI 

VIAPASTRBIGOie 

Chiusura estiva 

TE 02.6880038 


VILLA UHA 

VIALE AFFORI, 21 

Chitarra Trio con E M. Barbareschi, L Saracino, F. Spruzzola: Omag¬ 
gio a Federico Garda Lorca, con la partecipazione dell'attore M aurizio 
Arena. NeH'ambito della manifestazione "Notturni in villa". Ore 22.00 
ingresso libero. 


VILIA SIMONETTA 

VIASriUCONE,36 

Concerto con E Franzetti, G. Biocotino, P. Pinferetti, M. Szelendi, V. 
Vacchi, P. Bianchi. Musiche di Haendel. Nell'ambito ddia manifestazio¬ 
ne "Notturni in villa". Ore 22.00 ingresso libero 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACAR1GNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Chiusura estiva 


rUnìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 


) .1 PI PI PI 


Ql Ql Ql 


E 


Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 


.E 


LE 


Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 



1 1 ABBONAIVIENTO ANNUALE | 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

1 ABBONAMENTO SEMESTRALE | | 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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IONE PRIME 1 

ADUA200 

VIAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or./p.M.Sq (lOT. 

Tregiorni per la verità 

dicon].Nichols,A.Huston 

ADUA400 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

L'ombra del dubbio 

conM.Griflith,IBerenger 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VITTOROEMANUELfII,52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

The week-end 

di B. Skeet con G. Ro¬ 
wlands, B.Shields 

AMBROSIOSALA2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Lettere da un killer 

dlD.CarsonconP.Swayze, 

REMosley 

AMBROSIOSALA3 

Or. 16.30-19.50-22.30(12.000) 

Matrix 

di A S(L Wachowski con K. 
Reeves, L. Fishbume 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLIER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconFlDeNiro, 
B.Crystal 

CAPITa 

VIASAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

La vendetta della ma¬ 
scheranera 

di D. Lee con ]. Li-Lau, C. 
Wan 

CENTRALE 

VIACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Unamore 

dlG.LTavarelliconLIndo- 
vina, F. Gifuni 

CHARUECHAPUNl 

VIA GAW BALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

OrJ6;18.iq-2p.M . 

Tralegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
Abrit,].Bardem 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Rapinaamanoarmata 

diSKubrich 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughescon S. Bullock, 
B.Affié< 

CRISTALLO 1 

VIA COITO, 5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 15.20-17.10-19-20.50-22.40 
(12.000) 

Waterboy 

di F. Coraci con A Sandler, 
KBatffi 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VIAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

llgiocodei rubini 

dlB.YakinconC.Eccleston, 
R. Zeilweger 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Lecomplici 

di E Piovano con A Fattori, 
A R Sdoti 

EUSEOBLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 16.15-18.20-20.25-22.30 (12.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

EUSEOGRANDE 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

UntversalSoldiers 

dlM.Rodgers con].C.Van 
Damme 

EUSEO ROSSO 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Delittoimperfetto 

di].LandisconN.Kinski, B. 
Zane, D. Aykroyd 

EMPIRE 

PIAZZA Vin0RI0VENEr0,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 2p.3py22.3q(lZMq). 

Buena vista social club 

di W. WendersconRCoo- 
der,I.Ferrer,RGonzàes 

ETOILE 

VIABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 16.15-19.15-22.15 (12.000) 

L'insaziabile 

di A Bird con G. Pierce, G. 
]ones 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Chiusura estiva 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

Safeman 

di ]. Hambur con S. Ro- 
d<well,SZahn 

IDEAL 

C0RS0BECCAR1A,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 17.30-20-22.30(12.000) 

Matrix 

di A S(L Wachowski con K. 
Reeves, L. Fishbume 

KING 

VIA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,ADescas,LBosè 

KONG 

VIAS TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

C'èpostaperte 

dlN.Ephron conM.F^an, 
IHante 

LUX 

GALL£R1AS.FEDB^C0,33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 15.40-17.25-19.10-20.55-22.40 
(12.000) 

UntversalSoldiers 

dlM.Rodgers con].C.Van 
Damme 


1 CINE PRIME 1 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Chiusura estiva 

AMERICAB 

Chiusura estiva 

ARISTON 

VICO SAN MATfEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Chi usura estiva 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Chiusura estiva 

CAMPESE 

VIA CONVENTO, 4-CAM POUGURE 

Riposo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.30 

Or. 16.30-18.30-20.30-0.20(10.000) 

Lagrandeonda 

di Z. Kng conM.Geoge, 
P.S.Dorian,M. Stephen 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Killer per caso 

diB.Cook-IBancroft 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.25-20-22.35-1.00(10.000) 

Matrix 

diLS(.AWachowskconK. 
Rebves, LFshbume 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.35-20.40-22.45 
0.50(10.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconFlDeNiro, 
B.Crystal 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.40-18.40-20.40-22.40 
0.15(10.000) 

Giovanidiavoli 

di R Fender con D. Sawa, 
S. Green 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 18-20.15-22.30-0.45(10.000) 

TheWeekend 

di B. Skeet con G. Ro¬ 
wlands, B.Shields 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

(10.000) 

Or. 16.40-18.40-20.40-22.40 

UniversalSoldier 

di M. Rodgerecon C. Van 
Damme, M.]aiWhite 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Chiuso 


CINB^LEX PORTO ANTICO Chiuso 


MASSIM02 

Chiusura estiva 

MULTISALA BBA SALAI 

CORSO MONCAUERI, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20-22.15 (11.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

diEKusturicaconB.Sever- 

dzan,F./^dini,B.Katic 

MULTISALA BIBASALA2 

Or. 20-22.15 (11.000) 

Celebrity 

di W. Alien con L Di Capilo, 
M.Griffith,W.Ryder 

NAZIONALEl 

VIA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or.l6;18.1^2q.20-22.3q(l^^ . 

Sexandzenlll 

di C. ManconKYeung, X. 
]in]ian 

NAZIONALE2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Delitto imperfetto 

di].LandisconN.Kinsl<i,B. 
Zane, D. Aykroyd 

OUMPIAl 

VIAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

The week-end 

di B. Skeff con G. Ro¬ 
wlands, B.Shields 

OUMPIA2 

Or. 16.15-18.20-20.25-22.30 
(12.000) 

Lo specchio 

di]. Panahi con M. Moha- 
maJ,K.M.Shii7ad 

REPOSISALAI A 

VIAXXSErTH4BRE15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Lettereda un killer 

di D.CarsonconP.Swayze, 
REMosley 

REPOSISALA2 A 

Or. 15.45-18.20-20.15-22.30 
(12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

REPOSISALA3 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Matrix 

di A. &L Wachowski con K. 
Reeves, LFshbume 

REPOSISALA4 A 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Inquietudine 

diM.DeOlivéra con].Fin¬ 
to 

REPOSI SAUULilPUT 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Romance 

di C. BreillatconC. Ducey, 
RSiffredi 

ROMANO 

GALIBIASUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

L'ombradel dubbio 

con M.Griffith, IBerenger 

STUDIO RITZ 

VIA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 17.30-20-22.30 (12.000) 

llviolinorosso 

di F. Girard conC.Cecchi, 
G. Scacchi 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 
TELQ11.65.QQ.2Q5_ 

Spettacoloteatrale 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Spettacoloteatrale 

VinORIA 

VIAGRAMSCI,8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

9arTrek 

L'insurr^ione 

di]. Frakescon P. Stewart,]. 
Frakes 


ARENE E ALTRE VISIONI 


AGNBU 

VIAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 20.30 (8.000) 

Deep impact 

di M. Leder con M. Free- 
man,RDuvall,I Leoni 

ARENACORTILESRUPPO 

VIA MARIAmORIA 

Or. 22 (8.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystà 

ARENA MANZONI 

Non pervenuto 

ARENAMETROPOUS 

VIALE BOIARDO, 24 

Or. 21.30 (8.000) 

Matrix 

di A. &L Wachowski con K. 
Reeves, LFshbume 

ARENAPARCORUFRNI 

VIALfHUGHSiSTADIORUFFNI) 

Così è la vita 

di Aldo, Giovanni e Giaco¬ 
mo con Aldo, Giovanni, 
Giacomo 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VIA POMPE, 23 

TEL 011.51.57.511 

Chiuso 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VIABENDINlll 

TEL 011.40.56.971 

Chiusura estiva 

CUORE 

VIA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

Chiusura estiva 


COU.EGNO 

KKCCAMPER 

MERCATOP.ZZA BEN GASI 

Laparolaamoreesìste 

diM. Calopresti con F. Ben- 
tivoglio, M. Gonfalone V. 
B. Tedeschi 


CORALLOSALAl 

VIAINN0CE\IZ0IV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Chiusura estiva 

CORALLOSALA2 

Chiusura estiva 

EUROPA 

VIALAGU5IBIA 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

INSTABILE 

VIACECCHI,7/R 

TEL 010.59.26.25 

Chiusura estiva 

LUX 

VIAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Chiusura estiva 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OUMPIA 

VIAXXSErTBrlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Chiusura estiva 

ORFEO 

VIAXXSErTH4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Chiusura estiva 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 

UniversalSoldier 

di M. Rodgerscon C. Van 
Damme,M.]aiWhite 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 

Waterboy 

di F. Coraci con A. Sandler, 
K.Bates 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

L'insaziabile 
(Rave House) 

diM.RDgers,conG.Pearce, 
RCaryle,].Davies 

VBDI 

VIAXXSErTH4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Chiusura estiva 

VILLACROCE 

C.SOAUREUOSAFR 

Or. 21.30 (10.000) -i-Omaggio gelato 

Celebrity 

di W. Alien con K. Bran- 
nagh,LDiCaprio 


































































































































































21EC009A2108 ZALLCALL 1220:35:3708/20/99 


Sabato 21 agosto 1999 



+ 

L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Tìtolo 

Quot. 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

120.450 

120,150 

BTP GN 91/01 

113,900 

113.900 

BTP NV 98/01 

99.860 

99,760 

CCTGE 95/03 

100,930 

100.950 

CTE GE 95/00 

0.000 

0,000 


BTP AG 94/04 

117,250 

116,850 

BTP GN 93/03 

123,220 

122,930 

BTP NV 98/29 

92,070 

92,200 

CCTGE 96/06 

102,800 

101,610 

CTE LG 96/01 

105,200 

105,200 













BTP AP 94/04 

116,750 

116,530 

BTP GN 99/02 

98,060 

97,380 

BTP NV 99/09 

93,800 

93,860 

CCTGE 97/04 

100,410 

100,310 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP LG 95/00 

106,290 

106,300 

BTP OT 93/03 

117,490 

117,380 

CCT GE2 96/06 

102,190 

101,800 

BTP AP 95/00 

104,070 

104,030 




BTP AP 95/05 

128,500 

128,350 

BTP LG 96/01 

108,360 

108,310 

BTP OT 98/03 

98,950 

98,760 

CCTGN 93/00 

100,700 

100,680 

CTE NV 94/99 

0,000 

100,650 






BTP AP 98/01 

101,700 

101,600 

BTP LG 96/06 

122,510 

122,500 

BTP ST 91/01 

115,390 

115,730 

CCTGN 95/02 

100,910 

100,880 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/02 

98,370 

98,230 

BTP LG 97/07 

111,330 

111,200 

BTP ST 92/02 

122,240 

122,250 

CCT LG 96/03 

101,330 

101,290 

CTZAP 98/00 

98,032 

98,015 










BTP AP 99/04 

95,560 

95,310 

BTP LG 98/01 

101,770 

101,730 

BTP ST 95/05 

130,000 

129,570 

CCT MG 93/00 

100,630 

100,630 

CTZ DC 97/99 

99,205 

99,150 










BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,900 

100,750 

BTP ST 96/01 

108,090 

107,950 

CCT MG 96/03 

101,320 

101,300 













CTZ DC 99/00 

95,670 

95,660 




BTP LG 99/04 

98,540 

98,240 

BTP ST 97/00 

102,360 

102,410 

CCT MG 97/04 

100,400 

100,340 

BTP DO 93/23 

145,000 

145,000 
















BTP 00 94/99 

101,260 

101,250 

BTP MG 92/02 

120,250 

120,000 

BTP ST 97/02 

105,000 

104,880 

CCT MG 98/05 

100,390 

100,350 

CTZ FB 99/01 

95,101 

95,041 













BTP FB 96/01 

108,500 


BTP MG 96/01 

109,770 

109,750 

BTP ST 98/01 

100,850 

100,730 

CCT MZ 93/00 

100,270 

100,310 

CTZ GE 98/00 

98,762 

98,750 

108,480 










BTP FB 96/06 

125,700 

125,800 

BTP MG 97/00 

102,080 

102,090 

CCTAG 93/00 

100,720 

100,700 

CCT MZ 97/04 

100,470 

100,410 

CTZ GE 99/01 

95,516 

95,481 

BTP MG 97/02 

106,100 

106,000 

CCTAG 94/01 

100,780 

100,760 

CCT MZ 99/06 

100,350 

100,290 

BTP FB 97/00 

101,430 

101,400 




BTP MG 98/03 



CCTAG 95/02 



CCT NV 92/99 



CTZ LG 98/00 

97,151 

97,150 













BTP FB 97/07 

110,860 

110,880 

BTP MG 98/08 

99,830 

99,750 

CCTAP 94/01 

100,770 

100,780 

CCT NV 95/02 

101,110 

101,100 

CTZ LG 99/00 

97,165 

97,150 




BTP FB 98/03 

102,810 

102,550 

BTP MG 98/09 

95,970 

95,910 

CCTAP 95/02 

100,910 

100,880 

CCT NV 96/03 

100,320 

100,280 







CTZ LG 99/01 

93,659 

93,626 

BTP FB 99/02 

98,470 

98,310 











BTP MZ 91/01 

112,800 

112,740 

CCTAP 96/03 

101,340 

101,310 

CCT OT 93/00 

100,600 

100,580 







CTZ MG 98/00 

97,700 

97,651 

BTP FB 99/04 

95,760 

95,520 

BTP MZ 93/03 

123,550 

123,420 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 


0,000 

0,000 










BTP GE 92/02 

117,700 

117,700 

BTP MZ 97/02 

105,820 

105,730 

CCT DC 94/01 

100,720 

100,700 

CCT OT 94/01 

100,910 

100,910 

CTZ MG 99/01 

94,274 

94,225 







BTP G E 93/03 

124,220 

123,930 

BTP NV 93/23 

140,110 

140,800 

CCT DC 95/02 

101,130 

101,110 

CCT OT 95/02 

101,170 

101,120 

CTZ MZ 98/00 

98,371 

98,379 

BTP G E 94/04 

116,140 

115,990 

BTP NV 95/00 

108,220 

108,260 

CCTFB 93/00 

100,120 

100,120 

CCT OT 98/05 

100,470 

100,440 

CTZ OT 98/00 

96,400 

96,420 













BTP GE 95/05 

122,850 

122,320 

BTP NV 96/06 

116,900 

116,940 

CCTFB 95/02 

100,830 

100,820 

CCT ST 95/01 

100,790 

100,780 

CTZ OT 98/99 



BTP GE 97/00 

101,030 

101,030 

BTP NV 96/26 

118,000 

118,010 

CCTFB 96/03 

101,250 

101,240 

CCT ST 96/03 

101,450 

101,380 

99,640 

99,617 




BTP GE 97/02 

105,590 

105,480 

BTP NV 97/07 

106,550 

106,470 

CCTGE 93/00 

99,810 

99,810 

CCT ST 97/04 

100,470 

100,420 

CTZ ST 97/99 

99,730 

99,721 




BTP GE 98/01 

102,230 

102,200 

BTP NV 97/27 

108,030 

108,350 

CCTGE 94/01 

100,540 

100,530 

CTE FB 96/01 

103,030 

103,030 

CTZ ST 99/01 

96,630 

96,570 


OBBLIGAZIONI 


Titoio 

Quot. 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titoio 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titoio 

Quel 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

112,770 

0.000 

COMIT-96/06IND 

97,900 

97,900 

IMI-96/01 2 IND 

99.640 

99,480 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

48,000 

47,610 

BCA INTESA 00IND 

99.200 

99.150 

COMIT-96/06 ZC 

62.810 

62.910 

IMI-96/03ZC 

83.050 

84.500 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,650 

98.370 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,500 

96,480 

COMIT-97/00 6,1% 

101,320 

101.200 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,550 

110.800 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

100.100 

100,000 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,560 

99,570 

COMIT-97/046.75% 

107,400 

109.700 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

107,100 

107.000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

89,000 

89.000 

BCA ROMA-03277 IND 

99,060 

99,010 

COMIT-97/07SUBTV 

96,700 

95.750 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

100,000 

100.000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,250 

100.290 

BCA ROMA-08261 ZC 

61.000 

60,900 

COMIT-97/27 ZC 

18.350 

18,450 

IMI-98/03VII 

91,700 

94.500 

OPERE-93/00 29 IND 

100.270 

100.360 

BIPOP 07 EURO10IND 

99.200 

99,200 

COMIT-98/08SUBTV 

93,750 

93,610 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88,500 

89,000 

OPERE-93/00 31 IND 

100,020 

100,060 

BIPOP 96/996,75% 

100,660 

100,510 

COMIT-98/28 ZC 

17,960 

17.980 

MCR LOMB*97/00 INDEX 

119,000 

117.000 

OPERE-94/04 IND 

100.180 

100,010 

BIPOP 97/00 IND 

99.740 

99,770 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,600 

100.500 

MED CENT/03 ENER B 

101,750 

100.750 

OPERE-94/04 IND 

100.150 

100.310 

BIPOP 97/00 IND 

99.670 

0.000 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.010 

95.500 

MEDIO CEN-047.95% 

99.470 

99.370 

OPERE-95/00 9IND 

100.010 

99.970 

BIPOP 97/00 IND 

99.300 

99,300 

CREDIOP-003.A 9% 

100,750 

100.740 

MEDIO LOMB-97/07ZC 

65.950 

66.000 

OPERE-95/02 IND 

100,020 

100.030 

BIPOP 97/026% 

104.600 

103.700 

CREDITO IT-96/03 IND 

99.000 

99.040 

MEDIOBf04MIB30 

93,700 

92.000 

OPERE-96/012IND 

99,720 

99.610 

BIPOP 97/996% 

100.250 

100,450 

EFIB /04 WB 

101,000 

100.500 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

77,000 

75.310 

OPERE-96/01 6.9% 

105,000 

105,580 

CENTROB /13RFC 

83.500 

83,500 

EFIB/14REVFLOAT 

78,500 

78,500 

MEDIOB-012INDTAQ 

99.100 

99,000 

OPERE-97/00 4 6% 

100,750 

100,750 

CENTROB /15RFC 

76.000 

76,000 

ENEL-85/003IND 

102,120 

102.120 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

135,000 

134.750 

OPERE-AUT758% 

101,870 

102.000 

CENTROB /18RFC 

75.500 

76,000 

ENEL-86/01IND 

101,710 

102.000 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

97,320 

98.000 

PAN EURO BONDS/04 

102.000 

101.000 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

91.950 

92,000 

ENEL-93/03 2 9.6% 

109,900 

109.620 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95,270 

95,790 

PARMALAT/07 2 

96,000 

94.980 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,740 

101,390 

ENI-93/03IND 

105,500 

105.400 

MEDIOB/04 NIKKEI 

99.300 

99.300 

PARMALATF-077,25% 

104,120 

104,210 

CENTROB 01 IND 

99.500 

99,550 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100.350 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,270 

100.270 

PARMALATFIN-03IND 

100.500 

100.000 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

94.170 

94,070 

ENTE FS-90/00 IND 

102,400 

102.400 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

152,250 

152.000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

104,000 

103,800 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.690 

98,060 

ENTE FS-94/04 8,9% 

116,400 

116.250 

MEDIOBANCA>02$ZC 

83,300 

83.300 

SPAOLO TO-10 154 5,39% 

100,000 

100,000 

CENTROB 06 RIDEN EURO 

100.000 

100.000 

ENTE FS-94/04 IND 

102,830 

102.720 

MEDIOBANCA-02INDTM 

148,800 

149.800 

SPAOLO/02169ZC 

103.150 

102.600 

CENTROB 18 ZC 

31.770 

31,950 

ENTE FS-96/08 IND 

99,860 

99,860 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.850 

99,880 

SPAOLO/05IBON11 

95,050 

96.050 

CENTROB 97/04 IND 

98.550 

98,550 

IMI-95/0111ND 

100,100 

100.240 

MEDIOBANCA-96/037% 

99.700 

99,710 

SPAOLO/05IBON18 

97,000 

99.990 

COMIT-96/01 7,15% 

102.100 

101.770 

IMI-96/0111ND 

100,100 

100.020 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68,990 

68,900 

TECNOSTINT/04TV 

102,300 

102.300 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,343 

5.370 

10345 

-5,692 

ALBERTO PRIMO 

6,817 

6,845 

13200 


ALPI AZIONARIO 

8,228 

8,285 

15932 

1.773 

APULIA AZIONARIO 

10,982 

11.059 

21264 

4,343 

ARCAAZ. ITALIA 

19,492 

19,649 

37742 

-0,209 

AUREO PREVIDENZA 

19,366 

19,534 

37498 

0.175 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,604 

17.718 

34086 

3,007 

AZIMUT TREND 1 

11,762 

11,831 

22774 

6,952 

AZZURRO 

29,092 

29,280 

56330 

-2,751 

BIMAZION.ITALIA 

4.824 

4,863 

9341 


BLUECIS 

8,981 

9,042 

17390 

5.417 

BN AZIONI ITALIA 

11,328 

11,418 

21934 

-1,777 

BPB TIZIANO 

15,279 

15,403 

29584 

1,039 

C.S.AZION. ITALIA 

12,157 

12,266 

23539 

-1.521 

CAPITALGEST ITALIA 

16,732 

16,863 

32398 

-3,431 

CAPITALRAS 

18,858 

18,973 

36514 

-0,709 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,379 

9,443 

18160 

-1.532 

CENTRALE CAPITAL 

24,468 

24,633 

47377 

2.997 

CENTRALE ITALIA 

14,430 

14,528 

27940 

1.325 

CISALPINO INDICE 

13,100 

13,184 

25365 

0,711 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,573 

8,624 

16600 

-6,596 

COMIT AZIONE 

12,534 

12,617 

24269 

4,012 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,426 

10,517 

20188 

-5,271 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,646 

7,694 

14805 

0,173 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,083 

12,146 

23396 

-7.331 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,162 

6,211 

11931 

-3,429 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,496 

12,597 

24196 

-1,003 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,429 

17,526 

33747 

9,976 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,964 

20,123 

38656 

-2,894 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,714 

23,890 

45917 

-1,769 

F&F SELECT ITALIA 

11,546 

11,631 

22356 

-0,110 

FONDERSEL ITALIA 

14,983 

15,084 

29011 

1,529 

FONDERSELP.M.I. 

10,795 

10,801 

20902 

8,887 

FONDICRISEL ITALIA 

19,930 

20,038 

38590 

2,679 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,269 

18,417 

35374 

-1,468 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,868 

5,900 

11362 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,364 

5,366 

10386 


G4SMALLCAPS 

5,752 

5,764 

11137 


GALILEO 

15,338 

15.445 

29699 

0,850 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,605 

11,715 

22470 

-2,289 

GENERCOMITCAP 

13,284 

13,418 

25721 

-3.762 

GEPOCAPITAL 

16,660 

16,782 

32258 

-0.079 

GESFIMI ITALIA 

13,094 

13.161 

25354 

1.792 

GESTICREDITBORSIT. 

14,849 

14,980 

28752 

-0,028 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,072 

12,174 

23375 

7.821 

GESTIELLEA 

12,414 

12,509 

24037 

-4,498 

gestifondiaz.it. 

13,591 

13,677 

26316 

-2,135 

GESTNORDP. AFFARI 

10,536 

10,609 

20401 

-0.727 

GRIFOGLOBAL 

10,022 

10.097 

19405 

-2.793 

IMIITALY 

20,152 

20,330 

39020 

-1,462 

ING AZIONARIO 

19,063 

19,211 

36911 

-2,878 

INTERBANCARIA AZ. 

25,483 

25,623 

49342 

6,902 

INVESTIRE AZION. 

17,410 

17.554 

33710 

-3,250 

ITALY STOCK MAN. 

12,189 

12.247 

23601 

4.494 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,922 

7.976 

15339 

-3,009 

MIDA AZIONARIO 

17,797 

17,935 

34460 

0,069 

OASI AZ. ITALIA 

10,919 

10,989 

21142 

-0,661 

OASI CRESCITA AZION 

11,768 

11,829 

22786 

1,864 


14,786 

14,835 

28630 

5.442 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,502 

12.604 

24207 

-0,903 

OPTI MA AZIONARIO 





PADANO INDICE ITALIA 

11,755 

nei 


WSSi 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,483 

10.567 

20298 

-5.039 

PRIME ITALY 

16,986 

17,068 

32889 

3,732 

PRIMECAPITAL 

46,133 

46.357 

89326 

3,906 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,463 

16.541 

31877 

3,809 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,927 

5,978 

11476 

-4,196 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,633 

11,669 

22525 

7,665 

RISP. IT. CRESCITA 

12,997 

13,041 

25166 

-3,690 

ROLOITALY 

10,789 

10,880 

20890 

-0,203 

sanpaoloaldeb.it. 

17,636 

17,792 

34148 

0,302 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,721 

8,799 

16886 

-2,380 

SANPAOLO AZIONI 

18,621 

18,791 

36055 

10,055 

VENETOBLUE 

15,864 

15,990 

30717 

-0,992 

VENETOVENTURE 

13,770 

13,810 

26662 

2,252 

ZECCHINO 

11,378 

11,469 

22031 

-0,935 

ZENIT AZIONARIO 

11,009 

11.101 

21316 

-4,526 

ZETA AZIONARIO 

17,907 

18,043 

34673 

1,608 


1 AZIONARI AREA EURO 1 


13,633 

13,692 

26397 

11,989 

AUREO E.M.U. 

12,765 

12,924 

24716 


CISALPINO AZION. 

17,861 

18,039 

34584 

12,595 

CLIAM SESTANTE 

8.887 

ITrìI 

17208 

16,828 

COMIT PLUS 

nei 

nn 

22887 

2,013 

G4-EUROSTOXX 

5,005 

5,068 

9691 



5,308 

5.377 

10278 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,632 

12,763 

24459 

3,429 

SANPAOLO JUNIOR 

20,327 

20,534 

39359 

2,450 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

17,698 

17.878 

34268 

4.076 

ARCAAZ. EUROPA 

11,537 

11,666 

22339 

2.768 

ASTESE EUROAZIONI 

5,866 

5,862 

11358 


AZIMUT EUROPA 

11,917 

11,959 


m 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,218 

14,340 

27530 

o^ 

BN AZIONI EUROPA 

EHI 

in 

19094 


CAPITALGEST EUROPA 

7.025 

7.058 

13602 

0,847 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,720 

7,781 

14948 

1,082 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,534 

6.585 

12652 

A561 

CENTRALE EUROPA 

25.447 

25.630 

49272 

y56 

DUCATO AZ. EUR. 

mi 

IT<!I 


Rini 

EPTASELEZIO.EUROPA 

im 

RTI 

m 

BtRl 

EURO AZIONARIO 

in 

im 

12857 

2M 

EUROM.EUROPEE.F. 

m 



Biffi 

EUROPA 2000 

RTl 

Il IMI 


wsS 

F&FPOTENZ. EUROPA 

in 

im 

15589 


F&FSELECT EUROPA 

FSim 


39426 

10,444 

FONDERSELEUROPA 

im 

Bm 

iB??l 

7.334 

FONDICRISEL. EURO. 

m 

7.329 

14150 

1.391 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

m 

nn 

12928 



17.128 


33164 

3,810 

GENERCOMIT EURO TOP 

R3I 

in 

9354 


GENERCOMIT EUROPA 

20,846 

21,043 

40363 

0,444 

GEODE EURO EOUITY 

5.030 

5.091 

9739 


GESFIMI EUROPA 

12,020 

12.161 


j^ 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,833 

18,045 

34530 

1,566 

GESTIELLE EUROPA 

14,234 

14.362 

27561 

7M 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

GESTNORDEUROPA 

10.940 

11,032 

21183 

2,031 

IMI EUROPE 

19.458 

19,660 

37676 

4.114 

ING EUROPA 

19,193 

19,389 

37163 

1,913 

INVESTIRE EUROPA 

14,309 

14,431 

27706 

1,916 

MEDICEO ME. 

13,362 

13,419 

25872 

8,493 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,302 

8,363 

16075 

5,099 

PHENIXFUNDTOP 

13,393 

13,486 

25932 

7.132 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,746 

22,909 

44042 

11.796 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

8,991 

9,084 

17409 

0.479 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.465 

15,583 

29944 

-1.724 

ROLOEUROPA 

10,593 

10,717 

20511 

1,730 

SANPAOLO EUROPE 

10,130 

10,237 

19614 

6.750 

ZETAEUROSTOCK 

5,246 

5,271 

10158 


ZETASWISS 

22.441 

22,395 

43452 

-4,126 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19.711 

19,854 

38166 

16,536 

AMERICA 2000 

15.810 

15,891 

30612 

18,258 

ARCAAZ. AMERICA 

22,383 

22,587 

43340 

26,868 

AZIMUT AMERICA 

12,319 

12,381 

23853 

15.796 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,521 

16,644 

31989 

29,620 

BN AZIONI AMERICA 

10,048 

10,119 

19456 


CAPITALGEST AMERICA 

11,330 

11,409 

21938 

20,524 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,373 

8,414 

16212 

20.207 

CENTRALE AMERICA 

18,633 

18,723 

36079 

19,802 

CENTRALE AMERICA S 

19,596 

19,691 

0 

19,797 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,724 

6,707 

13019 

20,050 

DUCATO AZ. AM. 

7,092 

7,123 

13732 

15,066 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,450 

6,511 

12489 

29,809 

EUROM.AM.EQ.FUND 

20,884 

21,009 

40437 

9,662 

F&F SELECT AMERICA 

14.912 

14,998 

28874 

25,070 

FONDERSEL AMERICA 

14,256 

14,328 

27603 

21,344 

FONDICRISEL AME. 

7.832 

7,872 

15165 

12,607 

FONDINV. WALL STREET 

6.762 

6,798 

13093 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,569 

26,739 

51445 

17,255 

GEODE N.A.EQUITY 

5,086 

5,112 

9848 


GESFIMI AMERICHE 

10,838 

10,909 

20985 

13,366 

GESTICREDIT AMERICA 

10,904 

10,935 

21113 

24,019 

GESTIELLE AMERICA 

14,716 

14,844 

28494 

34,883 

GESTNORD AMERICA 

20,031 

20,154 

38785 

20.119 

GESTNORD AMERICA S 

21,067 

21,196 

0 

20,122 

IMI WEST 

23,558 

23,697 

45615 

21.847 

ING AMERICA 

21,159 

21,295 

40970 

19,402 

INVESTIRE AMERICA 

22,403 

22,531 

43378 

20,552 

MEDICEO AMERICA 

10.642 

10,700 

20606 

19,156 

OPTIMA AMERICHE 

6.064 

6,098 

11742 


PHENIXFUND 

15,910 

16,015 

30806 

19,881 

PRIME MERRILL AMER. 

22,985 

23,032 

44505 

26,983 

PUTNAM USA EO(S) 

9,209 

9,306 

0 

15,060 

PUTNAM USAEQUITY 

8,756 

8,849 

16954 

15,059 

PUTNAM USA OP(S) 

8.075 

8,140 

0 

17,579 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,678 

7,740 

14867 

17.578 

ROLOAMERICA 

13.101 

13,165 

25367 

26.772 

SANPAOLO AMERICA 

12.342 

12,426 

23897 

22,998 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7.205 

7,140 

13951 

52,986 

ARCAAZ. FAR EAST 

7.083 

7,015 

13715 

57.241 

AZIMUT PACIFICO 

7,653 

7,637 

14818 

52,875 


6.434 

6,387 

12458 

49.376 

BN AZIONI ASIA 

■n 

10,756 

21018 



5.168 

5,149 

10007 

59,646 


5,226 

5,221 

10119 

37.523 

CENTR. GIAPPONE YEN 


0 

56.343 

CENTRALE EM. ASIA 

6,643 

6,621 

12863 

53.583 

CENTRALE EMER.ASIA$ 


6,963 

0 

53.587 

CENTRALE GIAPPONE 


1113 

11968 

56,343 

CLIAM FENICE 

7.309 

7,252 

14152 

43,429 

DUCATO AZ. ASIA 

4,118 

4,132 

7974 

46,196 

DUCATO AZ.GIAPP. 

EH 


10868 

52,580 

EPTASELEZIO.PACIFIC 


USI 

15558 

55,922 

EUROM.TIGERF.E. 

9.589 

9,396 

18567 

59.017 

F&F SELECT PACIFICO 

7,466 

7,385 

14456 

61.179 

FONDERSEL ORIENTE 

6.557 

6,485 

12696 

48.077 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,482 

5,425 

10615 

51,680 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,728 

7,681 

14963 


FONDINVEST PACIFICO 

6,773 

6,727 

13114 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,455 

6,410 

12499 

49,059 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5.855 

5,825 

11337 


GEPOPACIFICO 

5,609 

5,575 

10861 


GESFIMI PACIFICO 

5,853 

5,816 

11333 

42,463 


5.512 

5,495 

10673 

58,020 

GESTIELLE FAR EAST 

6.815 

6,734 

13196 

54,029 

GESTNORDFAREASTY 

1013,- 

0421020.043 

0 

46,013 

GESTNORDFAREAST 

8,657 

ES3 

16762 

EIìb 

IMI EAST 

7,574 

7,494 

14665 

52,843 

ING ASIA 

■Xnl 


10218 

62,909 

INVESTIRE PACIFICO 

HS9 

8,175 

15941 

49,487 

MEDICEO GIAPPONE 

6,344 

6,288 

12284 

53,834 

ORIENTE 2000 

10,138 

9,961 

19630 

57.114 

PRIME MERRILL PACIF. 

15,267 

15,336 

29561 

50.430 


6,021 

6,036 

0 

51,941 


5.725 

5,739 

11085 

51.934 

ROLOORIENTE 

6,552 

6,517 

12686 

61,343 

SANPAOLO PACIFIC 

6.619 

6,569 

12816 

54.579 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,823 

4,838 

9339 

20,825 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,788 

3,809 

7335 

22,569 

EPTA MERCATI EMERGEN 6,504 6,536 12594 35,181 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.696 

4,675 

9093 

28.066 


4,584 

4,608 

8876 

34,056 


9,034 9,044 

17492 

20,819 

FONDINV. AMER.LATINA 5,602 5,643 10847 

FONDINV.PAESI EMERG. 

7,339 

7,340 

14210 

39,193 

GEODE PAESI EMERG. 

5,311 


10284 

21,828 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.843 

4,861 

9377 23.191 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,202 

7,210 

13945 

27,107 

GESTNORD PAESI EM. 

6,066 

6,070 

11745 

23.988 

ING EMERGINGMARK.EO 

4.955 

4,987 


25.038 

MEDICEO AMER. LAT 

5,007 

5,031 

9695 

Ji88 

MEDICEO ASIA 

3,880 

3,859 

7513 



7.545 

7,584 


34.275 

iJI.'ii.'U'la' d.M'U.'!l 

4,440 

4,471 

8597 

22,360 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,670 

4,702 

0 

22.378 

R&SUNALL EMERG. MKT 

6,220 

6,227 

12044 

49,870 

ROLOEMERGENTI 

6,278 

6,294 

12156 


S.PAOLOECON. EMER. 

5.706 

5,699 

11048 

19,687 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

IFTI 

iBn 

29431 

15.330 

APULIA INTERNAI 

m 

IS9 



ARCA 27 

15.593 

15.743 

30192 

22.543 

AUREO GLOBAL 

12.363 

12.432 

23938 

12,825 

AZIMUT BORSE INT. 

12,437 

12.494 

24081 

16.015 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11.122 

11.169 

21535 

13,021 

BIMAZION.GLOBALE 

4.938 

4,927 

9561 


BN AZIONI INTERN. 

14.228 

14.282 

27549 

17,837 

BPB RUBENS 

9,886 

9.981 

19142 

23,361 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,406 

9.481 

18213 

19,914 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

■n 

im 

13947 

16,418 

CARIFONDO ARIETE 

14,792 

it* rei 

28641 

15,428 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,197 



IO 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,287 

12.339 

23791 

18,321 

CENTRALE GLOBAL 

18,949 

19.041 

36690 

11,813 

CLIAM SIRIO 

9,563 

9.607 

18517 

15,066 

DUCATO AZ. INT. 

34,404 

34.597 

66615 

12,567 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,871 

5.862 

11368 


EPTAINTERNATIONAL 

15,942 

16.053 

30868 

10,904 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,039 

15.128 

29120 

9,315 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,267 

8,318 

16007 

2,184 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,968 

18.015 

34791 

20,919 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,556 

15.596 

30121 

22,491 

F&FTOP 50 

7,328 

7.370 

14189 

20.408 

FIDEURAM AZIONE 

15,846 

15.924 

30682 

18,757 

FONDICRI INT. 

21,388 

21.408 

41413 

18,668 

FONDINVEST WORLD 

14,851 

14.922 

28756 

16,603 

FONDO TRADING 

11,292 

11.267 

21864 

46,220 

GALILEO INTERN. 

13,911 

13.936 

26935 

15,493 

GENERCOMIT INT. 

19,559 

19,655 

37872 

16,606 

GEODE 

14,871 

14.952 

28794 

19,270 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,041 

5.036 

9761 


GEPOBLUECHIPS 

7,780 

7.828 

15064 

4,969 

GESFIMI GLOBALE 

21,930 

22,097 

42462 

11,143 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,439 

11.489 

22149 

9,991 

GESTICREDIT AZ. 

17,079 

17.165 

33070 

18,579 

GESTIELLE B 

12,925 

12.999 

25026 

3,753 

GESTIELLE 1 

12,844 

12.921 

24869 

16,933 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14,040 

14.102 

27185 

16,076 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,612 

7.666 

14739 

13,682 

ING INDICE GLOBALE 

15,967 

16.062 

30916 

23,143 

INTERN. STOCK MAN. 

14,519 

14.587 

28113 

20.001 

INVESTIRE INT. 

13,127 

13.170 

25417 

21.173 

OLTREMARE STOCK 

11,070 

11.142 

21435 

11.140 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,050 

6.105 

11714 


PADANO EOUITY INTER. 

5,409 

5,428 

10473 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,463 

12.522 

24132 

16,951 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,316 

9.349 

18038 

26,949 

PRIME GLOBAL 

18,138 

18.228 

35120 

30,315 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,755 

9.849 

0 

14.535 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,275 

9.365 

17959 

14,526 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,400 

6.434 

12392 

18.607 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,316 

20.343 

39337 

13,786 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,635 

15.726 

30274 

-1,398 

ROLOTREND 

12,196 

12.265 

23615 

15.974 

SANPAOLO INTERNAI 

15,465 

15.559 

29944 

18,128 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,118 

7.152 

13782 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,775 

4.802 

9246 


TALLERO 

8,553 

8.622 

16561 

14,799 

ZETASTOCK 

18,721 

18.880 

36249 

12,083 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 



AMERIGO VESPUCCI 


7.613 

14658 


AUREO MULTIAZ. 

9,866 

9,934 

19103 

6,985 

AZIMUT CONSUMERS 

4,823 

4.817 

9339 


AZIMUT ENERGY 

5,156 

5.184 

9983 


AZIMUT GENERATION 

4,835 

4.858 

9362 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,118 

5.186 

9910 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,875 

4.834 

9439 


AZIMUTTREND 

13,332 

13.390 

25814 

6,798 

BNCOMMODITIES 

10,541 

10.519 

20410 


BN ENERGY & UTILI! 

10,056 

10.099 

19471 


BN FASHION 

10,007 

10.033 

19376 


BNFOOD 

nn 

BO 

18761 


BNNEWLISTING 

10,619 

10.622 

20561 


BNPROPERTYSTOCKS 

9,674 

9.585 

18731 


CAPITALG.SMALLCAP 

un 

Bei 

10067 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,490 

6,521 

12566 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7,212 

7.199 

13964 



m 

Bcn 

14561 


CARIFONDO ATLANTE 

13,227 

13.238 

25611 

9,956 

CARIFONDO BENESSERE 

6,011 

5,986 

11639 


CARIFONDO DELTA 

24,404 

24.561 

47253 

0,373 


■n 

6.732 

12948 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

4,934 

4.895 

9554 

6,138 

tUlIK - - 1 - I ' - B 

15,845 

15.899 


8,802 

liPI!l."!ll'H!!!!l 

■n 


12764 

8,241 

DIVAL ENERGY 

6,531 

6,563 

12646 


DIVAL FINANCIAL SERV 

5,130 

5.147 

9933 



6,836 

6,822 

13236 


DIVAL MULTIMEDIA 

9,108 

9.193 

17636 

38,328 

EUROM. GREEN E.F. 

9,938 

9,944 

19243 

9,153 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,535 

16.679 

32016 

46,621 

EUROMOBILIARERISK 

26,033 

26.211 

50407 

10,099 

F&F SELECT GERMANIA 

10,792 

10.870 

20896 

0,704 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,175 

6.156 

11956 

73.307 

FONDINVEST SERVIZI 

17,133 

17.190 

33174 

15,685 

GEODE RIS. NAT. 

4,539 

4,602 

8789 

43,818 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,833 

4.878 

9358 


GEPOENERGIA 

5,433 

5.444 

10520 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,986 

12,959 

25144 

8,699 

GESTICREDIT PRIV 

8,349 

8.447 

16166 

6,242 

£1^1 "4 11**' I 

9,239 

9,331 

17889 

3?,54? 


un 

7.180 

13922 

0,503 


10,557 

10.596 

20441 

4,494 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,104 

5.137 

9883 


INGI.T.FUND 

8,021 

8.099 

15531 


ING INIZIATIVA 

17,701 

17.759 

34274 

22.101 

ING INTERNET 

4,962 

5.146 

9608 


ING OLANDA 

14,108 

14.301 

27317 

-1,864 

OASI PANIERE BORSE 

8,689 

8,748 

16824 

8,326 

OASI FRANCOFORTE 

11,266 

11.347 

21814 

-9,357 

OASI LONDRA 

7,545 

7,625 

14609 

6,194 

OASI NEW YORK 

11,235 

11.281 

21754 

21,225 

OASI PARIGI 

13,985 

14.150 

27079 

9,737 

OASI TOKYO 

7,150 

7.182 

13844 

29,132 

PRIME SPECIAL 

14,518 

14.682 

28111 

46,692 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.589 

5,626 

10822 

7,189 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.878 

5,917 

0 

7,189 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8,866 

8,919 

17167 

30,865 

SANPAOLO FINANCE 

22.814 

22,928 

44174 

9.117 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.302 

6,338 

12202 

18,677 

SANPAOLO HIGH TECH 

8.664 

8,749 

16776 

59.845 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.408 

15,518 

29834 

22,185 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.136 

16,081 

31244 

6,495 

ZETA MEDIUM CAP 

5.567 

5.562 

10779 

8,203 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12.198 

12.241 

23619 

8,148 

ALTO BILANCIATO 

12.237 

12.275 

23694 

10,323 

ARCABB 

28.301 

28,431 

54798 

5,958 

ARCATE 

14.157 

14,186 

27412 

15,112 

ARMONIA 

12.114 

12.150 

23456 

10,500 

AUREO 

23.610 

23.703 

45715 

3,381 

AZIMUT BIL 

17.043 

17.132 

33000 

1.419 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,835 

5,851 

11298 


AZIMUT EMERGING 

4,863 

4,881 

9416 

24.551 

Bini BILANCIATO 

17.642 

17.710 

34160 

7,912 

BN BILANCIATO 

9.039 

9,071 

17502 

3.525 

CAPITALCREDIT 

14.446 

14,513 

27971 

5,620 

CAPITALGEST BIL. 

20.125 

20,180 

38967 

3,482 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.506 

9,534 

18406 

10,302 

CARIFONDO LIBRA 

29.577 

29,691 

57269 

1,911 

CISALPINO BIL. 

18.912 

19,009 

36619 

7,398 

EPTACAPITAL 

13.411 

13,467 

25967 

-0,252 

EUROM. CAPITALFIT 

22.491 

22,573 

43549 

10,258 

F&FEURORISPARMIO 

18.379 

18,462 

35587 

5,698 

F&F PROFESSIONALE 

49.571 

49,838 

95983 

-0,194 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.877 

10.912 

21061 

29.557 

FONDERSEL 

40.934 

41.091 

79259 

3,784 

FONDICRI BILANCIATO 

12.611 

12.609 

24418 

9,563 

FONDINVEST FUTURO 

21.486 

21.575 

41603 

2,464 

FONDO CENTRALE 

18.899 

18.944 

36594 

6,578 

GENERCOMIT 

27.192 

27.357 

52651 

1,979 

GENERCOMIT ESPANSION 

6.987 

7.005 

13529 

3.525 

GEPOREINVEST 

14.678 

14.749 

28421 

1,397 

GEPOWORLD 

11.406 

11.442 

22085 

5.197 

GESFIMI INT. 

12.476 

12.535 

24157 

5.553 

GESTICREDIT FIN. 

15.207 

15.252 

29445 

8,986 

GIALLO 

9,649 

9,682 

18683 

3,997 

GRIFOCAPITAL 

15.770 

15.848 

30535 

-0,624 

IMI CAPITAL 

29.067 

29.164 

56282 

7,528 

IMINDUSTRIA 

13.026 

13.085 

25222 

11,423 

INGPORTFOLIO 

27.196 

27,281 

52659 

_3,366 

INVESTIRE BIL. 

13.627 

13.667 

26386 

4,887 

MULTIRAS 

24.155 

24.234 

46771 


NAGRACAPITAL 

19.072 

19.142 

36929 

6,983 

NORDCAPITAL 

13.533 

13,592 

26204 

0,435 

NORDMIX 

13.405 

13,442 

25956 

8,892 

OASIFIN.PERS.35 

5.086 

5.107 

9848 


OASI FINANZA PERS.15 

5.382 

5,390 

10421 


OASI FINANZA PERS.25 

5.555 

5,570 

10756 


PADANO EQUILIBRIO 

5.184 

5,193 

10038 


PRIMEREND 

25.843 

25.978 

50039 

1.101 

QUADRIFOGLIO INI 

9.717 

9.741 

18815 

-0,049 

ROLOINTERNATIONAL 

12.707 

12.745 

24604 

9,844 

ROLOMIX 

12.407 

12.461 

24023 

4,181 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.012 

6,023 

11641 

3,043 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.510 

5,527 

10669 

J,205 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.997 

23,122 

44528 


SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.657 

5,681 

10953 

8,665 

VENETOCAPITAL 

13.070 

13,125 

25307 

0,913 

VISCONTEO 

25.354 

25.448 

49092 

2,488 

ZETA BILANCIATO 

18.292 

18.379 

35418 

2,282 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,592 

5,604 

10828 

0,413 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,514 

6.514 

12613 

0,733 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.173 

6,177 

11953 

2,193 

AZIMUT SOLIDITY 

6,210 

6,210 

12024 

2,473 

BN PREVIDENZA 

12.501 

12.508 

24205 

2,564 

BPBTIEPOLO 

6.492 

6,497 

■MiH 

0,257 

CARIF.STRONGCURRENC 

7.064 

7,070 

13678 

6,152 

CLIAM REGOLO 

6.186 

6,193 

11978 

0,975 

COOPERROMA MONETARIO 

5.315 

5,314 

10291 

1,931 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5.403 

5.401 

10462 

-0,639 

CRTRIESTEOBB. 

6.056 

6,060 

11726 

1,099 

DUCATO REDDITO II 

17.642 

17,633 

nri 

1,030 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.897 

5.905 

11418 

3,033 


8.058 

8,058 

15602 

3,719 

FONDIMPIEGO 

14.616 


28301 

1.815 


7.834 

7.844 

15169 

5i87 

GENERCOMIT RENDITA 

6.463 

6.468 

12514 


Ir ! J.V«! iJ. M 

5.019 

5,020 

9718 



■n 

4.903 

9503 


GEPOBONDEURO 

5.013 

5.016 

9707 


GESTIELLE M 

8.793 

8,791 

17026 

L258 

GINEVRA OBBLIGAI 

7.224 

7,226 

13988 

4.455 

GRIFOBOND 


un 

11817 

4,262 

GRIFOREND 

7,516 

7,522 

14553 

2,542 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18.107 

18.099 


3,017 

LI RADO RO 

7,532 

7,546 

14584 

3,212 

MEDICEO REDDITO 

7.344 

m 

BB!!I 

2,169 

NAGRAREND 

■n 

ir3 

15395 

1.874 

NORDFONDO ETICO 

4.950 

4,952 

9585 



5,919 

5,920 

11461 

1,050 


7.974 

7.976 

BSI 

■1,399 

RENDICREDIT 

6,883 

6,888 

13327 

2,768 

ROLOGEST 

14.477 

14,486 

28031 

2,467 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,652 

5,662 

10944 

2,594 


7,571 

7,575 

iPBI 

0,557 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,269 

5,279 

10202 

■L393 

VENETOREND 

12,505 

12.511 

24213 

R&j 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

m 

6,080 

11755 

2,709 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.646 

5.646 

10932 

2,188 

ARCABT 

6.961 

6,961 

13478 

2,833 

ARCAMM 

10.995 

10,995 

21289 

3,110 

ASTESE MONETARIO 

5.321 

5,321 

10303 

3.159 

AUREO MONETARIO 

5.477 

5.477 

10605 

2,437 

BIMOBBLIG.BT 

5.013 

5,012 

9707 


BN EURO MONETARIO 

9.642 

9,640 

18670 

2,636 

BN REDDITO 

6.110 

6,109 

11831 

2,330 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,233 

6,232 

12069 

2,599 

CAPITALGEST MONETA 

8,346 

8.353 

16160 

3,061 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.887 

8.888 

17208 

2,566 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.952 

11.953 

23142 

2,263 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.492 

7.494 

14507 

2,534 

CENTRALE CASH 

6.951 

6.952 

13459 

2,717 

CENTRALE IVARIAB. 

5.561 

5.561 

10768 

2,509 

CISALPINO CASH 

7.107 

7.107 

13761 

2,740 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,719 

6,721 

13010 

2,617 

COMIT REDDITO 

6,152 

6.152 

11912 

2,406 

CR CENTO VALORE 

5.311 

5.309 

10284 


DIVAL CASH 

5.484 

5.484 

10619 

2,416 

EPTA TV 

5,573 

5,574 

10791 

2,496 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.554 

6.554 

12690 

3,230 

F&FEUROMONETARIO 

7,346 

7.346 

14224 

2,699 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,560 

6.560 

12702 

2,270 

F&F MONETA 

5,609 

5.609 

10861 

2,953 

F&F RISERVA EURO 

6,626 

6.626 

12830 

2,383 

FONDERSEL REDDITO 

10.814 

10,813 

20939 

3,698 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,763 

7,763 

15031 

2,225 

FONDICRI MONETARIO 

11,330 

11,329 

21938 

1,899 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,960 

5.960 

11540 

2,917 

GENERCOMIT MONEI 

10,466 

10,466 

20265 

2,888 

GEO EUROPA BOND 3 

4,993 

4.993 

9668 


GEO EUROPA BOND 6 

4,991 

4.991 

9664 


GEPOCASH 

5.779 

5,779 

11190 

3,159 

GESFIMI MONETARIO 

9,353 

9.352 

18110 

2,629 

GESFIMI TESORERIA 

5.184 

5.184 

10038 


GESTICREDIT MONETE 

10,978 

10,977 

21256 

2,381 

GESTIELLE BT EURO 

5,928 

5.931 

11478 

3,425 

GESTIFONDI MONEI 

7,976 

7,975 

15444 

2,725 

GRIFOCASH 

5.849 

5.848 

11325 

3,606 

IMI 2000 

13,922 

13,921 

26957 

2,341 

INGEUROBOND 

7.104 

7,104 

13755 

2,490 

INVESTIRE REDDITO 

5.677 

5.676 

10992 

2,971 

LAURIN 

5,448 

5.448 

10549 

2,724 

MARENGO 

6,820 

6.821 

13205 

2,557 

MEDICEO MON EUR 

5,938 

5.940 

11498 

2,895 

MEDICEO MONETARIO 

6,837 

6.837 

13238 

3,053 

MONETARIO ROM. 

10.484 

10,483 

20300 

2,789 

NORDFONDO CASH 

7,117 

7,116 

13780 

2,632 

OASI FAMIGLIA 

5,960 

5.961 

11540 

2,379 

OASI MONETARIO 

7.598 

7.598 

14712 

2,108 

OLTREMARE MONETARIO 

6,376 

6.378 

12346 

2,140 

OPTIMA REDDITO 

5,195 

5.196 

10059 


PADANO MONETARIO 

5,687 

5.687 

11012 

2,691 

PASSADORE MONETARIO 

5,455 

5.456 

10562 

2,826 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,283 

5.282 

10229 

2,432 

PERFORMANCE MON.12 

8,110 

8.109 

15703 

2,340 

PERSEO RENDITA 

5,480 

5.462 

10572 

1,245 

PERSONAL CEDOLA 

5.219 

5.218 

10105 


PERSONALFONDOM. 

11,235 

11.235 

21754 

2,439 

PHENIXFUND 2 

13,258 

13.257 

25671 

2,721 

PRIME MONETARIO EURO 

12,869 

12,868 

24918 

2,703 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.437 

5,437 

10527 

3,220 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,950 

5.951 

11521 

2,855 

RENDIRAS 

12,436 

12,439 

24079 

2,235 

RISPARMIO IICORR. 

10.742 

10.740 

20799 

2,414 

ROLOMONEY 

8,771 

8,770 

16983 

2,449 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,946 

5.948 

11513 

2,402 

SANPAOLO CASH 

7,623 

7.624 

14760 

2,352 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,171 

5,174 

10012 

2,358 

SICILCASSAMON. 

7,193 

7,194 

13928 

2,318 

SOLEILCIS 

5,636 

5.639 

10913 

2,718 

SPAZIO MONETARIO 

5.357 

5.356 

10373 

3,240 

TEODORICO MONETARIO 

5,635 

5.635 

10911 

2,661 

VENETOCASH 

10.157 

10.155 

19667 

2,350 

ZENIT MONETARIO 

5,943 

5.942 

11507 

2,259 

ZETA MONETARIO 

6.574 

6,577 

12729 

2,496 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,396 

5.401 

10448 

1,501 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,849 

5.848 

11325 

1,699 

ARCARR 

7.127 

7,128 

13800 

1,432 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,148 

5.145 

9968 

1,076 

AZIMUT FIXED RATE 

7,311 

7,313 

14156 

lud 


5.620 

5.620 

10882 

0.228 

BRIANZA REDDITO 



10506 

1,157 


6,366 

6.368 

12326 

1,559 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.790 

7,795 

15084 

1,422 

CARIFONDO ALA 

7,832 

■TB 

15165 

1,329 

CARIFONDO CARIGEOBB 

■n 


15374 

1,814 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

BBS 


10349 

0,148 

CENTRALE BOND EURO 

5,820 

5,820 

11269 

2,734 

U. V. iM 

6,458 

6.456 

12504 

1,910 


15.978 

ISSI 

30938 

1,859 

CENTRALE TASSO FISSO 

m 

UBI 

12413 

1,841 

CISALPINO CEDOLA 

EH 

BSl 

10597 

1,806 


6.077 

6.078 

11767 

1,598 


4,996 

4.995 

9674 



6,044 

6.047 

11703 

3,117 

DUCATO OBBL E.2000 


Eni 

11025 

0,851 


5,528 

5,528 

10704 

2,683 

EPTALT 

Bd 

m 

11945 

0,124 

EPTAMT 

5,773 

5,777 

11178 

2,279 

EPTABOND 

16,461 

16,463 

31873 

1,999 

EUROM. N.E. BOND 

5,877 

5.879 

11379 

-0,389 

EUROMOBILAREREDD. 

11.137 

11.139 

21564 

BSI 

F&FEUROBOND 

5,864 


11354 

1,034 

F&FEUROREDDITO 

9.951 

9.948 

19268 

m 


14.121 

14.116 

27342 

0,165 

FIDEURAM SECURITY 

7,854 

7,853 

15207 

2,029 

FONDERSELEURO 

5,581 

5.583 

10806 

1,239 

FONDICR11 

6,493 

6.492 

12572 

1,142 

G4 0BBLIGAIITALIA 

■VR] 

BEI 

10024 


GARDEN CIS 

Bd 

Eei 

10835 

1,029 


5,017 

5.018 

9714 


GEODE EURO BOND 

■n 


9416 


GEPOREND 

■n 

m 

10870 

1,890 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

RQ 

EBil 

9912 


GESFIMI RISPARMIO 

m 

BEI 

12580 

2,159 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,853 

5.851 

11333 

Bd 

GESTI RAS CEDOLA 


BEI 

12328 

1,136 

GESTIRAS RISPARMIO 

RTl 

Bn 

44100 

0,221 

IMI REND 

8.350 

8.350 

16168 

1,786 

ING REDDITO 

13.883 

13.884 

26881 

0,788 

ITALMONEY 

■ »i:i 

■ »l5" 

12979 

0,518 

ITALY B. MANAGEMENT 

Bd 

m 

12857 

1,651 

MIDA OBBLEURO RAI 

4,898 

4.898 

9484 


MIDA OBBLIGAZ. 

IBCBI 


25752 

1,427 

NORDFONDO 

12.702 

12.700 

24595 

1,625 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI BTP RISK 

9.709 

9,710 

18799 

3.173 

OASI EURO 

5.304 

5,305 

10270 

0,923 

OASI OBB. ITALIA 

10,430 

10.433 

20195 

1,001 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.684 

6,686 

12942 

1.133 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.099 

5.103 

9873 


PADANO OBBLIGAZ. 

7.389 

7,386 

14307 

1.771 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7.724 

7,724 

14956 

1,250 

PERSONAL EURO 

9.164 

9,165 

17744 

1,399 

PERSONAL ITALIA 

7.040 

7,040 

13631 

1.569 

PITAGORA 

9.380 

9,377 

18162 

1.470 

PRIME BOND EURO 

7.077 

7,076 

13703 

1,009 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13,769 

13,768 

26661 

0,784 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.440 

5.441 

10533 

1.948 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.697 

11,704 

22649 

2,052 

ROLORENDITA 

5.098 

5,097 

9871 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.408 

9,410 

18216 

0.117 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.332 

5,334 

10324 

-1,861 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.832 

5,837 

11292 

0.761 

VERDE 

6.880 

6,879 

13322 

1,158 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.375 

13,376 

25898 

0,682 

ZETA REDDITO 

5.869 

5.870 

11364 

1,782 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.976 

14,976 

28998 

0,243 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.455 

11.454 

22180 

1,878 

CISALPINO REDDITO 

11.144 

11,150 

21578 

2,177 

CLIAM ORIONE 

5.476 

5,472 

10603 

2,981 

CLIAM PEGASO 

5.465 

5.466 

10582 

4,232 

EPTAEUROPA 

5.306 

5,302 

10274 

2,666 

EUROMONEY 

6.975 

6.972 

13505 

1,809 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.140 

6,136 

11889 

1,970 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.777 

10,776 

20867 

2,723 

NORDFONDO EUROPA 

6.421 

6,417 

12433 

2,335 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.354 

6,355 

12303 

1,373 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.290 

5,291 

10243 

2.377 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,661 

12.661 

24515 

1,080 

VENETOPAY 

5.404 

5.404 

10464 

2,047 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5.064 

5,069 

9805 


ARCABOND$ 

6.919 

6,924 

13397 

3.788 

AZIMUT REDDITO USA 

4.974 

4,980 

9631 


CAPITALGEST BOND $ 

5.993 

5,995 

11604 

3,358 

CARIFONDO DOLLOBS 

7.326 

7,331 

0 

3,389 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.966 

6.971 

13488 

3,396 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.461 

12.468 

0 

4,810 

CENTRALE CASHS 

12,130 

12.129 

0 

8.079 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,831 

7,832 

0 

12.712 

COLUMBUS INI BOND 

7.446 

7,447 

14417 

12.715 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6.212 

6,207 

12028 

3.645 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,085 

7,087 

13718 

4,505 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.190 

6.189 

0 

6.736 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.886 

5.885 

11397 

6.732 

FONDERSELDOLLARO 

7,191 

7,193 

13924 

4.658 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,010 

7,005 

0 

5,145 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.665 

6,661 

12905 

5.142 

GEODE N.AMER.BOND 

4.954 

4,958 

9592 


GEPOBONDDOLL 

5.933 

5,933 

11488 

0,726 

GEPOBONDDOLLS 

6.240 

6,240 

0 

0.726 

GESTIELLE CASH DLR 

5.384 

5,383 

10425 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.507 

6.506 

12599 

4,662 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,395 

12.403 

0 

4,288 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,786 

11,793 

22821 

4,290 

OASI DOLLARI 

6.249 

6,249 

12100 

1.644 

PERSONALDOLLAROS 

12,807 

12.815 

0 

2,542 

PRIME BOND DOLLARI 

5,507 

5,508 

10663 


PUNTNAM USA BOND 

5.422 

5,423 

10498 

4,587 

PUTNAM USA BOND S 

5,702 

5.703 

0 

4.587 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,731 

5,736 

11097 

3,941 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.436 

5,358 

10526 


EUROM. YEN BOND 

9.449 

9,329 

18296 

27,213 

OASI YEN 

4.847 

4.792 

9385 

24,536 

PERSONAL YEN(YENÌ 

944.468 945.850 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5,947 

5,862 

11515 

27,069 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.840 

5,857 

11308 

17.642 

CAPITALGEST BOND EME 

5.397 

5,419 

10450 

-2,098 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.471 

5,479 

10593 

6,960 

CENTRALE EMER.BOND 

5.263 

5,275 

10191 

1,439 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.828 

5,831 

11285 


EPTA HIGHYIELD 

5.042 

5,056 

9763 

2,840 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.137 

5,150 

9947 

11.872 

FONDICRI BOND PLUS 

4.801 

4,799 

9296 

-1,639 

GEODE B.EMERG.MKI 

5.003 

5,005 

9687 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.013 

5,015 

9707 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.727 

5,732 

11089 

-1,675 

ING EMERGING MARKETS 

9.241 

9,275 

17893 

7,569 

INVESTIRE STRAIBOND 

11.118 

11,162 

21527 

17.022 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.005 

5.009 

9691 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,321 

5,322 

10303 

1,556 

ADRIATIC BOND F. 

13.049 

13.046 

25266 

2,763 

ARCA BOND 

9.786 

9,762 

18948 

5.163 

ARCOBALENO 

11.825 

11.814 

22896 

3,313 

AUREO BOND 

6,922 

6,932 

13403 

1,679 

AZIMUT REND. INI 

7.080 

7,072 

13709 

4,775 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.929 

4,939 

9544 


BN OBBL. INTERN. 

6.576 

6,568 

12733 

5,004 

BPB REMBRANDT 

6.658 

6,641 

12892 

4,929 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.467 

6.450 

12522 

5,634 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.569 

5,568 

10783 

1.516 

CARIFONDO BOND 

7,158 

7.151 

13860 

2,126 

CENTRALE MONEY 

11,650 

11.640 

22558 

3,894 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.584 

7,570 

14685 

4,339 

COMIT CORPORATE BOND 

4.988 

4,989 

9658 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.935 

5,922 

11492 

3.706 

DUCATO REDDITO INI 

7,232 

7,221 

14003 

5,033 

EPTA92 

9.983 

9,980 

19330 

3,945 

EUROM. INTER. BOND 

7,527 

7,534 

14574 

0.734 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9.567 

9,555 

18524 

5.419 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,370 

6,361 

12334 

5,077 

FONDERSEL INI 

10,885 

10.883 

21076 

4,872 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.192 

9,174 

17798 

3,918 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.160 

6,156 

11927 

3,428 

GEPOBOND 

6.939 

6.933 

13436 

2,743 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESFIMI PIANETA 

6,720 

6,717 

13012 

5,743 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,664 

9,650 

18712 

5,147 

GESTIELLE BOND 

8.844 

8,831 

17124 

4.188 

GESTIELLE BTOeSE 

6,080 

6,074 

RhcI 

4.246 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,211 

7,203 

13962 

_3,525 

GESTIVITA 

6.839 


13242 


IMIBOND 

12.255 

12,206 


4.749 

ING BOND 

12,724 

12,887 

24637 

5,133 

INIBOND MANAGEMENT 

6.301 


12200 

6,257 

INTERMONEY 

7,279 

7,275 

14094 

4.488 

INVESTIRE BOND 

7,548 

7,533 

14615 

_1M2 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,813 

9,799 

19001 


NORDFONDO GLOBAL 

10.923 

10,917 

VTi^l 


OASI BOND RISK 

8,226 

8,198 

15928 

_7,387 

OASIOBB.INI 

9,602 


18592 

2.418 

OLTREMARE BOND 

6,508 

6.498 

12601 

_Ji82 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,004 

5,000 

9689 


PADANO BOND 

7,496 

7,487 

14514 

4.059 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,510 


14541 


PERSONALBOND 

6,460 

6,450 

12508 

_1562 

PITAGORA INI 

7,097 

7,094 

13742 

??37 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11.961 

11,948 

23160 


PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,510 

6,503 

12605 

3,286 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,328 

7,336 

0 

2,997 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,968 

6,975 

13492 

2,999 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,934 

6,934 

13426 

4,320 

ROLOBONDS 

7,742 

7,728 

14991 

5,049 

SANPAOLO BONDS 

6,191 

6,182 

11987 

2,099 

SCUDO 

6,413 

6,415 

12417 

2,520 

SOFIDSIM BOND 

5,622 

5,615 

10886 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,972 

4,967 

9627 


ZENIT BOND 

5,706 

5,707 

11048 

3,303 

ZETABOND 

12.788 

12.785 

24761 

3,054 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,099 

5,099 

9873 


AGRIFUTURA 

13.358 

13,360 

25865 

2,014 

AUREO GESTIOB 

8,300 

8,305 

16071 

1,413 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,234 

6,234 

12071 

1,948 

AZIMUT TREND TASSI 

6,586 

6,586 

12752 

1,920 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,950 

9,947 

19266 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10.758 

10,764 

0 

8,406 

CAPITALO. BOND CORP. 

5.065 

5.061 

9807 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,125 

5.124 

9923 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,138 

5,156 

9949 


GESTIELLE H.R. BOND 

5.151 

5.150 

9974 


OASI 3 MESI 

5,892 

5,892 

11409 

2,677 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,597 

4,590 

8901 

1,865 

OASIGEST.LIOUID. 

6.549 

6.548 

12681 

1,754 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,749 

10,744 

20813 

-1,978 

OASI PREV. INTERN. 

6,547 

6,547 

12677 

2,141 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,848 

9,839 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,107 

10,104 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13.806 

13,791 

26732 

2,099 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5,492 

5.484 

10634 

1,227 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,205 

5,199 

10078 

1,934 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,465 

5.466 

10582 

-0,339 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,211 

6,211 

12026 

1,429 

SPAOLO BONDHY 

5,023 

5,029 

9726 


VASCO DE GAMA 

10.592 

10.602 

20509 

1,224 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.052 

10,052 

19463 

2,546 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,291 

5,291 

10245 

0,056 

BN LIQUIDITÀ 

5.589 

5.588 

10822 

2,702 

CARIFONDO TESORIA 

6,061 

6,060 

11736 

2,665 

CENTRALE C/C 

8,054 

8,054 

15595 

2,583 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,602 

5,602 

10847 

2,912 

DUCATO MONETARIO 

6,819 

6,819 

13203 

2,225 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,425 

5,425 

10504 

3,144 

EPTAMONEY 

11.156 

11,156 

21601 

2,103 

EUGANEO 

5,929 

5,928 

11480 

2,951 

EUROM. CONTOVIVO 

9,670 

9,668 

18724 

2,685 

EUROMOBILIARELIQUID 

5.787 

5.787 

11205 

3,019 

EUROMOBILIARETESORE 

8,975 

8,973 

17378 

3,194 

FIDEURAM MONETA 

11.895 

11,894 

23032 

2,546 

FONDERSELCASH 

7,206 

7,206 

13953 

2,957 

FONDO FORTE 

8,783 

8,783 

17006 

2,330 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,010 

5,010 

9701 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,672 

6,672 

12919 

2,725 

GINEVRA MONETARIO 

6,405 

6,405 

12402 

3,296 

INGEUROCASH 

5,325 

5.325 

10311 

2,869 

INVESTIRE CASH 

17,790 

17,787 

34446 

3,206 

INVESTIRE MONETARIO 

8,176 

8,175 

15831 

2,578 

MIDA MONETAR. 

9,875 

9.874 

19121 

2,452 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.188 

5.188 

10045 


OASI CRESCITA RISP. 

6,634 

6,633 

12845 

2,335 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,523 

6,522 

12630 

2,626 

PERFORMANCE MON.3 

5,720 

5,720 

11075 

2,655 

PERSEO MONETARIO 

5,927 

5.927 

11476 

3,027 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,276 

5,276 

10216 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,207 

5,207 

10082 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,370 

5,368 

10398 

2,791 

ROLOCASH 

6,704 

6,704 

12981 

2,533 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.927 

5.927 

11476 

2,714 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,751 

5,752 

11135 

1,852 

BN INIZIATIVA SUD 

10.283 

10,267 

19911 


BN OPPORTUNITÀ 

7,441 

7,472 

14408 

12,131 

DUCATOSECURPAC 

10,274 

10,323 

19893 

22,563 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5.801 

5,809 

11933 

3,561 

F&F LAGEST PORTFOL,2 

5,719 

BSI 

11074 


F&F LAGEST PORTFOL.3 6,202 6,233 12009 

FONDATTIVO 

12,185 

12.180 



9,142 

9,146 


8.951 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,215 

5,225 10098 


FORMULAI BALANCED 

5,224 5,224 

10115 


FORMULAI CONSERVAI 

Ed 

BEI 

ir"i 


FORMULAI HIGH RISK 

5,408 

5,407 

10471 


FORMULA 1LOW RISK 

5,099 

5,099 

9873 


FORMULAI RISK 

5,387 

5,387 

10431 


GESTNORD TRADING 

83 


12179 

11,214 

INVESTILIBERO 

■m 

ira 

13200 

0.567 


OASI HIGHRISK _ 10,328 10.311 19998 18,288 


QUADRIFOGLIO BIL 


34171 -2,892 

R&SUNALLIANCE FREE 

6.069 6.104 

BTBMrCT 

SPAZIO AZIONARIO 6,387 6,430 12367 16,416 

ZENIT TARGET 

8.293 8.333 

16057 0.046 























































































































































































21SPC30A2108 ZALLCALL 1119:29:4508/20/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 





















21SPC31A2108 ZALLCALL 1119:29:2908/20/99 


L’UNITA CRESCE 






^Oi 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


III II II II II li II II IH 





21SPC32A2108 ZALLCALL 1119:26:4208/20/99 


VOCI IN VIAGGIO 

Donne, Musiche e Letterature dal Mondo 


Sttinkho 

La magia di una musica 
che fonde insieme 
melodie orientah 
e jazz raffinato. 

Il cd con il lib ro 

'Storie dal Golfo 
del Siam” 



fluidea ■ roma 






